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ARTICOLO I. 

Le *dzore . ■ 


L A maggior parte dc’Geografi mette le Aze- 
re tra le ifole dell' America , e noi fe* 
guitiamo il lor fallimento . 

Son fituate quell' i fole nell'Oceano fetten- 
trionalc tra V Africa, c I’ America. -Si ften- 
dono al nord-oueft dell’ itola di Madera , e 
delle Caìiarie dal 37, gr. di latitudine fetten- 
* A } «io- 


• 6 Befcrizione Geografie 4 e Storica 
trionale fino al 40. , e trai 346. e 3J3. di 
longitudine prefa dall' ifola di Ftrro . 

Le fcuoprirono i Fiaminghi verfo la metà 
del quindicefimo fecolo * ed erano allora di- 
fabirate . Vi fi ftabilirono poco dopo i Porto- 
ghefi , e le chiamarono Azore per la molti- 
tudine di avvolto] , che vi trovarono , detti 
sfiori in Portoghefe . 

Undici di numero fono le Azore . 1. Ter- 
zera è la principale . Ha quindici in fedici 
leghe di circuito , circondata da feofeefe bal- 
ze ; nè vi fi può approdare , Te non p£ r la 
rada d‘ Angra , che è la capitale di Terzera , 
e di tutte le Azore . Terzera è delle più fer- 
tili di quelle ifole ; ma le manca l’olio, il fia- 
le , e il lelvaggiume . E’ ben popolata , con- 
tiene parecchi grollì villaggi , ed alcuni calìcl- 
li , e fortezze . Si crede , che polla contenere 
da feimila uomini , in idato di portar armi . 

Il principal commercio degli abitanti confide 
in padello . Angra, che è la fola città che vi 
fi trovi , è fituata fulla codierà meridionale al 
33. gr. di latitudine, e 331. di longitudine. 

E’ piccola , ma bella , e popolata : il porto è 
in forma di mezza luna , c cattivo . E' dife- 
fo da una triplice batteria quali a fior d’acqua, 
da un fortino fabbricato fopra uno fcoglio , 
e da molte altre fortificazioni . Il Governado- 
re delle Azore rifiede in queda città . Vi è 
una Sede Vefcovile fiotto la Metropoli di 
Lisbona , e la fua gitirifdizione fi dende a , 
tutte quede ilole . Le cale fon ben fabbrica- 
te , d’ un fiolo appartamento , e male adob- 

bate; 
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bate ; ma le Chiefe fono belliflime, e ben de- 
corate . Vi fi contano fette Parrocchie , uni 
Collegio occupato un tempo da’Gefuiti , un 
Convento di Agoftiniani 3 che infegnano la 
Filofofia , e la Teologia , due di Francefcani , 
quattro Conventi di donne . I Fraricefi , gli 
Olandefi , e gl' Inglefi .vi hanno i loro Con- 
foli . Il luogo principale dell'ifola dopo Angra 
e il borgo di Praga . . 

x. c 3 . L' ifole Corvo , e Flores fono le più 
occidentali, e una lega difeofto P una dall'al- 
tra . Flores ha fette leghe di circuito , abbon- 
da di padello , ed è fertiliffima . E' fettanca 
leghe lontana da Terzera ver fo il Nord-oueft. 

4. Fayal ha intorno a diciotto miglia di 
eftenfione . E’ piena di befliame groflo , e di 
padello . La maggior parte degli abitanti di- 
feendono dai Fiaminghi , che la fcuoprirono; 
e la popolarono. Non vi ha ,■ che una città 
fola , chiamata Vita dì Orta , con una catti- 
va cittadella . 1 Gefuiti n' erano figuori tem- 
porali , e vi aveano un Collegio . Vi fono tre 
Parrocchie , e quattro Cafe religiofe , due di 
uomini , e due di donne . Il numero degli 
abitanti va fino a cinquemila . L’ ifola giace 
al ponente di Terzera . 

5. L’ ifola di Pico ha intorno a quindici 
leghe di circuito. Prende il fuo nome dfa un’ 
alta montagna , che qualche volta getta fiam- 
me . Alcuni pretendono , che ella fia più alta 
del Pico di Tenendo . /Pico è fertiliflìtna , e 
vi fi trova il miglior vino delle Azore. Vi 

A 4 fo- 
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fono molti ( villaggi ben popolati . Giace tre 
leghe al fud-eft di Fayal . 

6. S . Giorgie è quattro leghe al nord cft 
di Pico . 

7 . Grazio fa è fette leghe lontana da Ter- 
zera verfo il nord-eft . Prende il nome dalla 
bellezza de* Tuoi pafcoli, e dalla bontà de’ frut- 
ti , che produce : Ha cinque o fei leghe di 
circuito, ed alcuni cartelli all’ intorno. 

8. S. Michele è circa venti leghe lunga . Il 
terreno è buono ; ma foggetto adai a tre- 
muoti . Panca del Gado è il principal luogo ; 
tna vi fono altri borghi , e villaggi ben po- 
polati . 

9 . Santa- Maria è dodici leghe ai fud del- 
la precedente , e può avere da dieci in dodi- 
ci leghe di circuito . Le fue corte fono circon- 
dare da' fcogli , è ben popolata , e gli abitan- 
ti abbondano delle cofe uccellane alla vita . 
L’ altre due fon sì poca cofa , che non me- 
ritano , che le ne faccia menzione . 

Il P. Kirchcr dice , che potrebbero edere 
«n avanzo dell’ ifola Atlantide , s come le Ca- 
narie ancora , il quale non ha potuto anco» 
•eiler dirtruteo dall' onde , c da’ tretnuoti. 


AR- 
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ARTI C O L O. II. 

• ■ 

. . i, N • / 

Jfela di Terranova . 

Q Ueft’ itala è una delle più grandi d' A me- 
lica , La fua figura è d‘ un triangolo , 
che ha la bafe verta mezzogiorno . E' 
fituata preflb la corta dell' America fettentrio- 
nale verta l’ imboccatura del fiume di S. Lo- 
renzo , e /impetto ai golfo dello rteffo nome. 
Si ftcnde dal 4 G. gr. ij. di latitudine fetten- 
trionale fino al. 3 1. t 10. Sicché ha predo a 
canto leghe comuni di Francia dal mezzogior- 
no al nord . La parte meridionale , che è la 
più ertela c tra ’l 36. e 41. gr. di longitudi- 
ne occidentale , ed ha ottanta leghe di Levan- 
te a Ponente . Si pretende , che fu (coverta 
da alcuni peccatori Bifcaini nel quindicefimo 
fecolo ; e gli Spagnuoli vi approdarono verta 
la metà del fedice/Iìmo . 

Gi' Inglelì furono perù i primi a ftabslirvifi. 
Indi i, Francefi , che occuparono per lungo 
tempo la corta meridionale dell* i loia / e vi 
fabbricarono il borgo di Piacenza , e il forte 
S. Luigi , ove trovali un porro in fondo ad 
un golfo , che ha diciotto leghe di profondi- 
tà . Aveano anche altri ftabilimanti lu que- 
lla corta, ma li cederono agl' Inglefi per lo 
trattato d’Ucrechr dell’anno 1 7 r 3 . , riferban- 
dofi però il dritto della pefea del merluzzo per 
un dato tempo, dell’anno in un dilìretto limi- 
tato falla corta occidentale . 
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Gl' Inglefi non vi aveano avuto mai un 
Govcrnadore fido. Il primo padrone, che vi 
approdava nella 'ftagion della pefea , coman- 
dava una barca , ed era riguardato come Go- 
vernadorc per quella llagione , col titolo di 
Signore del porto . Se arrivavano tre o quat- 
tro vaiceli i da guerra, ih Capitano più antico 
comandava a terra , come fui mare. In altri 
tempi il Governador Militare del fortino di 
S. Giovanni , faceva le funzioni di Governa- 
dove degli ftabilimenti degl’ Inglefi nell* ifola 
di Terranova . Egli giudicava tutte le conrro- 
verlìe, che potevano infingere} ma gli omici- 
di li mandava in Inghilterra . 

Gl’ Inglefi fanno due fpccie di commercio 
in quell' ifola , 1’ uno , che palli per più vail- 
taggiofo , perchè non è a tanti rifehi fogget- 
to , ed è quello de’ pefcato'ri , che partono da 
lùùdford , da Pool , da Darmoutb , ed altri 
porti occidentali dell’Inghilterra, l’altro, che 
fi chiama commercio di padrone , è quello, che ' 
fi' la ,dai Capitani , o dai Padroni de’ bafti- 
menti . Si portano quelli addirittura a Terra- 
nova per comprare filila fpiaggia il carico di 
merluzzo , che poi portano in Inghilterra , in 
Irlandp , in Portogallo , in Ifpagna , in Italia, 

\ e alle Colonie dell' ifole . Si aificura , che ol- 

tre al vantaggio , che ne torna a’ privati , i 
fondi pubblici ne Iranno riportato l’ aumento 
‘di tre o quattrocentomila lire lierline. Il ca- 
rico d’ un fallimento, che foifre la fpefa de’ 
viveri , c degl’ illrumenti da* p'efca per venti 
uomini, reca al propricyrio due mila lire Iter- 
line 
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line di profitto netto , e fa entrare in confe- 
guenza quefta fomma nel fondo nazionale . 

Il . gran banco di Terranova è come una di- 
pendenza naturale di quefi' ifola , ed è una 
montagna nafeofta fott' acqua . Alcuni Geo- 
grafi gli danno cento cinquanta leghe di efìcn- 
fione dal nord al fud ; ma fecondo le carte 
più efatte, comincia al fud dal 41. gr. di la- 
titudine nord,' e l’eftremità fettentrionale giun- 
ge ai 45J. gr. zy. Secondo il P. Charlevoiic 
le due eftreroità finifeono in pùnta . La. fua 
maggior larghezza da oriente in occidente è 
• di circa 90. leghe marittime di Francia, e di 
Inghilterra ; tra i 40. , e 49. gr. di longitu- 
dine . Verfo la metà della pane d’ Europa for- 
ma una fpecie di baja , detta la fojfa , il che 
fa si ; che di due navilj , i quali fono fulla 
medefima linea, e l'uno vicino all’altro, uno 
troverà fondo , e 1’ altro no . 

Il Gran Banco c preceduto da un banco • 
minore , detto il Banco Giacomo . Alcuni ne 
aggiungono un terzo , che pretendono aver la 
figura d’ un cono ; ma molti Piloti, credono , 
che tutti c tre Sano lo (ledo, e dicono, che 
ha di certe cavità , la cui profondità inganna 
quelli , che han creduta di trovarne tre . 

Qual fi fia la grandezza e la figura di que- 
lla montagna , vi fi trova incredibile quanti- 
tà di conchiglie , e molte fpecie di pefei di 
ogni grandezza . La maggior parte fervono di 
pafcolo ai merluzzi , i quali abbondano a tal 
fegno , che fi paragonano ai granelli d' arena , 
che cuoprono il banco , Da tre fecoli fe ne 

cari- 
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caricano ogni anno due o trecento navilj, e 
non vi fi o (ferva ancora diminuzione alcuna . 

Nelle vicinanze di Terranova s’ incontrano 
alcune altre ifolette, le quali per quefta ra- 
gione fon chiamate ifole di Terranova . La più 
confiderabile c l ’ ifoia Regale , o fia dd Capa 
' Brettone , porta all’ entrata del golfo -dì S. Lo- 
renzo venti leghe al fud-oueft di quella di 
Terranova , e fcparata dall’ Acadia per un ca- 
nale largo una lega , e da quattro in cinque 
lungo ..Può avere ortanta leghe . di circuito , 
ed è divifa in due penifole dal lago detto dii 
Labrador, che è navigabile,’ e pieno -di pefee. 
Quello lago lafcia un iftmo di ottocento paf- 
fi di larghezza , fituato verfo ponente . 

L’ ifoia è montuofa , ma in certi luoghi fers 
Cile di biada . Vi fi trovano forefte di pini , 
ed alcuni alberi buoni per la marina . La pe- 
fca del merluzzo , cho fi fa prelTo le fue co- 
• ftiere, è abbondante. 1 Francefi T han poflè- 
duta lungo tempo i ma la cederono agl’ In- 
glefi per lo trattato di Parigi de’ io. Feb- 
braio 1705. 

La città principale dell’ ifoia è Louisbourg , 
con un buon porto , difefo da varie fortifica- 
zioni . Giace al fud dell' ifoia verfo il 4j. gr. 
jo. di latitudine , e 41. e alcuni minuti di 
longitudine occidentale , vicino al Capo Bret- 
tone . La città è fabbricata fopra una lingua 
di terra, che forma il porto da una parte, e 
rimpetto ad un altra lingua di terra , che lo 
finifee . Il Governadore è foggetto a quello 
del Canadà . Vi fono due altri ftabilimcnti ol- 

trac-. 
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tracciò , f uno al porto Delfino , e f* altro al 
porto di Tolofa , falla coda occidentale , vi- 
cino all’Acadia . Il clima di queft’ ifola è lo 
ftefto di quello di Quebec . 

In qucft’ ifola, e nell’ altre vicine fi trovano 
alcuni Indiani , che vi fono fatto la protezio- 
ne dell’Inghilterra, e che famigliano ai Peru- 
viani per la figura, e il colore , ed hanno 
quali gli fteflì coftumi . Vivono di caccia , e 
rrafportano le loro abitazioni ne’ luoghi, dove 
è più abbondante. . 

L’ ifola di S. Giovanni è nel golfo ^i &. 
Lorenzo at nord dell' Acadia , e al ponente 
dell’ ifola Regale, da crii è* feparata da un ca- 
nale di dieci irì dodici leghe di larghezza. Ha 
quali la figura d' una mezzaluna . La codierà , 
che è in fronte al golfo , farebbe ottima per 
le pefea , fe folle di facile eccello . 

L’ ifola di S. Paolo è cinque leghe lontana _ 
dal capo-nord, e diciotto dal capo Rez, o Raz. 

Venti leghe più in là nel golfo s' incon- 
trano l ’ ifole degli uccelli , ove fi trovano di 
fatti tanti uccelli , che una lancia, che fi (tac- 
chi in paftàndo, torna fabito carica di uova, 
e di uccelletti . Indi fi fcuoprono l ’ ifole ra - . 
vette , che fono fette , tutte attorno all' ifola 
Regale , feguite da un* altra- più grande , det- 
ta V ifola della Maddalena . Quella di Brion è 
della (teda grandezza . Venticinque le^he al 
mezzo giorno dell’ ifola Regale vi è X ifola di 
arena , che ha la forma d' un arco, e dieci le- 
ghe di circuito . 



1 


14 j Definitone Geografìe* t Storica 

i 

ARTICOLO III. 

L' ffìole Bermudi . 

t * 

L ' Ifole Bermudi , ovvero di Summes fono 
nel mare del nord , all’ e(t della coda 
della Carolina , da cui però fon lonrane più 
di dugento cinquanta leghe, fotto il ji. gr. 
di latitudine fettenrrionale , e 47. di longitu- 
dine occidentale. Sono tqnte, che la più par- 
te non ha peranche avuto nome ; ma fono 
nel tempo dello sì piccole , che non merita- 
no d’ averlo . Alcuni le fanno montare a tre- 
cento , altri a quattrocento, altri finalmente a 
cinquecento . Non hanno tutte , che piccol 
numero di abitanti difperfi , tranne quella di 
S. Giorgio , di 6 “, Daviddc , e di Cooper . 

Quella di S. Giorgio è la più grande ; poi- 
ché ha ledici miglia di lunghezza dall’ di nord- 
eli all’ oueft fud-ouef! . E’ fortificata da una . 
icatena di (cogli , clic la circondano. Gli abi- 
tanti vPh>nno aggiunto dalla parte dell' eli , 
ove quella fortificazione è più debole , alcuni 
fortini , batterie ,• parapetti , e linee . Il can- 
none de' fortini , e delle batterie è così ben 
difpofta , che comanda i canali , e tutti gli al- 
tri palTaggi . ' 

li. Siccome per due. luoghi (blamente poflono 
Gvvicinarvifi , i vascelli, e tutto il redo è pie- 
no di (cogli , farebbe impndìbile fenza un pi- 
loro dell' i'fola al menomo vafcello di appro- 
dare all’ uno o all’ altro porto . Gli Spagnuoli 

ha« 
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Ji.w dato il nome di Los Diabolos alle Bermu* 
di , perchè Topo fiate fatali a tutte le nazioni. 

La città di S. Giorgio è in fondo al porto 
dello fteffo nome.. Si contano mille cafe nella 
città , tutte affai belle . Il palazzo di città è 
un grand’ edilizio , pve fi tengono le fefTioni 
del Configlio , e le afiemblee generali . La cit- 
tà di S- Giorgio ha una b^llifìima Biblioteca , 
che le fu donata dal Dottor Bray , il quale 
viene onorato col titolo di Protettor delle 
Scienze nelle Colonie In gip fi d' America . 

L’ ifola inoltre è divifa in otto tiibù , che 
ff appellano d ' Hamilton y di Smith , di De- 
vor/fhìre , di Pembrook , di Pagel > di W*r- 
vìck , di Suthampton , e di Sandy. Quelle di 
Devonsbire , e di Suthampton formano due 
Parrocchie , la prima al nord , e l’altra al 
fud . Ciàfcuna ha una Chiefa, ed una Biblio- 
teca pubblica . Gli abitanti dell’ ifolette appara 
tengono rutti a qualche tribù di S. Giorgio 

Il terreno varia nel colore, e nelle fue pro- 
prietà. Vi è il bruno, il bianco, e il roffo. 
Il bruno è il migliore, il bianchiccio comin- 
cia a degenerare, il rofTo fomiglia all’ argilla, 
e nop vale a nulla . V ifola di S. Giorgio è 
in generale fertile affai. Vi fi femina di Mar- 
zo , e fi raccoglie prima della fine di luglio, 
e fi femina di nuovo in. Agoflo per raccoglie- 
re di Decembre . Il principal prodotto è il 
mais , che è cibo ordinario degli abitanti . Vi 
fi pianta ancora molto tabacco , che ferve ai 
bisogni della Coloni^. La maggior parte delle 
piante, che fono proprie dell’ America, c quel- 

* * le. 
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le , che vi fi portano il’ Europa , vi alligna- 
no bene , e fenza molta coltura . Vi fi trova 
un arbofcello, la cui Temenza fomiglia a quel- 
, , la dell’edera Europea , ed -è sì velenofa , che 
I ovunque tocca , cagiona una enfiagione all' 

iftame accompagnata da qualche dolore , ma 
li dilTìpa da le fteffit . La Tua radice è un pof- 
fente vomitivo . E’ 1’ uuico veleno delle Ber- 
i mudi ; poiché non vi fi trovano nè vi poflo- 

Jio vivere animali velenofi . 

Gli alberi di quelle ifole fono belliflìmi . Il 
cedro è più duro , e di più bella grana , che 
in alcun altro luogo d’ America . Refifte , co- 
me la miglior quercia , agli eccedi della licei- 
tà , e dell'umidità. Se ne fabbricano lance, e 
.brigantini , che padano per ji migliori di tut- 
te le Colonie Inglcfi . La palma , il. moro , 
l’olivo, il lauro fono produzioni naturali del- • 
le Bermudi : ma la più celebre produzione di 
cfle è T arancio , che fi tiene per lo più deli* 
ziofo frutto del mondo. Sopra un albero, che 
«, . fi chiama albero rojfo delle Bermudi , fi trova- 

? * no delle coccole tonde , da cui efee un ver- 

micciuolo , che fi cangia in mofea poco più 
grande di quella della Cocciniglia . Si vanta 
a^ai il colore , che fe ne cava , e le fue vir- 
’ • tù per varie malattie . 

Il clima delle Bermudi è iì puro, che vi fi ’ 
fan trafportare gli ammalati dell’ altre ifole In- 
• glefi per rilìabilìre la loro fallite. Dal princi- 
pio di quello - fecolo vi fi fono (enfiti alcuni 
uragani, che han fatto temere , che l’aria non 

. ’ * vi 
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Vi fi alterale; ma tuttavia vi fi gode una pri- 
mavera perpetua . 

. Furono fcuoperte quell’ ifole ai principio dtl 
fedicelimo fecolo dal Capitano Giovanni Ber - 
mudo Spagnuolo , che andava ali' Indie occi- 
dentali , e diede loro il Tuo nome. Nel 1571: 
Filippo II. Re di Spagna le donò a D. Fcrdì - 
riandò Cernilo , il quale non ne prefe mai 
podclTo . • . • 

Il Capitano Lancajler , andando all’ Indie 
orientali , fu condotto per varj accidenti all’ 
ifola Spagnuola , ed ottenne il pafiaggio fopra 
un vafceilo francefe per Arrigo Man , un de’ 
furai ufiziali , che c rimandava in Europa . Il 
vafceilo fu balzato alle Bermudi , e May le 
vilitò . Il racconto , che ne fece in Inghilter- 
ra , fece nafeere P idea di farvi uno ftabili- 
mento ; mi palparono fei anni prima di. peti - 
fare all’ elecuzione. Giorgio Sommers , e Tom- 
mafo Gate furono per un naufragio gettati al- 
le Bermudi , e due donne di lor compagnia 
diedero alla luce una un maichio , che fu chia- 
mato Bermudo , l'altra una fanciulla, che eb- 
be nome Bermuda . EtTì fi portarono pofeia 
alla Virginia. Milord di Lavi are, cui manca- 
vano i viveri in quefìa provincia , informato 
da Sommers, che fi trovava alle Bermudi uc- 
cellame in gran copia , incaricò lui (ledo di 
andarne a prendere quanto poteaj ma egli era 
vecchio, e i di (agi della navigazione lo fpof- 
farono a tal fegno , che: morì appena giunto 
alle Bermudi. Dal fuo nome gl’ Ingtefi hanno 
poi duco a quell’ ifole il nome di Sommers 
Sr. degli Amene. Tom.TL B Is- 
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Islands . Sommers morendo raccomandò ai 
compagni di ritornare alla Virginia colle prov- 
vifioni , che vi fi sfornavano; ma elfi nc ca- 
ricarono il vafcello per paflàre in Inghilterra . 
Ivi fecero conofcere i vantaggi , che la Com- 
pagnia della Virginia potei ricavare da uno 
ftabilimento in' quell' ifole . E(Ta difatti com- 
prò da loro a ballo prezzo il dritto di pro- 
prietà , che fi attribuivano, e fe lo fece con- 
fermare da Giacomo I. , e fpedì incontanen- 
te un vafcello fotto il comando di Riccardo 
M oor a prenderne poflcflo . 

Nel primo viaggio , che fece Sommers alle 
Bermudi , due della ciurma , che aveano me- 
ritata la mo'ie, fi erano falvati ne' bofehi per 
evitarla; ed erano ancora nell' ifola di S. Gior- 
gio , quando Sommers vi tornò dalla Virginia,: 
cficndofi alimentati co' foli prodotti della ter- 
ra , ed avendoli fabbricato co' tronchi d’albe- 
ri un' abitazione . S' imbatterono poi con un 
de’ compagni di Sommers , per nome Chard , c 
gli perfuafero di rimanerfi con loro . Quelli 
venne a contrailo con un degli altri Jup , che . 
avea nome Wateres , per li diritti di politilo, 
e dopo lunga difputa , rifolverono di termi, 
narla con un combattimento . Il terzo , che 
chiamavafi Carter , odiava 1 ' uno c l' altro; 
ma temendo di rollar folo , gli avvertì , che 
farebbefi dichiarato contro di colui , che fof- 
fe il primo a colpire . La neccllìtà riftabilì la 
concordia. Trovarono lungo gli fcogli , di cui 
l' ifola è circondata , il più gran mallo d' atn- 
bra grigia , che fiafi mai '-editto} poiché pe- 
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fava intorno ad ottanta libbre. Ne’ primi tra- 
fporti d' allegrezza rifolverono di tentar tutto 
per godere della loro fortuna , e di fabbrica- 
re una barca per andare alla Virginia , o all’ 
ifola di Terranova. Ma prima di venire a ca- 
po del lavoro, videro approdare il vafcello di 
Moor . 

Moor menava feco felTanr’ uomini , che U 
Compagnia deftinava a gettar le fondamenta 
d’ una Colonia. Sceltomi comodo terreno nell' 
ifola di S. Giorgio , egli colle proprie mani , 
per dare altrui l’efempio, fabbricò una capan- 
na per Ce, e la fua famiglia. I compagni ani- 
mati dal fuo efempio , e guidati da' Tuoi lumi 
formarono tra poco tempo una piccola città , 
la quale col tempo è divenuta una delle più 
belle e delle più floride dell’ America Inglefe . 

Durante il governo di Moor , le Bermudi 
furono afflitte da quella , che chiamali aneora 
flagello de‘ topi . Non fi fa donde abbia potu- 
to venir quella pelle ; ma è certo , che nella 
ftoria del mondo non fi trova avvenimento 
Amile . La terra era cuoperta di topi , e gli 
alberi de' loro nidi . Divoravano tutte le frut- 
ta , e le piante ftefle , che le producevano . I 
legami, e i grani furono ingojati ne’ grana), 
e ne’ campi . Invado fi adoperarono cani , gat- 
te , trappole , veleno . Dopo aver devaftata 
l’ ifola di S. Giorgio, i topi pallarono a nuo- 
to nelle altre Bermudi , e vi fecero il mede- 
fimo guado . Difparvero poi all’ improvvifo , 
fenza eflerfi mai potuto fapere la cagione della 

B l loro 
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loro pnrtenza , o diltruzione , come non potè 
penetrarli quella della loro venuta . Si oflètvò 
follmente, che negli ultimi due anni fi era 
radunata nell' ifola sì gran quantità di corvi, 
che non fc n’ erano mai veduti tanti per T ad- 
dietro , nè comparvero mai più . 

Moor ebbe per fuccellore nel governo del- 
le Bermudi il Capitano Tucker , che feguitò 
Torme del Tuo predecelfore ; ma la fe verità , 
che usò per far ollcrvare le leggi , irritò gli 
animi di molti. Cinque degli abitanti prefero 

11 partito di fottrarfi al giogo . Tucker ama- 
va la pelea ; ma era fovente ritenuto dal peri- 
elio, c daU’elempio delle barche, che fi rom- 
pevano traTcogli. Quelli gli propofero di co- 
ftruirne una più grande , con un ponte , ed 
altri comodi , onde potelfe refiftefe al cattivo 
tempo. Ottenuto il di lui confrnfo, ebbero 
a 1 c i e sì il permeilo di fabbricarla in un luogo 
appartato , Cotto prctefto , che vi era più le- 
gname , e che avrebbero poi maggior facilità 
a lanciarla in acqua . Andava innanzi il lavo- 
ro più che non fi affettava. Informatone Tu- 
cker mandò a domandare un giorno , fe po- 
lca (ervirlì della loro barca per fa 11 re (opra 
d’ un vafcdlo, che dovea mandare in Europa. 
Non fi trovarono nè barca, nè artefici : erano 
partiri la notte innanzi , e. aveano deteo a 
quelli , che fi trovarono prefenti , che anda- 
vano a far pruova della barca , per vedere , 
fe il Governadore poteva (ervirfene con ficu- 
rezza ; ma lalciarono un biglietto, in cui da- 

va- 
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vano ad intendere, che erano partiti per ITo- 
ghiitera . Aveano avuta la precauzione di pren- 
dere a titolo di prertanza dal vafeelìo , che 
dovea partir per 1’ Europa , una bufiola , cd 
altri attrezzi , e d’ imbarcare la maggior par- 
te delle provvifioni , che ricevevano durante 
il lavoro . La loro navigazione fu aliai felice 
per ventidue giorni ; ma una tempefta , che 
durò quarantott’ ore , li po(e all’orlo del pre- 
cipizio. Sopravvenne la calma, e tirarono, in- 
nanzi tranquillamente per nove giorni, in ca- 
po ai quali furono allibri da un corfaro , il 
quale gli fpogliò di tutto, fino dcgl'iftrumen - 
ti neceflirj alla navigazione . Allora fi videro 
nello ftato più deplorabile, che fi polla im- 
maginare . Non avendo più buflola , fecero 
vela alla diferezione dell' onde, e della fortu- 
na . Alla fine fcuoprirono terra , ed era la co- 
rta d’ Irlanda , ove approdarono nel Contado 
di Corz . Il Conte di Thomond , che n’ era 
Governadore , li ricevè aliai male ; ma otten- 
nero grazia alla fine. 

A Tucker fuccedetre il Capitano Botler , e 
la Colonia fiorì viemeglio . Burler innalzò un 
bel monumento Tulle ceneri del Cavalier Som- 
merz nella Chicfa di S. Giorgio . Divifc le 
Bermudi in varj di Tiretti , al Configlio , che 
era ftato fino allora l'unico Tribunale della 
Coloni^ , aggiunfe una Camera di Allèmblea 
Generale e varie Corri di Giuftizia . Fece una 
collezione di leggi conformi a quelle d’In- 
ghilterra . Nel i 6 jz. fi contavano tre mila 

B 3 abi- 
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abitanti alle Bermudi, e dieci Fortini guarniti 
o c i cinquanta pezzi di cannone i Sotto il re- 
gno di Carlo II. il numero degli abitami era 
crefciuto fino a diecimila . Sebbene non folle 
troppo grande il commercio , pur tuttavia n’ è 
Tempre crefciuto il numero dappoi > giacche, 
come abbinm derto* l’aria vi è sì pura c Ta- 
na , che il folo motivo della falute fa a mol- 
ti (lìmi Inglefi abbandonare gli aitri ftabilimen- 
ti per andare a vivere in quelle ifole . 


AR- 
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.ARTICOLO IV. 


Ifole Lucaje . 


Q Uefte ifole fono all’ eft, e al fud-eft del- 
la Florida , da cui fon fepa rate per mez- < 
zo del canale di Baama . Hanno al fnd 
l’ifola di Cuba, e l'iiola Spagjiuola . Prendo- 
no il nome dalla, piò grande, e più lontana 
al nord . Si dividono in tre dalli ; la prima 
contiene quelle , che fi ftendono all' eft dell’ 
ifola di Baama , e del fuo canale ; la feconda 
quelle dette comunemente gli Oogeni , i Alar- 
tiri y i Cayct t o Cannes , fcogli che rendono 
pericolofiflìma la navigazione > la terza quelle 
dette le Tartarughe , 

Abacoa è in mezzo alle fabine ; e agli fco- 
gli diBimini. Ackecambey è vicino ad Abacoa. 
verfo 1 ' eft . AmagUayo è rimpetto a Yaguna . 
Amaria , o Amaguana è al- nord delle Cayques. 
Baama ha intorno a tredici leghe di lunghez- 
za , e otto di larghezza . Dà il fuo nome al 
canale , che fi ftende quarantacinque leghe , 
fopra ledici di larghezza , fino ai capo delti 
Florida. 

Bìmini è l’ ifola , che cercò lungo tempo 
Giovan Ponce de Leon , credendo dietro una 
tradizion favolofa degl’ Indiani di trovarvi la 
fontana della gioventù . 

Le Ceycjucs fono varie ifolette, che formano 
un cerchio tagliato da molti canali . Cìyuateo 
è all* eft di Lucayoneco verfcv il 17. gr. , e 

B 4 non 
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non ha meno di venti leghe di circuito. Con- 
cita è un’ifolerta poco lontana -dallk Cayques, 
all’ ed di Amana . Cttrateo è aliai più grande 
della precedente, al -ftid di Ciquatco. Guan.t- 
hani è la prima ilola del Nuovo Mondo, che 
fu (coverta da Cridoforo Colombo, e che d« 
lui ricevè il nome di S. Salvadore . E’ al ij. 
gr. 40. Gnanima è fette leghe lontana da Gua- 
nahaiii , al nord ed . Colombo la chiamò S, 
Maria della Concczjont\ Gnatào è dieci miglia 
al nord di Curateo . Luca^neca , o T»ranoye- 
ca è la più grande, e 1‘ ultima di quelle ifo- 
le , che fi trovi verfo il nord . Macarty è 
qitafi inacertìbife per gir ftogli , 'di Cui è cir- 
condata . Manegua è al 24. gr. 50. , rimpct- 
to ad Amaguayo . 

I Martiri fono fcogli ,• anzi che ifole, che 
fi dendonò tra 1’ ed , e I’ oueft , dinanzi alla 
punta meridionale della Florida a 25. gradi. 
Prendono il nome dallo fpertacolo , che pre- 
fentano verfo il mare , ove fi dice , che a 
prima villa pajono tanti uomini impalati . I 
viaggiatori oflèrvano , che 1’ efito hn corrifpo- 
do (empre all’ augurio del nome , e che fono 
divenuti famofi per infiniti naufragi . Gli Spa- 
gnuoli chiamano Capo de" Martiri quelli, che 
fono più avanzati all' eli , e dalla loro pofi- 
zione giudicano della via , che dee tenere un 
vafccllo ; e credono 1 di aver prefo felicemente 
l’ingreflo del canale di Daama , quando han- 
no lafciato quedo capo a finidra , verfo il 
fud-ouell ■ Mayagnana è al 12. gr. 2j., lonta- 
na dodici -miglia al nord-eft della più Occiden- 
tal 
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tale delle Cayques . Gli Olandefi le danno ot- 
to } t> nove leghe di lunghezza . - ,- 

Mimbret è un’ ifòle.tca , o . piuctofto un ve-, 
ro fcoglio , pollo all' eftremiti degli /cogli di. 
lamini , è pericololìllìmo per quelli, che pak*; 
/ano lo (/retto di Bnr.ma:. Altra por- vos y . che. 
figniiìca badale: a voi, è un luogo pericolofo.'i 
fono tre ifolc di fpofte a triangolo, in mezzo,- 
alle arene, e agli fcogli, in poca diftanza da 
Yumeto . Pota è a 1 6. gr. Jo; dinanzi alla,- 
colla orientale della Florida . Samaria è al no rd- 
eli di Guanahani . Saomoto è la quarta ifola 
feoverta dal Colombo , e da . lui chiamata 7 /i-, 
bella . Le Tartarughe Cono fette , oottO , di- 
fpolle come un cerchio all’ ouelì dell’ ultimi, 
punta della Florida , verfo» il 2/. gr. Som» 
ventifei leghe lontane dal porto dell’ Arin» ir* 
linea 'retta .> Triangolò ò- lontana* da Simina 
circa dicioiro miglia al nordl.cft v poco , al di 
là del 24. gr. Veja lì, chiamano molte, ifolec* 
re unire in mezzo alle arene , ile agH /coglia- 
che gli Spagnuoli chiamano Bnixoj fa Babuer * 
al .28. gr. verfo il nord ■.•aTucaba . è ah 22* 
gr.- 30. word, c vicino a 'Maguana:. Yama-> 
gua è al 22. gr, c pochi minuti. E’ perko^ 
lofa per quelli, che fanno j-otta da S, Giov 
vanni' di Portorkco all’Avana lungo de colle 
fettentrionali di Cuba, per l’antico- canale.^ 
oggi poco frequentato. Tutta è limata ai 20. 
gr. 30., vicino a Guamina al fud oueft . Tte- 
meto è fotto il Tropico (ledo al fud d’Yuma* 
Della Provvidenza parleremo più innanzi . •Ol- 
tre però a quelle, che abbiam nominate, ve 

ne 
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ne ha altre moltillìme , ma pochiflimo cono- 
feiute. Gl’Inglefi, che meglio d’ ogni altra na- 
zione avrebbero potuto vietarle, dacché fi fo- 
no ftabiliti alla Provvidenza , dicono folamen- 
te , che fono da quattro in cinquecento; ed 
aggiungono , che la più parte eflendo piccoli 
fcogli , che s' innalzano fopr' acqua , appena 
meritano il nome d’ ifole. 

Si crede , che le più grandi erano un tem- 
po abitate da Indiani , che gli Spagnuoli han- 
no diftrutti , o trafportati ne’ loro ftabilimen- 
ri per lo fcavo delle miniere . Un vafccllo 
Inglefe , che andava alla Carolina , fu da una 
tempefta balzato verfo la principale di quelle» 
die fono attorno al canale di Baama . Al rag- 
guaglio j che ne diede quando fu di ritorno 
tn Inghilterra il vafceilo , la 'Colonia della Ca- 
rolina ottenne la concezione di tutte A 1 ifole 
comprcfe fotro il nome d’ ifole di Baama , dal 
a ti. gr. fino al 47. Il primo valcello , che 
vi fpedirono gli abitanti della Carolina , partì 
nel 1671; ; ma era di gii popolata di ventu- 
rieri, che vi erano venuti d’ Inghilterra , e 
delle Colonie Inglcfi , per vivere con mag- 
gior liberti . Il Governadore mandato dalla 
Compagnia vi fu mal ricevuto da quelli mafna- 
dieri. Lo prefero, rimbarcarono per la Giam- 
maìca , e feguitarono a vivere fenz’ altre leg- 
gi , che quelle dell’ interelle , o del capriccio. 
Pacarono fette, o otto anni in quello flato, 
dopo de’ quali Vi fi portò un ufiziale, chia- 
mato Clarke , il quale vi fece rifpcttare la fu a 

au- 
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autorità per qualche anno ; mi provò alla fi- 
ne un dettino più atroce di quello del Tuo 
predeceflore . Gli Spagnuoli, che non poteva- 
no veder fenza gelofia gli ftabilimenti degl’ 
Inglefi verfo il fud , fecero un’ invafione nell’ 
ifola della Provvidenza , diltrulTero le provvi- 
fioni , che noti potevano portar via , incene- 
rirono gli edifizj , prefero il Governadore , e 
lo menarono via carico di catene* Gli abi- 
tanti difperfi fi ricoverarono in altre Colonie 
Inglefi * 

L 1 ifola rimafe deferta fino alla rivoluzione 
d’ Inghilterra , la quale indulTe molti malcon- 
tenti a ritirarvi!! . Tra quelli v’ era Tommafo 
Bulkley ; ma nel r 690. la Compagnia vi man- 
dò un altro] Governadore , il quale maltrattò 
molto gli abitanti . Yenes , che vi andò dipoi, 
fi arrogò un potere alfoluto. Innalzò alle di- 
gnità perfone povere e fcellerate , che non 
aveano altro merito , fe non quello di efler* 
gli affezionate. Strinfe focietà co’corfari* che 
fi ritirarono nel fuo porto , ed ebbe parte A 
rutti i loro guadagni, fenza efaminare, a chi 
fi apparteneflèro i vafcelli , che faccheggìava- 
110 , fenza eccettuarne neppur quelli di fua 
nazione . Si fervi delle loro forze per diac- 
ciare dati' ifola quelli , che fi lagnavano della 
fua tirannia-. Imponeva agl’ abitanti ammende 
arbitrarie , e fui menomo fofpetto , li face* 
chiudere in prigione . L’ opprcllìone in forn- 
irla , in cui teneva gli abitanti , fu accompa- 
gnata da tante ingiultizie e violenze > che un 
giorno fu prefo , e imprigionato , e inconta- 

nen- 
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nente adunarli il Configlio creò un Prefiden- 
te , e fece riconofcere la di lui autorità nell’ 
ifola . Niuno de’ partigiani di Yones ardi al- 
lora di fiatare in favor di lui ; ma fparfafi la 
voce , che gli fi volea fabbricar contro un 
procedo, i corfari, ed altri mafnadieri da lui 
protetti entrarono a mano armata nell’ ifola , 
lo rimifero in libertà , e lo rifiabilirono nel 
prillino fiato . I primi eifetti del fuo rilénti- 
mento piombarono fui configlio, al quale fe- 
ce feffrire le più grandi indegnità . Bulkley , 
antico Segretario della Colonia » fu arredato 
fui femphee fofpetto d’ aver voluto accufarlo, 
e ricevè mille oltraggi nella fua prigionia . La 
fu a moglie fu si maltrattata , che ne morì lo 
ftclTo giorno . 

, Poco dopo fi vide giungere d‘ Inghilterra 
un novello Governadore con forze badanti per 
far riconofcer t e la fua autorità . Avea nome 
Trott : tutte le relazioni vantano il fuo meri- 
to , e tanto più parve cofa drana , che il 
primo efercizio del fuo potere fu di far gra- 
zia a Yones , e dargli libertà di ufeire dall’ 
ifola . 

Un’ ammmidrazion.e così cattiva non impe- 
discile il principal borgo dell’ ifola non fi 
aumentale , e prende (le il titolo di città col 
nome di;. Nafj*u . Verfo il principio di quedo 
fecolo . *4very , famofo Filibuftiero , focheg- 
giò l’ifoia. Sembra, che gli , abitanti delle Lu- 
cajc non facciano con altro commercio , che 
co’ Pirati, e non jfi arrifehiano altrimenti, che 
co’ frequenti naufragi , che accadono nel ca- 

na- 
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naie di Bahama . Il tragitto alla Carolina fi fa 
in fette , o otto giorni ; ma il ritorno è di 
dieci , o dodici per la difficoltà di foimontar 
le correnti . •» . * 

ARTICOLO V.' *• <' 

. 1 ' * • ‘ » *' < .( • • 

L' Ifole \Antille . 

• . • ••• '• r 

L E Antille fi dividono in grandi , e picco- 
le fi dividono ancora in ifole fopra vento, 
c ifole fotto-vcnto . Le grandi fono quattro , 
Cuba , San - Domingo , Portarle et, t la Giam- 
mai '•a . 

Cuba è la più occidentale delle grandi An- 
tille . Giace tra ‘1 20. gr. di latitudine, c il 
Tropico del Cancro , e tra 'l 56. e '1 67. di 
longitudine occidentale. Ha circa dugenro cin- 
quanta leghe d'eftenfione da levante a ponen- 
te , e quaranta nella fua maggior larghezza 
da mezzogiorno al nord . È all’ entràta del 
golfo del Mcffico , feparata da Terraferma per 
uno ftretto di circa feflantacinque leghe . Un 
altro canale a un di predo della medefìma 
eflenfione, la fepara dalla penifola della Flori- 
da al nord , e un altro di circa quindici le- 
ghe la fepara a Levante dall’ ifola Spagnuola, 
o di S. Domingo . Al fud ha la Giammaica , 
da cui è feparata per mezzo d 1 un canale di 
quaranta leghe . 

Criftoforo Colombo la fcuoprì ai 27. di 
Ottobre 1491. nel primo viaggio, che fece in 
America . Le diede il nome di Giovanna : ri- 
cevè 
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eevè poi quello di ftrnartdina in onore di 
Ferdinando V. Re di Cartiglia , e marito di 
Ifabella . Ma querti due nomi non han po- 
tuto prevalere fu quello di Cuba, che le ave- 
vano dato gli antichi abitanti . Colombo vi 
tornò nel 1494. Mentre gli Spagnuoli alft. 
flevano ai Sagri Mifteri, che fi celebravano fui 
lido , videro venire un vecchio Calìcco dell' 
ifola , il quale flette férmo lunga pezza a con- 
templare )e cerimonie della Religione Criflia- 
na . Conofcendo la fuperiorità di Colombo 
dalla Pace , che gli fece baciare il Prete , gli 
fi accodò , prefentò alcuue fruita dell' ifola , 
e portoli a federe a terra colle ginocchia pie- 
gate fino al mento , con tuono fermo e cor- . 
tele gli tenne quello difeorfo ; „ Tu fei ve- 
nuto in quelle terre , che tu non avevi mai 
vedute, con armi, che ci fanno paura: Sap- 
pi però, che noi fumo uomini, come fei ru, 
riconofeiamo un' altra vita , e i luoghi diver- 
tì, ove debbono andare le anime, l’uno fpa- 
ventofo , e pieno di tenebre , ove fono afpet- 
tati i malvagli; l'altro ameno, e pieno di de- 
lizie., ove vanno a godere d’ un’ eterna felici- 
tà quelli che amano la pace c la tranquillità 
degli uomini . Se tu credi di dover morire , 
fe tu credi , che dopo la tua morte farai pu- , 
rito , o premiato , tu irton devi far male a 
quelli , che non te ne fanno alcuno , Le tue 
azioni fino al prefente fono fenza rimprovero; 
e mi pare altresì , che le tue mire tendano 
folo a render grazie all’ Eterno ,, , Colomba 
ieftò fuori di fc per la maravigia di udire un 
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difeorfo si ragionevole dalla bocca di un bar. 
bara. Gli rifpofe paranco: v io rendo grazie 
al Cielo , che non lia ignota tra voi l' im- 
mortalità dell 1 anima ; e ti dichiaro , che i So. 
vrani di Cartiglia mi hanno inviato nel tuo pae- 
fe per fapere , fc vi fono uomini , che fac- ' 
ciano male agli altri: i Caraibi vengono accu- 
rati di farlo; ma io ho ordine di corregge- 
re i loro inumani cortumi , e di far regnare 
la pace tra tutti gli abitanti di quelle ifole „ . 

Il Caficco , effendogli ftata fpiegata quefta ri- 
fpofta, versò lagrime d'allegrezza, e fece dire 
a Colombo , che fe non folle ftato ritenuto 
dalla fua affezione per le Tue donne, e i Tuoi 
figli , farebbe andato con lui in Cartiglia a vi. 
vere tra uomini , che gli parevano sì amici 
dell’ umanità . Ma fi è veduto altrove , come 
furono quert’ ifolani pochi anni dopo, trattati 
da Diego Vclafquez . 

Gli Spagnuoli divifero Cuba in fette Pro- 
vincie , o diftretti . Nel civile dipende dall’ 

udienza hi $. Domingo . Papa Adriano VI. 

l'erclTe in Vefcovado nel 15*1. fiotto la Me- 
tropoli di S. Domingo , L’ Avana , che og- 

gi è la capitale dell’ ifola , è nella parte fet. 
tentrionale , un poco al di là del tropico del 
Cancro verfo il 64. gr, di longitudine occi- 
dentale . Il porto è un de* migliori , e de' piò 
ficuri a cagione delle montagne, che lo cir- 
condano. L'entrata di erto è difefa da due 
cartelli . Vi è un arfenale per la coftruzione 
de’ vafcelli . La città è di figura rotonda , e 
può avere una lega di circuito . Vi fi conta- 
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no trecento famiglie Spagnuole , * molte Por- 
toghcfi , gran numero di (chiavi; rio. tutto da 
quattromila abitanti . Vi fono tre Parrocchie* 
c nove cafe religiofe , (ei di uomini , e tre 
di donne . QuV fa la fua ordinaria refidenza 
il Governadore dell’ ifola . 

L' antica capitale dell’ ifola era Sant Jago , 
fituata fulla colta meridionale della parte orien-* 
tale al 20. gr. 20. di latitudine fettentrionale, 
e 57. 35. dii longitudine occidentale. Il por- 
to di queda città è ottimo; la Sede Vcfcovi- 
le , che vi fu da principio (labilità , è itala poi 
trasferita all’ Avana . . . 

Baracao è un’ altra città fulla coda fetten- 
trionale nella parte orientale . Vi - fi trovano 
altre città, alcuni borghi, ed altri porti; ma 
non hanno nulla di rimarchevole . 

L’ ifola è moutaofa , e poco fertile. Vi ha 
tuttavia buoni . pafcoli , e gli abitanti fanno 
commercio del beftiame , che ingraflàno . Vi 
fi trovano alcune miniere d’oro, e di rame, 
ed una montagna , da cui fgorga quantità di 
bitume . Quello , che la rende celebre , è il 
Tabacco , che ridotto in polvere è conofciuto 
in Europa fotto il nome di Avana . Ne’ con- 
torni Porto del Principe , che è un de’ miglio- 
ri dell’ ifola , fi trovano alcune fontane di bi- 
tume . • . . . 

L’ ifola Spagnuola , o fia San Domingo è la 
più ricca , e la più importante delle Antille . 
Benché fia frequentata da quali dugento cin- 
quanc* anni, non è tuttavia nota abbaftanza 
la fua vera pofizionc : nu li può dire a un di 

predo. 


Digitized by Google 



DelT America , , j 3 

preflo , che è futura tra ’l 17. gr. 40., e il 
20. di latitudine fettentrionale , e tra '1 303. 
20. e il 310. di longitudine. Ha predo a 
cenfclfanta leghe di lunghezza da levante a po- 
nente , e trenta nella l'uà larghezza comune' 
dal nord al fud.il Tuo circuito è di circa 
trecento cinquanta leghe . E‘ in lìto vantag- 
giofo , in mezzo a molte altre ifole , che for- 
mano. un grande arcipelago , ove fembra col- 
locata per dominare all’ altre- Ha tre punte 
avanzate verfo le tre più grandi di quelle ifo- 
le. Il Capo Tiburon , che la- termina al fud- 
oiteft , e trenta leghe lontano dalla Giammai- 
cn . Tra'l Capo della Spada , che è la fua 
punta orientale, e Porto-ricco, fe ne contano 
folo diciotto , e dodici dal Capo S. Nicola , 
che riguarda il nord oueft ,. all’ ifola di Cuba. 
E’ circondata altresì da molte altre ifolette , 
che fono come fpe dipendenze , dalle quali 
può ricavar gran vantaggio . Le più conlìde- 
rabili fono la Saona , la Beata , S, Caterina , 
Alt a vela , Av accia , la Conava , e la Tarta- 

Criftoforo Colombo la fcuopri ai 6. di De- 
cembre dell’anno 1491. Gli abitanti la chia- 
mavano Quiscjueja , ed Haytì . Il primo no- 
me lignifica nella loro lingua una gran terra, 
e il fecondo un paefe montuofo . Egli le die- 
de il nome d ’ IJpaniola , o Spagnuola . Era 
divifa in cinque Regni indipendenti 1 ’ uno dall* 
altro, e in alcune Sovranità meno potenti, i 
fignori delle quali portavano il nome di Ca- 
icchi . Il primo de' cinque Regni chiamava!! 
degli Americ.7 om-Vl. C Ma- 
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Magtt* , o Ila legno della pianura , e com- 
prendeva quello che poi fi è chiamato F’egA- 
Real. Il Re di Magua chiamava!! Guarinaex, \ 
ed avea la Tua capicalé nel luogo > ove gli 
Spagnuoli han fabbricato la città della Con - 
eezJon de l> t Voga . . >t 

Il fecondo reame- diceva!! Marie n , ed ofa 
fecondo i viaggiatori è più grande e più fertile 
di quello del Portogallo . Comprendeva tutta 
quella parte della coftiera fettentrionale , che 
fi (tende dall tllrcmità occidentale dell' ifola , 
dove è il Capo S. Nicola, fino al fiume 74- 
cjnt , o Taaui , e tutta la parte fetrentriona- 
le della foga Reni , che appellai! oggi Pianu- 
ra del Capo Frane efe . Su quello Capo rifede- 
vn Guaganagari , Re di Marien , e dal Tuo 
nome il porro ha prefo il nome del Guaric . 

Il terzo regno , detto Aiaguana , abbrac- 
ciava la - provincia di Cibao , e quali tutto il 
corfo del fiume Hattibonieo , che è il più gran- 
de dell' ifola. il Re, che avea nome Caonabo , 
venuto nell’ ifola da venturiere. La fua dimo- 
ra ordinaria era nel borgo di Maguatia , don- 
de avea il fuo nome il regno. In quello luo- 
go gli Spagnuoli edificarono poi la città di 
S. Giovanni di Maguana , che oggi più non 
efifte, e il quartiere, ove ella era, è chiama- 
to oggi da J Francefi la Savana di San Ovan . 

Il regno di Xaragua era il quarto , e trae- 
va il fuo nome da un gran lago , che deferu 
veruno più innanzi . Comprendeva tutta la co- 
lla occidentale , e buona parte della meridio- 
nale . La capitale , detta parimente Xaragua , 

> era 


Digitized by Google 


Dell’ Amene* . jy 

era nel luogo , ove oggi è il borgo di Cal- 
de far. . Il Re li chiamava Boecbio , ed era fra- 
tello di Artacoan * , Principefla di (ingoiar me- 
rito , che gli Spagnuoli fecero morire impic- 
cata . 

Il quinto regno era Hìgoej , ed occupava 
tutta la parte orientale dell’ ifola col' fiume 
Tacjuìy il quale gli fcrviva di confine al nord, 
e il fiume Oz.amo , che era il termine al fud. 
I faoi abitanti erano più agguerriti degli al- 
tri, perchè erano più fpedo obbligati a difen- 
derli contro de' Caraibi . Il loro'Soyrano chia- 
mavafi Cayaco* . Mori poco dopo T arrivo 
degli Spagnuoli . La fua vedova abbracciò il 
Cri (liane fimo,, e prefe il nome di Agnef? Ca- 
yacoa . Ma non fopravvilfe lungo tempo al 
marito , c i loro Stati pacarono à Cotttbana- 
ma , poflcnte Caficco , il quale fino alla fua 
diftruzionc fece la fua dimora ordinaria vcr- 
fo la penifola di Samana . * 

Gli Spagnuoli avendo conquiflate diverfe par- 
ti del Continente d' America , traforarono gli 
llabilimenti , che aveano nell' ifola di S. Do. 
mingo , la quale perde a poco a poco parte 
dell’antico fuo luftro . Le principali .città di 
ella furono fopracciò fmantellatc da un tre- 
muoto . Gl' Inglefi faccheggiarono la capirale 
nel ij8 6. Cinque anni dopo alcuni corfari 
della (leda nazione minarono quella d’Yagua- 
na . Prima della fine dello (ledo fecolo le cit- 
tà di Salvatierra , della Savona , d’ Yaquino , 
di San Juan de la Maguana , di bonao , di 
• Buenavenrura, di Larez de Guahaba, c di Puor- 
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to-Real furono abbandonate dagli abitanti . 
Cadde di botto il commercio per lo divieto 
fatto di ricevere ftranicri nell ifola . Finalmen- 
te verfo il principio del XVIII. fecolo non fi 
contavano nell' itola di S. Domingo più di 
quattordici mila abitanti , e circa mille e du- 
gento Negri fuggitivi , i quali • fi erano trin- 
cerati fopra una montagna inaccefiìbile , dow- 
de faceano tftm'are i loro padroni. 

Tal era lo (Iato del più antico ftabilimen- 
to degli Spagnuoli in America, allorché nel 
i6rj. duo vafcelli , Francefe l’uno fotto la 
condotta d" un Gentiluomo Normanno , per 
nome Dcnambnc , l'altro Inglefe comandato 
dal Cavalier» Tommafo Werner , approdarono 
in un medefimo giorno all’ ifola di S. Crifto- 
foro, che era abitata da’ Caraibi . I Fraticcfi, 
e gl’ Inglefi comprelero tutto il vantaggio „ 
che ricavar fi poteva da quello porto , e fen- 
•za entrare in difputa per tapere , chi forte rta- 
to il primo ad arrivare, convennero di divi- 
derli l' ifola tra loro, e di ftabilirvi una Co- 
lonia per ciafeuna delle due nazioni . Si fo- 
rtenne querta armonia non folo nelle loro 
guerre contro de’ Caraibi , ma anche nella di- 
vifione delle loro conquide . 

Non videro fenza difpiacere gli Spagouoli 
(htbilirfi quelle due nazioni in un terreno , 
fui quale fi arrogavano ogni dirirro . Gli at- 
taccarono con poderofa flotta, e li coftrinfe-' 
ro ad abbandonare l’ ifola , e a ritirarli altro- 
ve . Ma fubito che fi furono allontanati gli 
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Spagn.uoli , ritornarono alle loro poUfl-flioni le 
due Colonie . 

Alcuni venturieri dell’ una e dell' altra na- 
zione fi erano nella loro fima avvicinati all' 
ifola di S. Domingo . Avendo trovata la co- 
rta fertentrionale quali abbandonata dagli Spa- 
gnuoli , rifolverono di ftabilirvifi , e vi trova- 
rono buoi e porci in abbondanza . Gli Olan- 
defi , che fi erano ftabiliti al Brafile , promi- 
fero di lomminifirar loro tutto il bifognevole, 
e di ricevere in pagamento i cuoj , che ripor- 
tavano dalla caccia . 

La maggior parte di quelli nuovi Coloni 
erano Normanni , e furono chiamati Bucanie- 
ri •, perchè fi radunavano per bucature aila 
maniera de' felvaggi la carile de’ buoi , che 
aveano ammazzati . Quello vocabolo , che fi 
crede d’ origine indiana , figuifica cuocere , o 
piuttollo feccare al fumo , e i luoghi , ove 
fi fa quella operazione , fi chiamano Rucctii . 
In quello tempo fi cominciò a dare all' ifo- 
la Spagnuola il nome di S. Domingo, che tra 
quello della capitale , e fotto del quale è og- 
gi più coijofciura . 

Era un grande (vantaggio per la nuova co 
Ionia il non poter ricevere , le non dalle ma-, 
ni degli Olandefi le cofe più necefiarie ; ma 
fi traile ben prello d’ impaccio . • Siccome la 
più parte de’ bucanieri aveano poca inclinazio- 
ne per la caccia , abbracciarono il mclliere di 
corfari , e tutto quello, che predar poterono, 
lo Itimarono di buona prefa . Una truppa di 
Inglefi , con alcuni Franerai ancora , fi era a 
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que’ tempi impadronita dell’ ifolerca della Tar- 
taruga » Si unirono d' interelfe', e cominciaro- 
no fubito a tenderli famofi fotto il nome di 
Fributicre * home derivato dall’ Inglefe free- 
booter , che Vuol dire corfaro» e generalmente 
chiunque fa la guerra per Taccheggiare . Da 
Fributicre fi formò poi il nome di Flìbufiìere . 

Il luogo * ove ordinariamente fi univano i 
Flibuftieri , ’ era 1* i fola della Tartaruga , ove 
trovarono un comodo portole maggior ficu- 
rezza contro delle intraprefe degli Spagnuoli . 
Imperciocché tutta la codierà fettehtrionale è 
inacceffibile, e quelle del fud ha un porto fo- 
to, di cui fi erano quelli mafnadieri impadro- 
niti. Le terre vicine fono ottime, e fertililTì- 
frie . Tutto il refio dell' itola è coverto di al- 
beri , che nafeono tra le balze , e fono per- 
tanto ben alti. Non ha queft’ itola meh di ot- 
to leghe di lunghezza tra l’ eft » e F oueft , 
fopra due di larghezza, dal nord al fud. Della 
fteflà larghezza è il canale , che la fepara da 
S. Domingo, e giace lotto al io. gr. io. di 
latitudine fetrentrionale . Oggi è deferra , ma 
a tempo de'Flibttftieri era popolata abbafianza. 

Allorché fi ebbe a S. Criftoforo di quanto 
accadeva fulla colla di S. Domingo , parecchi 
abitatori delle due Colonie pafiarono nell’ itola 
della Tartaruga fperando di arricchirli più pre- 
fio , sì per la facilità del commercio co’ fore- 
ftieri , come per le rapine de' Flibuftieri „ Al- 
cuni fi attaccarono alla coltura delle terre , e 
piantarono tabacco . Niuna cofa pertanto con- 
tribuì meglio a quello piccolo ftabilimenro , 
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che il foccorfo de’ vafcelli Franccfi , principal- 
mente di Dicppo , che cominciarono a vili- 
tarlo . Erti vi menavano geme , che aveano 
ingaggiata per ;re anni , e che predava gli 
Belli fervizj , che gli fchiavi Negri , o Indiani. 
Cosi la nuova Colonia fi trovò comporta di 
quattro forte di abitanti , di Bucanieri , che 
attendevano alla caccia di Fliburtieri , che 
andavano in corfo , di Coloni , che coltiva- 
vano la terra , e d’ ingaggiati , che fervivano 
la maggior parte ai Coloni , e ai Bucanieri . 
Di quello mifcuglio formortì il corpo cono- 
feiuto folto il nome d’ Avventurieri , i quali 
vivtano in una fpccie di democrazia , e in 
grandirtìma unione tra loro . Ogni perfona li- 
bera avea un’ autorità dilpotica nella fua abi- 
tazione ;'nè era men afioluto il Capitano fulla 
nave , che comandava ; ma poteva cflergli tol- 
to il comando per una deliberazione unanime 
delle perlone libere della Colonia , quando egli 
era a terra . 

Un limile ftabilimento diede piò gelofia , e 
da temere agli Spagnuoli , che quello di S.Cri- 
ftoforo . Sapendo , che la principal forza degli 
Avventurieri confifteva nella Tartaruga , rifol- 
verono di cacciameli , fperando , che gli altri 
ftabilimenti farebbero da . aro rtejli caduti . Il 
generale de' Gaiioni ebbe ordine di attaccarlo, 
e di fare man balTa fopea tutti gli abitanti . 
Prefe egli il tempo , che tutti i Fliburtieri 
erano in mare , e la maggior parte de' Buca- 
nieri alla caccia nell’ifola di S. Domingo. Gli 
alti: fecero poca refirtenza , e quelli, che voi- 
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Icro farla , furono palTàti a fil di l'pada . Al- 
cuni lì renderono , e furono impiccati . Molti 
ebbero tempo di falvarli nelle montagne e ne* 
bofehi , ove gli Spagnuoli non vollero infe- 
guirli . Non ballava però quella fpedizione ad 
allìcurare la Tartaruga alla Spagna ; bifognava 
lalciarvi una guarnigione capace di allontanarne 
gli Avventurieri allenii Ma il generale credè 
di aver loro ifpirato tanto terrore , che non 
avrebbero più ofato di rillabilire la loro abi- 
tazione . Tutta la fua attenzione fu di nettare 
l’i fola di S. Domingo dai Bucanieri, e mandò 
contro di loro un corpo di cinquecento Lan- 
cieri , i quali liccome marciavano a compignie 
di cinquanta uomini , così quella milizia ebbe 
il nome di cinquantina, . Ma non fece gran 
male ai Bucanieri , i quali (lavano* Tempre 
ali' erta , e credevano ogni giorno di nu- 
mero . 

Vollero eleggere un capo , e la feelta cadde 
fopra un tal Willis Inglcte, uomo di capicità, 
e di fermezza . 1 Francelì vedendo , che collui 
accrefceva il numero de' foldati di fua nazio- 
ne , temerono di perdere i loro diritti per 
l’ ineguaglianza del numero , e vollero darli 
un capo di lor Nazione . Ma il partito In- 
glefe era più forte , c ne gl' impedì . La Co- 
Ionia era perdura per la Francia , fenza il co- 
raggio d’ un Francefe, il quale imbarcatoli fe- 
gretamente fopra un ballimenro , che andava 
a S. Crilloforo nel 1640. , diede parte al co- 
mandante di Poincy , governador generale delle 
ifolc fotto.-vento , della fuperiorità, che gl'In- 
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glefi prendevano fopra i Francefi alla Tarta- 
ruga . Il governadore vide dì quanta impor- 
tanza era apportarvi pronto rimedio , e rifolvè 
di opporre a Willis un ufiziale de’ Tuoi di 
fperirrtentato coraggio, e prudenza. Le Tajfeur 
parve il più capace di fecondar le fue mire ; 
ma ficcome quelli era Protelìante , e il favore, 
che Poincy gli avea Tempre dimoftraro , paf- 
fava per un affronto fatto ai Cattolici, lì cre- 
de , che mandandolo alla Tartaruga , voleva 
allontanarlo d' una maniera onorevole . Gli 
diede dunque il governo della Tartaruga , e 
per eccitare il Tuo zelo , gli permife con un 
articolo fegreto la libertà di cofcienza per lo- 
ro, e per tutti i Protettami Francefi, che vo- 
cifero accompagnarlo . 

Le Valfeur ne *trovò trencanove , e con. 
quelli partì. Non volendo comparire alla Tar- 
taruga prima di ellerfi abboccato co’ Bucanieri, 
fi fermò in un piccol porto npll’ ifola di S. Do- 
mingo , e vi fi trattenne tre meli. Si unirono 
a lui cinquanta Bucanieri , tutti Protettami . 
Benché le fue forze fodero ancora inferiori a 
quelle degl Iiiglefi , prele la rifoluzione di ar- 
rilchiare 1 imprefa , lperando,che fi farebbero 
gettati al. fuo partito i Francefi , che erano 
nell ifola . Giunfe alla rada verfo la fine dì 
Agotto , sbarcò fenza orticolo, marciò in or- 
dine di battaglia , e fece intimare a Willis di 
ulcirne dall ifola con tutti gl’ Inglefi in venti- 
quattr ore . Una propofizione così ardita ,' e 
appoggiata al follevamenro di tutti i Francefi 
dell ifola , forprefe Willis a tal legno , eli» 
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non badò , fe Le Vattèur era in jftato di fo- 
flenerc cotanta alterigia , e imbarcottì fu gli 
fttflì battimenti, co’ quali erano venuti i Frati- 
cefi . Così Le Vafleur fi trovò padrone di tut- 
ta l'ifola , e d’un fortino , che vi aveano’ fab- 
bricato gl* IngleTi , nel quale aveano piantati 
alcuni cannoni . 

Gl'Inglefi non fi ricordarono più della Tar- 
taruga ; ma gli Spngnuoli fi opinarono a non 
(offrire in que(V ifola , c nelle vicinanze di 
S. Domingo alcuno ftabilimento ttraniero. Nel 
164$. fecero partire da S. Domingo una Squa- 
dra comporta di fei battimenti , che portavano 
cinque o feicento uomini . Credendo di tro- 
vare i Francefi fenza trinceramenti , e fenza 
cannoni, andavano come ac^una ficura vitto- 
ria ; ma Le Vattèur , che intendeva perfetta- 
mente il Genio , fi era porto in iftajo di non 
temere alcun infulto. A cinque o fecento patti 
dal mare s’ innalza una montagna , che finifee 
in una piattaforma , in mezzo alla quale 
forge urto fcoglio da tutte le parti fcofcefo 
ali’ altezza di trenta piedi . Nove o dieci patti 
difeotto da quello fcoglio forge 1’ unica fon- 
mia confiderabile , che fia nell’ifola. Le Vaf- 
feur avea fatto cottruire Alila piattaforma al* 
cune caferme regolari capaci di contenere fino 
a quattrocento uomini , cd egli fi era pollato 
filila cima dello fcoglio , ed ivi avea collocati 
i (noi magazzini . Per falire tafsù , avea fatto 
rigirare alcuni Icalini fino alla metà del cam- 
mino , c il retto facevafi coll’ ajuto di una 
fcala di ferro, che fi poteva ritirare ; e per 
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provvedere a tutto , avea fabbricato un tubo 
a guifa di cammino , per mezzo del quale fi 
potea difeendere Alila piattaforma fenza eller 
veduto. Quell'abitazione, tanto inaccelTìbile , 
era difefa benanche da una batteria di canno- 
ni , e ve n* era un'altra fulla piattaforma per 
difendere l'entrata del porto. 

Gli Spagnuoli , ignorando le difpofizioni de’ 
Francefi , fecero uno sbarco ; ma perderono 
tanta gente , che furono obbligati a ritirarli . 
La condotta di Le ValTeur gli meritò tanta 
lode, rhe Poincy ne concepì gelofia, e rifolvè 
di deporlo . A quello effetto mandò alla Tar- 
taruga Lomìlliert fotto pretello di complimen- 
tare Le ValTèur , • ma in effetto per impadro- 
nirli del governo dell’ ifola . Le ValTeur, che 
n’ ebbe* femore , Teppe sfuggir 1 ’ aguato , e 
rellò tranquillo polfelTore del governo dcll’ifo- 
la ; ma volle ufurpare un potere troppo aflo- 
luto , fi fece odiare da tutti quelli , che com- 
ponevano la Colonia. Stabilì impofizioni efor- 
bitanti fopra tutte le mercanzie , che entra- 
vano nell'ifola, e che ne ufeivano ; c puniva 
con diremo rigore i menomi falli . Fece que- 
llo thanno una gabbia di ferro , in cui facea 
chiudere coloro , che aveano la dilgrazia di 
difpiacergli : chiamavaia il fuo inferno , dove 
non poteva Ilare un uomo nè impiedi , nè 
coricato . La prigion del caflello non era più 
comoda ; ei la chiamava il fuo purgatorio . I 
Flibultieri trovarono una llatua della Vergine 
in un vafcello Spagnuolo predato da loro , 5 
la portarono a Le Gaffeur . Avutone contezza 
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iUgovernador generale , gliela fece dimandare 
come cofa più conveniente a Cattolici , che a 
Protettami. Le Vaffeur ne fece Lire una di le- 
gno , e gliela mandò con dire , che i Cattolici 
erano uomini di fpirito , che non potevano 
attaccarli alla maceria negli oggetti del loro 
culto; che etto poi trovava si ben lavorata la 
llarua d’ argento , che non poteva risolverli a 
disfarfene . Poincy fenti tutta la forza di que- 
lla inlolenza ; ma trovavali allora occupato in 
-altro affare , che gl’ importava .affai più . La 
Corte avea verfo la fine dell’anno precedente 
nominato un luogotenente generale dell’ ifole , 
e l’arrivo luo avea metta la difeordia tra’Fran- 
celi . Le Vaflèur avea prelà. quella occalionc 
per ufurpare un potere attoluto , ed avea fatto 
fentire a tutti quelli , che erano con lui , che 
l’ifola della Tartaruga poteva divenire un afilo 
tteuro per tutti i Franccli , i quali vi gode- 
rebbero d’ una intera libertà di cofcienza, e li 
fece proclamar Sovrano . 

Si (tendevano più in là ancora le fue am- 
biziofe mire ; ma ebbe la forte di quali tutti 
gli ambiziofi , e perì d’ una maniera funetta . 
Egli avea data tutta Ja confidenza a due uo- 
mini , che erano Itati fuoi compagni di fortu- 
na , creduti anche fuoi nipoti . Egli aveagli 
come adottati, dichiarandoli fuoi eredi. L’uno 
avea nome Thtbattlt , e l'altro Martin, e que- 
lli cofpinrouo confo del taro benefattore . 
Si dice., che concepirono tant’ odio contro di 
lui , perchè le Vaflrur avea rapita un’ amafia 
diThihaulr, c elie /perivano oltracciò di fuc- 

ce- 
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cedergli nella fovranità dell’ ifola . Un giorno, 
che le Vafleur calava dal fortino , per andare 
a vibrare un magazzino , che egli aveva al 
lido del mare . Thibaulc gli tirò un colpo di 
archibugio , del quale fu leggermente ferito . 
Le Vafleur volle dar di piglio afla fua fpada , 
che portava il fuo Negro , per dar fu al fe- 
ritore ; ma Martin, che l’accompagnava, l’af- 
ferrò a traverfo del corpo , e intanto fi ac- 
corto Thibault con uh pugnale alla mano. Le 
Vaflèut a quefta vifta reftò come di fallo , e 
mirando 1’ aflaflìno , gli dille : fe’ tu dunque, 
figliuol mio , che mi uccidi ì Thibault , fcnza 
rifpondcrgli , gli piantò il pugnale nel cuore . 

Non fi fece alcuna morta nell’ ifola in fa- 
vore di lui , ci due fcellcrati s’ impadronirono 
fcnza oppofizione di tutta 1’ autorità , - e fi po- 
fcro in portèllo de’ beni di lui , come fe fof- 
fero fucceduti al loro padre . Ma non andò 
guari però , e foggiacquero al caftigo dovuto 
al loro misfatto. Poincy , che voleva far rien- 
trare la Tartaruga nel fuo governo , incaricò 
il Cavalier de Fonteruj di alleftire una fqua- 
dra , e di porli alla tefta di buon numero dì 
foldatefca per ridurre le Vafleur , di cui igno- 
rava ancora il deftino . _■ 

Fontenay fece con gran diligenza i fuoi pre- 
parativi , e prefc le giuftc mifurc per vincere 
un uomo di tanto coraggio , ed abilità , quan- 
to le Vafleur . Affili di forprenderlo , pubbli- 
cò , che l' armamento , il quale facevafi a 
S. Criftoforo , era diretto contro degli Spa- 
gnuoli . Di fatti andò ad incrociare verfo la 
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corta di Cartagena , vi fece alcune prefe , fi 
portò all' Eec , piccol porto di S. Domingo , 
ove fu raggiunto da Frcval , nipote di Poincy. 
Ivi Teppe la rivoluzione accaduta all* itola della 
Tartaruga . Conofeendo , quanto folle impor- 
tante affrettarli, lì avanzò fino all'entrata della 
rada ; ma il cannone del fortino l' obbligò ad 
allontanarli . Andò a gettar l'ancora a Cayenne 
rifoluto di tentarvi uno sbarco ; ma ricevè 
una deputazione* dagli abitanti della Tartaruga, 
e fini la guerra . Accortili Thibaulr , c Mar- 
tin , che la Colonia non era difporta a forte- 
nere un attedio per loro , prefero il partito 
di trattare un accomodo , mentre potevano 
fperare ancora un trattamento favorevole. Pro- 
pofero di confegnare il fortino , a folo patto, 
che farebbe loro accordata- una folenne amni- 
*Ylia , c il pacifico portello de' loro beni . Ot- 
tennero quanto domandavano : confegnarono 
il fortino , e ritornarono alla Tartaruga tutti i 
Cattolici , che le VafTeur ne avea difcacciati . 
Fontenay prefo il titolo di governadore di 
quella ifola , e della colla di S. Domingo . 

Egli vi riftabili la Religione Romana ,' vi 
cortruì due gran battioni di pietra di raglio , 
i quali circondavano tutta la piattaforma , e 
trovavanfì appoggiati da un lato da una mon- 
tagna, che fi credeva inaccelfibile . L' ifola al- 
lora fi popolò, meglio , che non avea fatto 
mai prima , e non trovandoli fpaziofo abba- 
rtanza U terreno , fu mandata una Colonia 
nell’ ifola di S. Domingo. Quella Colonia pre- 
ferì la codierà dell* oucrt a quella del nord , 

per- 
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perchè come era più lontana dalle abitazioni 
Spagnuole , i Bucanieri potavano (occorrerla 
più facilmente . Ma un tale rtabiiimento pofc 
lollopra gli abitanti dell' ifola , come fe avef- 
fero veduto i Franceli alla parte della Capitale. 
Si armarono delle lance , e vennero torto in- 
viate a difcacciar dal loro porto gli' Avventu- 
rici , prima che averterò il tempo di rtabilir- 
virt meglio; ma un corpo di Flibufticri , e di 
Bucanieri piombò fu gli Spagnuoli , e ‘gli ob- 
bligò a ritirarli . , 

Colui , che comandava a S. Domingo per 
gli Spagnuoli, comprcfc beni , che bi fognava 
far- la conquida dell' ifola della Tartaruga , 
per liberarli da quelli vicini; e fece un arma- 
mento capace di abbattere tutte le forze , che 
potea trovare alla Tartaruga , e accoppiando 
la prudenza alla forza , li avvalfe per far la 
fua fpèdizione , del tempo , in cui i Fliburtieri 
erano in corfo . Il Cavalier de Fontenay , che 
era rimarto con poca gente, fece una vigorosa 
redftenza ; ma non ne traile altro frutto , che 
quello di ottenere una capitolazione onorevole. 
Thibault , e Martin' , uccifori di le Vgrteur , 
perirono in quella fpedizione-; almeno non fe 
ne inrefe più parlare dappoi , 

Il Cavalier de Fontenay pafsò .in Francia, 
e gli Avventurieri , non avendo più Capo , 
non ardirono d' intraprender nulla Culla Tar- 
taruga ; li uuirono agl’ Ingleli » e gli ajutarono 
a prendere la Giammaica . Ma nel itfyp. Ge- 
remia Defcamps , Signore del Mojfac , e del 
Roujjet x gentiluomo del Pcrigord , difcacciò 
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gli Spagnuoli dalla Tartaruga , vi ridabilì i 
Franccfi , e la poflèdè per quattr’ anni a tirolo 
di conquida colla qualità di luogotenente ge- 
nerale , e di governadore . La vendè poi nel 
1664. alla Compagnia dell’ Indie occidentali , 
la quale vi mandò Ogeron de la Bonere in 
qualità di governadore . Siccome la Colonia 
Francefe , che era fulla coda dell' ifola . di 
S. Domingo , avea feguito Tempre la forre 
della Tartaruga , prefp novella forma Torto 
quedo governadore . Ogeron* Teppe colla Tua 
dolcezza fidare i Bucanieri , c i Flibudieri , 
che aveano menato Tempre una vita errante, 
e ne fece un corpo di truppe capace di recì- 
dere alle intraprefe degli Spagnuoli . L' ifola 
della Tartaruga lì popolò , come gli dabili- 
menri de’ Franccfi nell' ifola di S. Domingo . 
Quedo favio governadore morì nel 1675. , e 
il nipote, che gli fuccedette, feguì i Tuoi prin- 
cipi. Nel 1680. fi contavano in qutdi dabili- 
menti ottomila ^uomini in iftato di portar 
armi . 

Nel 1084. fi vide., che il rilafciamento del- 
la difciplina cagionava qualche difordine , e fi 
rifolvè di regolare l* amminidrazione della Giu- 
dizia . Si dabilirono Sedi regali ne' quattro 
principali dabilimenti dell’ ifola di S. Domingo, 
che erano Leògane , e il piccolo Goave per la 
codierà occidentale ; il Porto della Pace , e il 
Capo Francefe per la fettenrrionale . 

Il commercio della Colonia fi redrinfe lun- 
go tempo al tabacco , e la feverità degli ap- 
paltatori generali fu più d’ una volta fui pun- 
to 
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to di far perire gli abitanti ; ma la fabbrica 
dcll’indigo rimile gli affari, e li pofe in iftaro 
di montare alcune zuccheriere . Siccome però 
tutte le attenzioni de’ governadori , che ven- 
nero apprefTo , furono rivolte all' ifola di S. 
Domingo , fi fpopolò a poco a poco quella 
della Tartaruga , e divenne deferta . Impadro- 
nitili gl 1 Ingtefi dell’ ifola di S. Criftoforo , 
tutti i Franccfi , che ivi erano ftabiiiti , patta- 
rono a S. Domingo , ove ebbero alcune terre 
da coltivare . Vi portarono con loro la puli- 
tezza, e l’oncftà.che erano cofe affatto ignote 
tra quelli , perchè la 'Colonia avea confervata 
la ruvidezza e l’ indipendenza de* Bucanieri , e 
de' Flibuftieri , primi fondatori di ella . 

Fortificatali di giorno in giorno la Colonia, 
li vide alla fine in illato di refiflere agli Spa- 
gr.uoli , e di mantenerli nelle fue polfellioni , 
Riabilitali la pace col trattato d’ Utrecht nel 
1714. , fi popolò maggiormente, e fi (labili 
fodamente. Vi fi erette un governo generale, 
fotto il titolo di governo deU’ifolc lotto, vento, 
con tre governadori particolari quello di 
S. Luigi per la coda del fud , quello di Leo- 
gane per li quartieri dell’ oueft , e quello di 
S. Croce per tutta là parte del nord , 

Finiremo l'articolo di S. Domingo colla de- 
fcrizioue delle due Colonie , la Spagnuola , e 
la Francefe , cominciando dalla Spagnuola - 
San-jA<iQ non è ornai altro , che un borgo , 
fenza fortificazioni , fenza trinceramenti , cem. 
pollo di trecento quaranta , o cinquanta ca- 
panne , d' una trentina di cafa , c di cinque 
St. degli Anurie. Tom. VI. D Chic- 
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Chicfe mài fabbricate. Giace fopra un’c'mmentc 
fcofccfa , appiè della quale (corre il fiume 
d' Yacjhc , che la circonda dalla parte del fud, 
e deiroucft . All* cft , e al nord fi trova una 
gran pianura , accerchiata da alciffimi alberi.. 
Le rftontegne di Monte-Chrifto fono a due 
leghe al nord j Pucrto di Piata c a fette leghe 
al nord nord-eli ; le montagne della Porta a 
cinque leghe, e la Begue a fette eft fud-eft. 

L’aria di San- Jago è la migliore di tutta 
l’ ifola ; ma tuttavia non vi fi contano più di 
trecento uomini capaci di portar armi ^ la più 
parte Mulatti , Negri liberi, o Meticci. Il co- 
m.indante è nominato dalla Corte di Spagna. 
Nel territorio di quella città fi femina grano, 
evi-fi raccoglie ogni anno per centomila feudi 
di tabacco , che fi trafporra a S. Domingo . 
Jl fiume Yaquc porta tra le fue arene mole’ 
oro puriflìmo, e tutto il paefe è pieno di mi- 
niere d’oro, d’. argento , e di rame. 

Nella flradft da San- Jago a Begue , fi veg- 
gono le ruinc dell’ antica città della Stega , tra 
le quali fiifjfifte ancora quali intero il Con- 
vento de’ Padri di S. Franccfco , con due fon- 
tane., ed alcune reliquie di fortificazioni. Que- 
lla città fu fmantellata da un tremuoco , ed 
alcuni de’ fuoi abitanti formarono due leghe 
lontano dalle antiche mura un borgo , chia- 
mato Begue da’ Francesi , dall' antico nome 
Vtg a , che fi pronuncia Bega , ed è fiutato 
alle falde delle montagne della Porta fulla 
dritta riva del piccol fiume di Camon . Gli 
Spagnyoli vi mantengono due compagnie di 

trup- 
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eruppe , compofte di dugento e dicci uomini 
co’ loro ufiziali , - ■. 

Il Cottty è ut? villaggio all’eft di Begue Tulle 
prime eminenze delle montagne della Porrà , 
comporto di cinquanta capanne , La Tua giu* 
Tradizione però fi ftende circa venticinque le- 
ghe. Vi comandano due Alcadi con due Ca- 
pitani di truppe del paefe , Ciafcuna compa- 
gnia è comporta di Settanta uomini . Il prin- 
cipal commercio di quello villaggio confitte 
in carni Talare , Tevo , e cuoj . 

Monte Piata è un borgo , ove fi contano 
intorno a trenta famiglie Spagnuole , e vicino 
a quello borgo trovali il villaggio di Boya , 
ove gli Spagnuoli hanno una compagnia di 
i milizia , 

. Pi San-Vernlngo abbiam parlato di già . Il 

governo di quella cittì appartiene all'Udienza 
i. Regia, compolla d* un P/efidentc , e di quat- 
tro Uditori, d’uh Procuratore generale, d’un 
7. Referendario , e di due Segretarj . L' iTole di 

ri Cuba , di Porto-ricco , e di tutta la corta del 

n* Continente dall’ jTola della Triniti fino al fin- 
ti* me della Slacha , dipendono da quella Udienza 

ie* nel civile; L’autorità del Prefidente è jiftrcrta 

ed all* ifola di S. Pomingo . La Mugiftratura mu- 

ijic nicipale è comporta di quattro Regidori , di 

di- un Luogotenente’ di polizia f C degli Alcadj 

mi ordinarj . • ’ • ' • *• 

^0 > In quanto ài governo militare vi' ha un 

'olla Capitan Generale , che ha fiotto di Ce un go- 

tìi vernadore d’ armi > un Maggiore , orlo Aju- 

di tanti maggiori , quattro compagnie di truppe 

top- D 1 l0 ~ 
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regolari, di cinquanta uomini ciascuna 1 e urta 
compagnia d' artiglieria di quaranta cannonieri. 
La cittadella ha il Tuo Comandante particolare. 
Il corpo della milizia urbana è comporto di 
fei Compagnie , di Mulatti . o d' Indiani f con 
pocbirtimo numero di bianchi . Vi -fono due 
compagnie di milizia urbana nel borgo degl* 
Illequas , che è' come fobborgo della Capitale. 
.11 villaggio di S. Lorenzo , popolato di Negri 
-Francefi , di (chiavi cioè fuggiti dalla Colonia 
Francefe , giace fulle rive dell’ Ozama , una 
■.lega al di Copra di S. Domingo,, c vi rt nnn- 
tiene uba compagnia di cento cinquanta uo- 
mini . Tutta quella ColdatcCca forma mille e 
cinquecento uomini d' armi cosi usila "Capita- 
le, come nelle vicinanze. 

. Il Vcfcovado di; San- Domingo fu eretto in 
Arcivefcovado i\el fedicefimo fecol.fr, e I* Ar- 
.civefcovo è Primate di.tutte l’ Indie Spagnuolè. 
.Il redo del Clero è comporto d' un Artidra- 
cono, di quattordici Canonici , e di gran nu- 
! mero d’altri Preti, che fervono la Ghiefa Me- 
tropolitana , e le Parrocchie dell’ ifola . I Do- 
{tnenicani, i Francefcani , e i PP. della Mercede 
hanno bellidime cafc , e magnifiche Chicle in 
San Domingo* Vi fono oltracciò due Conventi 
di donne . ; . - 

j4lta-Graz.tA , o fia il villaggio di fligucy 
" è comporto di fertilità cafc , ed è fituaro tra l 
Capo dell’ Eugenie , e la punta dell’ E'padc , 
quattro leghe difeofto dal mare , ed è un ce- 
lebre pellegrinaggio , ove vanno gli Spagnuoli 
da tutti i quartieri della Colonia . ’ 
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Zìbo i q Stìbo è un borgo comporto <1* 
cento ottanta cale , limato a venticinque leghe, 
eft-nordeft di San-Domingo . Vien guardato 
da <j ue compagnie , ciafcuna di cento quindici 
uomini . , \ . 

Bay. iguana è dieci leghe al nord ert di San- 
Domingo , ed è un villaggio comporto di cin- 
quanta cafe . Giace alle falde delle montagne 
della Porta; ed è curtodiro da una compagnia 
di fetfanta uomini . 

Banj è un cantone , che fi trova a dodici 
leghe da San-Domingo . Si ftende circa dieci 
leghe lungo il mare . Non vi ha nè borgo , 
nc villaggio ^ ma vien guardato da una com- 
pagnia di cento quaranta uomini. 

Goava è un borgo di cento venti cafe, cu- 
ftodito da. due compagnie , ciafcuna di cento-' 
venticinque uomini . £' fituato in mezzo all' 
àfola . . 

Bavtca è un piccol villaggio fette leghe lon- 
tano da Goava , nella cui giurisdizione è mu- 
chi ufo . 

Az.ua è un borgo una lega e mezza loti-’ 
tano dal marej comporto di trecento capanne 
di legno , difelo da tre compagnie , ciafcuna 
di cento quaranta uomini. Il Porro d'Azua è 
una lega e mezza al fud del boigo . 

Nella Colonia Spagnuola di San Domingo fi 
contano circa diciottomila quattrocento perito- 
ne , tra le quali ve n’ha tremila ft trecento e 
cinque , che portano armi . Gli abitanti fono , 
generalmente d' una infingardaggine ertrema , 
non fi occupano in nulla in tutto il giorno 
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nè fanno faticar di troppo i loto fchiavi. Pai* 
fano il tempo a giuocare , o à dormire . Di- 
fprezzano l’oro, e fi ridono de’ PranCefi * cui 
Vv’ggohó darli tanta pena per amtnalTar ric- 
chezze, di cui non hanno tempo di godere. 
Quella vita tranquilla li fa giungere ad un’ 
eftretfja vecchiezza . La cjira di coltivare lo 
lpirito non gli occupa più di quella di pro- 
cacciarli i comodi della vita * Moti fanno nul- 
la , appena fatiho il nome di Spagna , colla 
quale non hanno quali niun commercio ; c 
ficcome hanno da principio mi'fchiato il loro 
fangiic coi Selvaggi , indi coi Negri * hannO' 
tutti i coioti i e il loro carattere partecipa 
dello SpagnUolo j dell’ Africano i é dell’ Ame- 
ricano i 

Cominceteriio la deferizione della Colonia 
francefe nell’ ifota di S. Domingo dal Capo 
Frane tfe , il quale rta fituato .in una gtahdè e 
fertile pianura all’ efhemità occidentale della 
Vega Reai. Non fono d'accordo i Viaggiatori' 
full’cltenlione di quella pianura. Alcuni la fe- 
ftringono a cinque Parrocchie , che foho Li- 
tnortadc , il Qoartier Morìa , la petite sinfe , 

1’ Acni , e il Morne Rouge . Confina al nord 
col mare , al fud Con una catena di monta- 
gne , tra le quali fi trovano le più belle valli 
del Mondo., tagliate da molti tufcelli , che le 
fendono amene e fertili * 

La città dei Capo francefe è quali nel 
tlìe2zo della cofliera , che circonda la pianura. 
E’ il porto più frequentato di tutta l’ ifola , 
ficttriflimoj e comodò per li navilj, che Ven- 
gono 
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gono di Francia . Le eafe fono di pietra , e 
d' un Colo appartamento . La Chicfa Parroc- 
chiale è grande, e ben fabbricata . Vi è .un/ 
Convento di Orfoline, e uno Spedale ftrvito 
dai Religiofi della Carità. Giace la città al 19. 
gr. 40. di latitudine , c gr. 40. di lon- 
gitudine occidentale . 

Il Porto di Bayaha è nove o dieci leghe 
all* ed del Capo Francefe , ed è il più grande 
di tutta 1* ifola , avendo otto leghe di circui- 
to , mentre l’ìngrelTò non è più largo d’ un 
tiro di pillola. Ha in fronte un’ iloletta , Lotto 
la quale pofiono gettar 1’ ancora i navilj , 

Il Porto Margol era celebre a tempo de’ 
Flibudieri . È’ una fcmplice rada , con un pic- 
colo borgo . 

11 Porto di Pace è un borgo limato Tulli 
coda fettentrionale rimpetto aH'ifola della Tar- 
taruga . Fu fondato nel 1660., ed è il primo 
ftabilimento fido de’ Francefi nell* ifola di San- 
Domingo» Poche leghe al di là trovali il Cipo 
di S. Nicola , che è un cantone pieno di mi- 
niere d’ argento . , t 

L’ Eftero era un borgo beìliflimo , foggiorno 
de’ più ricchi abitanti , ma fu trasferito poi a 
Leogano . Filippo III. , Re di Spagna , erede 
in principali il paefe , che fi ftende dal fiume 
dell’ Artibomto lino alla pianura di Yaquin 

dalla parte del fud , in favore di fua figlia 

naturale, e fi è chiamato per lungo tempo il 
Principato di Leogano . Il terreno , che fi chia- 
ma propriamente Pianura di Leogano , ha do- 
dici , o tredici leghe di lunghezza dall’ ed all’ 
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oueft , fopra tre o quattro di larghezza dal 
nord al fud . Comincia dalla montagne del 
Gran Geavo, e finifce a quelle di Cui de . fac. 
Il terreno , bagnato da molti fiumi , è sì buo- 
no , che produce in abbondanza canne , cacao, 
indigo , oriana , tabacco , manioc , miglio , ed 
ogni forra di frutti , e legumi . 

Leogano , che giace folla corta , è il mi- 
gliore ftabilimento, che abbiano i Francefi nell* 
ifola , ed è propriamenttf la Capitale de’ loro 
ftabilimenti ; ma le vicinanze fon pantanofe , 
il che ne rende l’ aria mal fana . Non ha 
porto ; ma è tuttavia la refidenza del Gover- 
nador-Generale , dell’ Intendente , e del Coni- 
glio Supremo. Il nome di Ltogano deriva da 
quello d’ Taguana , che i naturali del paefe 
davano a quello cantone , e che i Franctfi poi 
hanno sfigurato con quello di Leogano . 

Il Gran Goavo è quattro leghe fiotto il ven- 
to di Leogano , ottimo porto , ma d’aria in- 
falubre. Vi fi è fabbricato un fortino, dov'd 
il Quarticr generale della Colonia Francefi? . 

Il pie col Goavo non ha cofa degna di oflcr- 
vazione . 

Vicino alla corta della parte dell’ ifole , che 
appartiene a’ Francefi , vi fono parecchie ifo- 
lette , che da quella dipendono . principale 
è la Tartaruga . 

L’ ifola di S. Luigi è feparata dall* ifola dì 
S. Domingo per un canale fette in ottocento 
partì largo . La compagnia dell* Indie Occiden- 
tali voleva farvi coftruire un fortino , ma ne 
abbandonò il progetto. 


Il 
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Il Commercio degli Spagnuoli dell 1 ifota di 
S. Domingo era di grandiflìmo profitto , pri- 
ma che i Francefi avettero trovato il Cegreto 
di prenderne tutti i vantaggi , portando nelle 
loro abitazioni grandiflìma quantità di mer- 
canzie . Non è però permeflo ad alcuna na- 
zione di andare a trattare predo gli Spagnuoli. 
Etti confidano tutti i battimenti , che trovano 
ancorati pretto le loro cotte , quando vi Cono 
mercanzie della fabbrica ; ma quefta legge è 
foggetta a molte modificazioni . Per entrare 
ìn alcuno de’ loro porti, e farvi commercio, 
fi finge di aver bifogno d’ acqua , di legna , 
o di viveri » Batta prefentare una Cùpplica at . 
Governadore , e accompagnarlo con un rega- 
lo * Si ottèrvano fcrupolofamentc le formalità . 
Le mercanzie vengono tutte portate in un ma- 
gazzino , e fi mette il fugello Culla porta, per. 
cui fi fanno entrare ; ma fe ne trova fempre 
un’ altra , per la quale fi fanno uCcire di not- 
te 3 e fi ripongono in vece loro catte d’indi- 
go , di cocciniglia , di Vaniglia , di argento 
in verghe, o in moneta. Subito, che è fini- 
to il commercio , il vafcello trovali provve- 
duto delle coCe, di cui avea biloeno, e fi 
mette incontanente alla vela . La miglior mer- 
catanzia , che portar fi potta ne’ paefi , che 
fono in relazione colle miniere , è l’ argento 
vivo . Si dà una libbra d’ argento per una 
libbra di mercurio : ciò che reca immenCo pro- 
fitto . La tela , i merletti , i cappelli , le cal- 
zette di feta fi vendono con vantaggio agli 
Spagnuoli di San-Domingo . 
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Ifola dì Porto-ricco . 

( « ( * . ' 

A L levante dell’ ì fola , dì S. Domingo è po- 
rta quella di Porto- ricco * feparata dalla 
prima per mezzo d’. uno rtretto di 1 6. leghe. 

È a un di prerto alla medesima elevazione 
del polo , e fi rtende tra ’1 47. gr. 30. , e 
49,. 30. di longitudine occidentale. Ha intor- 
no a quaranta leghe comuni d’ eftenfionc da 
levante a ponente , e quindici da Mezzogior- 
no al nord nella Tua maggior larghezza . E 
piena di montagne e di colline , alcune co- 
verte di feltiflìme felve , e di belliffime erbe. 
Ha molti fiumi ,, che la rendono fertile , e 
alcuni comodiflìmi porti . Si trovano vicino 
alle corte razze , Tordelle , e alofe in abbon- 
danza . D’ oro ve n' ha aliai , ma di mi- 
nor lega di quello di S. Domingo . Gli abi- 
tanti erano manfueti ed umani . 

Criftoforo Colombo la fcuoprl nel 1493 » 
e cangiò U nome di Boriquen , che le davano 
gli antichi abitatori in quello di S. Giovan 
Batifta. Ma fu dimenticata fino al 1508. Gfo- 
•vArmì Ponce , che comandava in una città dell 
ifola di S. Domingo , avendo faputo da al- 
cuni Indiani , che v 1 era molt’ oro nell’ ifola 
di Boriquen , domandò al Governador Gene- 
rale la licenza di andarla a vifitare, ed otte- 
nutala , allerti una caravella , in cui s‘ imbarco 
con alcuni foldati . Approdò ad uaa codierà. 
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che apparteneva al Caficco dgtttynaba » che 
era R più ricco , e il più potente dell’ ifola . ^ 
Gli Spagniioli vi furono ricevuti con i mag- 
giori fegni di amicizia * Il Caficco credè di 
non potergliene dare pruova più Juminofa , 
che col prendere il- nome del loro Capo , 
facendofi chiamare Giovanni Ponce jigntynaba. 
Conduflè i Tuoi ofpiti in tutte le parti dell’ 
ifola * e fulle rive di due fiumi , l’ arena de’ 
quali era di molt 1 oro mefcolata > Ponce ne 
(j:ce fare alcuni faggi» c fi affrettò a * recarne 
la novella al GoVernador Generale deH’ ifole : 
ma lafciò parte della fua gente nell’ ifola. Bori- 
quen , ove furoho trattati nella più cortefe 
maniera durante la fua afTcnza * 

Giunto Ponce a S. Domingo ,- domando , 
ed ottenne il governo dell’ ifola di Boriquen, 
e fatto un confiderabile armamento, là fi por- 
tò , ma non vi trovò , quella facilità a fta- 
bilirvifi * che aveà fperato . Agueynaba era 
morto, e fuò fratello, che gli era fucceduto, 
non amava- gli Spagnuoli . Ponce volle fabbri- 
care fulle prime Un borgo, e fare alcuni di- 
partiménti d’ Indiani , come erafi fatto a S. 
Dominio 1 -. Allora la dolcezza degli abitanti 
cangioflì in furore t Riguardavano sì bene gli 
Spagnuoli come dei difeefi dal Ciclo} ma cer- 
carono tutte le vie di liberarti da un giógo , 
Che era loro infoppottabile . Si tadunarono Te- 
gretamente , e decifero , che bifognava faper 
pofitivamente fe quelli ftranicri erano immortali. 

Fu incaricato di tal Commiflìone un Caficco f 
chiamato Brnjan » e non tardò molto ad effet- 
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tuatla . Andò in cafa di lui un giovane Spa- 
^gnuolo per nome Salicelo , e vi retlò più gior- 
ni per ripofai.fi , Quando volle partire Brayan 
lo fece accompagnare da alcuni Indiani , per 
portargli il bagaglio , ed ajutarlo per le difa- 
firofe vie . Giunto fulla riva d' un fiume,,, ut* 
Indiano, ebe avea ricevuti gli ordini fegreti • 
del Caficco , lo prefe tulle fpallc; ma quando • 
fu in meEzo al fiume , fi lalciò cadere infie- 
me collo Spagnuolo. Gli altri Indiani» ciré 
l' accompagnavano , fi unirono a lui per im- 
pedire , che non fi rialzale lo Spagnuolo . 
Quando fi avvidero che non faceva più alcun 
movimento > ne tratterò il corpo filila fiva . 
Temendo però, che non folle morto, gli fe- 
cero delle feufe di avergli lafciaxo inghiottir 
tant’ acqua , precettandoli , che ne fentivano 
difpiacere , e che non aveano potuto fare più 
predo per foccorrerlo . Intanto però non cef-. 
Invano di voltarlo di quà , e .di là, e di of« 
fervare, fe dava alcun fegno di vita. Rima- 
feTo tre giorni vicino al cadavere a far que-. 
Ita commedia . Ma vedendo in fine , che co- 
minciava a corromperli , andarono a dare av- 
vifo a Brayan di quanto era accaduto , e vol- 
le piima accertarti della verità cogli occhi Cuoi 
proprj , e poi ne diede parte agli altri Cafic- 
chi dell' «fola . Difingannati della pretela im- 
mortalità degli Spagnuoli gli abitanti prefero 
la rifolu^ionc di disfarfene ; e prefero si bene 
le mifure, che forprefero gli Spagnuoli ,fenza 
difefa , e ne trucidarono un cenrinajo , pria 
che avefiero gli altri conofciuto il pericolo , 

che 
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che lor fovraflava. Tia i cento Spagnuoli am- 
mazzati novodì un ufiziale di diftinzione, il 
quale ebbe avvilo della trama dalla (creila di 
un Cà-Gcco , di cui avea tocco il cuore , ma 
> lo tralcurò. 

Ponce , Avvedutoli , che il difegno degli 
abitanti era di trucidare tutti gli Spagnuoli , 
radunò quelli , che erano luperftiti , e li fece 
correre all* armi , Gl’ Indiani fi apparecchiaro- 
no alla difefa , e chiamarono in loro foccor- 
*■ fo i Caraibi . Si venne più volte alle Vpanr , 

. ma gl' indiani furono fempro battuti . Ponce 
gl’ infegut fino nelle loro abitazioni , c tolfe 
loro per Tempre la fpmnza di tornare in li- 
bertà . ' • , . : 

L’ i fola era si popolata , che gli Spagnuoli 
non avrebbero potuto fenza infinito dento im- 
padronirfene , fe non.! fi fodero perfuafi gl’ifo- 
1 a ni , che i nuovi foccotli , che. venivano da 
S. Domingo , erano quegli fteffi da loro ucci- 
fi , che tornavano in vita per combatterli . 
Quello penliero fece si, che crederono imitile 
ogni refiftenza , e fi abbandonarono alla di- 
fcrezione da’ vincitori , i quali gl' impiegarono 
nello (cavo delle miniere» ove perirono qua- 
li tutti. 

Ponce, vedendoli padrone dell'ifola, vi fon- 
dò una città Tulle rive del mare , in un luo- 
go comodiamo per li vafcelli , il quale per- 
ciò riportò il^nome di Porto-ricco '.e l’ifola ftef- 
fa ha di pòi prefo lo (ledo nome . La città 
ha cangiato firo più volte, e al principio del- 
lo feorfo fecole fu fidata fulla codierà fetten- 



6 1 Deferitone Geografica ' e Storica 

trionale al 18. gr. 3®. di latitudine , e al 4S. 
di longitudine occidentale All’ entrata del por- 
to vi ha un* ifoletta , la quale è data unita al- 
la grande per mezzo d‘ una falciata . La città 
non ha nè mura , nè baluardi j ma il porto 
è difefo da un buon cartello , e 1* ifoletta è 
impenetrabile a cagione de'foltiflìmi bofehi , 
che la cuoprono, e di duo cartèlli, che impe- 
dirono di accoftarvifi. Al fud-oueft della cit- 
tà vi* è ancora dna fortezza, ove fi conferva 
il teforo del Re. jUC ftrade della città fono 
larghe , e le cafe fabbricate alla fpagnivola . 
Papa Leon X. vi. erede- un Vefcovado nel 1/13. 
lotto la Metropoli di 5 . Domiugo*. Il Gover- 
nadore rifiede nella città , e predo di erti vi 
è una Badia di Benedettini. Gli altri luoghi 
alquanto confiderabili dell’ ifola fono GnnUa. 
villa , fortezza full* corta meridionale , e San» 

. Germane i- full’ occidentale , . ’ 
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La- Giammaica . 

> 

G iace quell’ ifola rra’l 17. 0 18. gr. di 
latitudine fcttemrionale-, ed ha intorno 
a cinquanta leghe di lunghezza , fopra venti 
di larghezza . Si reftringe gradatamente verfo 
1 * crtreroità , che finifcono in punte. Una ca- 
tena di montagne, che fi 'ftende da un ma- 
re all’ altro, la divide in due parti; e fu He 
corte meridionali fi veggono molte eccellenti 
baje . 

E’ divifa tutta in diciannove Parròcchie . 
Santo Davidde contiene un borgo detto Frte 
Tovnn , ed una falina nella baja d’ Tallo:-. Le 
appartiene ancora la baja di Port-Morant , ove 
polTono con ficurezza ancorarli j vafcclli , e 
le vicinanze fono ben coltivate . E' difefo 
quello quartiere da un ‘fortino, ove in tem-- 
po di guerra fi mantiene una guarnigione . 
Abbonda di legna, e di acqua dolce. 

Si trova poi quella di Port-Royal , che pren- 
de il nome -da una città non men bella , che 
ricca. Fu diftrutta nel 1651. da un tremuo- 
to , e riedificata • meglio , che non era ; ma 
fu ruinara di nuovo da un incendio. L' Af- 
femblea Generale proibì , che fi rifabbricarti 
nel medefimo luogo,' e che vi fi tenelTe mer- 
cato . Ma tuttavia la comodità del fito fece 
dimenticare quell’ordine , Pollono nel fuo por- 
to ripofar mille vafcelli , fenza che abbiano 

uul- 
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nulla a temere dai venti . Gli fi danno tre 
leghe di larghezza . L’entrata è difefa dal for- 
te Carlo , munito di felTanta cannoni . Port- 
Royal , prima dell’ ultimo .Tuo difaftro , fom- 
ininifirava egli loto alla Colonia un Reggi- 
mento di milizia . Vi fi vedeva una grande e 
bella Chicfa, e .le rendite del Minifiero mon- 
tavano a dugento cinquanta lire (telline. Tut- 
ti quefti vantaggi però non compenfavano gl' 
inconvenienti della Tua (lutazione. Mancano 
afidi ucamente fu quello terreno l'acqua dolce, 
il legno , e la pietra . Il fuolo è sì arido , 
che non vi alligna alcuna fpecie di erba , e 
la quantità de' mercanti , che vi concorreva- 
no per lo commercio , vi rendeva candirai i 
viveri. 

Segue quella di S. Andrea . Conteneva un 
tempo il borgo di Kinfton folla baja di Port- 
Royal ; ma quefio borgo è divenuto oggi una 
Parrocchia „ Il quartiere di S. Andrea mand^ 
due Deputali all' Afièmblea Generale della Co- 
lonia . ■ - , \ ■ •• >. 

La Parrocchia e il borgo di Xinfion fono 
crefciuri di molto dopo la ruina di Port-Rojal . 
Vi furono ftabilitc nel lóyy. le corti di giu- 
ftizia e la camera dell’ Ammiragliato , Potreb- 
be quefio borgo padare per. una città ; non 
vi fi contano meno di fette in ottocento ca« 
fe . È* firuato folla baja di Port-Royal , con 
cui confina la Parrocchia al fud-oueft : confi- 
na al nord col cantone di Beyton , e al nord- 
eft con una campagna , che fi (tende fino 
«ile falde delle montagne , 

Tró- 
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Trovali appreflo la Parrocchia di S. Cau- 
ri»* , che contiene il borgo di Fajfagt-Fort , 
firuaro alle foci del fiume , che difeende da 
Spanish-Town , ovvero San- Jago , fei miglià 
lontano da quella città , e quali in egual di- 
danza da Pon-Royal. Vi fi contano circa du- 
gentO' cafe » fabbricate la più parte per alber- 
go de' viaggiatori , che vanno da Port-Royal 
a San. Jago . Pajage-Fort manda tre deputati 
all' AlTèmblea-Generale . Evvi. in quella Parroc- 
chia un altro fiume, che fi chiama Black-Rit 
ver y o fia fiume nero , fu del quale fi è 
fabbricato un bel ponte » 

La Parrocchia di S. Giovanni è dentro ter- 
ra lei miglia al di fopra di Paflage-Forc . E* • 
un de' piu belli , più ameni , più popolati , e 
più fertili quartieri dell'ifola. Ella manda duo 
Deputati all* Aflcmblea. 

Spanish Town , ovvero San- Jago , la coi 
Parrocchia confina con quella di S. Giovanni, 
era la capitale della Giammaica fiotto il Gover- 
no degli Spagnuoli , e conferva ancora que- 
llo titolo lotto gl' Inglefi . Conteneva più di 
due. mila cafe; ma oggi non ne ha fecento. 
Rimpetto a quella città fi vede una vada pia- 
nura , che nutrifice quantità di beftiame Il 
fiume , che feorre dall' altra parte , è bello , 
ina non è navigabile. Il Govetnadore rifiede 
nella dttà, dove fono dabilite le principali 
Corti ai Giudicatura , e la più parte degli Ufi- 
ziali militari amavano di dimorare nella fede 
del Governo, Tutte quede circoftanze riunite 
fono date favorevoli al riftabilimento di Spa- 
St. degli Americ, T om . VI. E nisk- 
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nisk-Town. Vi regna il luflo , come nelle 
principali città d’ Europa . La pianura , che è 
innanzi alla città , ferve di parteggio ogni fé» 
fi .alle perfora agiate . Il Corpo di città man- 
da tre deputati all’ Affemblea Generale. 

Santa Dorotea contiene Old Herhottr , ed è 
quattro o cinque leghe fotto il vento di San- 
Jago . O'J Herbour , o fia il vecchio porto , 
è una gran rada, e un piccol golfo, che pof- 
fono ricevere cinquecento valcelii di prima 
grandezza . Quella Parrocchia manda due De- 
putati all’ Aflfcmblea . - :• 

Sani Elifabctta è la prima Parrocchia delle 
code meridionali della Giammaica . Gli Spa- 
go 10 li vi aveano fabbricato la città di Ori- 
ftan predo una baja , ove fi getta il fiume 
Blewfiold, Tutta quella Parrocchia è circon- 
data da alcune ifolette, come SernavìlU , Qui- 
nt evieni . Serrana . Vf d trovati o molte pian- 
tagioni. La punta di Ncgril forma un bel 
porto all’ eftremità dell’ ifola . La fu? fituazio- 
ne è comoda per gl’ Inglefi , quando fono in 
guerra colla Spagna : ivi attendono, e preda- 
no i vafcelli che vanno, e vengono dall’Ava- 
na, Poco più in là al nord oueft , fi veggono 
le ruine di Siviglia , fecondo llabilirocnto de- 
gli Spagnuoli . ' ' ‘ * 

La Parrocchia di Saint James è al nord del- 
la precedente. Vi fi trovano alcune re^quie di 
Atelitla, antica città Spagnuola. Qucfto quar- 
tiere non è peranche dioico ben popolato. 
Tuttavia manda due Deputati all Artcmblea 
Generale . 

' .Quel- 
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Quella d’ Hanovre è all'cft della precederne, 
ed è quali deferta i 

Wcft-Morelan è al mezzogiorno d’ Hanovre. 
Vi fi trovano alcune paludi , ed un gran la- 
go , e non è meno deferta . . 

La Parrocchia di Chrendon all’oueft di Sant' 
Elifabetta nell' interno delle terre, è molto ben 
popolata ; e manda parimente due Deputati 
all' Aflcmblea Generale . 

Santa Maria è all’oueft della precedente , c 
manda due membri all’ Aflemblea . 

San Tommafo della valle è al fudouefì di 
Santa Maria , e manda due Deputati , 

San Giorgio a al nord-oueft della preceden- 
te , c manda egqal numero di Deputati . 

La Parrocchia di San-Tommafo d‘ Oriente 
termina la parre fud-oueft della Glammaica. 

Quella di Portland termina la parte del nord- 
oueft , 

La parre fettentrionale dell 1 ifola è men po- 
polata di quella di mezzogiorno , e non me- 
rita , che fe ne faccia deferizione. 

Gli antichi abitanti della • Giammaica avea- 
no a un di prefto le medefime leggi e gli 
fteflì coftumi di quelli di S. Domingo . 

Il terreno di quell 1 ifola è buono e fertile 
in tutte le parti di e(Ta , e principalmente ne' 
quartieri del nord. Le piante, e gli alberi fo- 
no Tempre coverti di frondi, odi fiori, e tut- 
ti i meli deiranno fomigliano ai noftri meli 
di Aprile e di M.-.ggio . Vi ha moiri luoghi , 
che producono grano d’india fenza coltura, 
il che vi richiama gran numero di animali fel- 

E a vag- 
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vaggi . Gl' Indiani femimvano in quelli luoghi 
il loro grano , e non hanno dipoi celiaco di 
produrne . Gli Spagnuoli aveano abbandonato 
quelli pafcoli ai ,buoi , ai cavalli , e ai porci , 
che aveano apportati d' Europa , e lì erano 
moltiplicati a tal legno quelli animali , che 
all’arrivo degl’Inglelì, fé ne trovarono nume- 
Tolì armenti . Gl' lnglelì hanno ad erti fatto 
sì viva guerra , che il numero fe n’ è dimi- 
nuito d' aliai . 

Il clima della Giammaica è molto tempera- 
to ; e non V ha paefe dentro i tropici , ove 
fu meno incomodo il baldo . L’ aria è conti- 
nuamente rinfrefcaca da’ venticelli -dell' eli , dal- 
le piogge , e dalle rugiade . Non li condiro- 
no àlla Giammaica quelle terribili tempelle , 
che devallano i luoghi , per cui palTano ; ma 
ai 7. Giugno del $691. un tremuoco diftrul- 
fe quali tutte le città , e le abitazioni , e fe- 
ce perire gran numero d' abitatori . 

Le produzioni naturali delia Giammaica fo- 
no a un di predo le lleflè, che neH’altre An- 
tille. Riguardo a quelle, che gli abitanti deb- 
bono alla Loro indudria , li ollèrva particolar- 
mente*, che lo zucchero è più lucente e più 
fine di quello della Bacbada , e li vende in 
Inghilterra da fette in otto fcellini per cento 
di più . Gl* Inglefi ritraggono da quell’ ifola 
più di cacao, che da lutti gli altri loro flabi- 
limcnti in America . ' 

L’ indigo abbonda in quell' itola più , che 
in alcun’ altra Colonia , perché fono più leg- 
gere le terre, e quali le domanda quella pian- 
ta. 
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ta . Si femtna in Marzo , ed c maturo a! me- 
fe di Giugno ; ma accade d' ordinario , che i 
vermicciuoli divorino la pianta . 

‘Il pepe d'india proviene naturalmente in 
quelT ifola , e perciò porta il nome di pepe 
dell 4 Giammaica , e Te ne manda fuori tanto > 
che è un articolo importante del commercio . 
L' albero , che produce il pepe , è alto ritto , 
e della grodezza della cofcia . La corteccia è 
lifcia, e di color bigio . Mette fuori da tutte 
le parti lnnghi rami, alla punta de’ quali fpor- 
gono de' piccoli deli , circondati di frondi di 
varia grandezza , e d’ un verde cupo . All’ 
eftremità dello Itelo nafce un falcetto di fiori, 
ai quali fuccedono granelli coronati di quat- 
tro piccole foglie , piccoli c verdognoli da 
principio , ma neri , lifci , e lucenti , quando 
fono maturi, e contengono in una polpa ver- 
de aromatica , ed umida due grolle Temenze 
femisferiche , feparate da una membrana , le 
quali unite formano una sfera perfetta . L’ al- 
bero crefce in tutte le parci montuofe della 
Giammaica , e principalmente verfo il nord . 
Si crede il pepe della Giammaica il più fedo 
di tutte le fpecie comuni : attenua gli umori 
denfi, facilità la digeftione ,* fortifica lo ftoma- 
co , ed è buono per gl’ incelimi . 

Crefce ancora in queft* ifola la cannella . 
Il tronco dell’ albero , che la produce, è pref- 
fo a poco quanto quello del pepe , e crefce 
alla medelìma altezza . I fuoi rami fono or- 
nati di ramolcelli , che pendono verfo terra . 
Ha due corteccie . V citeriore , che è due e 

E j tre 
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tre linee mollìccia , ha un color cenerognolo 
con piccole macchie bianche , e alcune grinze 
di colore più cupó j che la rendono un pò ru- 
vida i il fapore è alquanto aromatico * L’ ih- 
terna ha maggior dcnfità della cannella, è li* 
fcia , più bianca dell’ altra, e più piccante, e 
f. accorta più . al fapoTe del garofalo . Nella 
frefehezza di quell’ albero , tutte le Tue parti 
fon calde, aromatiche., e d’ un fapore, che 
forhiglia più a quello del garpfalo , che della 
cannella . Dopo averle manicato, un momen- 
to » Infogna ricorrere all’ acqua per rinfrefear- 
fi la bocca * La corteccia fecca lì adopera in 
tutte le Colohie Inglefi *. 

La Giammaica produce una Ipecie di cedro, 
il cui legno è còsi porofo , benché non ap- 
parile tale all’ occhio , che il vino , e gli al- 
tri liquori , che fi ripongono ne’ vali fatti dì 
quello legno, fcappano fuori all’ iftante . 

Vi fono alcune miniere di rame . Gli Spa- 
gnuoli he aveano trovate alcune d’argento ; 
ma gl’ Inglelì non han potuto fcuoprirle . Si 
pretende, che fopra alcune di quelle cofticrc 
li trovava dell’ ambra grigia . 

Il tabacco , che vi lì coltiva , non è della 
miglior qualità . Vi lì trovano acque calde , 
ed acque minerali . Évvi una pianta lingolarif- 
lìma , chiamata dagl'Inglelì SpiritVVeed. Quan- 
do la Temenza è matura , efee dal baccello , 
che la contiene , con un romore acutillìmo , 
che lì ode anche di lontano . 

' Ctirtoforo Colombo fcuopri la Giammaica 
nel fuo fecondo viaggio fui principio di Mag- 
i - gio 


5 Bell' America . 71 

gio nel 1494. D. Diego Colombo, Tuo fi* 
glio , ne ottenne il Governo , e ne porteder- 
te la maggior parte in proprietà . Vi fondò 
la città di San Jago de la Vega , e prefe il 
titolo di Marchefe de la Vega , che pafsò ai 
fuoi difendenti . Gli Spagnuoli quando n' eb- 
bero Soggiogati gli abitanti , gl' impiegarono a 
filare , . c fabbricare ftoffe di cotone , di cui 
fecero' vantaggiofo commercio . La moltipli- 
cazione del beftiame accrebbe il commercio 
deU'ifola, e vi fi aggiunfc quello dello zuc- 
chero , c del vino . La Vega diventò ben to- 
rto una città floridirtima . Gli Spagnuoli *ne 
fabbricarono altre , Siviglia filila codierà del 
nord, Melilla fu quella del fild , e Orifton 
nella parte occidentale ; ma fi diedero pofeia 
all' indolenza c all' ozio , che. feguono Tempre 
le ricchezze . Quando il Portogallo fu riunito 
alla Spagna , molti Portoghefi partirono alla 
Giammaica , c tentarono di accrefcere la col- 
tura , e il commercio di queft’ ifola ; ma vi 
trovarono un ortacolo infuperabile negli Spa- 

1/96. il Cavalier Antonio Shirley , In- 
glefe , incrociava in que’ mari con poderofa 
flotta. Sbarcò alla Giammaica , prefe, e Tac- 
cheggiò San Jago , e fi ritirò. Nel 1634. il 
Colonnello Jackfon vi fece un altro sbarco 
alla iella di cinquecento uomini , devaftò tut- 
te le parti dell’ ifola y e rifeofle una grofla 
fomma per non metter fuoco a San -Jago . 
Qnefte difgrazie però non badarono ad iftiui- 

E 4 re 
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re gli Spagnuoli di ciò, che potevano temere 
da sì formidabili nemici . 

Difatti alleftirono gl’ Ingleli una potente 
flotta, e ei 1$. d’ Aprile dèi i6;y. approda- 
rono all’ ifola di S. Domingo . Ma vi trova- 
rono una refiftetiza sì viva , che dopo aver 
perduta molta geme , furono obbligati ad im- 
barcarli di nuovo. Rifolverono allora di ten- 
tare uno sbarco alla Giammaica, che fapeva- 
no non efTere in iftato di difefa . Vi giunfero 
ai 3 . di Maggio dello ItelTo anno, e marcia- 
rono a diritrura a San- Jago, fperando di pren- 
derlo d* allah©, per meglio aflicurar la riufei- 
ta , ordinarono > che il primo , che volgerti 
le fpalle , folle uccifo dal fuo vicino . 

Gli Spagnuoli non fapevano quello , che era 
accaduto a S. Domingo , nè erano in irtato 
di difenderli contro degl’ Ingleli , che erano 
diecimila' uomini in armi> Per falvar la vita, 
e gli averi , ricorfero ad un* aftuzia . Con 
proporzioni maneggiate con arte > con regali 
dirtribuiti agli tJfiziali , ebbero tempo di na- 
scondere i loro effetti nelle montagne, e riti- 
ratili pofeia colà , abbandonarono agl' Ingleli 
una citrà nuda e deferta . Gl* Ingleli reftarono 
forpreli in veder delufe le loro grandiose fpe- 
ranze , Intanto i fuggitivi , formate diverfe 
compagnie, piombarono fu gPlnglcli, ne uc- 
cifero gran numero , e ritornarono al loro 
alilo . Di là ùfeivapo ogni notte , e metteva- 
no in ifcompiglio i nemici , i quali , non Sa- 
pendo le Strade, non potevano infegairli. 

- Avrcb- 
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Avrebbero a quello modo potuto forre gli 
Spagnuoli diftruggere tutri gl’ lnglefi; ma fian- 
chi della vira , che menavano nelle monta- 
gne , fi ritirarono nell* ifola di- Cuba, e la-» 
Sciarono folamente ì loro Mulatti , e Negri 
per tribolare gl’ lnglefi , e confervare il pof- 
lefTo de’ loro antichi dritti fino al lorq, ritor- 
no . Ma il Viceré del Medico ordinò , che 
fe ne ritornaflèro alla Giamnftaica , e proibì 
al Governadore di Cuba di riceverli ; promi- 
fe però di fpedire foccorfi capaci di riparare 
le loro perdite « Ritornarono alla Giammaica, 
e ^paratifi in varie truppe , fi fpatfero pe* ' 
bofchi , non meno per .avere di che vivere , 
che per fottrarfi alle ricerche degl’ lnglefi . 
Quella vira errante c miferabile ne fece peri- 
re un gran numero ; e il Viceré del Mcflì- 
co non mandò loro altro focftorfo , che cin- 
quecento uomini; e quelli ricufarono di unir- 
li a loro , vedendoli così deboli , e fi ritira- 
rono al nord dell’ ifola , ove fi trincerarono 
per afpettare qualche rinforzo . 

Intanto gl' lnglefi fi erano impadroniti di 
tutte le parti meridionali dell' ifola . Si erano 
ftabiliti in varj quartieri interi reggimenti , ^ 

avendo formate delle piantagioni, e tenevano 
femprc fopra 1’ armi tre o quattromila uomi- 
ni , mentre occupavano i porri dell’ ifola di- 
ciotto vafcelli da guerra . Cromwel , che era 
allora Protetror d’ Inghilterra > conobbe i van- 
eggi di quello nuovo acquifto , e vi mandò 
foccorfi capaci di relrftere a tutte le intrapre- 
fe. degli Spagnuoli. Quelli, perduta ogni ìpe- 

ran- 
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ranza di riacquiftare il portello dell' ifola ^ im- 
barcatili colle mogli, coi figli, e cacto ciò , 
che poflèdevano , pacarono a Cuba , dove fu 
forza riceverli.. Lafciarono però nella Giammaì- 
ca gli Schiavi negri, i quali fi fono da quel 
tempo moltiplicati a* fegno , che gl' Inglefi , 
.per inqpedire le loro fcòrrerie, hanno dovuto 
erigere alcuni fortini , e mantenere corpi di 
guardie alle faldfc delle montagne . 

Gl’ Inglefi , vedendoli padroni dell* ifola , 
penfarono a farvi un folido llabilimcnto . Nel 
a66j. vi fi contavano già diciallette mila e 
dugento abitanti. I Filibullieri vi contribuiro- 
no aliai colle ricchezze, che vi portavano dal 
bottino , che facevano fugli <Spagnuoli . 

Si contano al piefente tre force di abitanti 
nella Giammaica , i padroni , i domellici , e 
gli fchiavi . I padroni , o fiano i capi delle 
piantagioni vivono nell' abbondanza , e in un 
luflò eguale a quello dell' Europa . Le ricchez- 
ze , che ricavano dal loro commercio cogli 
Spagnuoli , vi chiamano tanti Inglefi , che 
fe ne contano al prefente piò di felfantamila , 
e prello a centomila Negri. Vi fono intorno 
a feccemila uomini di truppe , 

„ • Il governo , e gli ufi differifeono poco da 
quelli dell' altre ifole Inglefi; ma vi è qualche 
differenza nel commercio , principalment? per 
lo legno da tintura , che i mercanti della Bar- 
bada non portono proccurarfi cosi facilmenre. 
La ba)a di Campeggio è fiata fempre vantag- 
giofirtìma alla Giammaica » ove fi andava a 
tagliare il legno per rrafportarlo in Inghilter- 
ra 
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fa fenz’ alcuna forca di fpefa . Oli Spagtnioli 
hall voluto far celiare quello commercio ; ma 
pur lì profegue colle guardie , che feortano 

gli operaj . . 

11 prindpal commercio dell' ifola cogli Spa- 
gnuoli conlille nella vendita de’ Negri , delle 
ftoffe , e d’ altre merci d' Europa . In tempfc 
di guerra la hruazione della Giomrnaica in 
mezzo alle polTelTìom Spagnuole , le proccura 
un commercio vantaggioso. Non parte valceU 
lo dall’ ifola , o Ad continente ; appartenente 
alla Monarchia Spagnuola , che non lìa collret- 
to a' palTàre alla villa della Gtammaicfc. Uii 
bravo Comandante , con dodici , o quindici 
fregate, balla per' r arricchire ,1 ifola eolie tue 
prefe , e impoverire gli Spagtiuoli . La flotta, 
che viene ogni anno da Cartagena col denaro 
del Perù , fi ferma a San Domingo , donde 
non può portarfi all’ Avana fenza paflar per 
la Giammaica . 
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ARTICOLO VI. 

t 

ì fole del Vento . 

L * ifole dei vento fono ventifei . Si chiama- 
no cosi , perchè ricevono il vento d’ cft 
più torto , che .1’ altre ifole , le quali fono fi- 
niate verfo il fud oueft, e fono perciò chia- 
mati: ifole fatto vento . 

Crirtoforo Colombo le (cuoprì nel 1491. , 
e ne foggeteò parte alla Corona di Spagna . 
Si chiamavano un tempo Caraibe , o Canniba- 
li , dal nome de* popoli , che t* abitavano . Si 
Rendono in fctnicerchio dal nord-oueft al fud- 
oucft dalla parte orientale dell’ ifola di Porto- 
ricco , fin verfo la corta fettent rionale dell' 
America meridionale, trai 18. 40., e 1 ’ 11. 
gr. di latitudine fcrtentrionale , e tra 1 4}. e 
il 47. di longitudine occidentale. 
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$. I. 

Jfola di S. Tommafo . 

- • * , c - . " • 

G iace quell’ ifola al levante di Portoricco 
al 18. gr. di latitudine. La comodità 
naturale del Tuo porto i’ ha rendut.i celebre . 
Benché non abbia più di Tei leghe di circuito, 
ha tuttavia due padroni, il Re di Danimarca, 
e il Re di PruBia ; ma i Prufliani vi fono 
lotto la protezione de' Daneli . Ma a dir di 
Labat gli Olande!! ne fanno tutto il commer- 
cio fono il nome de’ Daneli . 

Il porto è difefo da una fortezza, che for- 
ma un piccol quadrato con piccoliBimi ba- 
ftioni , fenza follo , e fenza opere efleriori . 
In cinquanta o feflànta patti dal forte vi ha 
un borgo , il quale è comporto d una lunga 
Brada, che finifee al banco della Compagnia 
di Danimarca, il quale è un vallo e bello 
edilizio , con quantità di cafe , c di magazzi- 
ni per curtodia delle mercanzie , e. de' Negri , 
de’ quali la Compagnia fa commercio cogli 
Spagnuoli . alla dricta del banco li trovano due 
piccole Brade piene di Franceli fuggiti dall' 
Europa , e dall’ ifole , e li chiama Quartiere 
di Brandebourg . È cofa (ingoiare il trovare in 
quell' ifola tre o quattro religioni diverfe, 
fenza verun tempio . Le due dominanti fono 
la Luterana, e la Calvinifta.* pochi fono i Cat- 
tolici . < 

E’ conliderabiliflimo il commercio di quell* 

ilo- 
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ifob . Siccome la Danimarca- è quali tempre 
neutrale nelle guerre d’ Europa , il Tuo porto 
è aperto a rutre le nazioni . In tempo di pa- 
ce , ferve di fcalo per lo commercio , che i 
Francefi, 1 giungle!», gli Spagnuoli, e gli Olan- 
defi non ardifcono di fare apertamente nelle 
ifolc loro ; e nella guerra è il ricovero de’ 
vatccllì mercantili infeguiti. da' Corfari . Dall* 
alrra parte i Corfari vi portano delle prede , 
e le vendono , quando non polTono portarle 
più oltre .. Partono da quell' ifola moltillìme 
barche per andar Tulle colle di Tierra-firmai , 
onde riportano molto argento* in ifpecie , o 
in verghe, ed altre merci preziofe. Tutti que- 
lli vantaggi fanno regnare in quella ifoletta 
1‘ abbondanza e le ricchezze . 

Il terreno dell' ifola , benché leggero , è fer- 
tile . Produce in abbondanza il manioc , il 
miglio, ed ogni fona di frutti, e di erbag- 
gi . Il zucchero vi è buono , ma le zucche- 
riere non fono abbondanti. Vi ha- pochi buoi, 
e cavalli , perchè mancano i palcoli per la 
lor fulTifttyaza ; ma riceve • da Portoricco le 
grolle carni in abbondanza . Ma tuttavia i vi- 
veri fon Tempre cari , perchè il denaro è co- 
munidìmo , e vi concorrono di forcftieri aliai. 
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§. r II. 

i 

Le Vergini. 

' •* . t l • 

P Ortano quello nome dodici ifolette , che 
fi ftendono al levante di Porroricco . La 
navigazione tra quelle ifole, dice il P. Labar, 
è la più bella , che immaginar fi polTa. I be- 
gli alberi , di cui fon piene, fan giudicare 
vantaggiofamente del terreno . Alcune fono 
abitate ; ma la più parte fono deferte . La più 
grande è. all' eli dell’ altre , e lì chiama la 
Gran ('ergine, è abitata da alcuni Inglefi , i 
quali la chiamano Panefìon , e fono poveri 
affai , che non lfcnno altro cibo , che pefee , v 
« patate , nd altr’ acqua dolce , che quella , 
che cade dal Cielo. La pefeaggione è abbon- 
dantilTima in tutti i canali, che fcparano que- 
lle ifole. 


$. III. 
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f. III. 

Negada, o la Negai a. 

Q Ueft'ifola ò baffi, e fpeflo inondata dal- 
le acque del mare, e perciò porta nel- 
lo Spagnuolo qucfto nome, che noi di- 
remmo annegata , o piuttofto allagata . Ha in- 
torno a quattro o cinque leghe di lunghezza > 
ed è affatto dubitata . 
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§. IV, 

Sombrera , 

E Un' ifola deferta. Gli Spagnuoli U haij 
dato quefto nome, perchè è rotonda, e 
piana , con, una montagna in mezzo , la qua- 
le e (Tendo alta c rotonda rapprefenta la figura 
d’ un cappello, v, , ‘ ■■ • ’ “ 

t 1 . # V . i 


L' Anguilla . 


H A dieci leghe di lunghezza, e rre di lar- 
ghezza . Prende il nome dalla fua figura, 
Gl' Inglesi vi hanno una Cdtonia di due otre- 
cento abitanti, che vi coltivano il tabacco. ' 
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i. VI. 

S. Martino . 

. % • k 

, I ' . ' . ’ , 

■jrji Situata quell 1 ifola al iS. gr. ij. m. di 
(r„ latitudine nord, ed ha quindici o Tedici 
leghe di" circuito . I Francefi vi li ftabilirono 
nel 1637. ; ma fe ne impadronirono gli Olan- 
defi, credendoli più forti , vi fabbricarono una 
fortezza . Gli Spagnuoli di Portoricco ne gli 
fcacciarono , e vi fi ftabilirono. Vi fabbrica- 
rono una cittadella , di <?tìi fi veggono ancor 
le ruine . Ma non aveva altra utilità per ellì , 
che d’ impedire agli altri Europei di ftabilirfi 
i^lle altre ifolette vicine . l 4 on avendo potu- 
to però opporli agli ftabilimenti de’ Francefi , 
e degl 1 Inglefi ne^e ifolc di S. Criftoforo , 
Antigo ’, la Guadelupa , la Martinicca , ed al- 
tre, abbandonarono S. Martino nel 164S., e 
fi ritirarono a Portoricco. Ma prima di slog- 
giare , diftruftero tutti gli edifizj . 

V'eran tra l*ro quattro Francefi , cinque 
Olandefi , e un Mulatto . Coftoro vedendo , 
che la Colonia Spagnuola avea prefa la rifo- 
luzione d' imbarcarli , andarono a nafeonderfi 
ne 1 boTchi . Partiti gli Spagnuoli , fi riunirono 
fui lido, e lifolverono di refiare nell’ ifola, e 
di dividerla tra i Francefi. , e gli Olandefi . 
Ma come avean meftieri di tutto , convennero 
di dar parte del loro trattato al governador 
Franccfe di S. Criftoforo , e al governadore 

Ol an- 


ì ' 
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Olandefe di S. Euft^hio . Gli Olandcfi , che 
aveano una barchetta , s’incaricarono di quella 
doppia commiflìone ; ma ebbero l' infedeltà di. 
avvifarne folo il governadore di lor nazione , 
il quale fece partire incontanente quanta gente 
potè raccogliere nella fua ifola per andare a 
preuder pofieflb di quella di S. Martino , in 
nome degli Stati Generali . I quattro Francefi, 
non ricevendo novella alcuna da S.Cridoforo, 
vennero in fofpetto della perfìdia degli Olao- 
defi ; ma dovettero diflìmularc il loro' dolore. 
Trovarono però in fine 1 ’ occafionc d’infor- 
mare di Comandante di Poincy , Generale dell’ 
ifole Francefi , del torto , che fi faceva alia 
lor nazione . 

Poincy mandò fubito all’ ifola di S. Martin# 
30. uomini fotto il comando di un ufiziale , 
con ordine folamente di cfaminare , qual foflè 
la condotta del governadore Olandefe . Anzic- 
chè riceverli , gli Olandefi prefero Farmi per 
impedir loro lo sbarco . I Francefì , che non 
aveano forze badanti a dare un altaico, ritor- 
narono .a S. Cridoforo . Poincy diede il co- 
mando di trecento uomini a Longvilliers , fuo 
nipote «con ordine di far tutti gli sfqrfi per 
impadronirli di S*. Martino , di -cui lo nominò 
governadore . Longvilliers sbarcò fenza odace- 
lo, perchè la Colonia Olandefe hon avea forze 
da opporvi!! . Egli fece richieda de* quartieri 
Francefi , di cui ella fi era meda in poflefiò . 
Il governadore Qlandefe, temendo di vederfeli 
rapire per forza , e di perdere anche quelli , 

F i che 
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che gli fi voleva lafciar€$ mandò Cubito alcuni 

Deputati , coi quali fu conchiufo l' accordo •. 

I Francefi rimafero padroni di tutta la parte , 
che riguarda l’ifola dell’Anguilla, e gli Olan- 
<Jefi di quella, che contiene il fortino. Il trat- 
tato fu fottoferitto Copra d’ una montagna , . 
che Cepara i due quartieri , c che perciò ha 
prcCo il nome di Monte dell' accordo . 

Videro in buona intelligenza le due nazioni 
fino alla guerra del 1688. Ettèndo fiati fin dal 
principio di qufcfta guerra difcacciati daS.Cri- 
(loforo gl’ Inglefi , riceverono ordine di paf-,^, 
farvi la più parte degli abitanti di S. Martino 
per occupare i quartieri , de’ quali erano fiati 
Cpogliati gl’ Ingleffi . Alcuni ritornarono a S. 
-Martino dopo la pace di Rifwick ; ma riac- 
ccfali la guerra nel 1701. , il governadore 
FrattceCe volle di nuovo farli pattare in qual- 
che altra Colonia. Etti ricufarono d’ubbidire, 
rinnovarono C antico lor concordato cogli 
Olande!! , e giunte la Ccambievole affezione 
•fino a fomminiftrarc viveri e rinfreCchi ai Cor- 
Cari d’ ambe le nazioni , che venivano Culle 
cotte . 

Ottèrva Labat , che la Religione Criftiana 
èra tralcurata aliai nella Colonia Francete , 
quando egli vi andò . Non vi fi mandava al- 
cun Coccorfo Eccleliaftico . Vi trovò un Chi- 
rurgo , che vi eCercitava ‘le funzioni di Cura- 
to , radunava il popolo nella Chicfa le Do- 
meniche, c le fette, faceva alcune efortazioni, 
recitava le preghiere , e a quelle funeioni ac- 
*” ' * cop- 
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«oppiava quelle di Comandante , di Chirurgo, 
e di Giudice . In quefto .impiego era affittirò 
dal mneftro di fcuola, e Tuo frarello , che fer- 
viva da ferivano . Giudicava quetta Corte fo- 
vranamente , e fenz' appello di rutti i litigi » 
che nafeevano nella Colonia . Labac benedittè 
tutti i matrimoni , i quali fino allora erano 
flati contratti puramente civili. 

\ ' * * •'*%*. - 

✓ §. VII. 


S. Bartolomme » . 

♦ ' . ? . 

L ‘ Ifola di S. Bartolommeo è fituata al fud- 
eft di quella di S. Martino , da cui non 
è più di tre leghe lontana.. Le fi danno fette 
in otto leghe circuito. Ha un porto eccel- 
lente , ed è il folo luogo , per cui vi fi.puù 
approdare.. L’ifola è montuofa nel mezzo , il 
terreno non è buono , che per ìo tabacco \ 
ma non vi mancano tuttavia de’ begli alberi . 
I Francefi riftabilirono una Colonia verfo l’an- 
no 1648. ; ma quali tutti gli abitanti fon 
pattati all’ ifola di S. Martino ; e i pochi , che 
vi fono rettati, vivono in ettrema povertà. 

v » • * , ’ rI . • ■ j _ \, *.• 
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\ * • , 

*. Vili. 

Avtt . 

. ’ ' . '• # } ,•••’. s . • 

L ’ Ifola cT Aves è a 15. gr. e mezzo di la- 
titudine nord . Non ha più di tre leghe 
di circuito . Ha-dappreflo all’ oueft , e al nord- 
oueft due ifolette in diftanza di cinque o fe- 
cento palli , e fono due Iterili .fcogli v , che 
comparifcono bianchi , perchè cuopcrti d’ im- 
mondezze d’uccelli..-' 

L’ifola d' Aves i efTendo più lunga che lar- 
ga ha da lontano 1' apparenza d’ un banco di 
arena quali a livello della* fuperficie del mare; 
ma quando fi è là., fi vede , che il mezzo 
dell' ifola è più di otto refe al difopra del 
lido. Non vi è alcuna fontana d’acqua dolce; 
ma quando fe n’ ha bifogno , fi fa un buco 
in terra , e appena fi fcava otto o dieci pol- 
lici, che fi trova l’acqua 1 Si prende la prima 
che fi prefenta con tutta' la potàbile follecitu- 
dine, e fi trova perfettamente dolce. Lardan- 
dola ripofare alquanta^ in un vafo , fi vede , 
che è eccellente, e puritàma ma in men di 
un quarto d’ ora l'acqua del buco crefce , e 
diventa falata . Quello inconveniente è com- 
penfato dalla, facilità di fcavare fidarci pozzi. 

L’ifola è piena di uccelli di mare , e at* 
torno vi bulica, il .pefee . Per morir di fame 
in quell’ ilol» , dice Labat , bifognerebbe non 
aver nè mani , nè piedi : e pure non vi fono 
abitanti . 
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Ifola de’ Granchi , o fia Borri qacn . 

N ON è lontana quell’ ifola più di cinqOe - 
o fei -leghe dalla punta fud-eft di Porto- 
ricco, ed è firuata al 18. gr. io. di latitudine 
nord .- La fua circonferenza è di otto in dieci 
leghe . 

* Vi fi trovano molte montagne * ma non 
fono nè alte , nè fcofcefe , e lafciano in mez- 
zo delle vallate , ove la terra è* eccellente , e 
mandano giù alcune 
ma e fana . 

In varie parti dell’ ifola fi veggono i ruderi 
di alcune antiche attrazioni . Vi fono lunghi 
viali d’ aranci , di cedri , e di alni alberi > 
che fanno diftinguere i quartieri , che fono 
flati coltivati da quelli , che non lo fono flati. 
In quelli ultimi gli alberi fono di Araordinaria 
grandezza . 

Vi abbonda la cacciagione , i fichi , e i ba- 
nani* allignano daperturto , e vi fi trovano 
delle belle canne da zucchero . Labat fi mara- 
viglia, che un paefe sì fertile fia abbandonato, 
e che gli Spr.gnUoli , i quali impediscono l’al- 
tre nazioni di llabilirvifi , non né profittino 
l efli mcdefimi . * ' r ': 


forgenti d’ acqua puriffi- 
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§. X. 

. t 

Ifola di Saba « 

1 • * * # 

S Embra quell’ ifola uno fcoglio feofeefo da 
tutte (e parti . Ha intorno a .cinque leghe 
.di circuito , c giace al 17. gr. di latitudine. 
Non vi fi può approdare , che per un piccol 
porto , che è al fud , e fi va alla fommità 
dell’ ifola per una ftr.ada a zigzag tagliata nella 
pietra I primi a falirvi han dovuto certa- 
mente fcrvirfi di fcale . E’ una fortezza natu- 
rale, nella quale gli abitanti non pouono eficr 
forzati , quando non mancano i viveri. . \ 
E' abitata dagli Olandefi , ed è.divifa la Co- 
lonia in due quartieri , i quali contengono 
quarantacinque, o cinquanta famiglie. Le abi- 
tazioni hanno poca eftenfione , ma ,fó»o. puli- 
te , c ben mantenute ; e le cale fono ben 
fabbricate.. . „ ... 

Il principal commercio dell’ ifola è., di fcar- 
pe ; poiché tutti gli abitanti , fenza eccettuarne 
neppure il governadore , fono calzolai . ^Vivo- 
no in grandiffima unione : non hanno macello > 
pubblico , ma ciafeuno per turno uccìde del 
beftiame quanto ne bifogna pel fuo quartiere; 
e va ognuno a prender la carne » che gli fa 
d' uopo , fenza scorzar nulla . li Comandante 
del quartiere comincia, e il fuo efempio c fe- 
guito da tutti gli abitanti . Af traffico delle 
fcarpe unifeono quello dell’ indigo , .e del co- 
tone , e vivono io una felice abbondanza . 
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$. XI. 

IJtla di S. Eujìachio 

G iace quell’ ifola al levante di quella di 
Saba , ed è molto più grande . Labar , 
che la vide folo in pattando , dice , che gli 
parve* comporta di due montagne , feparate 
T una dall’ altra per mezzo d* un gran vallone, 
il cui fondo s'innalza più di diece tefe al dì 
fopra del lido . E' feparata dall’ ifola di S. Cri- 
ftoforo per un canale due o tre leghe largrf. 
I Francefi ne fono flati due o tre volte pa- 
droni ; ma gli Olande!! fe ne fonò impadro- 
niti, e l 1 han confervata . ; , 
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" . $. xii. 

Jfola di S. Croce .• 

I Selvaggi chiamavano quell’ ifola j 4 yay . E' 
dodici leghe al fud-eft di Porcoricco , al 
rii. gr. fti latirudine nord . Le fi danno do- 
dici leghe di lunghezza , lopra tre ai lar- 
ghezza . * » , ' •' 

Il terreno è fertiliflìmo , e vi fi trovano i 

* . 

più begli alberi del Mondo , oltre al manioc, 
de patate , e gli aranci . L' aria è Tana , e vi 
abbonda la caccia , e la pefea . ,> 

• I Francéfi vi fi flabilirono nel 1650. Poco 
tempo dopo vi fi contanavano più di otto- 
cento ventidue abitanti. Fortificavafi di giorno 
in giorno la Colonia ; ma era obbligata di 
vendere le lue mercanzie ai Danefi di S. Tom- 
mafo , per avere da eflì quello , di che avean 
bifrg no, e che fperar non potevano da’ Fran- 
cefi , giacché i vafcdli mercantili non ardivano 
di difeenc^er tanto in tempo di guerra . Gli 
Appaltatori generali fi lagnarono , che il tra- 
sporto de’ zuccheri agli ftranieri diminuiva di 
molto, i loro dritti d' entrata ; e fi unì con 
loro il governadore di S. Domingo , il quale 
fi sforzava di aumentare la fua Colonia a fpefe 
dell 1 altre . Ottennero un ordine dalla Corte , 
che imponeva a tutti gli abitanti di §. Croce 
di pallàrc con tutti i loro 'effetti a S. Domin- 
go ", e a quello effetto furono mandati i tre 
vafcelli«a S. Croce; ma appena poteano badare 

que- 
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quefti battimenti al trafpoxto della Colonia , c 
degli effetti degli abitanti . La vellazione , ri- 
guardo agli effetti , divenne eftrema . Gli ufi- 
ziali fubaltcrni, affettavano di non trovar luogo 
per li mobili , e per le mercanzie , ed efige- 
vano per loro una porzione per imbarcato^ 
l'altra. «Si Infoiarono nell' i fola i cavalli , i buoi, 

1 e le pecore , fi appiccò fuoco alle cafe , e fa 
demolito il fortino prima di far vela. I Fran- 
teli venderono nel *733. ai Danefi il dritto, 
che aveano fopra quell' ifola, t la Compagnia 

di Danimarca vi ha ftabilitp una Colonia. 

• .. , . • . ; 
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§. XIII. 

. . . . Jfola di S.Crifioforo. < ■ 

■ \ _ , 

S Econdo il P. du Tertre , queft 1 ifola è al 
17. gr.*2y. di latitudine fettentirionale . 
Le dà lo fteffo Scrittore venti leghe di cir-. 
cuico; ma Labat gliene dà 1 S. folamente , am- 
znen che non vi fi voglia contare una punta 
lunga c Uretra, che fi chiama Punta delle Sa* 
line .1 Selvaggi la chiamavano Liamutga . E 
di figura bislunga , ha verfo 1‘ ed una lingua 
di terra ftretta c Junga di circa due leghe , in 
capo alla quale fi trova una penifola , che pub 
avere Tei leghe di circùito. Vi fi contano fette 
Parrocchie, S. Giovanni , il Crifto , S. Maria, 
Sant’Anna, S. Tommafo , la Trinità, la Pen- 
tecofte. Non vi è città , ma fol pochi borghi; 
perchè gl’ Incieli vivono nelle loro piantagio- 
ni, che fi dilettano d’abbellire, e i contorni 
fono Tempre piantati d 1 aranci . Il borgo della 
Bada-Ter» è belliflimo . Vi fi veggono vaghi 
edifizj di pietra , e di mattone , una bella 
Chiefa con foffitta di legno il più preziofo , 
uno Spedale , un Palazzo di città , e un bel- 
iiftìmo Palazzo per lo governadore . 

L’ifola non è pefanch^ ben fortificata : non 
ha , che tre fortini, e alcune batterie. Il forte 
Carlo ha quaranta cannoni ; quello di Brint- 
fionbill quarantanove , c contiene un magazzi- 
no , che ferve d' arfcnale ; quello di London - 
derry quarantatre . ? 
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Il terreno è fertilirtimo , benché leggiero , 
c arenofo . Vi ha molti rufcelli , e 1 ’ aria è 
purirtima . Nella pcnifola fi trovano delle fa- 
line naturali , da cui prende il nome di Punta 
delle Saline . Il Tale , che fe ne cava , è bian- 
chimmo , ma più corrofivo di quello di 
Francia. 

Gli ‘abitanti di S. Criftoforo erano una volta 
inquietati da continui tremuoti ; ma quelli 
fono divenuti più rari dopo l’eruzione d’ una 
moìitagna fulfarea . Gli uragani però vi por- 
tano ancora gran guade/. La dagione ordina^ 
ria di quede orribili tempede è dai ifé di 
Luglio fino agli otto di Settembre . 

Cridoforo Colombo fcuopri qued’ ilola nel 
1495. , e le diede il nome del luo padrone. 
Abbiamo già detto , che gli Spagnuoli , occi*- 
pati nelle loro conquide fui Continente , non 
aveono mai fatto grande attenzione alle piccole 
Antille. Pretendevamo di averfefte con varj atti 
aflìcurato il portello ma non aveano mai 
fatto gli sforzi neceflarj per goderne.*! Fran- 
cefi , e gl’Inglcfi andarono a rtabilirfi a S.Cri- 
ftofiaro , e uè furono difcacciati dagli Spa- 
.gniroli . 

Ritiratili gli Spagnuoli , i FranceG , e gl’In- 
glefi ritornarono ai loro rtabilimenti , A Gl’ In- 
glefi fabbricaronfi delle cafe folide , fi procu- 
rarono delle donne, ed altre comodità. I Fran- 
cefi fi contentarono di abitar le capanne alla 
maniera de’ Caraibi , e non penfavano a. mari- 
tarli . Il P. du Tertre nella fua Storia delle 
Antille , afficura , che ls donne degl’ Ingleli 

an- 
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andavano a trovare i Francefi nelle loro ca* 
panne , e paftavand fino a quindici giorni con- 
tinui con loro, fenza che i loro mariti fé ne 
lagnafièro. Andava rant’ oltre quello difendine, 
che il governadore ' Francefe , temendo , .che 
non fi ftancaflè alla fine la fofterenza degl’ In- 
glefi , e non ne nafccrte una guerra , proibì 
lotto pena di morte a tutti i Francefi *di ri- 
tenere in cafa alcuna femmina Inglefe. L’oc- 
cupazione principale degl’ Inglefi , e de’ Fran- 
cefi di S. Criftoforo fu la coltura ilei tabacco. 
Formarono pofeia piantagioni di zucchero , di 
zenzevero , d* indigo , e di cotone , c comin- 
ciò a comparire 1’ abbondanza nell’ ifola . Gli 
abitanti incivilirono a fegno , che dicevafi , 
che. la Nobiltà trovava!! a S. Criftoforo * il 
Ceto civile alla Guadelupa , la Soldatefca alla 
Martinicca , c i Contadini alla Granata . La 
purità dell'aria renile bell iflìma la tinta 'delle 
donne : c lo (pirico , c la -vivacità fono qua- 
lità comuni ai due feffi . . '♦ . 

Ne’ quartieri ove abitavano i Francefi , vi 
erano de' Gefuiti , e de' Cappuccini . La Giu- 
ftizia era amminiftrata da un giudice regale , 
che rifedeva nel borgo della Baffi-Terra un 
proccurarore del Re, un fuftituto , e uno feri- 
vano., Le appellazioni erano dal Configlio Su- 
premo : , che fi-. radunava ogni due meli, nel 
borgo .della Baftà-Terra . Quello Confidilo era 
comporto di dieci abitanti , del governadore , 
e de’ luogotenenti del Re . Prefedeva il gover- 
nadore , e il più antico configliere raccoglieva 
i Voti , e fottoferiveva i decreti . 

. ■ . Lo 
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Lo Stato-Maggiore era comporto cT un go- 
vernatore , di dye luogotenenti del Re , d’ un 
maggiore, e d’un ajutanre-maggiore. La guar- 
nigione confifteva iy quattro compagnie di- 
fiaccate . 

La guerra , che fi accefe in Europa .l’anno 
1688. ruppe la buona intelligenza , che re- 
gnava tra gl’Inglefi, c i Fyncefi di S. Crifto- 
foro . I Francefi forzarono gli altri a ritirarli 
nell’ ifola di Nevis ; ma 1 * anno féguente tutte 
1 * ifole Inglcfi dell’ America riunirono le loro 
forze fqtto gli ordini del generai Codrington, 
adàlirotio S. Criftoforo , e ne cacciarono i 
Francefi . Nella pace di Rifwick furono a 
quelli redimite le loro pofleflìoni ; ma nel 
1701. la Regina d’Inghilterra mandò alcune 
truppe a S. Criftoforo con ordine -al Coman- 
dante d’ impadronirli di tutta la parte dell* 
ifola , che occupavano i Francefi . Quelli non 
trovandoli in iftato di refiftere , capitolarono 
ai 16. di Luglio dello Hello anno . M. de 
Marchaut, governador generale dell’ ifole Fran- 
cefi , fece compilare un procedo contro a de 
Genes , che era governadore della Colonia 
Francefe , e fu dichiarato convinto d’ cnormp 
vigliaccheria , degradato dalla Nobiltà, privatb 
della Croce di S. Luigi , e di tutti gli onori , 
di cui godeva . De Genes ne appellò al Con- 
figlio del Re , e fu inviato in Francia con 
tutte le procedure fatte contro di lui ; ma il 
vafcello , fu cui era , fu prefa dagl’ Inglcfi , e 
condotto a Plymouth , ove mori . Il Re con- 
cede alcune pendoni alla di lui vedova , e 
* nella 
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nella cedola gli confervò il ritolo di Conte , 
di Cavalier di S. Luigi , di Capitan di vatcel- 
io , colla giunta , che quelli onori erano (lati 
conceduti alla Tua famiglia in con liderazione 
della fua fedeltà , c de' Tuoi lunghi e legnatati 
fcrvigj . * 

Nel corto della guerra i Francefi fecero al- 
cuni tentativi pei; rimetterli in poflelTo dell* 
itola dì S. Criftoforo . Vi fecero uno sbarco 
nel 170;. , e devaftarono parte delle pianta- 
gioni Inglefi ; ma una fquadra Inglefe gli ob- 
bligò a ritirarli ; ma menaron con loro mille 
e fettecento Negri . La pace d’ Utrecht ter- 
minò le dilferenze delle due Corone , e la 
parte Francete dell' itole fu ceduta all' Inghil- 
terra . 

ì ' » 
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5 . XIV. 

^ ‘ ( 

. . La Barbada. 

Q Uell' ifola è fituata al 13. gr. 31. di la- 
titudine fettentrionale . Può aver venti 
miglia nella Tua maggior lunghezza , e 
fette nella maggior larghezza . E’ la più lon- 
tana fopra vento , ad eccezion di Tabafco . 
La faa forma è ovale, larga dalla parte meri- 
dionale , reftringendofi al nord , con una in- 
curvatura all* eft . L' ifole più vicine fono 
S. Vinetti ilo , e S. Lucia . E' divi fa in Parroc- 
chie , le quali fono , cominciando dal nord , 
Sant a- Luci a. , S. Pietro , S. Andrea , S. Gia- 
como , S. Giuseppe , S. Tommafo , S. Giovanni , 
S. Michele , S. Giorgio , S. Filippo , e quell» 
di Crijìo . • 

La capitale dell* ifolà è Bridge-Town , vale 
a dire , città del Ponte , ed è in fondo della 
baja di Carlile . Ivi rifiede il governadore , il 
con figlio , e l'alTemblea generale . In fomraa 
è il centro degli affari di tutta T ifola . Vi fo- 
no mille e dugento uomini di milizia. 

La bija di Carlile è si fpaziofa , che può 
contenere cinquecento vafccìli . Gl’ Inglefì di 
quell' ifola non amano il lufTo , quanto quelli 
della Giamrnaica . Si contentano per lo più de* 
prodotti naturali de) terreno , che è fertiliflt- 
mo , effendo bagnato da varj rufcelli . 

Non fi fa il tempo , in cui fu feoverta 
quell’ ifola. Si crede, che fìa flato nel rjzi. 
St. degli Amerìc.Tom.VI. G da 
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da Alvarez Cabrai , il quale partito per l’ In- 
die fu sbalzato Tulle colle del Brafile . Sera* 
bra , che gl’ Inglefi vi lì ftabilirono nel i6x<5. 
Il Cav. Guglielmo Courteen , ritornando da 
Fernambuc nel 16x4. fu gettato fulla coda di 
qued’ ifola ; e ritornato in Inghilterra pubblicò 
la fcuoperta , e varie perfonc tolfcro a farvi 
uno ftabilimento , 

La Colonia , che vi fu mandata , la trovò 
deferta , e piena di grortì alberi , e di mac- 
chie . Si dentò molto da principio a lavorare 
il terreno ; vi fi -cominciò a piantar patate, e 
grano d’ india con alcuni alberi fruttiferi; ma 
non avendo altronde Toccorfo , fi videro più 
volte i Coloni ridotti all’ uliima edremità . Il 
Conte di Ciarlile ne ottenne il podelTo da Gia- 
como I. , e in pochiffimo tempo l’ ifola fu 
popolata , 

Gli abitanti cominciarono a provvedere alla 
loro lulfidénza , feminarono grano , e pianta- 
rono tabacco ; ma quedo fu sì cattivo , che 
non fi potè vendere lenza difficoltà . Fallarono 
predo a vent’anni, in capo ai quali fi giunfe 
a formarvi alcune piantagioni d’ indigo . 

Verfo l’anno |6 jq. vi fi piantarono canne 
da zucchero , le quali riunirono tanto , che 
tutto cangiò d’ afpettQ nella Barbada . Intanto 
le guerre civili dell'Inghilterra la popolarono 
maggiormente , e allora fi pensò a farvi qual- 
che fortificazione , e a dabilirvi un configlio 
per Tamminidrazione della Giudizia . Fu divifa 
in quattro didietri , e undici Parrocchie , cia- 
feuna delle quali dovea mandar due membri 

all’ 
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all’ affimblea . Gl' Inglefi efigevano da? Negri , 
e dagli fchiavi Caraibi ? che rapivano dall' al- 
tre ifole, un lavoro continuo, eli trattavano 
con indicibile afprezza . I Negri , che erano 
in maggior numero de’ loro padroni , fi die- 
dero in preda alla difperazione , c formarono 
il difegno di trucidarli cucci . La congiura fu 
maneggiata con tanta fcgrctezza , che nella vi- 
gilia fte(Ta del giorno , in cui cominciar dovea 
la ftrage , tutta la Colonia , era fcnza veruna 
diffidenza. Uno de’ capi della congiura penti- 
toli del delitto , che era per commettere , 
fcuoprì al fuo padrone il pericolo , che gli 
fovraftava . Si fparfcro fubito per tutte Je abi- 
tazioni lettere > che davano avyifo agl’ Inglefi 
di ciò , che contro di loro fi ordiva . Furono 
la notte arredati tutti ? Negri nelle loro abi- 
tazioni , e la mattina feguente ne furono giu- 
diziari diciotto . Una giuftizia fi pronta jn- 
duffie i Negri a far buon fenqo . Si racconta 
un fatto , che non avea poco contribuito a 
fomentare 1* odio degli fchiavi contra gl’ In- 
glefi , Sbarcati alcuni Inglefi nel continente io 
cerca di fchiavi , furono fcuopertj dagl’indiani 
del cantone , i quali piombarono fopra di lo- 
ro , e parte ne uccifero , e parte ne pofero in 
fuga. Un gioyane da effi infeguitq fi ‘ficcò in 
un bqfco , ove incontrò una giovanetta In- 
diana , (a quale vedutolo lo amò , lo fotrralTè 
alle ricerche de* pernici , jo nutrì per qualche 
tempo fc^retamente , e trovò 1* occafiòne di 
condurlo ai lido del mare . Ivi trovò i com-? 
pagni , che davano ancorati afpettando il ri- 

G z tor- 


ico Defcriztone Geografica e Storica 
torno degli altri. Andò a prenderlo una lan- 
cia , e 1’ Indiana , guidata dall* amore , non 
ebbe ritegno di lafciarfi condurre al vafcello . 
Ella dovea afpettarfì qualche riconofcenza al- 
meno da un uomo , che le dovea la vita ; ma 
appena giunti furono alla Barbada gl’ Inglcfi , 
che T ingrato giovane vendè fchiava la fven- 
turara Indiana . Tutta la gente onelta della 
Colonia ebbe onta di tanta ingratitudine , e 
non dubitarono , che uguale impresone do- 
velle far fu gli lchiavi . L' Indiana chiamava!!. 
Tarico , era grande , ben farta , e di belle e 
regolari fattezze . Un de* domedici bianchi di 
colui, che la comprò, fe ne invaghì, e n’ebbe 
un figlio . Gli fchiavi Indiani non erano in 
troppo gran numero per vendicarla , ma avea- 
lio ifpirato il loro rifentimento ai Negri. 

Carlo II. comprò la propr età della Barbada 
dagli eredi del Conte di Cadile, e i Tuoi fuc- 
ceduri hiu feguicato a goderne con tutti i di- 
ritti della luprema autorità. 

Il governo di queft' ifola è lo (ledo di 
quello di tutte le' Colon e Inglcfi, vale a dire, 
è comporto d' un governadore , che è nomi- 
nato dal Re, d’ un configlio , e dell’alTcmblea 
generale. Il governadore rapprelcnta il Re, ed 
c capitan-generale , ammiraglio , c cancelliere 
dell’ ifola . Il configlio è comporto di dodici 
membri , che debbono edere abitanti di nafei- 
ta , e di fortuna diftinta . La loro autorità è 
dopo P ammi filone confermata dal Re , e fi 
riduce a fecondare il governadore in tutte le 
parti del governo , a contentilo ne' limiti della 

fu a 
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Tua commiflìone , a moderare l’ nilèmblea ge- 
nerale , di cui formano la Camera Alta, co- 
me i Signori in Inghilterra . 

Ma per agevolare T amminiftrazione della 
Giullizia , fi è divifa la Barbada in cinque 
quartieri . Cialcuno ha i Tuoi giudici , i quali 
tengono fellìone ogni mefe f e da cui fi appella 
al configlio generale dell’ ifola per tutte le 
fomme , che eccedono le dieci lire fterline , 
ficcome può appellarli al configlio del Re per 
le fomme , che eccedono le cinquecento lire . 

L’ amminiltrazione militare è affidata fiotto 
gli ordini del governadore ad alcuni colon- 
nelli , i quali fono fiparfi colle loro truppe 
pe’ cinque quartieri dell* ifola . Vi fono cin- 
que reggimenti di fanteria , e due di cavalle- 
ria . Ogni reggimento di fanteria coda di mille 
e dugento uomini , e di mille quelli di caval- 
leria : ma quella milizia , compolla tutta di 
abitanti , è fiempre difiperfia , e indificiplinata , 
nè vien pagata, fé non in tempo di guerra . 
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' §. XV. 

l/ola di Nevi* , o Nieves . 

E r Situata quefV ifola al 17. gr. 19. di lati-' 
tudine nord , ed è mezza lega lontana 
da S. Criftoforo . I Viaggiatoti hon le danno 
più di 16. miglia di circuito. In mezzo vi è 
una montagna , colla cima rivedila di grandi 
, alberi . Da effe difeendono varj rufcelli * che 

innaffiano la piahura* ed alcuni vanno fino al 
mare . Vi è Unà forgehte di acque calde , alle * 
quali fi attribdifeono le ftledefime virtù , che 
a quelle di Bourbon in Francia * e di Bath in 
Inghilterra » « , 

Il clima di quéfl 1 ifola è caldiflìmo , c fer- 
tiliflimo il terreno , fpecialmente nelle valli . 

Le produzioni di Mevis eranó una volta ta- 
bacco , zenzevero , cotone , e zucchero : ma 
oggi non fi coltiva altro t che zucchero > ed è 
finitimo . 

Si può credere , che quefV ifola fu feoverta 
nel medefimo tempo di quella di S. Cri- 
ftoforo . 

La Colonia ìngìefe -, che Vi è attualmente, 
deve la fua origine al Cavalier Tommafo War- 
ner , il quale vi fece poffare nel ióz8. alcuni 
Inglcfi di S. Criftoforo . Quefto ftabilimento 
troppo debole per cagionar gelofia , fece tanti 
progredì , che venti anni dopo la fua fonda- 
zione , Vi fi contavano da tre in quattromila 
«omini . 11 Cavalier Warner ebbe per fuccef- 
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Tore nel governo di quell’ ifola un uomo di 
raro merito. Egli fece colle lue cure regnare 
nella Colonia 1 ' abbondanza , T ordine » e la 
pietà ; e la fua amminiftrazione citali ancora 
per modello. L’irreligione, la dillolurezza , e 
l’ eccello del lullò erano puniti a Nevis , come 
delitti capitali. Tutti erano utilmente applicati, 
e la Colonia divenne una delle più floride 
dell* America. 

Sotto il regno di Carlo II. montava la mi- 
lizia nell’ ifola a due mila uomini, e il nume- 
ro degli abitanti liberi a diecimila . Quello de* 
Negri non era meno di ventimila . Una ter- 
ribile mortalità ridulTe nel 16S9. il numero' 
degli abitanti alla metà , e le guerre , ehe ic- 
guirono , fpopolarono Tempre più quella bril- 
lante Colonia. Nel 1706. M. d’ Iberville la 
minò interamente. L’anno feguente un orri- 
bile uragano rovefeiò gli cdiBzj , fradicò gli 
alberi , diftrulTe le piantagioni di zucchero , e 
recò tanto danno all’ ifola , che non può aver- 
lo riparato ancora . Alcune relazioni moderne 
fanno afeendere oggi il numero degli abitanti 
a tre o quattromila , c a Tettemila il numero 
de’ Negri . 
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§. XVI. 

i . / 

La Barba da . 

A Lcuni Geografi confondono la Barbada 
. colla Barbuda , benché vi fia granditlìma 
differenza. È limata quella al 17. gr. 30. di 
latitudine nord . Gl’ IngleG , che la pofleggo- 
rto, le danno almeno quindici miglia di lun- 
ghezza , c non parlano della larghezza . Sicco- 
me è molto balla , la difpofizione delle fue 
celliere l’efpone alle feorrerie de’ Caraibi , i 
quali ne hanno (pedo minate le piantagioni, 
C coftrctti gli abitanti ad abbandonarla . Ma 
crefciuto a poco a poco il numero degli Eu- 
ropei , fono giunti ornai a non aver più che 
temere da quelli barbari . L’ ultima numera- 
zione dava intorno a mille c dugeflto abitan- 
ti alla Barbuda. 

Il terreno è fertilidìmo in erbaggi , e per- 
ciò 1' unica occupazione degli abitanti è il 
mantenere beftiame adii . Le ricchezze , che 
l’ altre Colonie traggono dal commercio del 
zucchero , non cagiona ad erti alcuna geloda, 
e lì contentano di parteciparvi colla vendita 
de’ buoi , e de' monconi . 
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f • ■ ? 

Ifola d‘ Antigoa . 

A Ntigoa è a Tedici gr. undici minuti di la- 
. mudine fertentrionale . Gl’ Inglefi , che 
ne fono io pò(Te(fo , le danno venti miglia di 
lunghezza , ed ugual larghezza in alcuni luo- 
ghi . E' circondata di fcogli , che nc rendo- 
no difficile l 1 accedo, c sì fprovveduta d’acqua 
dolce , che fi è creduta lungo tempo inabita- 
bile 

Milord Francefco Willoughbf ottenne nel 
166}. da Carlo II. la concezione di quell’ ifola, e 
tolfe tre anni dopo a formarvi una Colonia . 
Alcuni Francefi dell’ ifola di S. Ctiftoforo di- 
fcacciati dalle loro abitazioni dagli Spagnuoli 
fi erano ritirati ad Antigoa ; ma erano poi 
tornati già al primiero (labilimento . Il Cava- 
lier Warner , Governadore della parte Inglefe 
di S. Criftoforo , fece Daffare ad Antigoa al- 
cune famiglie di lua nazione, le quali vi fi 
erano (labilite, allorché ne ottenne la proprie- 
tà Milord Willoughby. 

I progredì della Colonia (labilità in quella 
ifola da Willoughby furono turbati da un fu- 
riofo uragano , che durò quattr’ ore intere . 
Ella fi è popolata a poco a poco , ed è al 
prefence di vi (a in cinque Parrocchie, delle qua- 
li quattro fono altrettanti borghi; Saint Johris 
To\vn , o fia la città di S. Giovanni, al nord, 
Falmeuth , Parraham , e Bridge-Town al mez- 


ro<J Deferitone Geografica e Storica 
zogiorno . La quinta lì chiama S. Pietro . Gl’ 
Ingleli fanno afeendere il numero degli abitan- 
ti a vendici mila , due terzi de' quali fono 
(chiavi negri . La milizia è comporta di mil- 
le e cinquecento uomini , divifi in varie com- 
pagnie . 1 forti fono in buono ftàto , e vi 
ha delle batterie in tutti i luoghi , ove è fa- 
cile lo sbarco . 

Sul principio del decimottavo fecolo ebbe 
queft’ ifola per govemadore un tal Parli, il 
quale fi lafciò trafportare ad ogni eccello di 
violenza e d’ingiuftizia. SedulTe moltiflìme don- 
ne , e donzelle dell' ifola, e rapi la moglie di 
un de’primaij abitanti, colla quale vivea pub- 
blicamente futto gli occhi del marito. La pa- 
zienza de’ padri , t de mariti cangioffi alla fi- 
ne in furore . Una truppa di abitanti rivolta- 
ti l’ affali apertamente , c lo trapafsò con mil- 
le colpi. Egli vedendoli vicino a morte, dif- 
fe a’ fuoi uccifori , che fe rcrtava loro qualche 
fentimento d' onore , dimandava da erti alme- 
no un poco d’ umanità . Ma anzicchè afcoltar- 
lo , fu fpoglkto all’ ignudo , tralcinato nella 
pubblica piazza , e mutilato da quelli , di cui 
avea difonorato le donne e le figlie . Quella 
fedizion come tutte quelle, che accadono nel- 
le Colonie Inglefi , rertò impunita . 

• * ( • . 
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Ifola dì MonJ errato. . * 

Q Ueft* ifola i limata al 17. gr. di latitu- 
dini tiord . La Tua cftenlione può clTcr 
di tre leghe di lunghezza , fopra una di 
larghezza. Deve un tal nome àgli Spagnuoli, 
i quali trovarono in ella una perfetta ralTo- 
miglianza colla montagna di Catalogna , che 
. chiamali Monferrato , celebre per una Chicfa 
dedicata alla Madre del Salvatore . 

Gl' Ingleli la trovarono deferta * quando 
cominciarono a popolare una parte di S. Cri- 
ftoforo ; ma non penfarono a ftabilirvifi pri- 
ma del 1731. fotto la protezione del Cavalier 
Tommafo Warner » primo govcmadore di S. 
Criftoforo. Pretendono molti Viaggiatori» che 
i primi Europei , che la popolarono > erano 
Irlandelì . Ella fu gran tempo fotto la dire- 
zione del governadore di S» Criftoforo ; ma 
dacché la Colonia ha prefo una forma rego- 
lare , vi è ftato mandato un Luogotenente , 
fubordinato fempre a quello di S. Criftoforo. 

I progreflì di Monferrato furono più folle- 
citi d’Anrigoa; ma quella la fuperò, quando 
pafsò tra le mani di Milord Wìllongìnby . , 
f.e guerre del principio di quello fecolo 
cagionarono gran danno all’ ifole d’America. 
Monferrato fu attaccato da una fquadra Fran- 
eefe , la quale foggiogò tutta 1‘ ifola » tranne 
un fortino limato fopra una montagna inac- 
etii!- 
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cedìbile , ove fi ricoverarono gli abitanti con 
parte de’ loro effetti . I vincitori confumaro- 
no dieci giorni a faccbeggiare l’ ifola , brucia- 
roncT tutti i vafcelli , che erano nella rada , 
e portarono via tutto quello , che non fi era 
potuto fottrarre alle loro ricerche . 

La Colonia è oggi divifa in Parrocchie . 
Sotto il regna di Giacomo II. i Cattolici Ir- 
landefi vi portarono un ricco commercio . 
Un orrendo tremuoto vi recò gran danno nel 
i6^t.:ma fu riparata sì predo queda difgra- 
zia , che l’ anno apprefio vi erano di già pian- 
tagioni da occupare ottomila Negri . E' an- 
che foggetra al furore degli uragani ; e nel 
-1735. nejfoffrì uno, che non ebbe mai l’egua- 
le . Le cafe furono quali tutte o abbattute , 
o almeno danneggiate; morirono molte perfo- 
ne fotto le ruine delle loro cafe ; e furono 

0 

didrutte tutte le piantagioni . La perdita fu 
valutata più di cinquantamila lire dettine . 
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La Guadelupa . 

I Selvaggi chiamavano quell’ ifola Karahera t 
e gli Spagnuoli le dillero Guadelupa a ca- 
gione della rallomiglianza colle montagne del- 
la Guadelupa in Ifpagna. E' fituata al 16. gr. 

20. di latitudine fettentrionale , ed è divila in 
due parti da un piccol braccio di mare, che ’S 

1’ attraverfa dall’ eli all’ oueft . La parte . che 
è al nord-oue(l, fi chiama Gran-Terra, e 1 al- 
tra è detta propriamente Guadelupa . Si ften- 
de dal mezzogiorno al nord venti leghe , C 
quattordici da ponente a levante . , 

L’ interno di quella parte , che fi chiama 
propriamente Guadelupa è compolla di altilfi- 
me montagne , e di fpaventevoli precipizi . 

Nel centro trovali quella montagna, che chia- 
mali Solfatara , e domina tutte l' altre . Vi è 
un' apertura , da cui efee continuamence un 
denfo fumo . 

La parte occidentale, che fi chiama la Gran- 
Terra, è molto men popolata dell’altra. Vi 
fono folo fei Parrocchie, ed alenile abitazio- 
ni, mentre nell’altra vi ha dodici Parrocchie, 
e molciflime abitazioni . Nella prima vi è il 
Forte- Luigi , e tre faline; nella fecondali For- 
te -S. Pietro . 

V aria della Guadelupa è faniffima. Il terre- 
no è bagnato da molti fiumi , che difeendono 
dalle montagne , cd è fertilillimo . Vi fi rac- 
co- 
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coglie rifo, manioc , tabacco, cotone, zuc«* 
chero , miglio, patate, pifelli ec. 

Criftoforo Colombo fcuoprì la Guadelupa ai 
3. Novembre 1493., e le diede il nome , che^ 
porta ancora, perchè avea promeflo in lfpa- 
gtia ai Religiofi di un Convento di tal nome, 
di nominare cosi qualche cantone del nuovo 
Mondo. 

Denambuo , governadore di S. Criftoforo , 
vedendo , che gl’ Inglcfi , e gli Olandefi fi af- 
frettavano a popolar varie ifole , rifolvè di 
impadronirli della Guadelupa } ma fu preve- 
nuto dall’Oliva, un de' capi della fua Colo- 
nia . Quelli avendo fatti varj viaggi in Fran- 
cia fotto diverii pretelli , fi aflociò con alcu- 
ni mercatanti di Dieppe per iftabilire una Co- 
lonia alla Gpadelupa lotto la comnfillione di 
una Compagnia delle ifole di America . Egli, 
e du Plcflis , ottennero il titolo di Governa- 
dori dell' ifole con eguale autorità, e giunfe- 
10 alla Guadelupa agli 8. Giugno 1635. con 
cinquecento uomini , i quali appena arrivati 
furono affiliti da varie malattie. Ebbero l’im- 
prudenza di richiamarli addplTb l’odio de’Ca- 
raibi, i quali , in vece di recar loto qualche 
foccorfo, cercarono di accrefcere i loro ma- 
li . Du Plcflis morì di dolore dopo fettp gior- 
ni. L'Oliva, che reftò folo, profeguj ja guer- 
ra contro de’ felvaggi , e la- nafgente Colonia 
fu fui punto di efler diftrutta per l' impru- 
denza di quello governadore . Gli riufeì vera- 
mente di diacciare i Carajbi ; rpa quelli paf- 
farono alla Pominica > e tornarono più forti 

di 
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di prima . L' Oliva perde la villa , e gli fu 
dato per fucceflore un tale Alberto , che col- 
la Tua prudenza e dolcezza riftabilì la pace 
nella Colonia , e vi rianimò il commercio , 
clic vi recò l’abbondanza. Gl'Inglefi le n' era- 
no impadroniti nell’ultima guerra, ma la re- 
dimirono ai Francefi col trattato di Parigi 
de’ io. Febbrajo 1765. 

La Guadelupa è circondata da molte ifolet- 
te , ne ha dodici al nord-oueft , una all’ oueft, 
tredici all’ cft , una ben grande , ed altre piu 
piccole alla punta del medesimo lato, due ri- 
montando verfo il nord > ed una al nord « 
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La Defìderata . 

G iace quell’ ifola al 16. gr. 24. di latini* 
dine . Ha circa quattro leghe marine di 
lunghezza, e tre quarti di lega di larghezza. 
Appartiene ai Francelì, e dipende dal gover- 
no della Guadetupa , da cui non è lontana 
più di quattro leghe, a levante . La fcuoprì 
Criftoforo Colombo , e le diede il nome , 
che oggi porta . 
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Muri-Galante , 

G iace * levante di quella parte della Gaa*- 
delupa , che fi chiama Gran-Terra , al 
ij. gr. cinquanta minuti di latitudine. H» 
intorno a Tedici leghe di circuito , ed è di- 
vifa in due Parrocchie fervite da jCarmelitani . ■[ 

Criftoforo Colombo la fcuoprì nel 1495., 
e le diedè il nome del vafcello , che monta- 
va . Allora era popolata di Caraibi . Avendo- 
vi gettata V ancora nel 1496. vide il lidó pie- 
no di donne armate d’ archi e di frecce , che 
fi opponevano allo sbarco . Due Indiani di 
S. Domingo, che fi trovavano tra la Tua ciur- 
ma , fi gettarono a nuoto per avvifare quel- 
la truppa d’ Amazoni,' che non fi penfava già 
a recar loro alcun male , ma che fi domanda- 
va folo di aver viveri . Rifpofero elle , che i 
loro mariti erano all* altra parte dell* ifola , 9 
che ad elfi bifognava indirizzarli . Vedendo 
però , che le barche s' innoltravano , tirarono 
le frecce ; ma non ferirono nelluno . Si fece 
tolto fu di elle una fcarica di archibugi , che 
le pofe in fuga . Gli Spagnuoli entrarono nell* 
ifola, vi Trovarono alcuni pappagalli grolfilfi- 
roi , mele , cera , e molte piante , di cui fa- 
cevan pane gl’ ifolani . Un diftaccaqiento pe- 
netrò nelle terre , e menò via feco quattro 
donne , tra le quali v’ era la fpofa del Cafic.- 
# co , che con fomma difficoltà era (tata rag* 

St. degli rimerie. Tom.FJ . H giun- 
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i l Santi . 

I Santi fono tre ifole con varie Abiette all' 
intorno , lìtuate al fud-ett della Guadclupa. 
I Francefi cominciarono a ftabilirvifi verfà 
l’anno 1648. Vi è una parrocchia fervita da 
un Carmelitano. Si crede, che vi pollano ef- 
ler cento uomini capaci di portar armi. Il 
traffico degli abitanti confitte in cotone, mónr 
toni , capre , e galline . 
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5. XXIII, 

La Domenica . * 

G iace quell’ i fola al gr. 45. dì latitu- 
dine, ha la Martinicca al fudert, i San- 
ti e la Guadeiupa al nord-oueft , e Mari-Ga- 
lante al nord-ert, ed ha trenta in trentacin- 
que leghe di circuito . L’ interno è pieno di 
alte montagne , dalle quali nafeono molti fiu- 
mi . Le valli . e le pianure fono affai fertili ; 
ma non fono tutte coltivare , c molte fono 
ancora coverte di bofehi . Vi abbonda il pe- 
* ice d’ acqua dolce , fpccialmente 1 ’ Anguilla ; 
e vi c una montagna piena di folfo, dietro 
la quale trovali una miniera d’oro. 

È abitata tutta da Caraibi . Gl’ Ingleti han 
Tentato più volte d’ impndrooii Tene ; ma vi fi 
fono opporti Tempre i Francefi , perchè po. 
trebbero quelli fervirfen® per tagliar loro la 
comunicazione della Guadeiupa colla Martinic- 
ca . Nella pace di Rifiwick gl’ inglefi fecero 
un accomodo particolare con i felvaggi della 
Domenica per andarvi a tagliar legna di co- 
rtruzione. Fecero da principio fui lido del ma- 
re una capanna da porvi il legname al co- 
verto , finché non lo trafportaffero le barche. 
Ma la capanna fi cangiò torto in cafa , ove 
pofero alcuni cannoni furto prctefl» di fidata- 
le i Caraibi , quando li facevano bere. Ma 
fubitochè n’ ebbe contezza il Governador Ge- 
nerale dell’ ifole Francefi , ne fece le lagnanze , 
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e fpedt due basimenti alla Domenica per ob- 
bligare gl' Ingltfi a sloggiare , e a portar via 
i cannoni, e il bagaglio . La cafa , c le pa- 
lizzate furono ridotte in cenere . 

$. XXIV, 

• » 

i • • * 

La Mar ùnico a , 

Q Ueft’ ifola , che i felvaggi chiamano Ma - 
danina , è al 44. gr. 30. di ' latitudine 
nord , ha Tedici leghe di lunghezza fo- 
pra quarantacinque di circonferenza , fenza 
comprendervi i capi, che G avanzano nel ma- 
re . Vi fi contano venti Parrocchie , che for- 
mano altrettanti borghi , fiutati attorno all’ 
ifola predo il lido del mare , Le Parrocchie 
fono fervitc da Religiofi di diverfi Ordini . 
Vi è, un Convento di Orfoline nella parte me- 
ridionale dell’ ifola vicino alla Parrocchia dì 
S. Pietro . Le Rcligiofe fi fan venire da S« 
Dionigi in Francia , e quelle illruifcono le 
donzelle del borgo . , 

Il Forte- Regale è il luogo principale dell* 
ifola , e fu fabbricato nel rééjv La città è 
divi fa in tre quartieri . Quello di mezzo, che 
fi chiama S. Pietro , comincia dal forte , c 
dalla Chiefa Parrocchiale dello (ledo nome , e 
va fino alla montagna, che è all* oueft * ove 
• fi trova una batteria di dodici cannoni , dt tra 
la batteri a di S. Nicol É. Tutto lo fpazio, che 
fi trova tra quefta batteria , e quella di S, 
Roberto , forma il fecondo quartiere, detto la 

H } , fi*- 
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fiatone delle navi , perchè dinanzi a quefta 
parte della città tutti i vafcelli gettano 1‘ an- 
cora . La Chiefa de' Domenicani , dedicata al- 
la Noftra Donna del buon pòrto, ferve di 
Parrocchia al quartiere , e agli abitanti delle 
piccole montagne . Il terzo quartiere , .detto 
la Galea , covrile in una lunga ftrada , che 
va rafente il mare dal forte fino appiè di una 
batteria chiufa . 

Allorché gli Olandcfi attaccarono quello luo- 
go nel 1674. fotto gli ordini dell* Ammira- 
glio Ruyter , il Forte- Regale non avea altra 
fortificazione, che una doppia palizzata, e dtfe 
batterie , una fulla punta per difèndere l* in- 
grcllb del porto , e l' altra verfo la rada . Il 
terreno , che occupa al prefente la città , era 
un pantano pieno di canne. Vi fi vedevano 
folamcnte alcune cafucce , che fervivano di 
magazzino per le mercanzie, quando i vafcel- 
li venivano trattenuti nella ftagione degli 
uragani . 

Quando l’ Ammiraglio Olandefe fece calar 
le truppe nell’ ifola , i magazzini erano pieni 
di acquavite c di vino . Non trovando alcu- 
na refiftenza gli Olandefi , fi pofero a dare il 
fiacco , e bevvero tanto , che non fi reggeva- 
no più folle gambe, quando bifognò monta- 
re all’ afiàlto . Si trovavano allora fiotto al 
forte un ballimento di yentiduc cannoni , e 
un vaficello del Re di quarantaquattro , co- 
mandato dal Marche# di Amblimont , Go- 
vernadore Generale dell* ifole Francefi . Quelli 
due Vafcelli fecero un terribile fuoco addof- 
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fo agli Olandeli , che ubbriachi cadevano ad 
ogni palio , e ne uccifero più di novecento , 
tra’ quali fu l* Ufiziale , che comandava 1' af- 
falto . Il fucceflòre di lui fece tofto battere 
la ritirata , avendo alzata delle botti vuote una 
fpalliera , per porre al coverto i feriti , e da- 
re ai foldati il tempo di ritiratili. Rnyter an- 
dò a terra verfo la fera , e avendo trovati più 
di mille e cinquecento de'^uoi uccili , o feri- 
ti , prefe incontanente la rifoluzione di ab- 
bandonar quella imprela, c di far imbarcate 
la fua gente di notte. 

Nel tempo medelimo tenea il fuo Conlì- 
glio il governadore , ed cralì ' rifoluto di ab- 
bandonare il forte, dopo aver fatto inchio- 
dare il cannone , perchè quello de’ nemici ave» 
abbattuta la maggior parte de 1 trinceramenti , 
e li temeva di non poter reliftere all' aflalto , 
quando gli Olandeli avelfero digerito il vino , 
Ma quella rifoluzione non potè efcguirlì col 
lilenzio necelìàrio in quelli rincontri , e quel- 
li , che erano nel forre , fecero qualche ro- 
more, difponendoli a partire. Ruyter prefe 
quel romore per preparativo di una fortita , 
e ne temè gli effetti nello flato , in cui era 
la fua gente . Sbigottiti gli Olandefi li getta- 
rono nelle lance , e abbandonarono i feriti , 
gli attrezzi di guerra , e parte ancora dell’ 
armi . Gli aflèdiati, polli anche ellì foflopra 
al romore , che udivano , crederono , che il 
nemico lì apparecchialTe a dare 1 ’ aflalto , e fi 
gettarono nelle canoe colla ftcffà precipitazio- 
ne , con cui erano fuggiti gli Olandeli . %'ug- 
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girono dunque gii uni , e gli altri , e redi 
folo nel forte uno Svizzero , il quale , briaco 
dalla fera precedente , dormiva tranquillamen- 
te , e non aveva intefo nulla di quanto era 
accaduto . Quando fu defto , redo forpreflo a 
vederli folo in quel porto . 

Il Comandante del vafeelto del Re , nulla 
di tutto ciò fapendo , cominciò di nuovo a 
punta di giorno a^anaoneggiare } ma veden- 
do , che non compariva niuno al forte , e 
non udendo più nulla -nel campo de’ nemici , 
di cui gli nafeondevano la virta le canne » 
mandò a terta un Tergente con alcuni foldati 
ad olfervare.- Quelli non trovarono altro, che 
morti, feriti, ed alcuni briachi, che dormi- 
vano ancora ne’ magazzini , c avviatone il 
Comandante , quelli fece torto ripigliare il pof- 
felTo della fortezza da quante truppe avea nel 
vafcello . Nell’ anno medefimo lì fecero alcu- 
ne fortificazioni al Forte-Regale . Oggi la lin- 
gua di terrà, che unifee la penifola, ove è 
il forte , all’ ifola , vieti fortificata da due fe- 
znibartioni , e da una piccola mezzaluna , che 
cuopre la cortina, con un follo pieno d’acqua 
del mare , e una rtrada coverta con palizzata. 

Il Governador-Generale fa ordinariamente 
la fua relìdenza in Forte-Regale, che è la fe- 
de del Configlio Supremo, comporto del Go- 
vernador-Generale , dell' Intendente , del Go- 
vernadore particolare dell’ ifola , di dodici 
Configlieri , d’ un Proccurator generale, e de’ 
Luogotenenti del Re , che vi hanno voto de- 
libentivo . 

Gli 
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• Gli antichi abitanti erano Caraibi , e chia- 
mavano quell’ ifola Madanina , come abbiatn 
detto . Gli Spagnuoli , che vi approdarono i 
primi , le diedero il nome , che oggi porta . 
Denabuc vi fece paflàre molti abitanti dell’ 
ifola di S. Criftoforo nel iéjj., li fornì di 
tutto quello , che credè neceffario per iftabi- 
lirvi una Colonia , e diede loro per Coman- 
dante il Signor du-Pont , in qualità di fuo 
Luogotenente. Gl’Inglefì fe ne impadronirono 
nell' ultime guerre, e l’hanno reflituita ai Fran- 
cefi nella pace. 

Il terreno della Aiartinicca è buono , ma 
di difficile coltura . Produce del manioc , ta- 
bacco , caffè j zucchero , indigo , caffia ec. » 
non è buono nè per lo grano , nè per le vi- 
ti .* la piò parte degli abitanti mangiano caflà- 
va fatta di radice di manioc, e beono liquo- 
ri di frutta , e di radiche del pacfe . 
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$. XXV. 

, » / ; • * 

Santa Lucia , t Santa Luigia . 

Q Ueft’ifola è fette leghe lontana dalla Mar- 
tinicca, e per li i$. gr. 40. minuti di 
latitudine fettentrionale . Ha intorno a 
ventidue miglia di lunghezza fopra undici di lar- 
ghezza . fe montuofa in diverfi luoghi ; ma la 
maggior parte deli’Hdla è ottima terra bagna- 
ta da varj fiumi . L’ aria è pura e Tana , e 
non vi regna mai un calore ecceflfivo. Vi fo- 
no al nord due montagne , che la fanno ri- 
conofcere in gran diftanza. 

Santa-Lucia è fiata lunga pezza difabitata . 

I felvaggi dell' altre ifole vi andavano folb in 
tempo , che deponevano le uova le tartarughe, 
e non vi aveano nè capanne , nè terre lavo- 
rate . Nel 1640. M. du Parquet, Govcrnadore 
della Martinicca , prefe pofTefTo di S. Lucia 
verfo la fine dell* anno , come di .una terra 
difabitata , «he apparteneva al primo occupan- 
te . Vi pofe fui principio quarant’ uomini fo- 
li fotto la condotta del Signor de RofTuleon . 
Vi fece fabbricare un fortino , circondato di 
palizzate , con un follo , lo munì di cannoni, 
c di petriere , e lo pofe in iftato di refiften- 
tz. La nuova Colonia fi popolò poco a poco; 
ma ficcome le guerre inforte nel 16S8. fece- 
ro sì , che non fi potè fomminifìrar loro gli 
ajuti neccfiàrj , i .coloni fi ritirarono alla Mar- 

ti- 
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tinicca , e alla Guadelupa; ma dopo qualche 
anno fi cominciò di nuovo a popolarla . 

L' ifola , che è molto ben fituata , e favo- 
rita dalla natura , ha dato gelofia agl' Inglefì , 
i quali ne han difputato il pofTeflb ai Fran- 
cefi . I primi aveano tentato di flabilirvifi pri- 
ma di quelli; ma n* erano flati difcacciati dai 
Caraibi delle ifolc vicine . Milord Willougby, 
detto governadore dell’ ifole Caraibe , cercò 
tutte le vie poflìbili per impadrdnirfi di San- 
ta- Lucia. Egli fece proporre ai Caraibi di ven- 
dere agl* Inglefì , i diritti, che eflt aveano fu 
quefl’ ifola, e s 1 indirizzò ad un Meticcio, per 
nome Tommafo Warner , figlio di quel Cap 4 j^ 
tan Warner , di cui fi è parlatq più volte 
« di una femmina Caraiba . Quefti indufle tre 
Caraibi a vendere per pochi fiafehi di liquori 
i diritti , che eflì aveano full’ ifola di S. Lu- 
cia . Fatta la vendita, gl’ Inglcfi prefero Tar- 
mi per impadronirli dell’ ifola, pofero alla ce- 
lla dell’ armamento il Colonnello Caron , e 
difcacciati da quella i Franccfi , vi fi ftabiliro- 
no . Ma quefla colonia fn diftrutta ben to- 
flo dalle malattie , e dalla continua guerra « 
che le facevano i Caraibi , nemici implacabili 
degl’ Inglefì. Nel mefe di Geonajo 1666. non 
vi era rimaflo un Inglefe folo . I Francefi vi 
tornarono immantinente , e la Compagnia. 
Francefe dell' Indie occidentali vi mandò un 
governadore . La decadenza della Compagnia 
trafeinò feco quella di S. Lucia*, ma la Frali*' 
eia tuttavia ne confervò poi Tempre la pro- 
prietà . 


§. XXVI. 


J24 Dcfcrh.ione Geografica e Storica 
§. XXVI. 

« 

; San- Vincenzo .' 



A L mezzogiorno di S. Lucia G vede San- 
Vincenzo verfo il 55. gr. di latitudine 
fettentrionale . Ha diciotto in venti leghe di 
circonferenza . È piena d’ alte montagne cuo- 
perte di bofehi , e tra le montagne vi fono 
delle fertiliffime valli . 

Labat la chiama centro della repubblica de’ 
Caraibi. Quella nazione era in pofTefTo di tut- 

f i le Antille prima dell’ arrivo degli Europei , 
fi è là ritirata, come è (lata difeacciata dall’ 
altre ifole . óltre ai Caraibi , vi fi trova an-, 
cora una moltitudine incredibile di Negri , 
{cappati dalle poffeflioni Europee. Tra i fcl- 
vaggi e i Negri vi fi trovano altresì parec- 
chi Franccfi , c Inglefi , i quali preferifeono 
la vita libera , che ivi menano , alle comodi- 
tà , che potrebbero godere in mezzo alla lor 
nazione . Coltivano il tabacco , che vi alli- 
gna affai bene , ed è conofciuto fiotto il no- 
me di tabacco di S. Vincenzo , 



K 
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§. ‘ XXVII. 

La Granata , e le Granatine . 

V ,/ 

P Retendono alcuni Geografi, che non deb- 
ba noverarli la Granata tra l’-ifole del 
vento ; ma la Tua porzione ci ha indotto ad 
abbracciare diverfp partito . Ella è fitmta al 
iz. gr. ij. di latitudine lertcntrionale , ed è 
la prima ,.che comincia il fcmiccrchio delle 
Antille dalla parte di mezzogiorno . La <ua 
maggior lunghezza dal mezzogiorno al nord è 
di nove in dieci leghe , e la larghezza mag- 
giore di quattro in cinque: Le lue eflremità 
tra ’l fud , e 1' oueft formano una mezzaluna . 
Dietro la punta , che riguarda il nord , fi trova 
una delle più belle e migliori baje dell’ifole. 

V ifola è divifa in lei Parrocchie. Gli abi- 
tanti generalmente fon ricchi ; ma confervano 
tutti un' aria ruilicana , che fembra, lor natu- 
rale . Le loro cafe fono mal fabbricate , e 
quafi nello foto, in cui erano ne* primi tem- 
pi , in cui fu (labilità la Colonia. 

Era (lata quelV ifola abitata fempre da fel- 
*vaggi , che la fertilità, la caccia, e l’abbon- 
danza delta pelea vi richiamavano in gran 
folla . Nel i6;o du Parquet ne comprò la 
proprìet» dai klvaggl , è vi (labili una Colo- 
nia di dugentcr uomini , i quali prefero pollo 
tra 'l porto , c lo (lagno , che è in poca di- 
danza da q ie .o , vi’ fabbricarono un forte , 
livellilo d; palizzate ion due cannoni, e quat- 
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tro petriere. I felvaggi non ardivano di attac- 
car quella fortezza , benché fodè incapace di 
refillenza ; ma vagando pe' bofehi uccidevano 
tutti i Francefi , che andavano alla caccia. Du 
Parquet fece padare alla Granata trecento uo- 
mini ben armati , i quali ne dillrudèro buona 
parte , $ forzarono gli altri a prender la fuga. 
Una truppa di quelli barbari , incalzata da’ 
Francefi fopra una ripida balza, amarono me- 
glio di precipitarli giù da quell 1 altezza , che 
fottometterfi , e quello luogo prefe allora il 
nome di Morne dts Sauteurs . 

1 progredì della Colonia furono ritardati 
dalle divifioni ,.che inforfero tra i Tuoi mem- 
bri ; ma il Signor di Vatminier , che ne ot- 
tenne il governo, rappattumò le co fe, e l’ifola 
in pochififimo tempo fi popolò. Ma gli fuc- 
cedette un ufiziale di sì fiero carattere , che i 
Coloni , irritati dalla lua tirannia ; abbandona- 
rono i loro (tabilimemi , e fi ritirarono alla 
Martinicca . Quella diferzione , anzicchè in- 
durlo a prendere il partito della dolcezza , 
efaccrbò maggiormente la fua collera , e la 
portò tant' oltre, .che quelli, che erano rimalli 
nell’ ifola , Io imprigionarono , gli fecero un 
procedo formale , e lo condannarono ad edere 
impiccato . Siccome però egli rapprefentò di 
eder Nobile, gli fu cangiata la pena in quella 
d’ave* la teda tagliata,, e non trovandoli boja 
capace di far quella operazione , fu fatto paf- 
far per 1’ armi . La Corte , avuta contezza di 
tale attentato , fpedì un vafcello da guerra a 
prenderne informazione : ma fi vide , che gli 

au- 
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autori di quefta rivolta erano alcuni fciagura- 
ti , uomini da nulla , che aveano prefo tutti 
la fuga . Difatti folo il bado popolo era ca- 
„ pace di quelli eccedi . Di tutta la Corte di 
Giudizia , che fece il procedo al govcrnadore, 
non Ct trovò > che un fol uomo , chiamato 
Arcangelo , il quale fapeflè fcrivere Colui , 
che avea prefa l’informazione , era un mani- 
fcalco , c Arcangelo avea fatte le funzioni di 
ferivano . Quelli fi ritirò nell’ifola di Mari- 
Galante, dove viveva ancora nel 1691., al; 
lorchè vi fecero un' irruzione gl’ Inglefi : ab- . 
bracciò il loro partito , e fcuoprl; il luogo , 
dove fi era ritirato il governadorc co’ princi- 
pali abitanti . Il maggiore Holms , che coman- 
dava gl' Inglefi i non ignorava quello , che era 
accaduto alla Granata , e ‘fu talmente sdegnato 
del nuovo tradimento di quello fcellerato , 
che lo fece impiccare con i due figli , che 
egli avea . é 

La compagnia dell'Indie Occidentali comprò 
la Granata nel 1664., e la redimi al Re dieci 
anni dopo . Gl' Inglefi fe ne impadronirono 
nell’ ultime guerre , e fu loro ceduta nel trat- 
tato di pace del mefe di Febbrajo 176}. 

La Granata è circondata da molte ifoletre , 
ove gli abitanti della Granata vanno a cercare 
quello , che loro manca . Si chiamano Grana- 
tine . Quella , che fi chiama Cariacou , ha un 
porto eccellente . La più grande di ette , di- 
cefi Reguia , e perché abbonda di vipere , ha 
prefo il nome di piccola Alartinìcca , perchè 
in qued' ifola ancora ve n ha aditi . 

AR- 
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ARTICOLO VII. 

JJole fiotto il vento . 

I 

S Ono chiamate così quell’ ifoie , perchè , „ 
come dicemmo di (opra , fono fituate 
verfo il fud-oucft dell' ifole del vento . Se ne 
contano otto. 

* 



§. I. 
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f. i. 

T ibttgo ; 

Q Uefta è fituata verfo 1’ undecimo gn di 
latitudine fettentrionale al nord-eft della 
Trinità, da cui -è feparata per mezzo di 
un largo canale. E'ftata lungo tempo deferta. 
Oggi ne fono in p offe (Io gl’ Inglefì . Lt lì 
danno trenta leghe comuni di- circuirò. 
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§. II. 

La Trinità . 

E Pofla al nord e(l dell' America meridiona- 
le , da coi e non più di rre leghe lon- 
tana . E’ al s>. gr. 50. di latitudine frttentrio- 
naie . Ha intorno a trenta 'leghe di lunghezza 
dal mezzogiorno ài nord, e diciotto, o venti 
gì larghezza . 

La parte fcttentrionale di ella è piena di 
montagne coverte tutte di forefte , nelle quali 
fi trovano molte beftie felvagge. Il redo dell’ 
ifola è fertile alTai . E' abitata da diverfe na- 
zioni Indiane , palpatevi da Terra ferma. L'aria 
non è molto Tana , perchè quali Tempre in- 
gombra di nebbia . 

Gli Spagnuoli , che ne fono padroni , vi 
hanno molte città , la cui Capitale è S. Gi.u. 
Teppe filila punta del nord-oudt. 



§. III. 
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$. III. 

La MargheritA. 

Q Ueft' 1 fola è tra 'I decimo , e 1 * undecfm* 
grado di latitudine fetrentrionale. Crifto- 
f«ro Colombo la fcuoprì nel 1498. Può 
avere^ (junranca Icgb* comuni di circuito , e 
non c feparata dalla Nuova Audaluzia, fé non 
per mezzo d' pno ftrctto , che non ha più di 
otto leghe./ ■ v . 

Benché non vi fiano fiumi , vi fi trovano 
bel ti 111 mi pafcoli. Avendola renduta celebre la 
pefca delle perle, gli Spaglinoli vi piantarono 
una Colonia , e yi fabbricarono un cartello * 
ma oggi è abitata folo da Mulatti . 
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§. IV. ‘ 

La Buonarìa . 

G LI Olande/I pofleggono tre ifole al po- 
nente della Margherita folla coda ferreo- 
trionale dell’ America meridionale . Binaria , 
che ha diciafTette leghe di circuito , è abitata 
da Indiani , che vi natrifeono molte capre , 
cavalli, e buoi, raa pochi montoni. Gli Olan- 
de/! vi hanno un governadore con alcuni fal- 
dati , foggetti al gove^nador di Cttraco , che è 
al ponente di Butmarta , cd è la fola itola im- 
portante, che gli Olande/! pofl'eggauo in Ame- 
rica . Sulla coda di etfa han fabbricata una 
bella città, con un bellifllmo porto. Gii Olan- 
dc/ì fe ne impadronirono nel , c vi 

fanno un commercio vantaggiofo con gii Spa- 
gnuoli. L’ifola di u4rnba , ovvero Or::ba è al 
ponente di quella di Curaco , ed è picco- 
-iiilìma . 


AR- 
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ARTICOLO Vili. 

Origine , carattere , ed ttjl de’ Caraibi * 

I Caraibi fono gli antichi abitanti delle An- 
tille, allorché vi approdarono gli Europei. 
Affermano tutti i Viaggiatori, che erano colà 
partati dal Continente , dove rivoltatili contro 
de’ loro Capi , erano andati a cercare un afilo 
nell’ ifole . 

Hanno generalmente corporatura alta e bea 
prefa . E' raro trovarne alcuno deforme . La 
loro capellatura è nera , è fempre pettinata 
con diligenza . Si ftrappano la barba , come 
comparifce . L’ uno e 1' altro fedo va fempre 
nudo , anche dopo che han cominciato a trac- 
tare cogli Europei. Portano fui capo 'una fpe- 
cic di berrettino , e talora una femplice co- 
rona di piume . Si forano le labbra , e le na- 
rici , portano collane , e braccialetti . La loro 
figura farebbe bella , fe non averterò la fronte 
troppo fchiacciata . Hanno gli occhi neri , o 
piccoli , e i denti bianchi . Non fi può giu- 
dicare del color naturale , perchè fi dipingono n 
ogni giorno di color rortò , che ferve e di 
ornamento, e di riparo contro i raggi ardenti 
del Sole , e le morsicature de’ mofeherini , che 
hanno grandirtima avverfionc per l’ odore di 
quel belletto. Hanno tutti una cera malinco- 
nica , fono affai dolci ed affabili ; ma fe fono 
offefi , diventano furiofi , e portano la ven- 
detta all' eccello . 

. I $ Le 
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Le donne fono di ftatura più piccole degli 
uomini ; ma ben fatte aliai , benché alquanto 
grafie . Hanno parimente i capelli , e gli oc- 
chi neri , il vilo tondo , la bocca piccola , i 
denti bianchiffìmi , l’aria più allegra, più aper- 
ta , e più ridente degli uomini . Sono però 
riferbare affai , e modelle . Si pongono anche 
il roffètto , ma non fi fanno baffi , come gli 
uomini . 

• I Caraibi ufano varj linguaggi . L’ antico 
che é lor naturale, è dolciffìmo, e Lenza ve- 
runa pronuncia gutturale . Hanno anche una 
fpecie di avverfione per la lingua Inglefe ; ma 
fi han formato un gergo mirto di parole Eu- 
ropee, rpccialmente di Spagnuole , e Ce ne fer- 
vono con gli ftranieri . Riguardo alla loro 
lingua materna , hanno dialetti che non fi fo- 
migliano affatto , e pure s’ intendono tutti . 
Uomini , e donne hanno efpreffioni diverfe 
per dinotare le medefimc cofe , e ne hanno 
altre i vecchi , di cui non fanno ufo i gio- 
vani : e per lo Configlio hanno una favella 
particolare , di cui non comprendono nulla le 
donne . Nè han piacere , che i foreftieri im- 
parino la loro lingua , e non ne danno mai 
lezione . Quando fi cominciò a ccnofccrli , 
non aveano vocabolo alcuno d’ ingiurie , di 
vizj i di virtù , di' arti , e di feienze . Quattro 
nomi foitanto aveano di colori , bianco , ne- 
ro , giallo , e roffo , e a quelli riportavano 
tutti gli altri . 

Sono naturalmente penferofi e malinconici ; 
ma’ affettano di comparir giulivi. La più gran- 
de 
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de ingiuria, che fi polla lor fare; è chiamarli 
Selvaggi . Quello nome , fecondo elTì , con- 
viene foto alle befiie feroci . Nè vogliono ef- 
ler chiamati Cannibali , benché confervino an- 


cora T ufo di mangiarli la carne de' loro nè», 
mici ; e quando ne vengonò rimproverati , ri- 
fpondono , che non è vergogna vendicarli . 
Il nome di Caraibo è quello , che loro- piace. 


perchè nell' idioma loro lignifica , buon guer- 
riero , o coraggiofo. 

S’amano tra di loro, e s’amano a tal fe- 


gno , che fe n 1 è veduto alcuno morir di do- 
lore in fentire , che un compagno era caduco 
in ifehiavitù , o era fiato maltrattato dagli Eu- 
ropei . Non polTono darli pace d’ edere (lati 
difcacciati da una porzione dell’ ifole loro , e 
acculano fpello d’ ingiultizia i vincitori . Non 
polTono avvezzarli alla paffionc , che hanno 
gli Europei per l 1 oro , ed è fempre motivo 
di ammirazione per elfi il vedere, che lo pre- 
ferirono al crillallo . 


Sono tanto poco diffidenti , che lafcianò 
aperte le loro abitazioni , e fenza cuftodia al- 
cuna . Se fi avveggono di tllèrne fiata involata 
qualche cofa , ne portano come il duolo per 
qualche giorno , ed indi rivolgono tutta la 
loro attenzione alla vendetta ; perchè l' affe- 
zione fi cangia fubito in odio mortale , quan- 
do fi veggono offefi . Un Caraibo non per- 
dona mai un* ingiuria . 

Regna tra elfi e i Negri un’antipatia incre- 
dibile . Quelle due razze d' uomini fi credono 
l' una fuperiore oli’ altra , c fi mirano con 

I 4 ifeam- 
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ifcambievole difprezzo. 1 Negri, che fon Cri- 
ftiani, non danno mai altro nome ai Caraibi, 
che non lo fono , che quello di Selvaggi : il 
che non poffono fentire i Caraibi Tenta un 
difpetto , che li trafporca fovcntc ai più bar- 
bari eccelli . 

Tutti i tenutivi, che fi fono fatti per iftruir- , 
li , e far loro abbracciare il Crifiianefimo , 
fono andati a voto * Vi fono fiati nelle loro 
ifolc zelanti Mifiìonarj , i quali hanno impa- 
rata la loro lingua , e tentato l' imponibile 
per convertirli , fenza potervi riufeire . Ne 
battezzavano alcuni , i quali ripigliavano torto 
le antiche loro fuperftizioni . 

Hanno un eftrema indifferenza fopra tutte le 
cofe generalmente, tranne però le loro donne. 
Sono si gelofi , che al menomo fofpetto le 
ammazzano. La loro paffione per l’acquavite 
è sì grande , che danno quanto poffeggono 
per averne . 

tdanno una fpecie di rifpetto per lo Sole , 
e per la Luna ; ma noti predano ad erti ve- 
run culto . Non fi è veduto mai tra di loro 
nè Tempio , nè Altare . Hanno qualche idea 
d’ un Ente Supremo ; ma credono , che egli 
goda tranquillamente della lua felicità , fenza 
curarli , nè punto , nè poco , delle azioni de- 
gli uomini . Ammettono due forte di fpiriri , 
gli uni benefici , de' quali ogni uomo ne ha 
uno per guida; malefici gli altri, i quali per- 
corrono l* aria di notte , fenza aver dimora 
lillà , e cercando foto di nuocere . I loro Prèti, 
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o Indovini , che effì chiamano Boji , hanno 
ciafcuno la fua divinità particolare , di cui 
vantano il potere , e promettono V aflìftenza 
contra i Muyabì , che fono gli fpiriti cattivi . 

Non è meno barbaro il loro governo . In 
ciafeuna ifola vi fono alcuni Capitani , fche 
fono ordinariamente i capi delle più nuroerofe 
famiglie, e la loro autorità è ricoHofciuta folo 
in tempo di guerra . Da effi hanno prefo gli 
Spagnuoli il vocabolo di Cajicco per dinotare 
il Re , e l' han portato in tutte le loro Co- 
lonie . Gl* Jnglefi dicono , che ne hanno an- 
cora , e che eleggono il Capitan generale in 
tempo di guerra . Il coraggio folo conduce 
alla dignità di Caficco . Il Capitan generale 
ordina gli apparecchi da guerra , aduna i con- 
figli , e gode dapertutto del primo pollo : ma 
non vi è cofa {labile in una melone 1 ove 
non vi è nè legge , nc potenza flabilita per 
lo mantenimento degli ufi. 

L' armi de’ Caraibi fono ordinariamente gli 
archi , le frecce , una mazza , che eflì chia.- 
mano Bouton , e il coltello , che portano alla 
cintura. Saltano d’allegrezza, quando poflono 
proccurarfi un archibugio ; ma lo pongono 
tra poco tempo in iftato di non poter fervire. 
A forza di caricarlo lo fan crepare , e occu- 
pati continuamente a montarlo , e fmonrarlo, 
fi dimenticano’ fpefTo della fituazione de’ pezzi , 
e impazienti , come fqno , lo gettano via , 
fenza penfarvi mai più . 

Quando i Caraibi ù pongono in mare per 
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qualche fpedizioue guerriera , non conducono 
con loro , che una o due donne in ogni pi- 
lota , per far la cattava . Ma quando fanno 
un viaggio per divertimento , o per commer- 
cio , menano con loro tutte le donne , e 
lutti i figli 

La piroga de’ Calibi ha intorno a venti- 
nove piedi di lunghezza fopra quattro e mezzo 
di larghezza nel mezzo, terminandoli in punra 
ai due* capi, i quali fono da quindici in venti 
pollici più alti del mezzo . E' divifa in nove 
tavole , o banchi . Dietro ad ogni banco , in 
diftanza di otto pollici , vi fono battoni della 
grofTezza del braccio , le cui eftremità fono 
ficcate ne' fianchi della piroga per fervir loro 
di ftjftegno , tenendoli fempre in egual diftan- 
za, e per fervir d’appoggio a quelli, che fono 
allifi fui banchi . L’ orlo è forato da molti 
buchi, guarniti di corde, che fervono a con- 
tenere il bagaglio. 

Hanno un’altra fpecie di battello , che chia- 
mano Bacajja , ed ha circa quaranta due piedi 
di lunghezza , fopra Ledici di larghezza . La 
parte d’ avanti è alta e acuminata , come la 
piroga , ma la parte di dietro è tagliata a 
guifa di poppa , con una tetta d’ uomo in ri- 
lievo , ordinariamente attai mal fatta. 

Quelle due fpecie di battelli fono fenza ti- 
mone . Un Caraibo li mette alla parte di die- 
tro, e dirige il vafcello con una fpecie di re- 
mo , che fi chiama Pagalla , ed ha la forma 
4’ una pala da forno' , lunga cinque o fei 

. piedi 
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piedi . Alla punta del mànico vi è una pic- 
cola trav^fa lunga cinque o fei pollici per 
fervir d’ appoggio alla palma della mano . 
Quanto più velocemente fl vuole andare , 
tanto più pagalle fi adoperano . Le piroghe 
hanno ordinariàtnente due alberi , e due vele 
quadrate; e tre alberi feaano le BtocalFc. 
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* . 

ARTICOLO IX. 

• | 

• Storia Naturale delle A titillo . 

L E produzioni naturali dell* Antille fono le 
fteflc di quelle del Continente . Perciò 
noi qui ci tratterremo (diamente intorno a 
quelle , che fembrano portare un carattere di 
diluzione o per la loro coltura, o per qual- * 
che proprietà particolare , come fono il zuc- 
chero , il cacao , ed alcune altre merci , che 
fono materia di un ricco commercio . 

Il zucchero è il fugo di canna purificato , 
cotto , imbiancato , feccato , che fi trafporra 
ove fi vuole , e fi conferva , finché fi tiene al 
coverto dell' umido , che lo difcioglic . Alcuni 
Scrittori han creduto , che folk originario 
dell' Indie Orientali ; ma la più parte de' Viag- 
giatori afferma , che nafee naturalmente in 
America; confeifano però, che l’arte di trarne 
il fugo viene dall* Indie Orientali . Gli Spa- 
gnuoli , e i Portoglieli ne han fabbricato nella 
Nuova Spagna , e nel Brafile , aliai prima che 
gli altri Europei fi follerò riabiliti alle Antille; 
ma non fi fa rimontare lo ftabìlimento della 
prima lor zuccheriera più in là del i> 8 o. La 
coltura delle canne da zucchero fegul quella 
del tabacco ; Siccome quell' ultima pianta vi 
* prende tutti i fughi della terra , bifognò porre 
fempre nuove terre a coltura per piantarla , e 
quelle , che divenivano troppo magre per elfi», 
furono impiegate alla coltura delle canne da 
, zuc- 
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zucchero. l Francesi, e gl’ Inglcfi non penfa- 
rono fui principio , che alla coltura del ta- 
bacco , dell’ indigo , c del cotone . Gl’ Ingleli 
cominciarono a far zucchero a S. Cridoforo , 
e alla Barbada nel 1643. , e furono Tubilo 
imitati da 1 Francefi . 

La bontà delle canne dipende dal terreno , 
che occupano , dalla maturità , e dall’ età . Le 
foglie fono lunghe e drette , con una fola 
nervatura , che le divide nel mezzo . I due 
lati fono taglienti , e come armati di piccole 
punte, che incidono la pelle, quando fi pren- 
dono a ritrofo . Le foglie nafcono ordinaria- 
mente alla ceda della canna . Quelle , ehe na- 
fcono ai varj nodi , dove la canna fi c fer- 
mata iti crefcendo , cadono fubito , che monta 
più lu . 1 nodi guarniti di foglie fan giudi- 
care , che la canna è cattiva , o almeno che e 
lontana dalla fua maturità. . 

Le canne buone hanno da fette fino a dieci 
piedi di lunghezza , tra dieci e quindici linee 
di diametro , fono ben gialle , hanno la pelle 
lifeia , e fecca , e pefano affai . Allora il mi- 
dollo è grigio j alquanto biu*o , il f°g 0 ® 
dolce , glutinofo , c come cotto alquanto , 
danno un bel zucchero , c in abbondanza . 

La terra atra a produrre oanne di quefta 
natura 1 è leggera , profonda , e ^ debbe aver 
pendio badante per non ritener 1 acqua pio- 
vana . Bifogna ancora , che fia cfpoda al Sole, 
dacché r.afce fino a quando tramonta . La 
terra grada e forte , produce grandi e groffe 
canne , piene d’ un fugo -acquof» , che ha 
* poco 


141 Dtfertzjont Geografica e Storica 
poco del zucchero , grado , e diffìcile a puri- 
ficare , e a cuocere . Le terre , ove le radici 
della canna trovano tolto, il tufo , o la pietra, 
producono piccole canne piene di nodi , e 
durano poco , perchè la loro radice è fecca . 
Le terre graffe c pantanofe , che fono quafì 
a livello col lido del mare , producono belle 
canne lunghe e pefanti ; ma ficcome quefte 
terre fono femprc falfe c nitrofe, comunicano 
il loro difetto alle canne , c il loro fugo non 
diventa mai perfettamente bianco . Le terre 
forti producono canne lunghe , e piene d’ un 
fugo eccellerne» quando fi tagliano nella buo- 
na ftagione , vale a dire dal principio di Gen- 
najo fino alla fine di Luglio , Il piede può 
durar venti o trent' anni , fenza che fi abbia 
bifogno di ripiantarne. Le terre circondate da 
bofehi , o fituate fopra eminenze fono troppo 
foggette alle piogge , alle grandi rugiade , al 
freico della notte , e non effendo quafi mai 
rifcaldate dai raggi del Sole, producono groflè 
canne molto acquofe , d’ un fugo graffo , e 
di diffìcile cottura . Le terre nuove , vale a 
dire , che non fono piai (tate piantate , o fe- 
minate , producono , quando la prima volta 
vi fi piantano canne , in abbondanza groflc 
canne piene di molto fugo , ma graffo , cru- 
do , e di diffìcile cottura». .Perciò fi ragliano 
in capo a fei meli , fi mette da banda ciò % 
che dtbb,’ effèr piantato , fi mette il fuoco al 
terreno per confumar le paglie., le quali, 
quando imputridirtelo accrefccrebbero la 
grailèzza del terreno . Quattro meli dopo 

que- 
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quella operazione i tralci danno un zucchero 
perfetto . 

Prima di piantar le canne , fi netta attenta* 
mente il terreno., fgombrandolo di tutte le 
cattive piante, e fi divide in quadrati di cento 
palli per ciafcuno , tra i quali fi lafcia un . 
fentiero per lo paflàggio . Quando è così' di* 
vifo il terreno , fi piantano le canne a linee 
rette, e le file fono più o meno lontane l'una 
dall’ altra , fecondo la bontà del fondo . Se 
tutto il terreno è di eguale bontà , fi lafciano 
da una fila all’ altra tre piedi e mezzo di di- 
ftanza. Il tempo proprio per piantare è la Ra- 
gione delle piogge . L’ umidità le fa crefcere, 
e fomminiftra loro tutto il nutrimento , di cui 
han bifogno. Nel tempo afeiutto la terra bee 
tutto il fugo della pianta . Riguardo alla fab- 
brica del zucchero , ci rimettiamo a quello , 
che ne dice Labat . 

Il Roucou è una tintura rofl? , di cui fi fer- 
vono per dare il prinjo colore alle lane , che 
fi vogliono tingere di rollo , fli bleu , di gial- 
lo , o di verde . Proviene da. una pellicina 
rolla , che cuopre alcune piccole femenze bian- 
che e rotonde , di cui è pieno il frutto del 
roucou , albero , che crefce naturalmente in 
tutta 1’ America , della grandezza del prugno , 
ma più fronzuto alTai, 

La pellicina macerata e cotta produce la 
tintura detta roucou . Si cònofee , che la fé- 
ménta è matura , c che ha jl fuo colore , 
quando il gufeio s’apre da fe (ledo . Raccolte 
le temente fi pongono dentro a gran vafi di 

legno 
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legno coli’ acqua , ed ivi lì lafciano fette o 
etto giorni , finché non cominci l' acqua a 
fermentare . Allora fi dimenano forte con 
grandi fpatole di legno , ed indi fi pigiano , 
per diftaccarne la pellicina roda , e fi padano 
per una fpecic di vaglio , i cui buchi fono -si 
piccoli , che non lafciano pattar le femente . 
L’ acqua , che fe ne cava , è denfa , roflìccia , 
e di peflimo odore . Si fa bollire dentro a cal- 
daie , e fe ne prende la fchiuma . Quando 
non ne dà più , fi getta via , c fi fa bollire 
la fchiuma, muovendola continuamente, affin- 
chè non fi attacchi alla caldaja . Si conofce , 
che è ben cotta , quando comincia da fe a 
(laccarli dalla fpatola . 

Il tabacco è un fondo ricco di commercio 
alle Antille . Ve n‘ ha di quattro fpecie , che 
fi diftinguono dalla figura delle foglie . Cia- 
feuna fpecie fi moltiplica di per Ce fletta , len- 
za veruna alterazione, fuorché quella, che può 
venire dal terreno , nel quale è foni nata , e 
trafpiantata. ,> % * 

La prima fpecie è il tabacco, o pctun ver- 
de , chiamato dagli abiranti gran petun , c 
prende quello nome dalla grandezza delle fo- 
glie , le quali hanno ordinariamente ventiquat- 
tro o ventifei pollici di lunghezza , e da do- 
dici fino a quattordici di larghezza . Sono 
jnafficce , carnute , maneggevoli , c d’un bcì- 
liffimo verde ; ma ficcome fon delicare , c 
piene di fugs , diminuifeono affili leccando. 

La feconda fpecie , che fi chiama tabacco a 
lingua, ha le foglie a un di predo eguali alla 

pre- 
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precedente, ma meno larghe. La fomiglianza, 
che hanno colla lingua di bue, fa dare al ta- 
bacco ii nome di tabacco a lingua . Quella 
fpecie fi coltiva maggiormente nell’ ifole del 
Vento . 

La rerza è il tabacco dì Amazzone , detto 
■così , perchè la Temenza nafee nelle vicinanze 
del gran fiume dtlle Amazzoni . Le fue foglie 
fono lunghe al pari delle precedenti , ma fono 
molto più larghe , ed hanno l’ eftremità ro- 
tonda . Le foglie di quella terza fpecie di ta- 
bacco fono denfilfime, carnute, ben nutrite, 
e benché pajano piene di fugo , non dimi- 
nuifeono feccando . Quella fpecie farebbe la 
migliore di tutte , fe le ne potelTc far ufo sì 
fubito , come 1 ’ altre . Ha un odote sì forte , 
e sì difpiacevole , che eccita il vomito a quel- 
li , che non vi fono avvezzi : ma perde que- 
llo difetto invecchiando , e in capo d' un anno 
diventa eccellente . 

La quarta fpecie di tabacco è quella , che 
fi chiama di Ferina , nome d* un piccol vil- 
laggio predo la città di Cumana in Terrafer- 
ma r *Le fue foglie fono le più piccole , e 
fono di mediocre profitto . Ma tuttavia quello 
è il miglior tabacco del Mondo. Ha un odor? 
dolce , aromatico , che conferva così in fu- 
mo , come in polvere , e lo comunica sì fa- 
cilmente. agli altri tabacchi , che un terzo , ed 
anche un quarto di quella fpecie mifchiato 
• con altro tabacco , balla a cangiarla tutto in 
• Verina . 
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Il tabacco in generare richiede un terreno 
graffo, mediocremente forte, profondo, uni-, 
to , ne troppo umido, nè troppo afciutto, e 
il meno che fia poflibile efpofto ai venti for- 
ti , e al Sole . Il freddo gli nuoce affai . Si 
femina ordinariamente nel mefe di Novembre 
tre fettirnanc prima della fin delle piogge . 
Tra quattro, o cinque giorni fpunta da terra, 
e bifogna cuoprirlo torto di foglie , per ga- 
rentirlo dai raggi del Sole . Mentre crefce , 
fi prepara il terreno, ove debb’eflèr tralpian- 
aato ; il che fi fa in tempo piovofo , e nello 
fpazio di ventiquattr* ore ripiglia fenza che le 
foglie abbiano foffVrta la menoma alterazione» 

11 mantenimento di diecimila piante occupa 
folo tre uomini , e rendono circa quattromila 
libbre di tabacco . Si lafcia ordinariamente 
quattro mcG in terra prima di tagliarlo . Si 
conofce , che fi accolta alla fua maturità , 
quando le foglie cominciano a cangiar colore, 
c il verde fi ofeura ; c quando fi rompono 
facilmente , è legno certo , che fono mature,. 

Si afpetta per tagliare il tabacco, che il Sole 
abbia diffeccato interamente la rugiada , che 
vi è fopra . 

L' indigo , il caffè , il cacao abbondano nell' 
ifole , e in molti luoghi d‘ America nafeono 
fenza coltura , e i Viaggiatori non dubitano 
di dare la preferenza al cacao felvaggio fopra 
di quello, che fi coltiva. La corteccia ckH’al- 
bero del cacao è bruna , fattile , aderente al 
legno, che è bianchiccio, leggiero, e porolo. 
Le foglie fon# d’ordinario lunghe da otto in 
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nove pollici, qualche volta più, di rado meno. 
L ' albero non 6 vede mai nudo interamente dì 
foglie . Fiorile , e porta frutto due volte l'an» 
no , come ia più parte degli alberi d’ Ameri- 
ca ; e fi può dire , che fruttifica continua- 
mente , perchè non è mai fenza foglie , fenza 
fiori , o fenza frutto . Le raccolte più abbon- 
danti fi fanno verfo Natale , c $. Giovanni , 
ma quella di Mirale è la migliore . 

Il fiore è pjècoliflìmo ; il bottone » che lo 
rinchiude , non ha due linee di diamerro , « 
tre di altezza . I frutti , che fuccedono ai fiori, 
fomigliano ai cocomeri, acuminati d’ un capo, 
divifi in tutta la loro lunghezza , come i me- 
loni , e Geminati di piccoli tubercoli , f.a cor- 
teccia del frutto , a tenore della fua grofTczza, 
e di quella dell'albero , che lo produce, ha 
da tre fino a cinque linee di denfità , e 1* in- 
tero frutto da fette fino a dieci pollici di lun- 
ghezza , fopra ftt o quattro pollici di diame- 
tro . La fua prodezza fa conofcere , perchè la 
natura T ha collocato al grofTo dell’ albero , c 
de* principali rami ; poiché romperebbe i ra- 
mofcelli , fe nafeeffe alla loro eftremirà . 

Si distingue il cacao di tre colori , 1’ uno è 
4’ un bianco pallido , che tira un poco al ver- 
de , 1* alrro d' un roffo cupo , c il terzo rodo 
e giallo : ma 1’ interno , e le mandorle , che 
contiene , fono dello ftedo colore , della ftedi 
foftanza , e dello dedo fapore .-Il colore dei 
gufeio al di dentro è d’un roda pallido , e 
contiene una foftanza adàj leggera e delicata 
quali del fapore de’ granelli della melagranata . 

K 1 Quc. 
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Quefta polpa fi chiama cacao , e circonda ven- 
ticinque mandorle , che vi fono attaccate per 
mezzo di filamenti . Quando fi cava la carne 
dal guido, è oleofa, amara, e coverta d’ una 
lifcia pellicina . 

Il cacao dell' ifole del vento è il più pic- 
colo . Quello di^S. Domingo , di Cuba , e di 
Portoricco è Tempre più grande , meglio nu- 
trito , e più pefante . Qutllo t^lle Coracche è 
più fchiacciato ,\ più grande ,'^e famiglia alle 
grolle fave di paludp . Quando le mandorle di 
cacao fon fecche, fon tutte d’ un* rolfo bruno. 
Venti Negri pollono mantenere e coltivare cin- 
quantamila alberi di cacao , e nel tempo dello 
aver cura del manioc , del mais , de’ pifelli , 
delle patate , più di quel che bifogna per lo 
ijjantenimsnto loro. Cinquantamila alberi dan- 
no almeno, l'un per l'altro, centomila libbre 
di mandorle, le quali vendute fette folcii e fei 
dcna*ri , prezzo mediocre , producono la nom- 
ina di trenrafettcmila e cinquecento lire. Que- 
llo guadagno è tanto più confidernbile , che , 
richiedendo poche fpefe , entra qua (4 tutto 
nella boria del padrone : vantaggio grande , 
che hanno gli alberi del cacao lolle canne da 
zucchero. Una zuccheraja , per render la della 
fomma in zucchero bianco, o bruno , richiedo 
un numero tre volte maggiore di fchiavi , mu- 
lini , carrette, buoi, cavalli, operaj di diverfe 
forte , i quali pongono al loro lavoro altilfi- 
mo .prezzo . 

Non parlerò degli altri alberi, e dell’ erbe, 
che fono date tialpomte d' Europa , c che 

han- 
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anno allignato più o meno nell 1 ifole . Mi 
tratterrò folamente per conchiudere quello ar- 
ticolo a dare una defcrizione del Manìoc , e 
della Caffava , che Tono il pane ordinario del- 
la più parte degli abitanti . 

Il Manioc è un arbofcello , la cui cortec* 
eia è grigia , rolla , o pavonazza , fecondo la 
fpecie di legno, che cuopre. Crefce all’altez- 
za di fette in otto piedi , e il tronco è del- 
la grofTezza del braccio . Per piantarlo fi fa un 
follo lungo un piede e mezzo , e cinque o 
fei pollici profondo , nel quale fi pongono 
due pezzi del fuo legno lunghi da quindici in 
diciotto pollici. Una di quelle ponte fi lafcia un 
poco fuori della terra, e fi cuoprono poi col- 
la ClelTa terra , che fi è cavata fuori dal fof- 
fetto . La diltanza ordinaria , che fi lafcia era’ 
folli è di due piedi . Quando fi giudica , che 
le radici hanno il grado di perfezione , che . 
conviene , fi ftrappano da terra a mifura che 
fe n’ha bifogno, e fempre ftrappando l'albe- 
ro intero le radici vengono fuori fetua sforzo. 

I Négri deftinati a quello ufizio ne grattano 
le cortecce- con un cattivo coltello , e le get- 
tano in un bacino d'acqua, ove vengono ben 
lavate r indi con una rappa di rame fi ridu- 
cono in. farina . Quella fomiglia alla grolla ra- 
fchiarura di legno . Si mette al torchio per 
efprimere il fugo ,r<che vien riguardato come 
un veleno mortale non folo per gli uomini , 
ma anche per gli animili . , > 1 

Quello fugo quando- è tratto dalla pian- 
ta , ferve a far 1 ‘ amido . Si fa fecc^re al fo- 
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le , ove diventa bianco , come la neve . Gli fi 
dà allora il nome di Mucciaccia , termine 
prefo dagli Spagnuoli, e adottato da’ FranceG; 
La MucciaCcia ferve a comporre delle focac- 
cette , le quali fono cosi delicate »' come (e 
follerò comporto del più fino fior di frumento. 
Quello che refta , dopo che fi è premuto il 
fugo , ferve a far la cartava » e la farina di 
manìoc , che fanno il pane di quali tutti gli 
abitanti di "America . 

La bevanda, di cui fi fervono comunemen- 
te gli abitahti delle Amille, chiamali Anycou> 
Gli Europei ne hanno imparata la compofizio- 
ne e l’ufo degrindirtni . Si riempiono d'acqua 
fino a quattro o cinque pollici da fotto l'or- 
lo alcuni gran vali di terra grigia, che li fab- 
bricano hel paefe : e vi fi gettano due grolle 
callave rotte con ana dozzina di que’ pomi di 
terra , che li chiamano patate , tagliate per 
quarti, tre o quattro pignatte di Iciroppo di 
canne , o una dozzina di canne ben matture 
tagliate a pezzi, e ben pigiate, con altrettan- 
te banane mature , pigiate parimente . - Dopo 
quello mifcuglio li tura attentamente 1* aper- 
tura del vafo , fi Infoia fermentare il liquore 
due o .tre giorni > dopo de’ quali li toglie il 
marchio , che ha formato una crolla al di fo- 
pra. Il liquore fomiglia allora alla birra forre: 
è rolfìcCia , nutritiva , e rinfrefeame, benché 
facilmente ubbriachi . Gli Europei ne beono a 
tavola , quando non hanno vihO 'j ma alla fi- 
ne beono fempre Un bicchiere d’ acqua di 
canna. - * . ■ < “ a ;U - ' . 

• 1 li 
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Il Afaby è un’ altra bevanda ufata quali 
quanto la precedente . Si pongono nello flef- 
fo vafo venti o trenta pignatte d’ acqua, due 
di fciroppo chiarificato, e dodici patate rollè, 
con altrettanti aranci agri, tagliati in quadro. 
Quello liquore fermenta in men di trenta ore, 
e fa un vino chiaretto e fino , più piacevole, 
c rinfrefcante dcll’anycou, ma più pericolofo. 
Oltrecchè ubbriaca più facilmente, è si vento* 
fo , che il menomo eccedo genera la colica . 

t Negti delle zuccheraje fabbricano un be- 
vejaggio , che fi chiama grappa, comporta di 
fugo di canna , bene fchiumata , col quale fi 
mifchia il fugo di- due o tre cedri. Si beve 
quello liquore, quando è caldo, e fortifica lo 
ftomaco , è buoffo per il' petto , e produce 
1' effetto del miglior brodo . 

L’ acquavite delle canne , quella cioè , che 
fi fa colle fchiume, e i fciroppi del zucchero, 
è molto ricercata dagl* Indiani , da’ Negri , e 
dagli Europei, che no® portono provvederli di 
quella di Francia . Gl' Inglefi hanno inventato 
due o tre forte di liquori compofte di quell’ 
acquavite . Tali fono il punch , che fi è coi 
municato in Europa , e vi fi è la compofizio- 
ne addolcita di molto . Fallì nell’ ifole mi- 
fchiando due mifure d’ acquavite con una di 
acqua , e mettendovi altri ingredienti , cono- 
fciuti oggi da tutti . Il [angue -grigio è com- 
porto d‘ acquavite , di vino di Madera , di 
fugo di cedro , con cannella , c garofalo in 
polvere , molto mufeato , e una crolla di pa- 

K 4 ne 
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ne arroftito . La limonata Inglefe fi fà coll* 
acquavite, e vino di Canaria, con zucchero,' 
e lugo di cedro, con ogni forca di fpezie, e 
l’cfienza d'ambra. Quella fi crede la più no- 
civa. 


« t 
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■ • Dell' America Meridionale . . v . , 

Q Ucfta parte dclP America fi éftettde dal 
nono grado di latitudine fettentrionale 
lino al cinquantcfimoquinto di Utirudi- 
ne meridionale , c dal quarantèiima cd aletta 
. ni minuti di longitudine fino all’ ottamefimor 
ed alcuni minuti y ma va (fempre però - diali* 
nuendo . Si divide iu ottoh parti principali» Iq 
quali fono Terra ferma q il Perù , il • QWtlì , iL 
Taefc delle Amazzoni, il Brnfile , il Paraguay § 
o Rio de Piata , la Terra Magellanica ,i c>Ur 
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C A P I T O L Ò 1^ 

A R T I COL O I. 

'* Regno dì Terra ferma . < 

I O ferbo la defignazione Spagnuola perchè il 
lettore non confonda quefto paefe col con- 
tinente ‘in generale, il quale anco fpelTo fi 
chiama Terra ferma. Il Tegno di Terra ferma 
comincia al nord della riva di Dariano , con- 
tinua per lo N ombre di Dtos , Bocai del toro , ' 
Bahia dell' Amirante . Termica all* occidente 
nel fiume de los Dorandos e nel mare del 
nord. Verfo il mare del fud girando all’oueft 
fi eftende dal Tanta Garda , nella Provincia 
di CtjTa Rica , c continua per Tanta di Afi*- 
riatot , e Morto di Tuefcas , fino al golfo di 
Dariano , d’ onde fi allunga per la cofta del , 
fud per Puert* di Pinot e Morto Qaemado fi- 
no alla baja di S. Bonaventura. La fua lun- 
ghezza dal levante al ponente i di cento ot- 
tanta leghe, quantunque feguendo la cofta fia 
più dì duecento trenta dalla parte del nord . 
La fua lunghezza dal nord al fui é quella 
•dell* iftmo di Panama, che contiene la pro- 
vianda di Panama , e una porzione di quella 
del Dariano , L’ iftmo ha ordinariamente venti 
leghe di lunghezza , in alcuni luoghi rie ha 
quattordici , ma fi allarga di tiuovo verfo Cbo- 
co e giugne lino a quaranta . 
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Quefto Regno contiene due provincie il Pa- 
nama e il Dariano . Alcuni Geografi gli aflè- 
gnano anco quella di Vtragua\ tua quefta og- 
gi appartiene all' tjdienza di Goaritriala, come 
fi è detto nella jiefetizione della nuova Spagna. 

* < . i - • , 

• - . Ì. I. 

Provinci a di Panama . . 

v * * - /. ~ - * i 

E Lia può avere feftantacinque leghe dal le- 
vante al ponente ; la fua larghezza dal 
mezzogiorno al nord è ineguale, in alcuni 
luoghi è di venti leghe jn altri è di quattor- 
dici. Contiene precifarttente la parte deH’iftmo 
che divide 1’ Africa letten trio nule , Viehc tra- 
verfata da una lunga catena di montagne dall* 
oriente all’occidente.' - \ 

Le Città, i borghi» r villaggi e le abitazio- 
ni della Provincia di Panama fono fituate nel- 
le pianure che li ritrovano lungo la piagia . 
Il retto del fuo terreno è tagliato da monta- 
gne , che 1* intemperie" dell'aere e la > fterilità 
rendono inabitabili . •’> - 

Le Città fono Panama, la quale è la -capi- 
tale della provincia e le Metropoli di tutto il 
Regno, Porto Belo, San Jago de Nata.de los 
Cavalleros e los Santos. 

Panama è fìtuata nell’ iftmo dello fletto no- 
me , lungo una piagia la quale viene bagnata 
dal mare del fud . La fua pofìzione è ad otto 
gradi e cinquantafette minuti di latitudine al 
nord . Gli Spagnuoli vi ftabi.lirqpo una Colo- 
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nia nel 1518. due ’ anni dopo ottenne il no- 
me di città, e in poco tempo divenne fiori— 
tidìma : nel 1670. fu Taccheggiata c bruciata 
da pirati Inglefi Gli Spagnuoli la riftabil iro- 
no net luogo , che occupa oggi lontano una 
lega e mezza dall’ antico fico . 

La maggior parte delle cafe di .quella cit- 
tà fono di legno ad un folo piano , col tet- 
to di tegole , ma fono grandi e belle. Un 
falfoborgo il quale è fuori del ricinto è piti 
grande della città medefima , è anco fabbrica- 
ta di legno. . ' J 

La città di Panama è fede di una Udienza . 
fi Prefidente è nel t^mpo (ledo governadore 
della città , e Capitan generale della provin- 
cia . Il Vefcovo di quella città porta il tito- 
lo di Vefcovo di Terra ferma . La Cattedra- 
le , e tutti i Monifteri fono fabbricati di pier 
tra . Vi fono varie comunità rcligiofe , ma 
pìccole . ' 1 

Il porto di Panama è formato nella (leda 
fpiaggia, e coverto da una quantità d' ifole , 
delle quali le principali fono Havo , Ptterto , 
e Ilamentos . È lontano dalla città tre leghe , 
e i 'Vafcclli vi fono ficuri i 1 . 

: Quali in tutti i tempi, dell’anno giungono 

foraftieri in Panama .> Altri vengono di Spa- 
gna per pattare ne’ podi del mare del lud 1 
altri vengono dagli dedì podi per . ritornare 
in Europa . Si veggono continuamente ab- 
bondare badimenti nel fuo porto . V» appor- 
tano le derrate del Perù , • cioè farine , s Vini , 
acquavite , zttccaro , oglio , olive cd altro . I 

va- 
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vafcelli di Guajaquille vi apportano il cacao 
cd alrrc produzioni della provincia di Quito . 

Oltre a quelli vantaggi' Panama ne ha un 
altro molto confiderevole cioè la pefca delle 
perle . Ella fi fa alle ifole del fuo golfo , 
principalmenre a quelle del Re, e del Tubo- 
ga . Quali rutti gli abitanti , impiegano i Ne- 
gri a quella pefca . Il metodo è lo llelfo che 
li ferba nel golfo Perfico , e nel lago Lomo- 
tf’no ; ma è molto più pericolofo in Pana- 
ma , per la moltitudine de'rflolhi marini, che 
fanno la guerra a pefearori. . 

In altri tempi eavavafi l’ oro dalle miniere 
di Terra ferma , e quello accrefceva molto 
le ricchezze di Panama , ma oggi 1 ‘ hanno 
quali abbandonata . • r ; 

Porto- belo deve la ‘ fua origine alla felicità 
del fuo porto. Qucfla città è limata* fui pen- 
dio di una montagna che circonda il porto . 
Quali tutte le cale fono fabbricate di legno , 
tranne alcune delle quali il primo piano è di 
pietre . ' ' ' . 

Il nome del porto ne fa conofeere tutti i 
vantaggi . L’ entrata è larga e molto ben di- 
fefa da un cartello chiamato S. Filippo di To- 
do-fiero il quale è fituato alla punta del nord. 
La corta del fud è difefa da’ fcoglt che fo- 
rò a fior d’ acqua . Nella córta che il porto 
forma al fud fi ritrova a fronfc della (piag- 
gia un forte chiamato S. Giacomo della Glo- 
ria. Nel 1740. l'Ammiraglio Wernon avendo 
ritrovata quella città fprovveduta di artiglie- 


l y 8 Deferitone Geografica e Storica 

ria e di faldati , ne diftruflc tutte le far tifi* 
«azioni • -, .j 

Porto- belo è circondato da montagne > trai- 
le quali fi difiingue una molto alta, che fer- 
ve come di termometro, alla città . Jl giogo 
di e(fa à quali Tempre coverto da nuvole ; 
dalla condenfazione o rarefazione di eflè , gli 
abitanti • ne argomentano jl buono o cattivo 
tempo , , 

L’ aere di quella città è molto mal Tana , 
e indcbolifce i migliori temperamenti. Si vuo- 
le che gli animali portati ivi d'altronde, non 
vi prolificano . 

* Le montagne che circondano quella città vi 
cagionano un caldo ccceflivo . Le fpefie fa- 
rcite che le cuoprono jmpedifeono l’azione 
del fole , e la terza rella Tempre umida . 

Per l’ intemperie del clima Porto-belo vien 
chiamato la tomba degli Spagvnoli , e ciò fa 
vedere eh' ella non farà mai popolata . La 
maggior, parte degli abitanti fono Negri o 
Mulatti , Non vi fi contano più che trenta 
famiglie di bianchi, i quali vi dimorano fa- 
lò nel tempo della fiera ;-e la maggior parte 
dell’ anno la padano in Panama . 

< 1 bofehi che cuoprono le montagne fono 
cosi vicini alle cafe della Città , che gli ani- 
mali feroci , fpecialmente le tigri , • s’ inoltra- 
no nelle (Irade e divorano vi fanciulli che in- 
contrano . Si ha la cura però di tendere lo- 
ro delle trappole nell' entrata delle mura . I 
Negri, e i Mulatti che fono impiegati a ta- 
gliar le legna nella forefta , hanno molta de- 

tttez- 
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ft rezza e coraggio, per cui non foto fi difen- 
dono da quelli animali , ma li attaccano anco 
con intrepidezza . 

. Quando nelle altre città fi fa.'che fono giun- 
ti i galeoni a Porto belo vi accorrono colla 
più gran diligenza , e il coucorfo de' merca- 
tanti è sì confidercvolc , che una camera di 
mediocre grandezza fi loca , per quel tempo 
della fiera , fino a mille feudi . Allora la cit- 
tà trovandoli troppo angufta per albergare 
tanta moltitudine di ftranieri , fi aggrandire 
colie tende che fi fabbricano lulla riva . , 
Allorché le merci del Perù - fono portate a 
terra , fi apre la fiera . I deputati del com- 
mercio fi unifeono a bordo del galeóne am- 
mii aglio , per regolare il prezzo delle merci , 
in prefenza del Comandante della fquadra , e 
del Prefidente di Panama . Seguace le conven-. 
zioni .fi fanno pubblicare . Quella fiera non 
duia più che quaranta giorni , contando da 
quello dell' entrata de' galeoni nel porto. 

Mentre gl' Inglefi godeano de' vantaggi del 
vafcello di pcrmiffione, i loro negozianti fog- 
giotnavano per qualche tempo nella J ammal- 
ane , ed indi pattavano alla fiera di Portobello 
con un carico più ricco di quello de' galeoni; 
q così faceano un torto confidercvolc aL com- 
rocrcio degli Spagnuoli , i 

San-Jago de Nata è*una Città baftantemente 
grande : le cale fono fabbricate di mattoni 
crudi , e coverte di paglia . I Tuoi abitatori 
fono un mirto di Spagnuoli , e Indiani . 

Los Sautos è una Ctonia moderna , for- 
mata 
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mata dagli abitanti di Nata , in poco tempo 
la feconda città divenne piò fionda della pri- 
ma . Oltre di quelle città fi contano in que- 
lla provincia Tette borghi j tutti baftantemen- 
*e popolati , i 


1 Provincia del Variano . 

. • , « I . I S. « 

L A maggior 1 parte degli abitanti di quella 
provincia fono Indiani vagabondi, i qua- 
'li hanno fcolTò il giogo degli Spagnuóli per 
vivere nella loro antica libertà . Si contavano 
in ' altri teftipi venti borghi in quella provin- 
<ia; ma tutti coloro che gli abitavano fono 
flati difpcrfi . La città di Nombre de Dios , 
• fondata nel 4 ijio. al prefente è tidocta a 
niente . ' • • •• « V 

4 'Noi ci fermaremo qui un momento per 
efaminare l 1 illmo di Panama , il quale da 
molti Geografi vien chiamato di Dariano , 
nome eh' egli ha prefo ad imprcllito dalla 
gran riviera di Dariano . Confina colla ‘ colla 
del nord fino eli . E' tra la latitudine di ot- 
to a direi gradi del nord, e la fua larghez- 
? a : •#> parte più Uretra , non è un grado . 
I due mari non vanno direttamente falle fuc 
rive, perchè fono arrecati da ambedue le par- 
tKda una moltitudine d* Ifole , che confinano 
colle colle. L 1 illmo offre quali dapertutto una 
fuperficie ineguale . Vi lono altillìme monca- 
v gne, e valli di una grandillìma dlenfione, le 

qua- 
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quali vengono bagnate dalle «riviere che hanno 
> 1» loro forgenre nelle montagne . Alcune fi 
/caricano nel mare del fod,.e le altre in quel, 

10 del nord . ' t . 

Dal giogo della più alta montagna fi feor- 
ge il più bello fpettacolo della natura per la 
diverfità delle riviere. Tutte le riviere che bar 
gnano l’ iftmo fpno baftantemeute larghe, ma 
poco navigabili . Quella del Dariano è una 
delle più grandi ; ma la profondità di fua im- 
boccatura non corrifponde alla fua larghetta ; ■ 
e quello difetto fi ofl'erva in tutte le altre ri- 
viere. Il terrene) folla colla del nord è mirto, 
ma Qrdinariamen#è buono . Alle faide delle 
montagne, fi ritrovano maremme di un mez- 
zo miglio di larghezza . Credei! elTervi minierò 
di oro in quella parte dell* America , perché 
vi fono riviere che portano molto oro nella 
loro fabbja . - * ./ 

I luoghi fecchi dell’ iftmo non produco- 
no gli fteflì alberi , che i luoghi umidi . I 
primi fono grandi , eftremamente grollì , e 
qual! fenza rami; gli altri fono piccoli àrbo- 
fcelti . 

Le ftagioni nell* iftmo , come nelle altre 
parti della zona torrida, alla ftelTa latitudine, 
hanno piuttofto dell' umido , che della ficcità. 

11 tempo delle piogge comincia nell 1 Aprile , 9 
continua per i meli di Maggio, Giugno , Lu- 
glio , e Agofto . La malfima loro abbondan- 
za è nell 1 ultimo mefe : e intanto il calore è 
eftremo . Le piogge cominciano a diminuire 
i*el mefe .di Settembre; ma talvqlta durano fi T 

degli rimerie. Tom, PI* L qq 
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no al mefe di Gennajo. L’acre è fovente pre* 
gna dì folfo fino al grado di fentirA refpiran- 
do. Le temprile fpdfo fi fanno fencire, e ca- 
gionano confidcrevolc danno alle, campagne « 


' . Provincia di Car lagena . 

Q uantunque Cartagena formi una provincia 
a parte, dipendente dall’Udienza deU’ifo* 
la Spagnuola , noi però crediamo dover- 
ne dare qui la dcfcrizione ^ perchè è fituata 
molto fulla corta di Terra TCrma . Il Aio go- 
verno A eftende dall’ eft Ano alla riviera chia- 
mata Rio della Maddalena . Al ponente la ri- 
viera di Dariano le ferve di confine, e dalla 
corta del nord abbraccia tutte le corte marit- 
time fralle imboccature di quefte due riviere . 
Le danno 55. leghe dall’ eft all' oueft , e 85. 
dal* nord al fud. Quefta eftenfione racchiude 
•molte valli fertili , chiamate Savane! . cioè Zem- 
ba , Zeno . , - Tela , ‘ Mempofd , la Barranca , 
per le quali fono popolate di Spagnuoli , e 
Indiani. Prima della conquifta del paefe, tut- 
ti quelli luoghi abbondavano in oro ; e in 
molti luoghi A ravvifano ancora le tracce del- 
le miniere. 

La città di Cartagena , capitale di querta 
provincia, c Atuaca a io. gr. 2/. minuti di 
latitudine al nord» e a 28?.. gradi e 28. mi- 
nuti di longitudine . I vantaggi del Ato la ren- 
dono fuòito AoriiUIìma . Alcuni atvenrurier» 
. A ‘ ■ - - * Fran- 
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Franccfi vi fecero una mvafiòne nei 1544., e 
quarant’ anni dopo Dm le la «du^ia cenate. 
L’ Ammiraglio ;Wernon 1’ atfedià. nel 1741). 
fenza poterla pendere. Gli < Spagnuolìì hanno 
.fempré #-uca cura dr riparare: timi- i danni», 
■da quella fofferti , di rtanieracchè. oggi più che 
mai è una città belliflimà e fiorfriflmia . 

Ella è iìruata fòpra unaifolx di fabia , la 
-quale forma un paleggio fi recto verfo il fud> 
•uefi , e apre una communicazione colia 1 paf- 
re chiamata Tierra- Bomba , fino a Boca-Cloic a. 
la gorga che oggi le ù n i£ce ora in altri rem- 
pi 1‘ entrata delia bajv;- macella fu ehm fa per 
ordine della “Corte di Spagna 1 , e, non’ vi refi$ 
che- la fola. entrata di B*ca-Cb»ca j! la quale fu 
iìmilmente ferrata dopo l' inrraprefa déglMm 
glefi , perchè effi fi erano troppo facilmente 
impadroniti, de' forti che la difendano . Fu ria- 
perta, allora l’anrica. entrata, .e indi entrano i 
vafcelli nella bafa". Al uoid-eft la terrx e fif- 
fatta mente firetta$; che vicino alla muraglia, 
•non v’ha che la larghezza di trentacinque ce. 
fe da un mare all’altro; ma il terreno fi al- 
larga e farina un’ -altra rfola da quella parte, 
c tutta la città è circondata dal marei tranne 
quelli dne luoghi, i quali anco fono tnolfo 
-ftrettì . Un ponre di tego li quale è «IFcft 
ferve di comunicazione traila città e il fu<* 
falfoborgo , chiamato Xemapi , il quale è fab. 
britaro fopra un'altra ifola la quale comuni- 
ca anco al continente per un ponre di' le^no. 
A fianco di quefio falfoborgo la natura ha fi- 
v tirata poco; dittante mia collina di mediocre 

L * «1* 
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altezza . Quivi è fabbricato il forte chiamato 
San- Lazzaro , che domina tutta la città. Que- 
sta collina è accompagnata da molte altre le 
quali fi eftendono all' eli, e fono più elevate, 
le quali poi fono terminate da un*%ltta aliai 
più alta, chiamata ia Popa, fulla di edi foni- 
mi tà vi fi vede un Monillero di Agoltiniani . 
La città , e il falfoborgo fono fortificati re- 
golarmente; oltre fett^ ballioni che fanno la 
ìua difefa , vi ha una moltitudine di forti nel- 
la baja . ■ * 4". 

Per relUraonianza di tutti gli Autori , è la 
pRi bella città dell' America dopo Mellìco . Le 
cafe fon di pietra c molto ben fabbricate. La 
Cattedrale fi cftolle fopra rutti gli altri edificj 
e polTicde tanta ricchezza al di dentro, quan- 
ta magnificenza moftra al di fuori . Vi fono 
due Parrocchie , e undici Cafe R^ligiofe dell’ 
■uno e dell' altfo fello . L' ollello della città è 
magnifico , e la fabbrica della dogana è beU 
lilfima . Conta ventiqunttromila abitanti , de* 
quali quattromila fono Spagnuoli , e gti altri 
Indiani , Negri , e Mulatti . 

Il gove madore rìfiede ordinariamente nella 
-città . Il Ino governo riguarda il militare , con 
qualche dipeudenza dal Viceré di Granata , e 
per gli affari civili può appellacene all’Udien- 
za di $anta-Fe, La giurifdizione del Vefcovq 
. fi elicnde quanto quella del governo civile 1: 
militare. 11 tribunale dell’ Inquilìzione racchiu- 
de nella fua giurifdizione 1 * ifola Spagnuola , 
Terra ferma , e Santa-Fe . 

La baja di Cartagcua palla per una delle 

1 mi- 
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migliori di quedo continente. Ha due leghe e 
mezza di edenfione dal nord al fud . Vi fi ri* 
trovano nondimeno alcune bade , eh* efiggono 
precauzione : t c la Corte di Spagna vi mantie- 
ne un piloto , di di cui unico incarico è di 
guidare i vafcelli, o avvertirli del pericolo. 

Le vendite che fi fanno in Cartagcna fono 
confìderevoli : i negozianti delle provincie intc- 
riori , vengono a comprarvi merci e provvi- 
(ioni . • . . » 

Allorché i galeoni padano in Cartagena, vi 
fi vede una quantità di borteghe aperte , tra 
per gli Spagnuoli giunti fu i galeoni, tra per 
i mercatanti della città . Tutti ricavano pro- 
fitto dalla fierp , i più miferi villaggi vi pro- 
fittano confidercvolmente per la veudita delle 
derrate . . . , ... ; - 

Quello pfcrò non dura , che mentre i galeo- 
ni dimorano nella bija ; dopo la loro parten-, 
za , tutto rientra nel lilenzio e nell’ inazione ; 
e quello tempo vien chiamato tempo morato . 

Il commercio particolare che fa allora la città 
fi riduce quali a niente. 

Nel tempo morto , Cartagcna vien fodenura 
da’ villaggi di fya giurifdizione , d’onde riceve 
tutto ciò eh’ è recedano alla vita . 

Lo fpirito e la penetrazione fono due qua- 
lità molto comuni ne’ due fedi; ma non fi ap- 
plicano ad alcuna forta di Audio . Sono mol- 
to caritativi fopr.a tutto cogli Europei . Quelli 
dranieri quando li ritrovano ridotti all’ultima 
miferia rico trono alle donne negre, o mulat- 

L ■ i . , W » 
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te, ed effe famcr.iniftrano loro tutto quello 

che abbifognano . 

' L’ ac^taiviraja cioccolata le confetture, il 
mele fono cofe ricercar^ da tutti gli abitanti 
di Cartagena ; “il tabacco da fumare vi fi ven- 
de in più abbondanza . Ivi tutti fumano don- 
ne, uomini, fanciulli, fenza diftinzione di età, 
o di fedo. Le donne di qualche diftinzione 
non fumano che J fielll interno delle loro cafe . 

11 più gran fegno di (lima e di amicizia che 
le donne pottonb dare agli uomini, è alluma- 
te del tabacco è prefentarcelo . 

•Il clima è eccettìvamcme caldo. Dal mefe 
di Maggio fino alfa fine di Novembre, eh* è 
la ftagione chiamata da etti inverno , le piog- 

f ;e , i tuoni , i baleni fono così frequenti , che 
e tempefte fi fuccedono da Un iftante all'al- 
tro : le ftrade della città fonò allo/a inondate, 
e le campagne fommerfe. Allora fi riempiono 
le cifterne, che fupplifcono alla mancanza del- 
le forgenti ; vi fono nondimeno pozzi in gran 
numero, ma di una acqua falimaftra, la qua- 
le non è bevibile , e ferve unicamente agli 
ufi d omettici . 

Dal mefe di Decembre fino alla fine di 
Aprile , il calore diminuifee per i venti del - 
nord i quali rinfrefeano 1* aere t Quello tem- 
po vien chiamato da etti eftarc. In generale 
ì calori fon quafi continui con poca differenza 
fra il giorno c la notte. Di qua avviene, che 
i corpi ettèndp in una continua trafpirazione , 
tutti gli abitanti fono molto pallidi ■ c lividii 
In quello paefi; fi è foggecto a molte ma- 

lat- 
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lattte. Quella che fi chiama Chapeteutade , con- 
fuma fovente una parte degli equipaggi dopo 
T arrivo de vafcelli ; poco fe ne conofce la 
natura . Si attacca agli uni per mezzo di qual- 
che raffreddore , àgli altri per qualche indigc- 
ftione , la quale poi e feguita da un «vomitQ 
terribile , accompagnato da un sì prodigiofo 
delitio , che fono obbligati di legare l amma- 
lato , per impedirgli di lacerarli in brani . 
Quello male però fembra rifpettare coloro che 
1* hanno fuggito ne primi giorni , e che fono 
avvezzi all' aere del paefe . Si aflìcura di pia . 
che coloro che vi ritornano dopo una lunga 
affenza, non ne fono più attaccati .• Prima 
del i7jo. quello* male era ignoto in quello 

paefe . . < . 

La lepra è molto comune in Cartagena, e 
in tutta la fua giurifdizione ; vien chiamata 
Male di S. Lazjtr ». Coloro che l’ attribuifco- 
no alla’ carne di porco eh' è il cibo ordinano 
del paefe, non riflettono che quefto aumento 
è comune a molte altre contrade dell Ameri- 
ca; ficchè bifogna ripeterlo dal clima. Per ar- 
redarne la comunicazione hanno fabbricato un 
. grande Ofpitalc fuori della città , vicino ad 
una collina, ove forge un cartèllo, il qaale ne 
ha prefo il nome di S. Lazaro . Vi « chiu- 
dono tutti coloro , che fi credono attaccati 
da quefto male della lepra , fenza diftinzione 
di fedo , di età , o di rango . Se ricufano di 
andarvi, fono indotti a forza. Il male fi au- 
menta tra eflì , perchè fi permette loro di ma- 
ritarvifi , c che il male fi perpetui ne Bg i> 
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Ma le rendite dell' Ofpitale eflcndo mediocri , 
lì lafcia a' poveri la libertà di andar mendi- 
cando per la città a rifehio d’infettare coloro 
a’ quali fi avvicinano . Di qiia nafee che il nu- 
mero degl’ infermi è sì grande , che, il recin- 
to di loro dimora , fembra una piccola città . 
Ciafcuno vi poflìede una piccola porzione di 
terreno , che fe gli aflègna nel fuo arrivo : vi 
fabbrica una capanna proporzionata alla fua 
fortuna, e termina ivi tranquillamente i fuoi 
giorpi . I dolori infeparabili da quella malat- 
tia non impedifeono , che * coloro i quali ne 
fono attaccati hon Vivano lungo tempo . Ella 
fcccita molto il fuoco delle paffioni carnali e 
per impedire i difordini ch’ette potrebbero ca- 
gionare , permettefi il matrimonio agl'infermi. 

La fcabbia anco è Una contagione domi- 
nante in Cartagena . Ella diviene incurabile , 
fc fi dilptezza^. Il fuo fpecifico più efficace pe- 
rò è uha terra del Cantone chiamato Matjui- 
vtaejHt , la quale conferva 1* iftefla virtù anco 
he' luoghi ov’ è trafpórtata . 

Una malattia molto più (frana, ma meno 
comune , è quella che fi chiama Cottlebrilla , e 
il Serpenti . Ella confitte in un tumore che fi • 
forma traile membrane .della pelle , c crefce fi- 
no ad occupare tutta la fuperficie della cir- 
conferenza della parte Che n'è attaccata. Si 
attacca particolarmente alle braccia , alle co- 
fee , calle gambe. I fuoi fegni citeriori fono 
gonfiar la pelle* infiammarla , e cagionarle mor- 
tificazione . La maniera di guarire quefto ma- 
le è applicar^ fosforatiti ‘alla parte dove fi 
— ■ crc- 
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erede edere, la te/la di queflo Serpenti \ . Quan-> 
do la pede comincia ad aprirli , n’ efee una 
fpecie di piccolo nervo bianco , il quale paf- 
fa per uri' animale . Si tira con una carta in- 
torno alla quale lì attacca un filo di feta , e 
ogni giorno fi deve aver la cura di avvolger- 
lo intorno alla carta finche non- ve ne redi 
più ne! tumore , il quale poi da fé fteflb fi 
diflipa . Malgrado l’ opinione (labilità in Car- 
tagena , D. UHoa non fembra perfuafo che 
quello fia un animale . Quella malattia c co- 
nofeiura nell* Africa , e in molti altri luoghi , 
con qualche differenza . 

La baja di Cartagena , e il paefe che chia- 
mavafi in altri tempi Calamari furono feover- 
ti nel 1501. da Rodrigo Badidas , Due anni 
dopo gli Spagnuoli vollero (labilirvi una Co- 
lonia ; ma elfi trovarono tanta relrdenza da 
parte degli abitanti , che furono coftretti di 
abbandonare il loro difegno.. Nel 1517. He- 
redia foggiogò gl* indiani , fondò e popolò 
Cartagena . 
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S. .IV, 

Cofiumi y ed ufi degl ’ Indiani 
•„ di Terra ferma . ■ . . , 

< 

* '»•«»> 4 • •* * ‘ # 

L * Iftmo di Panama contiene poco abitanti 
Indiani , ed abicano la coda del nord , e 
le fponde delle riviere . Quelli che abitavano 
la coda del fud lì fono ritirati verfo i paeli 
meridionali per fottrarfi al dominio Spagnuolo. 
La taglia ordinaria degl 1 Indiani di quello can- 
tone è tra cinque e fci piedi,: Topo propor- 
zionati , e camminano molto diritti . Quali 
tutti hanno le oda grolle e il petto largo . Le 
donne fono piccole, e ben fatte. Hanno l’oc- 
chio vivo e piacevole . 

I . loro capelli fono neri , e molto forti ; 
pendono ordinariamente (ino alla metà del dor- 
fa. Le donne fe li attaccano fui colio con 
un ardore ; e gli uomini li lafciano pendere . 
In certe occalìoni gli uomini d fanno tagliare 
i capei): ; come quando hanno uccifo un ne- 
mico colle proprie mani . Vi aggiungono un 
altro fegno di onore , eh' é pignerlì tutto il 
corpo a nero . Un uomo tinto di nero , e 
fenza capelli palla tra quedi barbari per un 
eroe. 

La tinta naturale di qued’ Indiani è colore 
di cuojo chiaro . Wafer pretende che vi liano 
in quedo paefe Indiani bianchi; il loro nu- 
mero è molto piccolo; nè la loro bianchezza 
è sì bella come quella degli Europei . Quedi 

In- 
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Indiani fono meno grotti e meno robnfti de- 
gli altri . Elfi veggono chiaramente ih. tempo 
di notte , per poco che fplenda la luna . Ma 
i loro occhi fono troppo deboli per'foftencre 
lo fplendore del fole, e l'acqua che ne feo- 
la inceflànremente , gli obbliga a tenerG chiù- 
fi nelle loro cafe ; d’ onde non efeono che 
fulla fine del giorno . Il loro temperamento è 
molto debole, non fono fufcettibili di alcuno 
efercizio violento : viene vantata nondimeno la 
loro leggerezza nel corfo . Gl' Indiani color di 
cùojo li difprezzano -• ' "1 

Tutti gl’indiani di quella contrada amano 
a pignerfi il corpo di divertì colori o figure , 
t non afpqttano che nemmeno i loro figli fie- 
no in illato di caminare , per adomarli con 
quello ornamento. Si fanno difegnarc fu tut- 
te le patri del corpo, principalmente fui vi- 
fo ) uccelli , uomini, alberi ec. Le donne fin-, 
no liffatte pitture . Quella pittura* retta per 
qualche fettimana » e fi rinnova quando co- 
mincia a cancellarli . 

Allorché gl* Indiani devono partire per la 
guerra, fi pingono il vifo a -rotto, le fp'allc 
e lo ftomaco a nero, e. il retto del corpo a 
giallo . Noq portano velli : le donne fi met- 
tono folamente alla cintura un pezzo di tela » 
che cala fino alle ginocchia. Gli uomini.it 
cuoprono le parti naturali con una foglia dì 
platano , (ottenuta da un cordone legato in- 
torno al corpo . 

Coloro che abitano la cotta del nord foho 

- . co- 
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covarti da una vede bianca di cottone s toa 
non ne fanno ufo che in qualche follenicà . ' , 
Gli uomini hanno ajneo un altro ornamen- 
to , ed è una piaftra d‘ oro di forma ovale , 
incavata al di (opra . La portano falla bocca» 
e le due ponte toccano il nafo . Invece del. 
la piaftra le donne hanno un anello , metto 
fui loro vifo dcll’iftettì maniera onde gli uo- 
mini portano la piaftra ; la grandezza di elio 
è proporzionato al rango del loro marito . 

Oltre quelli ornamenti particolari a’duefef- 
li , ve ne fono anco de comuni . Quelli fono 
alcuni condoni o cotane di denti , • di con- 
chiglie , che li attaccano al collo , e calano 
fui petto . Non li portano però che gl’ India* 
ni di primo rango , e in giorno (fi fella. Le 
donne portano de’braccialettr della della mate- 
ria che i cordoni . , 1 

Le capanne di quell’ Indiani fono ordina- 
riamente divife le unc dall' altre ,• e Tempre al 
margine di una riviera . Cambiano cantone to- 
rto che lì avvedono, che quello ch'etti abi- 
tavano è noto agli Spagnuoli . Le loro traf- 
migrazioni fono poco imbarazzanti , perchè 
non hanno a gettar fondamenti per i loro 
edifizj . Le abitazioni che fono vicine le une 
alle altre * hanno' una fpecie di forte comune, 
tango circa cento trenta piedi , c largo venti; 
cinque . Le mura non ne hanno ordinaria- 
mente che dieci di altezza. Sono da ogni par- 
te forati , perchè potettero vedete la vanita 
del nemico , ed indi fcoccargli delle frecce ; 
quello è 1’ unico mezzo di loro difefa . 

, Queft* 
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Quell’ Indiani non coltivano la terra » ch ® 
intorno 'alle loro cale . Quando fono co etti 
a cambiar luogo , la prima cura che hartio , 
» è di devallare il Uno campo , e abbatter: gli 
alberi . « tempo In Cui feminano è il me e 
di Aprile, per raccogliere iiu Settembre , Col- 
gono le fpighe non con altri', ftromchti, che 

«olle mani . . • « r 

Gli uomini di quella contrada fono in ge- 
nerale meno oziofi di quelli , che foro pi 
meridionali. S’ incaricano di nettare \< pian- 
tazioni , abbattere gli .alberi, e fare ir om- 
ma ogni fatica grollolana , fenza hlciar le 
< donno in ozio . Elle piantano il Magio , lo 
nettano, preparano, le porzioni, i patani e 
gli altri alimenti . Ne' viaggi elle po tano g 1 
urenfilj , « i viveri . Quantunque i natiti la- 
feiano far loro tutte quarte fatiche penofe, 
non lafciana pfcrò di amarle e carezzarle . 

.‘Nonmai fi fente che un Indiano- talloni fu* 

• moglie..-- ‘ : : • - ‘ V " 

Quando una donna ha partorito, le ami- 
che e le vicine, la portano fubito unita col 
-figlio alla riviera , e li lavano nell’ acqua cor- 
rente /Il figlio viene i avvolto in una :orcec- 
«cit di albero , ed ogni giorno fi M* con 
acqua fredda / I padri , e le madri foio ido- 
-latri de’ loro figli. L'unica cducazion -di el- 
fi è imparare loró a nuotare-, tirare arco , 
buttare la lancia; e hanno molta durezza » 
> quelli efercizj a I fanciulli dell’ uno ; dell al- 
tro fedo fono nudi fino all’ eti di tedici , Q 
quattordici anni. .. . - - ■ - 
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e la rende a! fuo padre . Dopo di ciò gli uo- 
| mini armati di alcuni ftromenti villerelchi , 
portati feco ali’ invito corrono verfo una 
piccola porzione di terreno aflegnata per la 
i puntazione a* nuovi fpofi, e cominciano a tra- 
vagliare per elfi . Le donne c i fanciulli 
Teminano del maggio, o altri grani convene- 
voli alla ftagione . Si riunirono tutti per fab- 
bricare una capanna a’ nuovi maritati , c la 
fella dura finché hanno da bere , cioè tre o 
quattro giorni . ' . ' 

* Una delle principali occupazioni degl’ In- 
diani è fare le frecce , e le lande , fanno an- 
co ftromenti muficali , e fpecialmentc una fpe- 
cie di flauto di canna indiana ; al Tuono di 
quello flauto elfi danfàno . 

Il loro cfercizio più comune è la caccia . 
Vi trovano tanto piacere , che non veggono 
mai volare un uccello Tenza fcoccargli una 
freccia . Nè partono mai dalla loro capanna 
fenza 1* arco c la lancia . 

Si dice che i cani di quello paefe fieno ot- 
timi per la caccia. Quando elfi hanno fianca- 
to un cignale , lo circondano , e non ofando 
di avventargli^ , lo tengono ferrato in mezzo 
di effi, finché giungono i padroni. Allora tut- 
ti ì cani fi ritirano per garantirli dalle frecce . 
Uccifi» il cigliale corrono tutti i cani a far 
fella intorno alla preda . Si oflerva che gl’ In- 
diani non mangiano alcuno animale lenza pri- 
ma fagnarlo . Se prendono qualche uccello vi- 
vo , lo ferifeono con una freccia per cavarne 
tutto ,il fangue . 

Ne’ 


- 


17 6 Defcrtziotie Geografica e Storica 

Ne’ viaggi il fole ferve di guida a .quelli 
felvaggi ; ma fe fono impediti dalle nuvole , 
©(fervano le corcepcie degli alberi ; la parte 
più ,fpeflà fa loro conofcere il mezzogiorno . 
Marciano per i bofehi , lagune, e riviere, per 
timore d‘ incontrare Spagnuoli nelle vie più 
battute. Gli uomini, le donne, i fanciulli me» 
defimi attraverfano le riviere a nuoto, 

Diftinguono le fettimane, i giorni, e le ore 
con alcuni fegnj, eh’ erti fanno far capire an- 
co a coloro che ignorano il loro linguaggio; 
c fanno conofcere il tempo palTato per mez- 
zo delie lune . La loro maniera di contare è 
per le unità , c dicine fino a pento , nd van- 
no, più oltre . 

I Viaggiatori poco o niente parlano d?lU 
religione degl’ Indiani di Dariano . Alcuni af- 
licurano eh' erti riconofcono il fole per la prin- 
cipale divinità ; ma non gli rendono alcuno 
culto » nè hanno tempi • 

• . % 

• * < • ■ \ . 

** # ’ • ’ * • • ^ -* * »* 



§. V. 


Digitized by Google 


Bell' America . ' 17 7 

. «• V. . 

Storia naturale di Terra-ferma 

Y I ha una moltitudine di vaccirte in tutte 
le puntazioni fpagnuole di quelli Can- 
toni , la loro carne però è Cecca e poco fo- 
ftanziale ; mi i porci di razza europea fono 
quivi dilicatiffimi, e padano per i migliori di. 
tutta T America . Gli Spagnuoli preferilcono la 
loro carne a quella di tutti gli altri animali', 
e ne fanno un gran confumo . 

Ritrovali nell'idmo un gran numero di ci- 
gnali , chiamati dagl’ Indiapi Paccaris , i quali 
hanno quali la della figura de’ porci di Virgi- 
nia. Il loro manto è tutto nero; ha le gam- 
be molto corte , ma corre non pertanto leg- 
germente . Quedo animale in vece di avere 
l’ombelico Cotto il ventre, l’ha Copra il dor- 
fo : e Ce fi tarda a tagliarlo quando fi uccide, 
fi corrompe in meno di tre ore . Vi è anco- 
ra un’ altra Cpecie dè cigniali , chiamati Vare , 
i quali hanno un pelo molto fpeflb , hanno 
grandi difefe , e piccole orecchie. E’ un ani- 
male molto feroce ; e attacca tutte le altre 
belve . Non ha 1 * ombelico Copra il dorfo « 

Ne’ bofehi dell’ idmo vi fono altri animali 
felvaggi molto limili alle ( nodre damme . Gl* 
Indiani non ne uccidono , nè ne mangiano 
per una ignota fuperdizione , e rimirano con 
pena che gli Europei ne mangiano. . Allorché 
trovano le corna che quedi animali in alcuni 
St .degli Anurie, Tom. VI. M tem- 
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tempi buttano > le confervano con molta di- 
ligenza . . . 

I cani di quello cantone Tono molto pic- 
coli , e molto malfatti; hanno il pelo ruvido 
c lungo : e fono ottimi per la caccia . 

I conigli fono grandi quanto una lepre , c 
dilFerifcono da’npftri per le orecchie che fono 
molro corre , e per la mancanza della coda 
che non hanno . Gl’ Indiani amavano la loro 
carne, c i viaggiatori ne vantano l’ eccelleu- 
‘za . Iti quello cantone non vi fono lepri 
• Le feitnie vi fono comuni , e di diverfe 
fpecie . Le più confiderevoli lono quelle chia- 
mate dagl’ Indiani Aiicos , le quali fono della 
grollezza di un gatto , e di color grigio . 

La volpe dell' ifpla non eccede la prodezza 
di un gatto ordinario . Il fuo pelo e finilfi- 
mo , e tirato fui colore di cannella . La fua 
coda non è lunga , ma è molto fpeda , e 
compolla di un pelo fpongiofo , la quale le 
ferve per ornamento e per difefa Se viene 
infeguita da un carie , o da alrro animale che ' 
le fa la guerra , bagna leggendo ia coda nella 
fua urina , c ne fpruzza chi l'infegue. L’odore 
riè sì putente , che non può non arrertarlo; 
e lì fa fentire , fecondo alcuni , lino alla di- 
ftanza di un quarto . di lega , e lovente per 
mezz’ ora intera . 

; La natura ha provveduto di difefa anco l’ar- . 
rr.sllino . Egli ha la grollezza di yttn coniglio 
Europeo, ma è di una figura molto diverfa . 

Ila il grugno, i piedi , e la coda come uu 
por^o . Il luo corpo è coverto di una fqua- 

ma 
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ma dura e forte ; la quale conformandoli alle 
irregolarità di fua. bruttura , lo mette al co- 
verto di tutti gl' infulti , fenza impedirlo nel 
camino . Quella fquama è accompagnata da 
un’ altra in forma di mantellina , unita alla 
prima per una fpecie di giuntura ; la quale 
ferve a garantirgli la teda , in maniera che 
tutte le parti del fuo corpo fono in una. 
eguale ficurezza . La fuperfìcic delle due fqua- 
me rapprelenta diverfe figure in rilievo . Solo 
gl' Indiani , e i Negri mangiano la fua carne, 
e la trovano molto buona, » 

I topi fono comutiidìmi in quello paefe , e 
molto incommodi per la loro voracità . La 
mancanza de' gatti , forma la loro moltipli- 
cazione. 

Dalla parte di Porro-belo li ritrova un’ani- 
male molto limile a quello chiamato Oziofo , 
di cui fi è parlato nella Storia .naturale del 
dedico , ma non ha le medefime qualità 
■Vieti chiamato Perico Viger 0 , nome ironico., 
che dinota la fua edrema lentezza . Ha la fi- 
‘ gura della feimia di. una mediocre grodèzza , 
ma brutta . La pelle è rigata , e di un grigio 
bruno . I piedi e le gambe fono quaft fenza 
pelo . fe così nemico del moro che non lafcia 
il fuo fito , fe non quando n’ è forzato dalla 
fame . Nè la veduta degli uomini , nè quella 
delle bellie feroci , gli caufa fpavento. Quando 
fi muove ad ogni movimento accompagna un 
grido sì lamentevole , che non può fencird 
fenza pietà ed- orrore . Tutta la fua difefa con- 
fìtte in quedi lugubri gridi . Fugge quando 
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viene attaccato , ma fuggendo fi raddoppiano 
le fue grida sì vivamente, che fpaventa il ne- 
mico, e 1* arreda. Quefto animale fi pafee di 
frutti felvaggi . Quando non ne ritrova in 
terra , Tale lentamente full' albero , e ne fgrolla 
quanti più ne può , per rifparmiarfi la pena 
di falire , Dipoi fi raggruppa, e fi butta giù , 
per rifparmiarfi la fatica di feendere . 

Il cibo più ordinario degli abitanti della co- 
da di Panama è 1’ Tguana . Ha la figura della 
lucertola , ma la fua lunghezza comune è di 
quattro piedi . E‘ di color giallo mifchiato di 
verde . Ha quattro piedi come la lucertola , 
ma le dita • fono unite per una membrana . 
La fua pelle è coverta di una fquama che la 
rende molto dura . Il ventre è incomparabil- 
mente più grodo del corpo . La gola è ar- 
mata di denti acuti, e feparati l'uno dall'al- 
tro . Quefto animale camina fopra l’ acqua 
fenza nuotare ; e vi corre con tanta rapidicà 
che in un iftante fi perde di vifta ; ma folla 
terra camina molto più lento . 

In quefto clima fi ritrova una sì gran quan- 
tità di uccelli, che è impofilbile di darne una 
efatta definizione. Il gracchiare degli uni con - 
fufo col canto degli altri , non permette di 
diftinguerli . Sembra che la natura abbia fatea 
una fpecie di comperrfazione del canto , e delle 
piume . Quelli che vanno dipinci de' più belli 
colori , hanno un canto difpiacevole , e per 
l' oppofto hanno un canto molto melodico , 
quei che non vantano ndfuna bellezza nelle 
piume . 
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Il Guanaye. è ammirato per la Tua bellezza ; ; 
ma dà gridi molto acuti, e difguftevoli. Que- 
llo fvantaggio gli è- comune con tutti quelli 
che hanno il becco groflo e corto . 

Il Cbicaly ha le piume mille di rodo, bleu, 
e bianco; quelle Cono sì belle, che gl’indiani 
ne formano il loro più brillante ornamento , 
Ha però il canto trillo e difgudofo, E' groflo 
e lungo, porta Tempre la coda dritta, dimora 
fu gli alberi , è mai feende in terra . La. Tua 
carne , febbene nericcia , è molto gullofa . 

Il Tubano è quali della grolfezza di un co- 
lombo , ha le gambe però più lunghe. La Tua 
coda è corta , ma variata di bleu torchino , 
vermiglio, giallo , e altri colori , che fanno 
un bellillìmo effetto fopra un bruno ofeuro 
che domina. La teda è ecceflìvamente grolla, 
a proporzione del corpo. Il becco lungo fette 
o otto pollici. / 1 , - • 

Gli Spagnuoli chiamano Gallinaz.os una fpe^- 
cie di uccello che ralfomiglia al pollo ; ma ha 
il collo un poco più grodq , e la teda più 
larga . Le piume fono di un nero tirato fui 
bruno. Il becco è proporzionato, e adunco. 
E’ molto familiare, e i tetti delle cafe ne fono 
coverti. Si nutrifee di carogne; e ha un odo- 
rato si fino, che le fente alla didanza* di tre 
c quattro, leghe. Se la natura non avede prov- 
veduta queda contrada di una gran moltitu- 
dine di quedi Galhnaz.os , l’aere infettato dalle 
continue corruzioni la renderebbe inabitabile. 

Vi fono altri Gallinaz.os di una fpecie più 
grodà ; edì non lafciano mai la campagna . 

M } La 
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La teda e il collo fono bianchi in alcuni , 
iodi in altri > e in altri rnifti di quelli due 
colori . Sono egualmente carnivori che i pre- 
cedenti * 

Il numero delle Nottole è confiderevole nell* 
iflmo . Wafer le vuole della grofTezza di un 
piccione . Le ali fono larghe e lunghe a que- 
lla 'proporzione , e fono armate di acuti artigli 
alle giunture . Ve ne ha un sì gran numero 
nella provincia di Cartagena , che a! tramon- 
tar del Sole ne vengono a nuvole nella città . 
Il calore obbligando gli abitanti di 7 tenere aper- 
te le porte e le fineflre in tempo di hottc , 
effe entrano o.ve fi dorme * e fe alcuno dor- 
mendo tiene le braccia o i piedi feoverti , ne 
pungono le vene, e ne Cucciano il fangue. 

Tutti gli uccelli -raccontati nella deferizione 
del Mtffico fono comuni nell* iflmo Wafer 
dice > che il Corro fon fia un gran uccello ne- 
ro , pefante , 'e della grofTezza di un gallinac- 
cio ì ma la femmina non è così nera , come 
il mafehio . Porta Culla teda un bel ciuffi ero 
di piume gialle . Canta piacevoliffimamente : 
la Tua carne fi mangia , quantunque fia un 
poco dura; ma gl’ Indiani ne atterrano le offa, 
perchè pretendono, che fe i Cani ne mangiano 
divengono arrabbiati . 

Gl’ Indiani- hanno intorno le loro capanne 
un gran numero di pblli domeflici . Alcuni 
rafTomigliano a’ notòri , tua hanno un ciufFerto, 
c un manto molto diverfo * Altri fono più 
piccoli , hanno un cerchio di piume intorno 
alle gambe , la coda molto folta > che porta- 
no 
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ao Tempre ritta . La punta delle ali è nera . 
Quella feconda fpecie non fi mifchia colla pri- 
ma , e canta prima del giorno come i noftri 
galli. Non fi allontanano mai dalle abitazioni. 
La carne e le uova di quelle due fpecie di 
polli , fanno un ottimo nutrimento . Sono 
molto gralfi , perchè gl’ Indiani danno loro 
molto maggio . 

Sulla colla dell’ illmo , particolarmente dal- 
la parto del Nord , fi vede una infinità di uc- 
celli di mare . Quelli non differifcono da quel- 
li , de' quali fe ne è di già fatta la dcfcrf- 
zione . 1 

- Gl’ infetti , e i rettili ne fono in sì gran 
numero in quella regione , che gli abitanti ne 
.jricevono molto incomodo ? e fpelTo la loro 
vita è in pericolo , per la morficarura di que- 
lli *pericolofi animali . Tali fono le ferpi, i cen- 
tipedi, gli fcorpioni , e gli aragni . Tra i fcr- 
penri i più velenofi fono i Corali , i Serpenti 
a campanello , e i Salici . 

I primi fono lunghi quattro- o cinque piedi 
fopra un pollice di diametro . La pelle è va- 
riata di rollò , giallo , e verde , e quelle mac- 
chie fono di fpolle colla maggiore regolarità. 
La loro bocca è armata di denti , d’ onjle la 
morficatura comunica un veleno sì penetrante, 
che fubito gonfia il corpo del ferito . Il fan- 

f ue fi corrompe in feguito in tutti gli organi, 
nchè fi rompano le vene nell’ ellremità delle 
dira . Allora il fangue zampilla con violenza > 
o fegu* fubito la morte . 

I ferpenti a campanello non fono così gran- 
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di come i precedenti . Ha due o tre piedi di 
lunghezza. Sono di un grigio ferreo cenerino, 
e regolarmente ondato . La Campanella è alla 
eftrem : tà della coda. Ella raflomiglia a un gu- 
feio di pifcllo feccato fulla pianta . Ella è di- 
fìinra in molte elevazioni , le quali conten- 
gono varj ofletti rotondi , i} movimento de’ 

3 uali produce un Tuono limile a quello di 
ue o tre campanelle. La morsicatura di que- 
llo ferpente è pericololiflìma ; ma. le campa- 
nelle ne avvertifeono di Tua venuta > e quello 
lo rende molto meno pericolofo. 

Si dà il nome di Calice a un altro Terpente> 
la di cui Specie è molto numerofa : non folo 
perchè raflomiglia al legno di Salice nel colo- 
re, ma anco perchè è Tempre attaccato a’ rami 
di quello albejo , e Sembra formarne una 
parte . La Tua morlicatura è molto pericotofa, 
quantunque non quanto quella degli altri . 
Prellò gl’ Indiani , T Habilla , di cui abbiamo 
di già parlato , è un rimedio infallibile con- 
tro la morlicatura di quelli animali . 

Gli abitanti di Panama pretendono che lì 
ritrovino nelle campagne vicine ferpenti a due 
telle, una ad ogni ellrcmità del corpo; e che 
il Tuo veleno nbn Ila meno pericolofo dall’ 
una che dall’altra parte . Seguendo la descri- 
zione che Te ne fa ; elfi hanno due piedi di 
lunghezza , il corpo rotondo come un vermi- 
ne , Tei a otto linee di diametro , e le due 
telle della medeSima grollezza del corpo , Sen- 
za alcun Segno di giuntura : li aggiugne che 
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( ìa molro lento a muoverli , e abbia un color 
grigio , mirto di macchie bianchicce . 

I centipodi fono una fpecie di porcellini 
terreftri dì una grollèzza moftruofa : quella 
regione n’c infetta per ogni dove . Ulloa dà 
la defcrizione di quelli eh' egli vide tin Carta- 
gena , dove pullulano nelle calie , molto più 
che nella campagna . La loro lunghezza ordir 
«aria è di due piedi , e cinque in Tei pollici « 
La figura è quali ovale : il dorfo e i fianchi 
fono coverti di una fquama dura, di un bru- 
no tirato fui rollo , • con alcune giunture che 
danno la loro facilità di muoverli . È agibili- 
xno, e la fua morlicatura è mortale. 

Lo feorpione è molto comune in quello 
paefe. Se ne diftinguono più lorte, cioè neri, 
rolli , bruni , e gialli . La grolTezza non, è in 
tutti la ftelTà : la più grande è di due in tre 
pollici fenza la coda . Sono tutri veleno!! , ma 
non all’ iftelfo grado . 

II Caràcùl Soldato è un infetto dannofo . 
Dalla mettà del corpo fino aU’eftremità pofte- 
riore ha la figura di lumaca ; e l'altra parte 
ralTomiglia al granchio . Non ha conchiglia > 
nc fquama ; il fuo corpo è flelfibile, ma per 
metterli al coverto cerca quelle delle lumace , 
e vi abita. Alle volte camina con quella con- 
chiglia aliena , alle volte la lafcia . 

I rofpi di quella contrada fono di una grof- 
fezza enorme , e molto veleno!! , In tempo dì 
pioggia fe ne vede una quantità prodigiofa. 

Si ritrovano in quello paefe farfalle di Una 
bellezza dilettevole : vi fono anco varie force 

di 


i86 Defcrìzlone Geografica e Storie a 
di mofche*Ic quali fono di una incommodità. 
infofF^ibile , e altre fono di manto nero , al- 
tre bianco. 

Le api non fono ignote in quello paele . 
Fanno il mele ne’ tronchi degli alberi . Gl’ In- 
diani ne* raccolgono il mele , fenza portarne 
alcuna puntura , perchè quelle api non hanno 
il pungolo come, l’ Europee . 

•- Le formiche vi fono molto- comuni , fono 
molto grolle, e alate. Pungono vivillìmamen- 
te , per cui non lì ripofa mai fulla terra in 
quei luoghi ove fe ne veggono . 

Poche colle vi fono così abbondanti di pe- 
fee come quella del nord dell’ ilìmo . Wafer 
ne diltingue le principali fpecie . 
r L’arpone è un pefee grolfo , lino al pefo 
di cinquanta libbre , dal di cui graiTo fi tira 
Foglio . -, . . 

Il Ghiotto non è così comune in quello 
paefe quanto nelle colle vicine ; ma Vi lì ri- 
trova un pefee molto limile , la di cui carne 
è migliore . ' . 

Il Cavellj è molto comune ne’ contorni 
delle ifole Sambali. Quello è un pefee lungo, 
minuto , faporofo , e limile allo Sgombro . 

Il Paracodo è rotondo , della grodèzra di 
un luccio, ma più lungo. Quelli che li pren- 
dono in quella colla fono ottimi , ma in aL 
tri luoghi ve ne fono de' velenoli . Ma la di 
lui Ipina del dorfo feccara al Sole., e ridotta 
in polvere , gli è contraveleno . 

In quella colla vi lì ritrova un pefee, che 
i Viaggiatori chiamano Gar , della lunghezza 
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dì due piedi . Porta fui mufo un oflo lungo 
ìi terzo del fuo corpo ; quell’ olio ,è cosi acu- 
to , che talvolta palla le barche > e i nuotator 
ne hanno molta timore * 

Tutti i Sambali fono pieni di conchiglie . 
Quella che Wafer chiama Conca è grande , 
piana dalla parte dell'apertura, la quale è pro- 
porzionata alla fua grandezza , ineguale in tut- 
to il rellante della fua fuperfìcie, e del colore 
della madre perla . 

"Wafer aflìcura aver fatto l’ impoflibile per 
conofcere tutti i pefei di acqua dolce dell’ . 
idmo , ma intanto non fa la descrizione che 
di' due . L’ uno è nericcio , pieno di fpine , 
lungo un piede, molto dolce /e molto fapo- 
rofo . L’ altro della taglia di un luccio colla 
teda di coniglio , armato di denti acuti , e 
colle labbra piene di cartilagini. 

Dagl’ Indiani di quefto paefe la pefea fi fa 
con gran reti di feta di erba . Nelle correnti 
rapide eflì fi gettano a nuoto per feguire il 
peice , o lo prendono colle mani nel fuo 
nido . - 

Quedo ^>aefe c tutto pieno di bofehi , e 
contiene una gran varietà di alberi , frutti , c 
piante, d’onde le fpecie fono ignote in Euro- 
pa , e djfferifcono molto da quelli delle altre 
parti dell’America. Wafer dà il primo luogo 
all’ albero che porta il Cottone . Quedo è il 
più groflo e il più abbondante nell' idm'o « 
Porta un bozzolo della groflezza delle .noci 
mofeate , pieno di una fpecie di lana corta , 
la quale rompe il gufeio fubito eh’ è matura . 

I cc- 
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I cedri del paefe , principalmente quelli della 
corta del nord , fono celebri non folo per la 
loro groflezza e altezza; ma ancora per la bel- 
lezza del lo'r% legno , il quale è di un bello 
rollo graziofamente venato , e fpira un odore 
molto foave . 

II maca è un albero molto comune . Il fuo 
tronco s’ innalza Tempre dritto , ma non ha 
che Tei piedi di altezza ; le Tue proprietà però 
fono del tutto fingolari . Vieti coronato da 
una fpecie di ghirlanda, la quale viene difefa 
da piccole punte acutiflìme . Il tronco è nudo 
fino alTcrtrcmità, e qui forcifcono i rami che 
formano quella ghirlanda . Quelli rami fono 
coverti , còme fi è detto di pungoli , e tra- 
mezzati da frutti, che fono una fpecie di grap- 
polo di figura ovale , formata di molti frutti 
della groflezza di un piccol pero. Da principio 
il loro colore è giallo , ma diviene rollicelo 
maturandoli ; e ciafcheduno di elfi frutti ha il 
fuo nocciuolo . 

Il Bibby è una fpecie di palma : tira quello 
nome da un liquore che diftilla . Quello albero 
è comunilfimo nell’ iftmo , e 1* ulò lo rende 
prcziofo agl 1 Indiani . Ha il tronco aritto , Tale 
fino a feflànta piedi ; ma è groflò quanto la 
cofcia di un uomo : è nudo , ' e armato di 
pungoli .v I rami che non fortilcono che nell* 
cftrcmicà dell' albero , portano una grande ab- 
bondanza di frutti rotondi, di color bianchic- 
cio , della groflezza di una npee . Gl 1 Indiani 
ne cavano una fpecie di oglio . 

.... - • . Vi 
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Vi fono mofti platani nel continente dell* 
iftmo . Non hanno che il folo tronco , intor- 
no a cui crefcono molte foglie luDghe e grof- 
fe , porta de* frutti lunghi , che fi mangiano 
bolliti . Vi ha un’ altra fpecie di platani chia- 
mati Banano * , i quali non fono meno comuni 
nell* iftmo; ma il loro frutto è groftb , corto, 
dolce , e fatinolo ; e fi mangia crudo . 

Il Mamme] non crefce che nelle ifole . Il 
iuo tronco è dritto', e fenza rami, e non ha 
meno di feftànta piedi di altezza. Si fa molto 
cafo del fuo frutto , il quale ha la forma di 
un pero* , ed è molto più grullo di quello 
che fi ritrova nella Nuova Spagna . Quello 
del Mamme] Sapota è più piccolo , ma più 
duro , e di un colore più bello . 

Vi fono molti Sapadigli nelle ifole . Quello 
frutto in quello clima non è più groftb' del 
bergamotto : e la pianta poco difterifee dalla 
quercia . 

L’ ananas è molto comune nell’ iftmo , e 
matura in ogni ftagione . Vi fi ritrova un al- 
tro frutto nell' iftefta abbondanza , chiamato 
da "Wafer il fero ficcante ; la di lui pianta è 
alta circa quaranta piedi , e molto fpinofa . 
Porta foglie molto Ipeftè , all* eftremità . delle 
quali s’ innalza il frutto . 

Le canne di znccaro crefcono nell’ iftmo 
fenza coltura • 

Wafer dice , che nelle ifole dell’ iftmo la 
Manz.aniglia accoppia alla bellezza del colore 
un odore molto piacevole che l’albero crefce 
nelle terre coverte dalla più bella verdura; ch*è 

badò. 
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b.i (Io , c ripieno di foglie , ma i| rronco è 
molto groflo : dippiù fhe non può tagliarli 
fenza un gran pericolo ; perchè una minima 
goccia del fuo fucco produce una vellica fui 
membro che tocca . 

Il Alaho ‘dell’iftmo è della groflezza del fraf- 
lino; ve nc ha però un’altra fpecie eh' è meno' 
grofla , ma più comune , e crefce ne luoghi 
umidi; la fua corteccia è come un canavaccio, 
la quale lì lacera in ftrifee lino, all’ alto del 
tronco . Quelle ftrifee fono fottili , ma così • 
forti che ne formano ogni forte di cordame. 

T Le zucche lunghe crefcono nel Doriano , 
come nelle altre parti, dell’ America fopra un 
albero ballali temente piccolo , ma molto tof- 
■futo;' la groflezza del frutto è ineguale, Ve nc 
fono due fpecie 1’ una dolce , l’altra amara , 
febbene \ loro alberi abbiano un’ efarta limili- 
tudine ; la foftanza dell’ uno , e - dell’ altro 
frutto è Ipongiofa , e piena di fucco t 

V erba a / età dejl’iftmo non è , che una 
fpecie di giunco , che crefce ne’ luoghi palu- 
dofi la radice è piena di nodi ; le foglie 
hanno la forma di una lama dì fpada-, fono 
lunghe quali due aulii , e addentellare come 
ferra dall’ una e 1’ altra parte . Gl’ Indiani da’ 
rami di quell’ erba ne formano- de’ cordami . 
per la pefea f 

NcH’illmo li ritrova un albero chiamato 
legno-leggero . Il fuo nome lì deduce dalla fua 
,cftrcma leggerezza. Ha la groflezza dell’olmo. 
Il tronco c dritto , e la foglia è molto limile 
a quella della noce . . 

VI 
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Vi ha in quello paefe un'altra fpecie di al- 
bero chiamato legno bianco ; 1 ’ altezza Tua or- 
dinaria è di diciotto a venti piedi ; e la fo- 
glia è limile a quella della fcna . Il legno è 
molro duro , compatto , pelante , e bian- 
chimmo . - - • 

I tamarini bruni fono molto comuni in 
quello paefe, e molto groffi , e alti. Grefco- 
110 lungo le riviere ne' torrenti fabbionofi . 

II Carneliet bafiardo è comune in tutte le 
forefte del paefe , e porta un frutto , di. cui 
non fi fa alcuno ufo * 

Le canne indiane fpinofe crefcono in tutte 
le parti dell’ iflmo . Wafer li paragona a’ ron- 
zi , che rendono impraticabili i cantoni ove fi 
trovano . Quell'albero. Tale fino a trenta o 
quaranta piedi , e àcquilta una grandezza pro- 
porzionata . 

I Manglieri fono comuni in quello paefe, 
come in tutte le regioni vicine , e vi cagio- 
nano molto imbarazzo per la tortuofità ordi- 
naria de’ loro rami . -Wafer olTerva , che la 
corteccia de’ manglieri , che crefcono nell’ ac- 
qua falza i è rolla , e può fervire alla tintura 
del cuoio . , • ' 

Vi fono nell’illmo due fpecie di pepe; l'uno 
vien chiamato nel paefe Pepe a campana , l’al- 
tro Pepe a uccello . Gl’ Indiani ne fanno un 
grande ufo , ma fpecialmente di quello della 
feconda forte . 

Fra i molti legni da tintura che fi ritrovano 
nell’illmo, ve ne ha unp rollo, d'onde Wa- 
fer crede poter noi tirare molto vantaggio . 

Que- 
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Quedi alberi fono molto comuni verfo la co- 
lla del Nord ; la loro altezza è di trenta a 
quaranta piedi ; la corteccia è dura e molto 
ineguale . 

I più grandi e i più groffi alberi che fi ri- 
trovano nelle vicinanze dì Cartagcna , fono il 
Caobo., il Cedro , il B .tifarti o , 1 ’ vllbero Maria , 
e le Palme . Il legno de’ primi- ferve a fabbri- 
care le barche . Vi fono due fpecie di cedri , 
bianchi , e rollìcci . Gli ultimi fono più fti- 

* mari. Il Balfamo, e l'albero Maria (lillano un 
liquore refinofo dì diverfe fpecie ; le palme 
innalzano la loro teda fopra le montagne , e 
vi formano una piacevole profpettiva . Tutti 
danno una forte di vino- che forma il liquore 
degl’ Indiani del paefe : il migliore però è 
quello che fi tira dalla Palma Reale , e dal 
CooXa . 

II Gajac , e Y Ebano delle montagne di Car- 
tagena hanno quali la durezza del ferro. 

Nell'America meridionale fi ritrova una fpe- 
cie di falcio pieghevole , e proprio a far le- 
gami . Quello eh’ è nelle vicinanze di Carta- 
gena è di varie fpecie. Si didingye però quel- 
la , il di cui frutto vien chiamato per eccel- 
lenza Habilla , o fava di Cartagena . Queda 
fava può avere un pollice di larghezza , c no- 
ve linee di lunghezza ; è piana , e ha la forma 
di un cuore . Il gufeio e bianchiccio , duro % 
c ruvido , quantunque fottilc : porta un noc- 
ciuolo poco diverfo dalla mandorla ordinaria , 
mi meno bianco, e più amaro. Dicefi che fia 
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il piò eccellente antidoro contro la morficatura 
di ogni forre di ferpente . I 

La pianta chiamata Senjitiv 4 è anco molto 
comune in quelli climi . ' \ ’ 

Quello paèfe è molto caldo e molto umido 
rei tempo lleflo , per l’orzò , frumento , ed’ 
altri grani di quella natura , e per T abbon- 
danza del maggio i e del rifo . Un tomolo dì 
maggio ne porta cento . Quella biada ferve a 
fare il Bollo , fpecie di focaccia che ferve dì 
pane in tutte quelle contrade, e ferve incora 
per nutrire i porci , e ogni forte di volatili , 
11 Bollo dj maggio è bianco , ma molto in- 
sìpido , 

I Negri dell’ illmo ? come anco nelle altre 
Colonie dell’America , fi nutrifeono di una 
fpecie di pane chiamato CaJJavo , il quale è 
compollo di radici d’ Taca , Nagmes , e Ala- 
viol , grattate , o tritate , impaliate con ^c« 
qua , e cotte al Sole . ' . ' ' 

L’ufo del pane. di frumento è raro nell’ìft- 
mo , perchè la farina vi viene di Spagna-, c 
vendefy molto cara . Solo gli Europei ftabiliti 
nelle città , e i ricchi ne fanno ufo , 

L’ illmo produce molti Camoti , limili nel 
gufto alle patate di Malaga ( fpecie di rava- 
nelli ) , ma differenti nella figura . Sono ro* 
tondi , e molto ineguali . 

L’ albero del Cacao crefce naturalmente in 
varj luoghi dell’ illmo ; ma il frutto non è nè 
sì grbflò , nè si oleofo come quello della pro<» 
vincia di C-Trtagena . 

St. degli Amcrìc.7 om.yl. N Ime- 
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l meloni comuni , e ì meloni di acqua , 
l'uva di pergola, le melarance , lp pefpolc , 
e j datrcri fono frutti cosi comuni ne’ villaggi 
Indiani come nelle piantagioni Spagnuole; l’uva 
però non è cosi buona coinè nella Spagna ; 
ipa le nefpole fono più dilicate . 

1 Papai dell 1 iftmo fono lunghi circa fei a 
otto pollici, e mrtomigliano a’ limoni. Hanno 
la carne bianca , e piena di fuoco , un guflo 

J cido, tpa non molto piccante ; e la loro cor- 
:ctia è fempre verde. La Guanabane ratfomi- 
glwebbe molto al melone , fe la corteccia 
folle più {ifeia ; la fpi carne c gialliccia , e 
ba ij guflo quali del melone; ma la loro prin- 
cipale differenza oonfifle nell' odore , perchè 
quello della Guanahape è ributtante . 

Quefto paefp produce naturalmente limoni ; 
tutte le campagne ne fono c ov crte ; ma- erti 
non fono della rqedefrma fpecie di quelli della 
Spagna. L’albero che li produce non ha che 
otto a dieci piedi di altezza , il quale lorten- 
do dalla tetta li divide ip molti rami > che 
formano inficme una nuppa molto piacevole : 
le foglie tartomigliano a quelle de’ notòri ce- 
dri , ma fono più piccole e più lifce ., Il frutto 
è della gro(Ic?za di un uovo ordinario , e la 
fu^ corteccia è molto fina . Contiene molto 
più fpcca de’ cedri di Europi , ma è affai piu 
acido» 

Le mandorle , le ulive , e T uv* di vigneto 
non nafeono ntll’jftmo • ma le mandorle, 
l oglio, e i vini vengono dall’Europa , o dal 
Perù , per cui quelle merci fono carjllìme : c 
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talvolta mancano del tutto , lo che cofterna 
molto coloro che non fono ayvezzi a' liquori 
del paefe . Ulloa dice edere sì raro il vino in 
Cartagena , che non fi dicea Medi che in una 
fola Chicfa . ,< * 

Il tabacco abonda nell' iftmo j ma non è sì 
buono come quello di Virginia . Wafer pre- 
tende che fs foflè meglio coltivato , farebbe 
molto miglipre . Ma gl'indiani fi contentané 
di feminarla, e poi abbandonarlo alla naterai 
Afpettano che fia fecco per ifpogliarlo delle 
foglie , e poi F avvolgono a guifa di corde l 
Gl’ Indiani godano molto piacere in fumare il 
detto tabacco. 

Quello paefe fu feoverro nel ijoz. da Ro- 
drigo di Badidas, il quale fi era a’ffòciato con 
Giovanni della Cofa per tentare nuove fcovcr- 
te , e ne aveva ottenuta cammiflìone dal Re 
di Spagna ; ma egli non vi form£ nedu^> 
finbilimento, perchè il fuo vafcello effendo in 
mal' ordine , fi affrettò di andare a S. Dome- 
nico per riattarlo , Dieci anni dopo Alfonfó 
di Ojeda » uomo ardito e intraprendente , fi» 
incaricato dalla Corte di tentare nuove fc o- 
verte. Egli giunto al Doriano, o all'idmo di 
Panama , volle guadagnare gli abitanti colla 
dolcezza , ma incontrò ranM durezza e ferirti 
predo di effi , che fu codrerto ad impiegar? 
il rigore • Attaccò gl’ Indiani che fi difpone- 
vano ad invertirlo , e ne uefife un grandiflì- 
mo numero . Ne fece alcuni prigionieri , e fi 
forzosa condurlo alle loro abitazioni. Gl'In- 
diani fi erano riuniti , e difpodi a fodenere 

Ni ut» 
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un fecondo attacco . Le loro attui erano fpade 
di legno , archi , frecce guarnite di punte di 
odo acuti Ili me , e feudi , coi quali fi difen- 
dano da* colpi . Gli Spagnuolì attaccarono 
gl’ Indiani , e covrirono la tftra di cadaveri . 
Coloro che camparono il maflàcro prefero la 
fuga, a riferba di otto, i quali entraci in una 
capanna fi difefero a forza di frecce . Ojeda 
fece attaccar, fuoco alla cafa , e la confumò 
aflìame cogli otto Indiani. In diverfi cbmbat- 
timcnti gli Spagnuoji prefero fefTanca Indiani , 
e li tralportarono fu i loro vafceili . 1 vinci- 
tori credendo aver gettata la cofternazione tra 
gl’indiani, ebbero l’imprudenza di difpergerfi. 
Gl’ Indiani li forprefero , e ne uccifero una 
gran quantità . » - 

Mentre che Ojeda fi abbandonava al cordo- 
glio per aver perduti tanti guerrieri , NicutfTa 
c»po di una fquadra Spagnuola , uni i Tuoi a 
quelli eh’ erano /cappati a' colpi degl’ Indiani , 
c fi pofe alla loro te/là afiìeme con Ojeda . 
Quella piccola armata cercati gl’indiani , ne 
fece un orribile mafl.icro , prefero tutto l’oro 
,chc trovarono in quel cantone, e s' imbarca- 
rono per fare nuove feoverte. Ojeda fi arreftò 
alla punta orientale del golfo di Uraba , e vi 
fondò la cit^à di S. Sebafiiano. 

Gl’ Indiani di quello cantone erano Canni- ' 
bali , ed era difficile refifiere loro colla poca 
truppa guidata da Ojeda . Quello ufiziale man- 
dò un naviglio a S. Domenico per prendere 
uomini, viveri, ed armi . Intanto mancati i 
viveri ad Ojeda , la fua gente fu cefiretta a 
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cercarne predo le campagne e le abitazioni ; 
ma furono sì malamente ricevuti dagl' Indiani» 
che furono coltrerei a racchiuderli ne' dittacca- 
menti di legno che elfi aveano coftruiti . Ivi 
tifi furono efpolfi a tutti gli orrori della fa- 
me ; ne perì una gran parte ; e gli altri at- 
tendevano ridetto dettino, quando un vascello 
venuto da S. Domenico venne a far acqua alla 
veduta di S. Scbaftiano . Ojeda comprò tutte 
le provvilioni del vafcello , e Bernardino Ta- 
lavera , che lo comandava , attìeme con tutta 
la Tua gente , che afeendeva al numero di fet- 
tanta , s’ incaggiò lotto la di lui bandiera . 

Quelle nuove forze però, lungi dall' intimo- 
rire gl' Indiani , non fecero che acctefeere la 
loro animolìtà : elfi attediarono gli Spagnuoli 
‘nel loro forte* e ne uccifero una gran quan- 
tità . Ojeda fu ferito nella cofcia da una frec- 
cia avvelenata ; ma avendovi applicato un ri- 
medio molto violento , contro la tfomune; 
cfpertazione guarì . 

Mancati di nuovo i viveri in quella Colo- 
nia , Ojeda s’imbarcò egli fui vafcello Geno- 
vefe di Talavera alla volta di S. Domenico , 
per affrettare il foccorfo che afpcrtava ; e in- 
tanto chiamò Francefeo Pizarro a comandare 
nella fua atterza . r " 1 

Torto che il vafcello fu in mare , Ojeda 

volle agire da padrone , .ma Talavera che pre- 
tendeva aver dritto di comandare in quello 
Vafcello , Io fece mettere in ferri ; la fua ichia- 

vitù però durò poco , perchè la fua gente 

Tenti ben pretto il bifogno che aveva di un 

N 3 tal 
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tal Capo . Trovandoli (pinti dalla tetnpefta 
tulle corte di Cuba , gli conferirono il co- 
mando , per refiftere agl' ifolani , ' da’ quali 
erano inCéflànteniente attaccati; 

Egli tolfe alcune barche agl' Indiarti ,e fi 
rertituì v alla Giammàica » d' onde fi portò a 
S. Domenico . Ivi f^ppe > che mentre egli era 
in S. Sebaftiano, gli era rtato inviato uh gran 
commoglio di uomini e di viveri .* ma come 
egli noti ne avea ricevùta alcuna novella, credè 
che foflè perito , o nelle onde, o per le armi 
degl’ Indiani . Lungi dal perdere il fdo corag- 
gio i fi lufingò che il foccorfo degli amici 
avrebbe riparato le Aie fvtnture ; tqa fperi- 
menrò che gli fventurati non hanrto amici. 
Tutto il Mondo l' abbandonò , e morì sì po. 
Vero * che non lafciò nemtaeho come ertère 
fepolto . .. 

Mentre accadevano tali cofe in $. Domeni- 
co -, la'Colonia di S. Sebaftiano ■, non vedendo 
venire alcun fofccorfo , chiefe a Pizarro di ri- 
condurla in S. Domenico ; ina quando volle 
imbarcarli i. Brigantini fi ritrovarono troppo an- 
gufti per contenere i feitanta uomini -, che la 
componevano . Convennero dùnque di afpet- 
tare che la mifetia e le frecce degl’ Indiani 
ne averterò diminuito il nùmero; Ciò che elfi 
afpettavano giunfe molto più prefto di quello, 
cne avrebbero voluto. Allora uccifero quattro 
cavalli , che erti aveano rifparmiati nelle piò 
grandi eftrerhirà perchè la fola, veduta di 
quefti animali fpaventava gl’ Indiani t li fata- 
rono per loro provvilìonc , e fi divifero fopra 
■ i due 
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i due Vafcell! * Ma apatia pattiti dalla colla, 
un furiofo colpo di vento ne aprì uno , e lo 
repelli nelle onde alla Veduta dell' altro , lenza 
che folle flato poftìbile dj falvare un folo uo- 
mo . Non celiando la rcmpella , Pizarro ri- 
tornò al continente , e gitmfe al porto che 
aveva ricevuto il nome di Citrtagena . Di là 
egli fcovii in mare una Nave , c un Brigan- 
tino . Quertb era jl coihmcglio eh' era flato 
inviato dall’ itola di S. Domenico ad Ojeda . 
Encifo che lo conduCeva , credeva che Ojeda 
folle ancora nella fortezza , e fi perfliafe che 
Pizarro colla fua truppa forte difertore . Pi- 
zarro tolfe i Tuoi dubbj con morttare la com- 
mifTrone che avea ricevuta da Ojeda . Encifo 
però non divehne perciò piu trattabile ; volle 
forzare Pizarro e la fua truppa di ritornare in 
S. Sebafliano ; cilì lo feongiurarono colle ul- 
time iftanze a non obbligarlo di ritornare in 
un luogo , di cui il folo nome li facca fre- 
mete e gli promifero di andare ad unirli a 
Nicueflà nella Cartiglia d'oro. Encifo , il quale 
non voleva che quella provincia fi popolarti: a 
fpefe della Nuova Andalulia., impiegò le pro- 
meflè e l’ autorità per impegnarli *a feguirlo 
in S. Sebaftiano . Non pafsò molto tempo, e 
fperimenrarono che i loio timori erano fon- 
dati. Entrando nel golfo di Uraba il vafcello 
di Encifo li ruppe ; a gran pena fi potè (al- 
vare l’ equipaggio , c lì perderono quali tutte 
provvigioni . La Colonia fi trovò ridotta nel 
termine di pochi giorni , a vivere di bottoni 
di palme : per colmo di difgrazia trovarono 
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la fortezza e le cale di S. Sebadiano ridotte 
in cenere, tìna gran quantità di porci difcelÀ 
dalle montagne fu ad eflì uu foccorfo per al- 
cuni giorni ; confumati quelli , non redò loro 
altro appoggio che le armi . Encifo fi pofe 
alla teda di cento foldati ben armati ; ma tre 
.Indiani 1* arredarono con turta la fua truppa , 
a forra_di frecce . Encifo fu ferito una colla 
.maggior parte de 1 Tuoi . Gl' Indiani dipoi fi 
fuggirono con tanta rapidità , che gli Spa- 
gnuoli non poterono allapparne neppure uno. 
Lo dato in cui Encifo ritornò alla Colonia , 
fu per elio una nuova difperazione . Di una- 
nime voce proponevano di. già di abbandonare 
queda contrada fatale , quando un giovane di 
coloro che erano venuti con Elicilo , fece 
una propofizionc che redituì a tutti il co- 
raggio • ... ' . '.cv' ’* 

Egli chiamavafi Va [co Nugties di Balboa ; il 
qual? cfltndo carico di deb. ti , per involarli 
alle perfecuzioui de' creditori , s’ imbarcò ctoa 
Encifo, in infaputa del medefimo Encifo. 

Nugnes accoppiava ad un bello afpetto mol- 
ro fpirito , vigore , e intrepidezza . Quedi dif- 
fc ai fuoi» compaghi , che in un viaggio da lui - 
fitto , era £iu»ro fino al fondo del golfo * 
dove all' oued di una gran riviera aVea ritro- 
vato un villaggio pieno di viveri , e che ivi 
gl’ Indiani non Avvelenavano le loro frecce . 
Quedo racconto (vegliò il coraggio degli Spa- 
glinoli ; fi .'(frettarono dunque di pallate il 
golfo, il quale non era largo più che fei le- 
ghe. Trovata la riviera indicata da Nugnes , 
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riconobbero eh' era quella del Doriano ; rna 
oflèrvarono un corpo di circa cinquecento In- 
diani uniti al piede di una collina , i quali li 
erano determinati di opponerfi alla loro difee» 
la . Encifo ricevette il giuramento da tutto 
1’ equipaggio di morire piuttofto , che fuggire, 
fece fonare la fcarica . Gl’ Indiani fortennero il 
primo urto, ma eflèndofi poi impauriti.,' pre- 
fero la fuga con difordìne . Gli Spagnuoli mar- 
ciarono verfo il villaggio , e lo trovarono ab- 
bandonato , e pieno di viveri . Indi feorfero 
il paefe fenza incontrare neppure un Indiano, 
c tolfero tra mobili , ed altri ornamenti d'oro 
fini (lìmo , più di dieci mila pezze.' 

. Una fpedizione sì felice, e T abbondanza in 
cui fi ritrovò , attirarono a Nugnes molta con-, 
federazione nella Colonia . Buttarono i fonda- 
menti di una Città chiamata & Avaria l’ anti- 
ca del Doriano , perchè la fiutarono fopra i 
bordi di quefta riviera , la quale divideva la 
nuova Andalufia dalla Cartiglia d’oro . Nugnes 
fece ortervare ai fuoi partegiani > eh' Encifo 
non avea più dritto fopra di erti , perchè non 
emno più lulle terre , che componevano il di 
lui governo . Querte ortervazioni fecero im« 
preflìone fu i fpiriti , perchè aveano di già 
principiato ad efTere mal -contenti di Encifo , 
'tf quale compì d’ indifporre contro di fe quei 
della Colonia , proibendo ai particolari la trat- 
ta dell'oro fotto pena dì morte. Sofpertando, 
che egli voltrte profittar folo di quello com- 
mercio , tutti fi dichiararono, che non elìt-n» 
d<ji più nella nuova Andalufia , egli non aveva 
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alcuna autorità folla Colonia « In feguiro j mal 
contenti fotlnaròho una forte di amm Diffra- 
zione, e la principale autorità fu confidata a 
Nugnes . Come quello camàuattìehto noli fu 
univerfalmente approvato , nacquero tre partiti, 
la divisone de' quali penso di minare la Co- 
lonia nella fua nafeita . Gli uni Volevano , che 
lì ubbidito a Encifo , finché non venitoro 
nuovi ordini dalla Corte i gli altri volevano , 
che fi dovefie dipendere* da Nicuefla , Gover- 
nadore della Gattiglia di oro ; e gli amici di 
Nugnes foftenevano la loto elezione , e dice- 
vano, che colili il quale avea lor confcrvata 
la vica > era folo degno di comandarli . 

La difeordia /crefcea di giorno in giorno ; 
erano già fui punto di dividerli interamente , 
allorché s’ intefe nel gólfo lo fparo di alcuni 
pezzi di artiglieria . Allora tutte le fazioni d 
riunirono per rifpondervi . Si feoverfero due 
navigli* i quali erano comandati da Rodrigo 
Enriquez di Colmeharez, che trafportava prov- 
vigioni* e fetonta uomini a Ojeda. Gl' India- 
ni gliene avevano toccifi quarantafei vicino a 
Cartagena , dove era di (Cefo a fare acqua ; c 
ne avea perduti fette altri , i quali etondofi 
troppo difeottati per fare acqua , non aveano 
potuto raggiligncte la truppa . L'affanno della 
fua (ventura* e la neceffìrà di riparare i Tuoi 
vafcdli , l'aveano condotto alla coda orientale 
del golfo , colla fperanza di trovarvi Ojeda ; 
ma non incontrando alcuno , avea rifoluto di 
vifirare tutte le parti del golfo , facendo ac- 
cendete de' fuochi per richiamare gli Spagnuo- 
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K i che fi erano potuto (martire in quelli con- 
torni . 

Il fuo arrivo fparfe la gioja «ella Colonia; 
ma fubito fece fuccedere nuove turbolenze* 
Nicueìlà GoVernadol'e. della Cartiglia di oro , 
era fuo amico . Egli fece tutti gli sforzi pe* 
impegnare la Colonia a riconofccre collui per 
Govetnadore . Alcuni fi lafciaroho guadagnare, 
altri vi fi oppofeto ; ma egli rapprefentò loro 
che la Colonia farebbe molto più tranquilla , 
unendo le fue forze a quelle di Nicueflà , e li 
conduflc al fuo fchtimehto . Partì dunque egli 
medefimò per apportargli querta novella . 

Vediamo chi era quello Nicueflà , che li , 
Colonia del Doriano volea riconofccre per fuo 
capo. Egli era partito di S. Domenico T anno 
precedente con cinque battimenti di diverfa 
grandezza , carichi di tutte le provvifiohi * che 
fono neceflarie per una intraprefa . tlha tem- 
prila difperfe. i Tuoi vafcelli ; Il baftiftiehto che 
egli montava , fu gettato fopra ùna colla igno- 
ta , e s’ infranfe ; e videfi obbligato di cercare 
per tetra la veragua , che era il luogo della 
ritirata generale . Nella fùa marcia perdè uà 
gran numero di coloro , che l’ accompagna- 
vano . PerVenne finalmente à raggiungere la 
fua fqoadra t la quale era entrala in un fiume 
dell' iflmo . Terminate le fuc provvifìoni, feor- 
fe molte colle colla fperanza di trovare qual- 
che paefe , che potette fomminiftrargliene ; irhi 
gl’ Indiani fempre preparati a refpigncrlo , gl* 
impedirono di abbrdare . Giu'nfe finalmente in 
un luogo, dove trovò un porto baftantcìfletire 

buo* 
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buono , e dove non fi prefencavano Indiani 
per opporli alla Tua difeefa . Vi fece gettare 
V ancora , e dilte : fermiamoci qui in nome di 
Dio , e trovandolo comodo a flabilirfi , vi 
gettò i fondamenti della famofa Città , che 
porta il nome di Nombre de Dios . 

Come il paefe offriva pochi viveri , la fame 
divenne eflrema nella Colonia ; la maggior 
parte di coloro che la componevano perirono 
per la fame ; e gli altri erano sì debuli , che 
appena poteano (ottenere le armi . Intanto bi- 
sognava follecitare 1 ' opera „ Il Generale trattò 
di dare l'efempio ; ma la difperazione avea 
tolrt» il coraggio alla fua gente ; eflì ricufaro- 
no di ubbidirgli , e domandarono di eiTerc ri- 
condotti all’ ifola S. Domenico . 

Tale era la Umazione di NicuefTa , quando 
Colmenares giunfe per fargli le proporzioni , 
onde era incaricato per parte della Colonia di 
S. Maria . Coftui crédeva trovare il fuo amico 
in uno flato florido ; ma ritrovò ridotto alla 
più orribile miferia . Il numero degli uomini , 
che avea menati (eco , non oltrepailava i fef- 
fàiua : e tutti ridotti allo flato lo più deplo- 
rabile j nudi ne’ piedi , laceri , e fcarnari . Col- 
memres ferbò per qualche tempo il filenzio 
della coflernazionc , pianfe fulìe difgrazie dell’ 
amico ; ma gli cfpofe finalmente il foggetto 
del fuo viaggio. NicuefTa lungi dal dimoflrare 
a Colmenares la riconofcenza che gli dovea ; 
ebbe l’ imprudenza di dirgli , che la nuova 
Città effendo' (lata fibbricata dui fuo terreno , 
egli nc avrebbe puniti i fondatori. I Deputati 
1 di 
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di S. Maria del Doriano, avendo portata que- 
lla rifpofta (ingoiare alla Colonia, quella prefe 
la riloluzione di. non fotromerccrfi a NicuelTà, 
c ricufare anche di riceverlo . Codili pochi 
giorni dopo comparve fopra un vafcello , ma 
(e gli gridò di efferc rifoluti di non riceverlo 
nella provincia del Doriano , e che porca rii 
torna rfene a N ombre de Dios . 

Qnefta condotta per parte di perfone, ch’egli 
iperava ritrovar tutte difpofte alla fommilfio- 
ne , lo'forprefe in guifa che non ebbe forza 
nemmeno di rifpondere. Ritornalo a fe (ledo, 
diflè eh' egli era venuto full' invito che gliene 
era (laro fatto , che la fua intenzione era di 
Tenderfi utile alla Colonia con un favio go- 
verno , e domandò la libertà di difeendere per 
ifpiegarfì : e giunfe (ino a proteftarfi , che fe 
non lo trovavano degno del comando y egli 
confentiva di cederlo ad un’ altrò. Ma non fi 
rilpofe a quello difeorfo , che con beffe e mi- 
nacce . Ma come era tardi, fece gettare l’an- 
cora , e pafsò la notte fopra il fuo vafcello . 
Al comparir del giórno fe gli fece dire , che 
porca difeendere ; ma nel toccar la terra lì av- 
vidde , che volevano impadronirli di fua per- 
fona , e fi falvò in un bofeo eh’ era vicino , 
Il timore di elfer prefo da felvaggi l’impegnò 
a comparire ; e pregò di volerlo ricevere 2 
qualunque condizione fi folTc . Quella propo- 
fizionc dellò il deprezzo di coloro òhe l’afcol- 
tavano ; lo pofero fopra un vecchio e mal 
corredato vafcello , e l* abbandonarono in 
braccio alla fua forte fventurata. Dopo di ciò 
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non fe ne è in^efo parlare : Herrera crede che 
forte ftato jngojaco dalle onde. 

Partito Nicqertà , Nugncs rcftò padrone del 
governo , e fece arredare f-ncifo , che voleva 
appropriacelo . pece informare I' Ammiraglio 
D. B.irtolqmeo di ciò che fi partiva nel Do- 
riano , e gli domandò provvigioni che lo di- 
chiarartelo governadore della nuova Colonia . 
Colombo non tardò ad inviargli fioccarli ca- 
paci di fortencrlo nella nuova Colonia . No- 
gnes fi pofe alla teda di cento uomini rifo- 
luti , percorfe tutto il paefe fino a Nombre 
de Dios , e (parie il terrore del fuo nome tra 
gl' Indiani . dn quella fpedizione ammaliò tante 
ricchezze , che il quinto dpvuto al Re afen- 
deva a trecento marchi di oro . o 

Nugncs quanto più oro trovava , tanto più 
ne cercava : trattò gli fventurati Indiani coll* 
ultima crudeltà per irtrappare dalle loro mani 
quello preziofo metallo . Seppe da alcuni pri- 
gionieri , che in uqa provincia chiamata £4- 
(fcida , poco lontana dalla Colonia Spagnuola, 
v era un Tempio pieno d’ oro ♦ Quella no- 
vella infiammò il fuo coraggio, e quello della 
frangente : ne imbarcò cento feflanta de’ più 
bravi in due Brigantini , 9 ne confidò uno a 
Colmenafes con ordine di portarli per una 
riviera due volte più grande di quella del Do- 
riano , dalla quale quella non era lontana che 
nove leghe . Il Caficco padrone del 'l'empio , 
fi era ritirate* nell'interno del paefe, per ap- 
portarvi la novella dell' arrivo degli Spagnuoli. 
Nugncs che domandava V altro Brigantino , 

con- 
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conquiftò le rerrc di quello Ca ficco , e ne ri- 
cavò mole’ oro . Difcefe poi verfo il mare , 
eh' è il golfo di Uraha , dove fi fcaricano le 
due grandi riviere , e vi foffrì una foriofa 
tempera , che fece perire la barca in cui ave- 
va meflb l' oro . Si unì finalmente a Colme- 
narcs . Un Caficco di quefto cantone fommi- 
niflrò loro viveri in abbondanza , e li pofe in 
/flato di continuare le loro ricerche. Qiunfero 
in un paefe dove le cafe erano, fabbricate fo- 
pra gli alberi , i quali le circondavano co’ loro 
rami , e Ifl coprivano colle loro foglie : vi 
erano càmere e gabinetti di una ftruttura così 
forte , come quella delle cafe ordinarie : ogni 
famiglia abitava feparacamente , Adi ogni cafa 
vi erano due fcale ; 1' una conduceva fino alla 
mettà dell’ albero , e 1’ altra dalla mettà fino 
alla porta della prima camera . Quelle fcale 
erano di canape , c sì leggere , che la ferì fi 
levavano ; ciò che metteva gli abitanti in fi- 
curo durame la notte dagli attacchi delle ti- 
gri , ed altri animali feroci , i quali abboni» 
dano in quella provincia. 

Il Caficco eh’ era fopra il fuo albero fi af- 
frettò di far levare le leale , tolto che vidde 
gli Spagnuoli . Colloro lo chiamarono ad, alai 
voce , e f efortarono a difc?ndfre firma ti- 
more ; ed egli tifpofe , che non avendo nef- 
funo rapporto con forettieri a fe ignoti » cer- 
cava in grazia che lo lafciaftcro nella fua cafa. 
Ma minacciandolo di* voler ragliare 1* albero » 
o di attaccarci fuoco , egli difcefe colla mo«» 
glie e due figli . Indi gli domandarono fc ave- 

> 7 » 
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va oro ; c rifpofe di non averne in quel luò- 
go , perchè quefto metallo non gli ferviva a 
niuno'ufo per vivere; ma che fé gli Spagnuoli 
re volevano, egli era pronto a fargliene por- 
tare da una montagna vicina . A quefta pro- 
pofiziene gli Spagnuol* fi fidarono , perchè egli 
lafciò loro i due Tuoi figli colla moglie in pe- 
gno del fuo ritorno : ma. efli l' alpettarono 
inutilmente per alcuni giorni , e gii ortaggi 
aveano trovata la maniera di fcapparfene du- 
rante la notte . Nugnes temendo di edere at- 
taccato da forze numerofe in un -paefe tutto 
pieno di bofehi e di maremme , ritornò a 
bordo , e fi uni a Colmenarcs , il quale avea 
perduta molta gente , perchè la fua truppa ef- 
fendofi divifa, gl'indiani ne aveano uccifo un 
gran numero . ; 

Tutti i Caficcbi di quello vicinanze allar- 
mati per timore della loro vita m del loro ri- 
pofo , aveano rifoluto di riunirli per crtermi- 
nare coloro che venivano a turbare il loro ri- 
pofo , lenza aver, ricevuto da edì la minima 
offefa . Unirono feicento foldati , e cercarono 
i loro nemici col maflìmo furore : ma avendo 
fperimentato 1’ effetto degli archibugi , il loro 
tfòraggio fi rallentò, e gli Spagnuoli ne fecero 
uil orribile carnagio . Inviarono coloro che 
poterono attrappare alla Colonia del Doriano, 
per farli fervire a' pubblici travagli ; e il redo 
ptefe la fuga. Nugnes credendoli ballan temente 
£prte , lafciò trenta uomini in un villaggio , 
con ordine di refiftere agl' Indiani ; ma ì Ca- 
icchi fi unirono per attaccarli, e i trenta Spa- 
. gnuo- 
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gnuoll non ofarono di far loro fronte , e (I 
ritirarono a S, Maria dd Doriano . * 

Gì Indiani- lentendo quanto era pericolofo 
per e Hi avere vicini pali come gli Spagnuoli , 
rifplfero di erterroinarli tutti, e non lafciarne 
neppure uno che potdfe andare a raccontare 
la notizia ddJa loro /venturafr Nugnes fu in: 
form.ro di quello progetto da un'indiana, e 
lì affrettò di prevenirne l’effetto. Si pofe alla 
teda di Ictranta uomini , e Colmenares con’ 
un'altra truppa prefe un' altra druda. Gl’ In- 
diani che ntn credevano eiferfi faputo il toro 
difegno , c che fi prometteano tutto dal loro 
num ro , erano rutti occupati a tener confi-* 
glio in un villaggio*, folla maniera onde do- 
veano attaccare gli ftranieri , e fulla divisone 
del bottino . I due corpi di Spagnuoli , che 
comparvero ad un tratto, e li attaccarono da 
due porri , commeiarono a fpaventarli con una 
terribile fcarica di archibugi ; ed avendo tro- 
vata poca refìttenza, in quella debole afTem- 
blea , ne fecero un terribile carnagio . Qùefla 
vitroria pofe tutta la provincia fotro il giogo 
di Nugnes ; ed egli vi fece fabbricare un forte 
che compì di ftabilirvi il domìnio Spagnuolo, 
Di quà cominciò la feoverta dd Perù , è 
la di lui conquida come altrove fi è dettò* ’ 


• St. degli Americ. Tom. Vi. 
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ARTICOLO,!!. 

Nuovo Regno di Granata . 

Q Ueflo Regno è comprefo nella parte dell* 
America meridionale , che fu feoverta 
poco dopo le ifole. Si Rende dal quarto 
gr. di latitudine fettcntrionalc fino al dodicen- 
nio , e dal zi. gr. 20. fino al 60. di longi- 
tudine occidentale . Confina al levante , e al 
nord coll'Oceano, a! fud-ouelt, «al nord cft 
coll’ Orinoco , e l’Udienza di Quito , al po- 
nente colla provincia di Darien , o fia il Re- 
gno di TicrraFirma propriamente detto , il 
golfo di Darien ,. c il mare del fud . È divifo 
in cinque provincie , le quali fono il Nuovo 
Regno di Granata propriamente detto , Chocp , 
Cartagena , Santa- Marta , c Cumana . 

1. Il Nuovo Regno di Granata , cosi detto 
propriamente, occupa la parte meridionale del 
Regno , e confina al nord colle provincie di 
Veneznola , e di Cumana ; dal lud-oueft al 
nord-eli col fiume Orinoco , e al ponente col 
Popayan . La Tua eftenfione dal mezzogiorno 
al nord è di dugento leghe . Il fiume della 
Maddalena ne bagna la parte occidentale dal 
mezzogiorno al nord, e quella parre è abitata 
da Spagnuoli; mentre quella, che è ad Orien- 
te , e confifte in valle pianure lungo il fiume 
Orinoco , è abitata da diverlì popoli Indiani 
poco cohofciuti , i' quali vivono ancora nell’ 
indipendenza , La parte occidentale è tagliata 

da 


Digitized by Googl 


Dell’ America 2 r r 

da diverfc montagne , ove fi trovano miniere 
d’ oro , .di rame , d’ argento , e di fmeraldi , 
Le miniere d’ argento fono vicino alla capi- 
tale.. Le valli fon cuoperre di pafcoli » ove fi 
allevano cavalli, e muli , e vi fi raccoglie in 
oltre molto grano, e frutta. \ 

Santa-Fè è la capitale del Regno , e le fi 
dà il foprannome di Boiata a cagione degl’in- 
diani , che abitano nelle vicinanze . Giace fui 
fiume di Rogata , Tedici leghe a levante delle 
fue foci, ove s’immette, nel fiume della Mad- 
dalena. Gli Spagnuoli la fondarono nel 1336. 
E’ la fede del Viceré , e dell* Udienza Regale , 
cui egli prefiede . Vi rilìede anche -l’ Arcivefco- 
vo , ed havvi una Univerfità . 

L’ altre città principali della provincia fono 
la Trinitad alla (ìniftra del fiume della Mad- 
dalena , Mevieda , e Pampeluna , Tranja , ca- 
pitale d* un diftretto , ove fi trovano molte 
vene d' oro , e fraeraldi ; e Vittoria de los 
Remedios . 

1. Choco era parte di Popayan } ma ne fu 
{eparata nel 1730. per fare un governo parti- 
colare . Confina al nord col golfo di Darien , 
e la provincia di Cartagena , a levante e mez- 
zogiorno col Popayan ; a ponente colla coda 
del mare del fud , e colla provincia di Darien. 
Si ftende dal mezzogiorno al nord circa cento 
leghe . La bagna il fiume Atrato dal mezzo^ 
giorno al nord , dalla forgenre fino alla fua 
imboccatura nel golfo di Darien . Vi fi tro- 
vano alcune piccole città abitate dagli Spa- 
ti a gnua- 
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gmioli ; ma la maggior parte è abitata da In- 
diani di diverle nazioni . < 

3 . La parte fettentrionale del Popayan , che 
fi chiama oggi la provincia di Antìoejtiio , è 
fiata feparata dalla meridionale , per efl'ere an- 
nsfla all'Udienza del Nuovo Regno di Gra- 
nata ; poiché prima dipendeva da quella di 
Quito. Confina al nord colla provincia di Car- 
•tagena , al levante col Nuovo Regno di Gra- 
nata , al mezzogiorno col Popayan meridionale, 
e al ponente colla provincia di Choco . Si 
(tende dal mezzogiorno al nord circa cento 
cinquanta leghe , mentre la Tua maggior lar- 
ghezza da levante a ponente è di trentaquattro 
leghe . L’ attraverfa il fiume Rio-Canea dal 
mezzogiorno al nord . E’ divila in quattro Ba- 
liaggi , Santa he d' Antiocjuia , Qjtatro Ciada- 
des , Timcna , e San-Sebaflian de-la Piata. 

La provincia di Carragena appartiene alla 
Nuova Granata,; ma per leguire le pofizioni 
geografiche, noi ne abbiam parlato all'articolo 
del Regno -di Tierra- Firma . 

4. La provincia di Santa Marra cohfina al 
ponente col fiume della Maddalena , ha il mare 
del nord a fettentrione , la provincia di Ve- 
nezuela a levante , e il Nuovo Regno di Gra- 
nata a mezzogiorno . Abbraccia lo fpazio di 
cento trerra leghe c}al mezzogiorno al nord , 
e di ottanta da levante a ponente . L' aria è 

Scalda all' eccello lulla colla , ma nell' interno 
del pnefe è rinfrelcata dalle montagne , che 
fono quali Tempre cuoperte di neve. .La mon- 
tagna di S. Marta palli per una delle più alte 

del 
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del Mondo. Si pretende, che le falde di que- 
da>montagna fono abitate da uomini di pic- 
coliwìma datura . 

La provincia è divifa iti più difl retri , nc’ 
quali trovai»' ancora gran numero d’ Indiani , 
che gli Spagnijoli non han potuto loggiogare. 
Vi fono cinque o fei città , delle quali la 
capitale è Santa Marta , firuata predo la coda 
del mare del nord fopra una baja di fabbia , 
commerciante aliai una volta , ed oggi poco 
abitata . Vi rilìede però il governadore delia 
provincia, e gli altri ufiziali Regali. Nel 
vi fu eretto un Vefcovado v foggetto alla Me- 
tropoli di Santa- Fè . 

Uno de’ principali didretti di queda pro- 
vincia è quello , che chiamali R:o de la Ha- 
cha , che fi dende verfo il nord-ed . Il fuo 
terreno è fertile , e pieno di miniere d’ oro , 
e di fale . Prende il fuo nome da una città 
detta una volta Nuefìra Stnnura de Us Nie- 
vas , o de los Remedios , fopra una collina quat- 
tro leghe lontana da Santa Marta , fulla riva 
del fiume dello dello nome , e - un miglio di- 
feodo dal mare del nord . Non .vi fi contano 

0 

più di cento cafe con un Collegio. Gl’ Indiani 
occupano all'intorno alcuni borghi, e accen- 
dono alla pefea delle perle . 

5. Quando gli Spaglinoli fcuoprirono queda 
coda verfo la fine del quirrdicefimo fecolo , vi 
trovarono un villaggio d’ Indiani detto Cono , 
o C0Z.0 fabbricato fopra pilndri in alcune ilo- 
lette , come Venezia , e perciò la* chiamarono 
Fcnez.UfU , o lia piccola Venezia , nome, che 

O 3 tc paf- 
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c p*d ro poi alla provincia . Confina quella 
provincia a fettentrione col mare del nord T a 
levante colla provincia di Cumana , a mezzo- 
giorno colla Nuova Granata , e a ponente con 
una catena di montagne , che la.fepara dalla 
provincia di Santa Marra . Il golfo di Vene- 
zuela , che . è nella parte occidentale di edà , 
ha circa venti leghe d’ apertura al nord. , e 
comunica al mezzogiorno per mezzo d : un ca- 
nale dretto e pericololo col lagq di A'faracaybo, 
il quale taglia p> r mezzo la provincia , ed à 
trenta leghe lungo , di figura quali ovale . 
Quella provincia dipende nel tivilc dall’Udien- 
za di San-Domingo . Venezuela, antica capi- 
tale del pacfi?^ florididìma un tempo , oggi 
decaduta , fu fabbricata dagli Spagnuoli fulla 
coda della provìncia . Vi era un Vefcovado , 
che fu poi trasferito a Leon de Caraejues . 
Afaracaybo è oggi la Capitale della provincia , 
città ricchirtìma fulla riva occidentale del lago 
dello (ledo nome . Contiene da fette in otto- 
mila abitanti i il cui principal commercio con- 
file in cuoj , cacao , e tabacco. I Filibudieri 
Francefi la ^echeggiarono nel 1 666., e 1678. 
All’eftVemità meridionale dello (ledo lago , e 
fulla riva orientale’ , vi è il borgo di Gibil- 
terra, ove fi raccoglie il miglior cacao d’Ame- 
rica , e il miglior tabacco di Spagna . 

|1 paefe di. Caraccos , o fia de’ Caracchi è 
comprefo nella provincia di Venezuela . Ab- 
braccia lo fpazio di fedanra leghe lungo la 
coda del mare del nord . E’ pieno di monti , 
e di valli , ove fi raccoglie gran quantità di 
• ' ca- 
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cacao . Gli Spagnuoli , che lo fan coltivare da' 
Negri , abitano nella città di Caracos , o Ca- 
racas , fituata in una vada pianura piena di 
pafcoli al io. gr. 30. di latitudine fettentrio- 
nale, e al 49. di longitudine occidentale. 

6. La provincia di Cantarla , o fia Nuova 
Andalusa , è la più orientale di quelle , chef 
pofleggono gli Spagnuoli lungo la coda fetten- 
trionale del mare del nord nell' America meri- 
dionale . Dipende , come la* precedente , dall’ 
Udienza di S. Domingo per lo civile. Confina 
a fettentrione e a levante col mare del nord , 
che la fepara dal nord dell'ifola Margherita. 
Le foci dell* Orinoco , che la terminano al 
fud-ed , la feparano dalla Gujana ; è feparata 
dalla Nuova Granata verfo mezzogiorno per 
mezzo di vade pianure , che fono tutte inon- 
date in tempo delle piogge, ed ha la provin- 
cia' di Venezuela a ponente. La fua edenfione 
da levante a ponente è di circa ottanta leghe; 
più grande è quella del mezzogiorno al nord } 
ma in queda parte non è conofciuta- 

Gli Spagnuoli , che fono padroni della Nuo- 
va Andalufia fin dall'anno ijoS. , dominano 
fol nelle code, e vi hanno poche città. L’in- 
terno è abitato da Indiani indipendenti . La 
città principale del paefe è Cornava , Cumana , 
o fia la Nuova Cordova , fituata folla coda del 
mare del nord , capitale? - d' un didrctro parti- 
colare. Il governadore della provincia rifiede a 
S. Tom ma fo , fulla dritta dell' Orinoco. Paria 
è un’altro didretto, che occupa la parte orien- 
tale della provincia verfo le foci dell' Orinoco, 

O 4 c dà 
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e dà il Tuo nome al golio , che lo fcpar* 
dall’ ifola della Trinità. 

7 . L'Udienza di Quiro confina al nord ccn 
quella del Nuovo Regno di Granata , a le- 
vante col Braille , a mezzogiorno col Ptrù, e 
a ponente col mare del fud . ài ftende dal 
quarto grado di latitudine fcttentrionale fino al 
fello di latitudine meridionale , e dal 197. di 
longitudine fino al 350. Dal mezzogiorno al 
nord ha più di dugento cinquanta leghe co- 
muni di Francia , e quali ottocento da levante 
a ponente . Quella Udienza appartiene al Vi- 
cereame della Nuova Granata . La fola parte, 
che fi polla dir hen popolata , è -quella , che 
fi Itcnde tra, le due , catene di montagne delle 
Cordeliere. delle Andi . Quello cantone può 
avere venti leghe di eltenfione da levante, a 
ponente. Tutto il rello del paele contiene le 
valle* regioni bagnate dal fiume delle Amazoni, 
e abitate da diverfe nazioni Indiane. Si divide 
quella Udienza in fei provincie , che fono la 
provincia di Quiro, quella di Fopayan , quella 
di Atacames , quella di Quixos , e Mainai , e 
quella in fine di Giovati Bracàmoros . 

8 . La provincia di Quito ha circa cenco 
trenta leghe di eltenfione d.il mezzogiorno al 
nord ; ma non ne ha più. di quindici in di- 
ciotto tra le due carene delle Cordeliere , che 
la terminano a levante , e a ponente . A le- 
vante ha la provincia di Popayah , e a mezzo- 
giorno quella di Giovan-Bracamoros . Non vi 
è paefe più ferine in tutta T America meridio- 
nale , e che fia meglio popolato d'indiani e 

di 




Dkjitizpd by Google 


Dell ’ America * » 7 

di Spagnuoli . Si divide in nove Correggi- 
meli ti , o fìano Didretti , che noi percorrcre- 
mo andando dal nord al fud . 

i. S. Michele dì Jbrara , la cui capitale 
porta lo dello nome : lituata in una fpaziofa 
pianura , con dieci , o dodici mila abitanti . 
Oltre a quella città vi fono otto abitazioni 
principali , Mira Primampiro , .Carangua , 
Sani Antonio di Carangua , Saltnas , Tumbar- 
biro , Quilca , e Caguafquì » 

z. Ot abaio comprende otto Abitazioni , o 
lia Parrocchie, Cayamba , 0 1 abaio , Atontatjui , 
Cotacacha , Monte sballo , San Fabio , 7 oc ache , 
e P'ikucjuì. Ragguardevo!ilTìmo»è il borgo di 
Otabalo , che dà il nome al didretto : con- 
tiene da diciotto in ventimila abiranti , la più 
parte Spagnuoli . Il redo è compod'o di fami- 
glie Indiane . Il terreno è ben coltivato : vi 
fono pochi mulini da zucchero ; ma le fab- 
briche di doffe fono in gran numero , e ric- 
chidìme . -> 

j. Il Correggimento di Quito è compoda 
di venticinque Parrocchie, fenza comprendervi 
la città . ' $an- Giovanni Evangelica , Santa 
Maria Maddalena , Chilo galla , Cono-Coto , 
Z ampie a , Pìntac , San-Golejui , Amaguanna , 
Guapulo , Cnmbaya , Cote Collao j Duembo , 
Pifo , Taracjuì , le Quinche , Guayllabamba , , 
Machacha , A lo a fi , Aloa , Tyumbicho , Alan - 
gaf , Pomafcjue , Lulumbamkf , P eruche , Co - 
bacali , e Tu m baco . 

La città di Quitb , capitale del paefe , è li- 
mata trentacinque leghe a levante del mare del 

^ fud. 
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futi , fui pendio ,cT una montagna , che fi dice 
edere una delle Cordeliere , in un terreno fec- 
co , arenofo , ineguale . Gli Spagnuoli la fab- 
bricarono nel 1554. E’ grande , ricca, popo- 
lata , e commerciante : ma il commercio fi fa 
folo per mezzo degl’indiani , che abitano nella 
città, o ne’ contorni . Tutte le cafe fono di 
un folo appartamento , grandi , buone , e fo- 
• lide . Le Chiefe fono bellilTìme. La Cattedrale 
fu eretta in Vefcovado nel If45- fotto la Me- 
tropoli di Lima. Il Capitolo è ricchiflìmo. Il 
Vefcovo , che ha il privilegio di amminiftrare 
il Vicereame di Lima , quando è vacante , ha 
una delle più grandi Diocefi del Mondo ; poi- 
ché comprende tutta l'Udienza di Quito » 
tranne la provincia di Popayan . 

L* Udienza di Quito è comporta d’ un pre- 
fidente , del governadore della provincia , di 
quattro uditori , d’ un fifcale , e di altri ufi- 
ziali . Si può di là appellare al Configlio Su- 
premo dell’ Indie a Madrid . Oltre alla Catte- 
drale vi fono a Quito molte Parrocchie , c 
molte cafe religiofe dell’ uno e l’ altro ferto , 
tutte ricche , e ben fabbricate . Vi è anche 
una Univerficà fondata da Filippo II. Re di 
Spagna ■ 

Vi fono in quella città famiglie dirtintiffi- 
me , che traggono origine dai primi conqui- 
dateli , confervatefi nel primiero lor lurtro , 
fenza mifchiarfi mai con quelle di più baffii 
condizione . Vi fono pochi Negri a Quito , 
perchè gl’indiani del paefe coltivano le terre. 
Meticci fi dice a quelli , che fono nati da 
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Spagnuoli , è da Indiane, più (limati degl’in- 
diani , e de’ Negri , ma meno aliai de’ Bianchi. 

I veri Spagnuoli goder dovrebbero della mag- 
giore (lima , ma la loro infingardaggine li 
rende si poveri , che non ne godono alcuna . 
L’ efercizio di qualunque profeflìone fembra 
degradare la loro dignità , la quale , fecondo 
Ulloa , confitte in non ellcre nè neri , nè bru- 
ni , nè color di rame . I Meticci mcn orgo- 
gliofi imparano diverfi meftieri , e fi applicano 
alle arti . Diventano Orefici , Pittori , Scultori 
ec. , e lafciano agl’ Indiani i lavori puramente* 
meccanici . Si è veduto uq Meticcio Pittore , 
i cui quadri hanno acquiftato della (lima in 
Europa , ed anche a Roma , ove ne fono 
pervenuti alcuni . .Hanno generalmente un ta- 
lento (ingoiare per l’ imitazione , e fa tanto^ 
maggior maraviglia la perfezione , con cui vi 
riefeono, che fpcllè volte non hanno i necef- 
farj ftrutnenti . La più parte degl’ Indiani fono 
calzolai , muratóri , barbieri ; ec. ; ma la loro 
avverfione alla fatica è $: grande % che per 
avere un lavoro bifognà chiamare l’ artefice , 
dargli i necefi’arj materiali , e tenerlo chiufo , 
finché non abbia finita T opera . 

I giovani di diTtinzione (Indiano la Filofofia, 
e la Teologia. Alcuni s’ applicano alla Giuiif- 
prudenza , ma (enza difegno di farne profef- 
fione : ma fono generalmente ignorantilfimi in 
materia di Politica, di Storia ec. Dopq lette, 
o- ott’ anni di. ftudio ne’ loro Collegi , appena 
hanno imparato un poco di fcolaftica, c tutto 
il redo è per eilì -indifferente . La natura però 

non 


Dell' America 221 

Il clima di Quito è cosi {ingoiare nelle lue 
varietà , che bifogna avere le più autentiche 
teftimonianze per credere quel che fé ne dice. 
Chi di fatti potrebbe pervaderli , che nel cen- 
tro della zona torrida , fotto l* Equatore me- 
delimo , non folo il caldo non incomodi af- 
fatto , ma vi liano cantoni , ove il freddo è 
penetrantiflimo , e in altri fi gode di perpetua 
primavera ? La dolcezza dell' aria , e 1 ’ ugua- 
glianza de' giorni rendono quello paefe ame- 
niflimo ; quelli , che vi fono flati , lo preferi- 
feono al clima della zona temperata , ove il 
paflaggio dal caldo al freddo , e dal freddo al 
caldo è quali Tempre iftantanco . Regnano 
continuamente a Quito venti moderati , fpe- 
cialmente ^quelli del fud , e del nord , i quali 
rinfrefeano la terra- , e 'impedifeono l’ impref- 
lìone ecceflìva de’ raggi del Sole . Se quelli 
• vantaggi non follerò bilanciati da diverli in- 
convenienti , quello farebbe forfè il più bel 
paefe del Mondo: ma le piogge fono terribili, 
e quali continue, accompagnate da lampi, da 
tuoni , e fpeflo da tremuoti , che fembrano 
minacciar la natura della fua diftruzione. 

Tutt’i Viaggiatori parlano con ammirazione 
della fertilità delle campagne di Quito. A mi- 
fura che l’etba fecca , nalce l'altra; appena li 
appallifcono i fiori,, che altri ne fpuntano , e 
gli alberi fono Tempre cuoperti di frondi , di 
fiori , e di frutti . La raccolta è si abbondan- 
te , che li vede fpeflo mietere da una parte , 
e feminare dall'altra. 


Si 
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Si fa un ricco commercio a Q.hco , ma è 
quafi tutto in mano degli Europei , i quali 
comprano le mercatanzie del paefe, e vi ven- 
dono quelle d’Europa . Quelle del paefe con- 
iiftono in cele di cotone ", bajetre , ed altre 
ftoffe , che fi trafporrano a Lima , donde paf- 
fano tutte le provincie del Però. Quello, che 
ne ricevono , è denaro , fila d’ oro , e d‘ ar- 
gento , frange di Lima , vino , acquavite , 
olio , rame , (lagno , piombo , argento vivo . 
Quando i Galeoni fono a Cartagena a vi fi 
portano gli (ledi mercanti per Popayan, o per 
Santa Fè , per impiegare i loro fondi in mer- 
canzie d’Europa, e le fpargono in rutta l'LJ - 
dienza di Quito . Quafi tutti i panni di quello 
paefe fono tinti in bleu, l'unico colore, che 
piaccia agli abitanti. Perciò 1 indigo vi è ca- 
rillìmo , e fe ne trova facilmente lo fpaccio , 
Non fi fmaltifce mcn facilmente il ferro e 
1' acciajo , benché il prezzo ne fia eccdlìvo . 
Si dice , che oggi Quito abbia degenerato af- 
fai dal fuo antico fplendore . 

4. Al fud del Correggimcnto di Quito s’in- 
contra quello di Latacunga , che contiene di- 
ciafiètte Parrocchie . Il borgo di Latacunga è 
fituato in una gran pianura, che ha verfo l'eft 
la Cordeliera orientale, donde s’avanza un'al- 
tiffima montagna , alle falde del quale egli 
giace . Verfo l’ oueft. è circondata da un fiu- 
me , che fi pafli a guazzo . Sei leghe dal bor- 
go vi è un vulcano , che feoppiò la prima 
volta. nel 1 » 3 3 . , mentre gli Spagnuoli face- 
vano 
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vano la conquilta del paefe . Si fa montare il 
numero degli abitanti di quello borgo a dieci, 
o dodici mila , tra' quali lì trovano arcieri di 
ogni profcllìone. 

$. Il Correggimento di Riobamba contiene 
una città , un borgo, e ventiquattro villaggi. 
La città di Riobamba era un tempo un bor- 
go d’ Indiani , in una larga pianura , circon- 
data da montagne. In qualche diftanza li vede 
un lago , lungo una lega , e largo tre quarti 
di lega. Bagna le fue mura all* ouell un fiu- 
me , e feconda le fue campagne per divertì 
canali. Afcendono a ventimila i Tuoi jbitanti, 
e i loro collumi non differifeona di quelli 
degli abitanti di Quito '. I Magiflrati fono 
eletti dagli abitanti , privilegio unico in tutta 
1* Udienza . La vicinanza della montagna di 
Chimborazo rende il clima di quella città più 
freddo di quello di Quito . Le piogge fono 
men frequenti , e meno violente , che a Qui- 
to , le rempefte più rare , e il Cielo in con- 
feguenza più fereno. Il terreno è fertililTìmo . 

Il borgo , derto Hambato , è in una valla 
pianura , avendo al nord un profondo c vallo 
fiume. Vi li contano diecimila abitanti, natu- 
ralmente guerrieri, ma gente malvagia, e poco 
fedele . Vi lì veggono ancora le vefligia delle 
tuine fatte da un vicino vulcano . 

6. Il Correggimento di Chimbo è a po- 
nente di quello di Riobambo , e a levante di 
quello di Quayaquil. Contiene fei Parrocchie, 
le quali fono S. Lorenzj> , slftancoto , Chapa - 
coto , San Miguel , Guaranà* , e Quanujo . 

Pren- ( 
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Prende il Tuo nome da un borgo comporto 
di circa octanta famiglie di Meticci , e d' In- 
diani , tra' quali vi lono alcuni Spagmloli . 
Era una volta refidensa del Corres^idore . chs 

^ C7U 

oggi fa la lua dimora a Guaranda per la co- 
modità del commercio . L’aria è frcddillìma 
nella maggior parte di quello Correggimenra , 
perché c vicino a Chimborazo; ma il terreno, 
che è vurtiifimo , è molto ricco in grani , a 
bertiame- 

7., Il Correggimenro di Guayacjuil è v al po- 
nente di quello di Chimbo . Prende il fuo no- 
me da.una città , che credili la feconda , chs 
abbiano fopdata gli Spagnuoli in quella con- 
trada . Diedi fondar;» nel Fu da prin- 

cipio fianca fui golfo di Charapoto , un poco 
più al nord , che non è oggi : eflendo poi 
fiata diftructa dagl' Indiani , fu rifabbricata 
dove è oggi fulla riva occidentale del fiume 
Guayaquil . 

Il terreno , che circonda quella città non è 
praticabile d 1 inverno nè a piedi , nè a cavallo. 
Il fondo è di creta fpugnofa , e dapertutto si 
eguale , che l’ acqua non trovando fcolq , la 
menoma pioggia fa un pantano . La fiate 
però tende bencofto il terreno, afeiutto c 
fermo . 

La città è difefa da tre fortini , due fulla 
riva del fiume , e T altro dietro le mura. 
Quelle fortificazioni fono moderne > poiché 
prima non vi era , che una loia batteria , che 
ì’ulTirte ancora fopra un cavaliere di pietra . 
• • Pii- 
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Prima che follerò coltrimi i rre fortini la 
città era (lata prela e taccheggio ta due volte 
dai pirati nel , 686 . , c nel 1709. La città t 
c turca la g’uridizione fon governate da un 
Correggidore , (oggetto al P re fidente , e all T 
Udienza di Quito ; ma è nominato' dal Re di 
Spagna per - cinque anni . Da lui dipendono 
tutte le cariche . 1! governo fpintuale dipende 
dal ; Vcfcovo di Quito , che V efereira per 

mezzo d un Vicario , che 1 e il Curato della 
città . 

Si contano ventimila abitazioni a Guayaquil. 
Tutti quelli, che fono originarj di Spagna, e 
che non lono di fangue mirto , fono di’ti na 
bellezza sì regolare , che in qu< fto genere, 
d.ce Urlo a , fuperano tutti gli a | tr j popo lf 
dell' America meridionale . A querti vantaggi 
naturali unilcono que' di Guayaquil la dolcez- 
za e la pulitezza nella focictà : fi che riduce 
molti Huropei a maritarvi/)' , benché le donne 
non vi abb-auo ricevuri tanti vantaggi • dalla 
fortuna , quanti ne hanno dalla natura . La 
loro maniera di vertire non difrcrifce da quella 
dell altre donne del medefimo clima } ma è 
più galante, c più bella. 

-Può avere quello Correggimelo fettanta- 
cinque leghe d ertenfione dal mezzogiorno al 
nord , e cinquantacinque da levante a ponente. 

E divifò in Ictre Tenènzìe , o Baliaggi . 

8. Il Correggimento di Cuenca è' al fud di 
quello di Riobamba . La città , che gli dà il 
f°° «onpe fù fondata nel iy;S. , ed è firmata 
in una 'gran pianura folle rive d' un fiume 
St.degli Airmric.Tom.V I. p 
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che chiamali Matadtro , e poco lontano da 
tre altri . Sarebbe un luogo di delizie per la 
dolcezza del clima , e la fertilità del terreno , 
fe 1’ indolenza degli abitanti non rendettero 
inutili quetti vantaggi. Vi fono tre Parrocchie 
a Cuenca : la principale per gli Spagnuoli , e 
i Meticci, P altre due per gl’ Indiani . Le don- 
ne fono adii l.buriofe . Ette li applicano a 
qutLhe min f.ttura , e fanno il commercio, 
mentre gli uomini marciscono nell’ozio. Vi li 
veggono le ru ne d* un palazzo degl Incas , il 
Correggimenro è diviio in due Baliaggi , Cuen- 
ca , che contiene dicci villaggi , e si l tufi , che 
ne contiene quattro . 

9. Loja , ultimo Correggimento della pro- 
vincia di Quijo , trae il fuo nome da una 
città fondata nel i$$ 6 . Contiene due Parroc- 
chie , un Collegio , e parecchi Conventi di 
diverfi ordini. Nel fuo terreno crefce la Qttin- 
quitia , e vi fi raccoglie quantità grande di 
cocciniglia . La città di Loja era un tempo 
floridi llìma : ma oggi non vi fi contano più 
di diecimila abitanti . Oltre alle due Parroc- 
chie , che fono nella città, ve n J ha dodici al- ' 
tre in tutto il Correggimeuro . Vi fi tr.ovano * 
alcune miniere d oro, che erano molto abbon- 
danti ; ma gli abitanti le han trafeurate . 

10. La provincia di Popayan abbraccia U 
parte più Settentrionale del regno di Quito . 
Confina al nord colla provincia di Cartagcna, 
a levante col nuovo regno di Granata, a mez- 
zogiorno con quello di Quito » e a ponente 
colla cotta del mare del lud, e colla- proviti- 
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eia di Choco , che n’ è ftata fmembrata . Si 
(tende dall' Equatore fino al 7. gr. 30. di la- 
titudine fcttemrionale , e tra 'I 56. e 60. gr. 
di l ongitudinc occidentale . Gli Spagnuoli ne 
fecero la conquida nel 1556. 

Il pnefe è abitato da molte nazioni d’ In- 
diani affai coraggioli . Gli Spagnuoli, che fono 
fempre in guerra con effì , non han potuto 
foggiogarli interamente , fpecialmente quelli , 
che fono Itabilici dalla parte di levante . Abi- 
tano montagne inacceflìbili , ove fi trovano 
miniere d’ oro , e di pietre preziofe . E certa- 
mente nello fh-ffo cantone dell' America meri- 
dionale gli Spagnuoli ne fcavano il maggior 
numero 'per mezzo de’ Negri . 

La provincia di Popayan è divifa in due 
governi : le parti . fcttemtionali , e occidentali 
dipendono dalla giuridizione di Santa-Fè ; la 
meridionale, e 1 ‘ occidentale da Quito. 

Capitale di tutta la provincia è la città di 
Popayan , fondata dagli Spagnuoli nel 1537. 
in una pianura al 2. gr. 25. di latitudine kt- 
tentrionale. È due gradi più orientale di Quito. 
Il fiume del Molino la divide in due parti , 
unite inficine per mezzo di due ponti . Trae 
il fuo nome da un Caficco , che l’ abitava , 
quando la conquiftarono gli Spagnuoli . La 
Cattedrale fu eretta in Vefcovado yerfo l’anno 
1547. Gli abitami, che afeendono a venti, o 
venticinquemila , fono un mifcuglio di fangue 
Spagnuolo e Negro. Nc’ villaggi viridi vi fo- 
no molti Indiani . 1 

Il governo di Popayan , prefo in generale V 
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jia ottanta leghe da levante a ponente, e poco 
meno dal mezzogiorno al nord . E' divilo in 
undici Baliaggi , i quali , oltre al luogo prin- 
cipale , contengono quantità di borghi e di 
villaggi ragguardevoli . Vi ti trovano inoltre 
molte malterie , popolate quanto i più nume- 
ro(i villaggi , a cagione del gran numero di 
quelli , che vi fono impiegati alla coltura delle 

terre. _ . , . 1 

n. All’ outft della Cordeliera occidentale 
trovali la provincia d'sìtacames, la quale con- 
fina a ponente col mare del lud , e li ftcnde 
lungo la coda dal primo gr. 30. m. di lati- 
tudine fcttentrionale (ino alla baja de’ Caraquet 
per li 34. m. di latitudine meridionale^ Gli 
Spagnuoli dopo averla rrafeurata lungo tem- 
po , camprefero alla fine , di quanta impor- 
tanza folle di farne la fcala del commercio 
tra Quito e Tierra-Firma , e vi ftabilirono un 
governadore nel tózi. ; ma li tentò inutil- 
mente di aprire una Grada di comunicazione 
tra la città di S. Michele d’ lbr.ua , e il fiume 
di San Jago. Nel 1J3;. fu incaricato di que- 
llo governo M.«ldonado , e a codui riufci dì 
for/naèe lina Grada da Quito lino al fiume 
degli Smeralch : il che indulTe la Corte di Spa- 
gna ad erigere quella provincia in Governo 
Regale . Gli ftabihmenti però ivi fondati fi ri- 
fentono ancora della dimenticanza , in cui fi è 
lafciato quello paefe . Vi fono venti borghi , 
o villaggi , cinque dulie code marittime, e gli 
altri nell' interno delle tetre . Il clima è lo 
Hello di quello di Guayaquil 3 ma il terreno 
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è migliore in alcuni luoghi , perchè più eleva- 
to , e. men loggetto agli allagamenti . 

rz. La provincia di Qhìxos confina al nord 
eoi territorio di Popayan , ad Oriente col fiu- 
me d’ Aguarico , ad Occidente con i Corrtg- 
gimenri di Quiro , di Laracunga , e di S. Mi* 
chele d' Ibrara , da cui è fcparata per mezzo 
delle Cordehere di Cotopacji , e di Cayambnro. 
Quello paefe fu fcuopeito nel 1536. Gli Spa- 
glinoli volendo riconofcere il corfo del fiume 
della Maddalena , olTervarono la coda del lud, 
t trovarono la provincia di Quixos , ove era 
molt’ oro , e molti alberi della cannella . Nel 
jr j 59. vi formarono diverfi ftabilimmti . 

Il borgo di BaejA è il luogo principale , 
perchè c lo ftabilimento più antico ; ma oggi 
non è comporto di più di otto o nove cafe, 
e d’ una ventina d* abitanti . jirchidona , che 
ha titolo di città , è la refidenza del governa- 
dorc ; è però un. borgo mediocre con fette- 
etnto abitanti Spagnuoli , Indiani, Meticci , e 
Mulatti . ytvila è una città fituata all’ eft di 
Quito , più piccola della precedente j poiché 
non ha più di trecento abitanti. Vi fono altri 
villaggi ; ma non meritano particolar menzio- 
ne . Tutte quelle abitazioni fono accerchiate 
d’ Indiani felvaggi , che devaftano continua- 
mente le terre della provincia : il che è dato 
certamente la cagione, che ha ritardato i pro- 
gredì degli ftabilimenti fatti in quella pro- 
vincia . 

13. La provincia di Macas confina all’ eli 
colle terre di Aiajneu , al fud con quelle di 
. v P 3 Br* - 
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Jìiacamoros , e di Tatuar fango : ' all’ oueR là 
Cordeliera orientale la fcpata dai Corrcggi- 
»menti di Riobamba, e di Cuenca . Chiamava!! 
un tempo quella provincia là Siviglia d‘ oro . 
La capitale , detta Aiacas , è quaranta minuti 
all’Oriente di Quito . Appena vi lì contano 
cento trénta cale » e gli abitanti non fono più 
di mille e dugento , la più parte Meticci , e 
Mulatti . Vi fono oltracciò otto villaggi , ed 
era paefe un tempo popolato e ricco; ma oggi 
appena ne refia la memoria di quella opulen- 
za. Gl'Indiani rivoltatili, quando men fi pen- 
sava , diRruffero molti villaggi , che non lì 
fono più rifatti.. 

La vicinanza della Cordeliera rende quello 
clima diverfo affai da quello di Quito. Le Ra- 
gioni non fono le fteffe : la Rate comincia al 
mele di Settembre , e allora fi ha il frefeo dai 
venti , che padano Culla neve della montagna * 
Il Cielo è fercno allora' , e .la terra coverta di 
verzura , e di fiori forma uno fpettacolo , che 
ifpira allegrià . 

1 4. La provincia di Giovanni dì Bracamoros 
termina quello di Quito a’ mezzogiorno , e 
fegue quello ,di Macas * Fu fcuoperro quefio 
paefe nel 1531. , e la città di Giovanni , ove 
rifiede il governadore , fu fondata nel 1J44. 
fulla riva fertentrionale del fiume Chinchipa . 
Vi fi contano tre o quattro mila abitanti , la 
più parre Meticci , molti Indiani , e pochilTìmi 
Spagnuoli . Vi fono inoltre le città di Falla- 
dul/d , di l.ajola , e di San Jago delle Aionta- 
gne , e dieci borghi, p Villaggi, abitati da In- 
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dinni, e di Meticci . Il clima di quella pro- 
vincia non diffcrilce da quello, di Quixos ; ma 
c meno piovofo y e vi fi godono , come a 
Mac-as , alcuni intervalli di (late. Il terreno è 
fertile in derrare proprie di quel terreno . Il 
tabacco , i muli , e il ' corone fanno tutto il 
commercio elterno del paefe .. 

jy, La provincia di Mainai termina il re- 
gno {li Tierra Firma a levante : ma i Tuoi con- 
fini al nord , e al fud fono poco conofciuti ; 
perchè quello cantone è ripieno d’ Indiani li- 
beri , i quali non fofFrono , che vi penetrino 
gli Europei . Dalla patte di levante fi fiende 
fino al Braille , e alla famofa linea di demar- 
cazione , che fepara le. pofltllìoni Spagnuole 
dalle Portoglieli . In quella provincia forgiai o 
varj fiumi , che congiungendofi formano il 
fiume delle Amazzoni , che fi riguarda come 
il più^grande dell’ Univerfo . Nella provincia 
di Maynas lungo il fiume delle Amazzoni tro- 
vatili molte nazioni Indiane , che han refi ftito 
con coraggio agli Spagnuoli . La capitale è 
San-Francifco de Borgia , fondata nel 1534., 
ed è più orientale di Quito un grado e z8. ra. 
Vi fono inoltre trentafei villaggi , dodici den- 
tro terra , c ventiquattro Lulle rive del fiume, 
quali tutti popoli d’ Indiani convertiti . La 
provincia di Maynas è quella che la più parte 
de’ Geografi chiamano il paefe delle Amazzoni', 
ed è bagnato da ponente a levante dal fiume 
Maragnon . Gli Spagnuoli avendo incontrato 
Tulle rive del fiume alcune donne armate , gli 
diedero il nome di fiume delle Amazzoni , 

P 4 che 
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che gli e umilto t c li è comunicato al retto 

del picfe, bagnato da quello fiume. 

Le foci di quello fiume furono fcuoperte 
dji Pinfoni , di cui fi è parlato ne’ viaggi di 
Crifloforo Colombo , e che gli diedero il no- 
me di Aluragnon . Secondo il Sig. de la Con - 
dimine , forge da un lago, che è nell'Udienza 
di Lima nel Perù, verlo 1* undecima’ grado di 
latitudine auftrale . Percorre intorno a fette- 
cento cinquanta leghe comuni di Francia* dalla 
fua forgente fino all'imboccatura ; ma le fuo* 
finuofità rendono il luo corfo di più di mille 
e dagento leghe . Dalla jua forgente fino’ a 
Giovanni di Bracamoros quali non è naviga- 
bile ; ma lo è nel rello* del fuo corfo , sì per 
la larghezza, come per la profondità del letto. 
Riceve dal mezzogiorno al nord molti fiumi , 
tra' quali, alcuni ve n'ha non inferiori al Da- 
nubio, o al Nilo . Il Sig. de la Conclamine 
afferma , che 1* Orinoco comunica con quello 
fiume . Da Giovanni di Bracamoros prende il 
fuo corfo verfo l’ eli in linea quali parallela 
alla linea equinoziale, fino al capo del nord, 
ove (ì get$a nell’Oceano Torto l'Equatore me- 
delirho. Alle foci , che hanno più di fertanra 
leghe di larghezza , dal capo nord , fino a 
quello di Para nel Braille, forma diverfe ifole; 
e nel fuo corfo bagna paeli abitaci da nazioni 
felvaggc , ignote agli Europei , 
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CAPITOLO II. 


Regno del Per * . 

| 

* 

I L Regno del Perù confina al nord col nuo- 
vo Regno di Granata , a levante col Bra- 
ille,, e col mare del nord; a mezzogiorno col- 
lo ftretto di Magellano, e a ponente col mare 
del fud . Si (tende dal golfo di Guayaquil , e 
dalla coda di Tombcz per lo terzo grado 1 6. 
m. di latitudine auftrale , fino alle terre Ma- 
gellaniche verfo'il 34. gr. della medefima la- 
titudine , vale a dire a un di predo , 1250. 
leghe Francefi ; e da levante a ponente dalla 
linea di demarcazione fin verfo il 63. gr. di 
longitudine occidentale. 

Abbracciava quello Regno un tempo - tutta 
quella parte dell'America meridionale-, che è 
foggetta ralla Corona di Spagna; ma dall’anno 
1739. contiene folo le tre Udienze, di Lima, 
o. fra del Perii propriamente detto , di Los 
Charcas , e del Chili . • 
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ARTICOLO L 

'Udìenz.a dì Lima , o /<* Per# 
propriamente detto . 

r A ‘ , , 

tt* ’ Udienza di Lima fu eretta nel 1541., 
JLa ed era vaftillìma ; ma fu poi rimembrata 
coll" erezione di altre Udienze . Si ftende oggi 
lungo la corta del mare del fud dal terzo gr. 
x$. m. di latitudine aurtrale fino verfo il ven- 
tèlimo, vale a dire quattrocento leghe comuni 
di Francia dal mezzogiorno al nord ; ma noti 
fi fa , fin dove fi rtenda da levante a ponente, 
perchè la parte orientale è occupata da varj 
popoli non ancora foggiogati . 

Contiene quella Udienza nella fua giuridi- 
zione r Arcivefcovado di Lima, i Vefcovati di 
Truxdlo-, di Guamanga, di Cufico, e di Are- 
quipa * : 

La Diocefi di Lima è divifia. in quindici 
Correggimenti , O Provincie, che fono LrW, 
Chancay , Sama , Canta , Cagnete , Ica , Pifco , 
e Nafca , Guarachiri , Guanaco , Taujos , Ca- 
ie ut ambo , Tarma , Jauxa , Conchncos , Guay- 
las , e Guamalìes . 


t 
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§. I. 

* 

> . ' • 

Correggimene di Lima . 

ì l 

I L Correggimento di Lima può avere cin- 
que leghe di circuirò , nelle quali fi trova- 
no otto piccole popolazioni , che circondano 
la città di Lifna , Capitale del Perù . Quello 
paefe , che era cuopcrto di abitanti prima del- 
la conquida , è ridotto a quelle piccole po- 
polazioni , tra le quali fi trovano ancora due 
Caficchi , ma poveri e tapini all’ eccello . La 
deferizione di quella capitale farà vie meglio 
conofcere il Correggirtiento , che porta il fuo 
nome : e prenderemo per guida i Pignori Juan, 
e Vlloa, defcrivendóla qual era prima del tre- 
muoto de’ 18. Ottobre 1746. , che la ruin&. 

Fu. fondata ai 6. di Gennajo 1535. , e pte- 
fe quindi il nome di Los Reyes , o fia città 
de’ Re. fe fituata in una grande e bella valle, 
detta la valle di Rimac , vocabolo , che in 
lingua Indiana lignifica colui che parla, e Li- 
ma è una corruzione di Rimac . Vien quello 
nome da un Idolo , al quale fi facevano fa- 
grifizj umani , dacché gl’ Incas ebbero dirtelo 
fino là F Imperio loro . Quell’ idolo , fecondo 
la popolar tradizione , rifpofe un giorno alle 
preghiere , che gli là facevano , e fu detto 
Rimac , < o fia /’ ìdolo parlante , per dirtin- 
guerlo dagli altri idoli muti. 

, Lima è al 12.. gr. 2. 31» di latitudine 
aulitale.; e la fu a longitudine è ai 2 09. gr. 

' 17 • 
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27. 7. dal meridiano di Teneriffo . La buffo» 
Ja varia a Lima 9. gr. 2. 1, al nord eft . Il 
fiume , detto anche R mac , è dalla palle del 
turd, ove fi è coflrujto un bel ponte di pie- 
tra, terminato con un’arcata, che ferve di 
porta alla città , e alla gran piazza, che n' è 
poco lontana . La piazza è fpaziola , di for- 
ma quadrata , e ben ornata : nel centro vi fi 
vede una grande , e bella fontana , fulla fom- 
xnità della quale vi è una fianca di bronzo, 
che rapprefema la fama . L'acqua fgorga dal- 
la Tua conca , e dalla gola di otto leoni del- 
lo fteflo metallo . 

Il lato della piazza, che fa fronte alla fon- 
tana , è occupato dalla Chiefa Cattedrale , e 
dui palazzo Arcivefcovile , che s’ innalzano al 
di fopra di tutti gli edifizj . Dal lato , che 
jiguarda il nord , la piazza contiene il palaz- 
zo del Viceré , edifizio un tempo di (ingoiar 
magnificenza ; ma eflendo fiato ruinato da un 
tremuoro nel 1687. , alle parti minate furo-' 
no fofticuiti alcuni appartamenti baffi , che 
fervono oggi di dimora al Viceré. Il lato oc- 
cidentale , che é in fronte alla Cattedrale , 
abbraccia il palazzo di città , e le prigioni . 
il iato meridionale è pieno di cafe particola- 
ri d’ un fol piano. - 

La città ptefa in generale forma un trian- 
golo . Il lato maggiore è lungo il fiume , e 
non é men di 1910. tefe , e la fua maggior 
larghezza dal ponte fino all* angolo oppofto 
alla baie é di 1080. E’ circondata tutta da 
un muro di mattone, largo aliai, ma. irrego- 
lare 
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lare nelle Tue proporzioni , fiancheggiato da 
trentaquattro baftioni , ad oggetto di eh ude- 
re la città , e a pcila al coverto d’ ogni l'or- 
prefa per parte degl’ Indiani . In tutto il re- 
cinto del muro fi veggono fette gran porte., 
* Al di là del fiume, all’oppolto della città, 
s’ incontra un vado fobborgo , detto S Là - 
z.aro. Le ftrade della città fono ben laftrica- 
tc , e attraverfate da canali tiraci fui fiume , 
le cui acque padano fotco di alcune volte , 
c fervono a tener netta la città lenza vciun 
pericolo. La città è divifa in cinque Parroc- 
- chie , quelle del Sagrari» , di Sant' zinna , di 
SanSeb^fliano , fervite ciafcuna da due Curati, 
quelle di San Marcella , e San Laz.ara , fer- 
vire da un folo Curato . Vi fono oltracciò 
molte,. cafe Religiofe , oltre a varie Cappelle , 
e due Chiefe loccorfali . Vi fi contano quat- 
tro Conventi di Domenicani , tre di France- 
fcani , tre di Agolliniani , tre della Mercede : 
•He hanno uno i PP. dell’ Oratorio , i Reli- 
giofi degli Agonizzanti, t Minimi, gii Olpe- 
dalieri di S. «Giovanni di Dio, e fei cafe avea- 
no i Gefuiri . Quattordici Conventi di don- 
ne , quattro Comunità del Terz’ Ordine, no- 
ve Spedali , una cafa per le donne Indiane , 
un’ altra per le donne feparate da' mariti , ed 
uno per povere, che vi trovano un' afilo con- 
tro la povertà, due Collegi uno per li fanciul- 
li , e per le fanciulle 1’ altro ; ecco buona par- 
te della città occupata da cafe Religiofe. 

Tutte le Chiefe di Lima fono grandi , e 
ricche d’ ornamenti prcziofi , fpecialmente la 
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Qartedrale . Gli altri fono cuoperti di argento! 
m fltccio di ammirabil lavoro . Le mura lono 
rivefttte di velluto con frange e fiocchi d’oro, 

C d’argento. Due file di candelieri d'argento 
occupano tutta la lunghezza della Chiela d’am* 
be le parti, con tavole negl’intervalli, e coft 
piediftalli carichi di pattini , rutto d* argento ; , 

I vafi Pagri fono d' oro mafficcio , temperati 
di diamanti. Le veltimenra facerdotali fono. di 
(loffi d’oro, o d’argento* Il numero , e la 
grofiezza delle campane fono di molto -più. 
Confiderevoli , che in, Europa non fono. 

A Lima .fanno l’ordinario lor fogg:orno i 
Viceré del Perù, La loro amminiftrazione noti 
dura più di tre anni; ma è prolungata talvol- 
ta con ordine efpreffo del Sovrano . La loro 
autorità è afToluta : eflì fono alla, teda di tut*. 
ti i tribunali . La pompa efterna d’ un Vice- 
ré del Perù non differifce da quella d’un Re.- 
Ila due compagnie di guardie, una a cavallo 
di i6o r uomini, con uniforme bleu, compo-- 
(la tutta di Spagnuoli , $ l’altra di 50. Ala- 
bardieri , parimente Spagnuoli . Ha inoltre un, 
d.lhecamento di cento loldati, che fono nell*, 
interno del palazzo , pronti > icmpre ad ogni 
fuo cenno , 7 

..Gli affari . del Governo fono fpediti da un 
Segretario di Stato , e di qui efeono tutte le: 
fped.zioni militari , é civili . Gli affari di giu- 
ftizia fi giudicano dal Tribunale dell’ Udienza,! 
colla partecipazione però, del Viceré, Quello; 
è il principal Tribunale di Lima, compiuto di 
otto Uditori, e d’un Fifcale civile. Gl'indiani 
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ni vi hanno un Fifcal protettore . Il fecondo 
tribunale è quello della Camera de' Conti, 
ove fi giudica de' conti di tutti i Correggi- 
dori , incaricati dell* dazione de’ tributi , e di 
tutto ciò', che appartiene alle Finanze . Il ter- 
zo tribunale , detto la Cajft Regale ha P ifpe- 
zione de' beni del Demanio Regale , e del 
quinto del prodotto delle miniere . Le caule 
di que 1 , che muojono inteftati , o incaricati 
del denaro di qualche particolare , fi portano 
ad un tribunale chiamato CaJJa de Morti . I 
negoziami vi hanno anche un tribunale, che 
giudica fecondo i regolamenti di Cadice, e 
di Bilbao . 

Il Capitolo della Cattedrale di Lima è com- 
porto d’un Decano, d* un Arcidiacono, d’un 
Cantore, di uno Scolaftico , d’un Teforicre, 
• e di nove Canonici, de* quali quattro otten- 
gono il Canonicato per concorfo , e gli al- 
tri cinque per prefentazione . L‘ Arcivelcovo , 
c il fuo Vicario formano foli il tribunale 
Ecdtfiartico . La Sede di L : ma fu eretta in 
Arcivefcovado verfo l'anno 1/46. da Paolo HI. 

Il tribunale dell’ Inquifizione c comporto di 
due Inquifitori , e di un Fifcale , che lono 
tutti e tre di nomina dell’Inquifitore di Spagna. 

Vi è una Univerrttà , che porta il nome di 
S. Marco, fondata nel l/4f. da Carlo V. 
e nel 1571. fu incorporata all 1 Univerfità dì 
Salamanca . Frezier dice , che ha di renditi 
quattordicimila piartre del Perù * 

La città di Lima è popolata di Spaglinoli, 
di Negri, di difendenti di Negri, d'indiani, 

c di 


14» D eJcrizÀoìU Geografica e Stor/ck 

e di Meticci , Gli Spagnuoli afccndono a fe- 
dici o diciottomila , di cui un terzo è com- 
porto di nobiltà . Vi li contano fino a qua- 
N rantneinque Conti e Marciteli , con numero 
proporzionato di Cavalieri degli Ordini di 
' Spagna . Ma ve ne fono altre famiglie non 
meno illurtri , benché lenza titolo . Quello di 
Ampuero trae origine dagli antichi Incas per 
una PrincipelTa del loro langue Ipofata da un 
Capitano Spaguuolo in tempo della • conqui- 
da . Tutte quefte famiglie hanno molti Ichitt 
vi , domertici , e carrozze . La qualità di ne- 
goziante , non è a Lima incompatibile con 
quella di Nobile . Siccome Lima è il centro 
del commercio del P-erù , vi fi • vede venire 
Una moltitudine d' Europei , de' quali la mag- 
gior patte invitati dalla dolcezza del clima vi 
xeftano , e vi contraggono fpcfib vantaggioli 
xnatrimonj 

I Negri , e i Mulatti fufmano la parte 
maggiore degli .abitanti , .ed erti fono , che 
efercitano le arti meccaniche. Gl 1 . Indiani, e i 
Meticci compongono P ultima clade , coltiva- 
no le terre, fabbricano opere di faenza , e 
Vendono le derrate ne* mercati,.;. . > 

La maniera di veftire degli uomini non dif- 
fcrifc’e da quella di Madrid , fe non nel ludo, 
che regna in tutte le condizioni . Chiunque 
può comprare una ftoffa, può portarla, e fptf- 
fo un Mulatto che efeteita un vii meftitre, 
porta abiti più magnifici di uno Spaguuolo 
della prima dirtinzione. 

. La maniera poi , onde vertono, le donne , 
$ ' leni- 
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•fembra indecente a quelli , che fono nuovi nel 
paefe ; ma 1* occhio vi fi avvezza a poco a 
poco. L’ attenzione e il gudo , che hinno 
nella (celta de’ merletti , onde adornano le lo- 
ro vedi , (otprende gli dranicri ; nè gli for- 
pretide meno la (pefa prodigiolà , che fanno 
per vedirlì ; La loia camicia coda talvolta 
più di mdle tendi . 

Le donne di Lima fi piccano di avere il 
piede piccolo, e dim ino ridicololamente gran- 
de quello dell' Europee . Si avvezzano fin dall’ 
infanzia le donzelle a portare (carpe sì dret- 
te, che la più parte non hanno piedi più 
lunghi di cinque, o fei pollici. Le fenrpe fo- 
no d’ un pezzo di marrocchino , ed hanno U 
punta largha e lunga, come il tallone. Lo 
calze fono di feta bianca , perchè quedo co- 
lore è il più atto a far comparire la bellezza 
della gamba , che è quafi tutta feoverta . 

L’ acconciatura della feda è tanto più bel- 
la , quanto più è naturale .' Le donne di Li- 
ma hanno generalmente i capelli neri , folti , 
e sì lunghi , che difeendono fin fotte la cin- 
tura . Non vi mettono alcun ornamento , per 
non nafeonder nulla della loro bellezza : ma 
la parte davanti, e di dietro del capo è ador- 
nato di diamanti. I pendenti' fono brillanti 
accompagnati da fiocchi di feta . Alle collane, 
che fono fempre di perle , attaccano rofarj 
parimente di perle : le mani fon cuoperte di 
gioje , e di perle le braccia . Anche le don- 
ne particolari non vanno in vifita fenza por- 
tare addodo trenta o quarantamila feudi di 

St. degli jimcric. 7 om.FI, Q per- 
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perle e di giojt ; e per un eccedo draordi- 
liario di luffe»- , affettano grande indiff. renza 
per quelle ricchezze. Vanno Tempre accompa- 
gnate cja tre o quattro Ichiive del loro Icl- 
fo , che fono Negrelle, o Mulatte, in livrea, 
come i lacchè . 

Le donne di Lima fon qqafì tutte di me- 
diocre datura, tutte belle, c vezzolc . La lo- 
ro capellatura , come abbiam detto , è nera , 
la pelle biauchidima , gli occhi grandi , e vi- 
vi, e la tinta ammirabile. Sono fornire di vi- 
vacità , e di penetrazione , penfano con giu- 
dezza , e fi efprimono con eleganza . Sono 
per verità altere aftjuanto , anche verfo i ma- 
riti , cui vogliono governare ; ma fe i mari- 
ti fi adattano al carattere delle mogli , di- 
ventano attende c compiacenti con dii più , 
che non fono in qualunque altro pnefe. Ama- 
no gli odori , e la mufica . I balli fono pref- 
fo di loro frequentiflìmi . Non vi è infom- 
ma cofa più oppoda alla malinconia , che 
r umore degli abitanti di Lima , c la loro 
padìone per la danza , e la mufica accrefcc 
di molto l’allegria, che regna in quedo paefe. 

M anca folo a Lim3 la pioggia , che inaf- 
f) il fuo terreno , ma 1’ indudria vi lupplifce 
a fegno , che i contorni di queda città fono 
in ogni generazione di Temenze , e di frutta 
fcrtilidìme . Si fono fabbricati’ molti canali , 
per li quali fi fparge per le campagne l’acqua 
de 1 fiumi , e le feconda . Quedi canali fon ope- 
ra degl’ Incas , e gli Spagnuoii hanno avuta 
i’ attenzione di confici varli . 

Nel- 
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Nelle vicinanze di Lima fi’ veggono ancora 
alcuni Quacas , o fiano antichi fepolcri degl’ 
Indiani , e tre leghe al nord cfl della città fi 
trovano ancora le mura d* un gran borgo , 
fabbricate filila fuperficie della terra , fenza 
calce, e fenz’ altro cemento, le quali han tut- 
(tavia refiftico alle più violente fcolTe di tre- 
muoti . 

Il commercio contribuifce affai all’abbon- 
danza , qhe regna a Lima , Per dare un' idea 
della ricchezza di queflo paefe , racconta M. 
Frezier che nel i68z. / 'quando il Duca, de 
la Piata andò a prender portello del Vicerea- 
me , { mercatanti fecero laftricare di verghe 
d'argento due ftrade , per le quali egli dovea 
paflàrc , 


1 
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§. II. 


Correggimento di Chartcay . 

i . . 

Q Ueflo Correggimento abbraccia il borgo 
di Baranca , la città di Gaura e quella 
di . Chancay . Nella Batanca non fi con- 
tano più di fclTànta , o fettanta cale . La città 
di Gaura coniifte in una fola rtrada , lunga 
quali un quarto di Itga , con circa dugento 
cale, con alcune capanne d’indiani, una par- 
rocchia , e un convento di Franccfcani . Fuo- 
ri della città folto un ponte di pietra pulii 
il fiume di Guarà , si profondo , e si vici- 
no alla città , che ne bagna le fondamenta , 
Lenza però danneggiarle . Al di là del fiume fi 
trova una fpecie di fobborgo , che fi ftende 
circa una mezza lega lungo la ftrada . Quat- 
tordici leghe più in là è Chancay , città com- 
porta di circa trecento cafe . Tra gli abitanti 
vi fono Spagnuoli di gran dirtinzionC : è refi- 
denza del Correggicore , che governa Gaura 
per mezzo d’ un Suddelegaro . Da Chancay a 
Lima fi contano dodici leghe . 


§. III. 
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Ut 

§. III. 

* 

Correggi mento eli Sant a 

T Rae il Tuo nome da un rapidififìmo fiu- 
me, che fi tragitta venendo da Truxdlo . 
Contiene moiri borghi, come Mocho , B ra , 
_ il Tambo de Chao , che fono tra Truxillo e 
Santa ; Guaqua , Manchan , Cafma la Baxa , 
Guarmey , Caltcjones , Guammanayo , Pati vii— 
ca . La città di Santa , o Santa A/aria della 
Paglia , che è il Tuo vero nome, fu un tem- 
po popolatiflìma ; ma fu diftrutta nel i68y. 
da Eduardo David , Corfaro Inglcfe , e non 
ha potuto più riacquiftare 1* antico fuo fplen- 
dore . Guaqua , e Manchan fon due villaggi , 
come fon tutti gli alrri . A Pativalca fi veg- 
gono le ruine d' un edifizio Indiano fui lido 
del mare , -c fono muraglie di mattone , che 
per la loro grandezza fi crede eflèr le ruine 
del palazzo di qualche antico Caficco. 
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§. IV. \ 

» 

Correggi mento dì Canta ì > 

/ * * 

Q tJefto .Correggimento è cinque leghe ài- 
nord ed di L’ma . La fua edtnfìone è 
di più di trenta leghe ; mr la maggior 
parte occupa i primi rami delle montagne 
dette le Cordelìere delle sin di . Il clima è va- 
rio fecondo la varia difpofizione del paefe . 
Quello delle valli è caldo * quello delle parti 
alte è tempetato , t freddo Tulle colline . Le 
campagne appartengono alla primaria Nobiltà 
di Lima t 
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§. V. 

Coìr tomento di Cagnttt . 

L A giaridizione di quello CorreggimcnfQ 
comincia a Tei leghe al fud di Lima , e 
fi (tende più di trenta lungo la colia . 11. cli- 
ma è limile a quello di Lima . Le valli fon 
fertili , c producono , quantità grande di fru- 
mento e di mais , canne da zucchero , frutta, 
c legumi . 

$. VI. • 

Correggìment • £ leu , Pifto , e Nafca . 

3 L Correggimento porta il nome di quelle 
tre città . La parte anteriore di elfo, li 
ftende lungo la colta del fud . (.a fua giuridi- 
zione abbraccia più di fellànra leghe di lun- 
ghezza , in uno fpazio però cosi arenofo , che 
le campagne fono affatto inculte in tutti i luo- 
ghi , ove non polfono giungere nè canali , nè 
fiumi. Quelli, che abitano alla* riva, del mare 
s' applicano alla pefea , e inulano il pefee , 
che poi mandano alle montagne , ove n’è lì- 
curo lo fpaccio . 

* / 
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§. vir. 

Correggìmento di G Karachi ti «. 

I N quello Correggimene fi trova il primo • 
ramo della Cordelicra , e parte del fecon- 
do : per 1’ uno .e per 1’ altro fi (tende più di 
quaranta leghe . Comincia a fei leghe adì' O- 
riente di Lima . I valloni c i luoghi balli 
fono fertili e popolati : nelle montagne fi tro- 
vano alcune miniere di argento . ' 

§. Vili. 

Correggi mento di Guanuco. 

I L clima di quello cantone è temperato , e 
fertile il terreno . La piazza principale del 
paefe chiamali Guanuco. , quaranta leghe al 
nord ed di Lima. I prmi Conquillatori l’avea- 
no feelta per loro dimora ; ma oggi è deca- 
duto dall’ antico fplendore , benché vi fulfi- . 
itano ancora le cafe . 




$. IX. 
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5. IX. 

Corrtggimttito ài Tanyoti 

V Entl leghe al fud-eft di Lima cornine?» 

quello Correggimenro , e abbraccia parte 
del primo , e fecondo ramo della Cordeliera . 

Il clima è ineguale . Le campagne però fono 
Tempre coverte d‘ erbe , che nutrirono quan- 
tità grande di befliame , di cui la maggior 
parte fi vende a Lima . Nella fua maggior 
larghezza ha più di trenta leghe di efteufionc. 

§. X. 

Corrtggimento di Caxatambo 

E Situato quello cantone trenracinque leghe 
al nordidiLima. La fua maggior elWi*- 
fione è di circa venti leghe , di cui parte ì 
nelle montagne . Tutto il territorio c fertile : ' 
vi fi trovano anche delle miniere d’ argento , 
ma poco abbondanti . 
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§., XI. 

/ ■ ' r ‘ 

Correggimelo di Tarma . 

Q Uefto è uno de' piò grandi del Vefcova- 
do di Lima » La tua giuridizione comin- 
cia quaranta leghe difendo da Lima ver- 
( o il nord-eft , e confina vers’ Oliente colle 
abitazioni de’ Selvaggi detti A/arancoch irr . Vi 
Tono ricche m : niere d’ argento , e vi ii fabbri- 
cano varie (lode . Quelle manifatture tengono 
occupato gran numero d’ Indiani . 

§. XII. 

Correggimene di Jauxa . 

C omincia quaranta leghe lontano da Lima 
verfo l’eft, e fi (tende altrettanto. Com- 
prende le valli , e le pianure , che fono tra 
le Cordcliere . Lo divide in due parti un fiu- 
me, che forge, dal lago Chicay-Choca , e cre- 
defi un braccio del fiume delle Amazzoni . 
Confina anch’ elio celle abitazioni degl’indiani 
felvaggi, tra’ quali hanno (labilite alcune Mil- 
ioni i Religiofi Francefcani . Vi fi trovano 
anche alcune miniere d‘ argento . 


$. XIII. 
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§, XIII. 

Correggimelo di Cottchucos ." 

C Omincia quaranta leghe al di là di Lima 
verlo il nord-nord-eft , e fi (tende per lo 
Centro delle montagne» il che ire rende molto 
ineguale il clima ; 

i. XIV. < 

Correggimelo di Gttaylas . 

^VCcupa il centro delle montagne , e co- 
mincia quaranta leghe al di là di Lima. 
E vafla affai" la Tua giuridizione » e il terreno 
hon è mcn fertile degli altri * 
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XV. 

* 

Correggimcnto di Guam alia . 

Q Uefto è l’ultimo Correggimento dell’Ar- 
civefeovadt? di Lima } limato nel centro 
delle Cordeliere . Comincia la fui giuri- 
dizione a quaranta leghe da Lima ver fo il 

nord eft . . ....... 

Quelli Tedici Correggimenti fono pieni ai 

borghi , e di villaggi , abitati tutti da Spa- 
gnuoli , da Meticci , e da Indiani . Per tutte 
quelle abitazioni vi è un Correggitore , e cia- 
feuna ha il Tuo Curato . I Curati fono leco- 
lari , o regolari , fecondo il diritto, che cia- 
feuno pretende di aver acquillato in tempo 
della conquilla. 




VM- 


Digilized by Google 


Del? America 


VESCOVADO DI TRVX1LL0 1 

*♦ 

Q Ucfta è la prima Diocefi dell’ Arcivefco- 
vado di Lima . Si (tende al nord > ove 
Termina il Vicereame del Perù . Si con- 
tano in tjuefta Diocefi ' fette Corteggimcnti , 
Truxìllo , Sugna . , Piar a , Caxamalca , Chacba- 
poyas y Liala , c Cbillaos 3 Patos , o Caxa- 
marcatila . ' > 
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$. I. ' • 

i 

Correggimtnto di Trpxi\lq . 

1 i 1 

.^tON ha piq di verni leghe di lunghezza J 
JLxI La capitare - è all’ 8. gr. 6. j. di latitu- 
dine atiftrale , fituata nella valle di Ch.mo , 
mezza lega lontana dal mare , e ‘cinta d’ un 
muro di mattone.’ Le cafe fon belle » le prin- 
cipali di mattone cotto , 1’ altre di mattone 
crudo . Il Palazzo Vcfcovile > 'gli Edifizj pub- 
blici , gli Spedali , i Conventi accrefcqno di 
molto la bellezza della città. Gli abitanti fono 
un mifcuglio di tutte le razze ; ma vi fono 
famiglie Spagnuole diftintiflìme . Gli ufi , e le 
mode fon quelle di Lima . La vallata è ferri- 
liflìma , gli alberi , che fono attorno’ alla città, 
formano belle palleggiate , e vi fi gode fempre 
di un Cielo fereno . 


* « 


§. IL 


Digitized by Google 


Deir si merle a * tj§ 

* , # \ ‘ 

§. II. 

Correggimento di Sugna . 

-i V 

Q Uefto Correggimento è al nord di quello 
di Truxillo , e lì (tende circa trenta le- 
ghe . Si oftèrva come cofa (ingoiare in 
. quefto clima, che nel 16. piovve in quefto 
cantone per quaranta giorni . Tutte le cafe , 
che non erano di mattoni cotti , furono di- 
ftrutte. Durante quefto diluvio non variarono 
mai i venti del fud , e foffiarono con tanta 
forza , che agitavano 1* arena , benché forte 
cangiata in limaccio . Due anni dopo piovve 
per undici giorni , benché non con tanta for- 
za , come non vi è memoria,. che fia mai ac« 
caduto prima lo llelTo, 

Tra i molti borghi , che vi fono, (ì conta 
Chocope , che ha fertilità famiglie , la più parte 
Spagnuol'e ; tredici , o quattordici leghe più in 
là s incontra S. Pedro bagnato dal fiume Chi- 
lom a ; Indi venti leghe difeofto da S. Pedro , 
partito il fiume XaejuetepecA , fi vede Lamba - 
jfCA . Il borgo di Sugna , che ha dato il Tuo 
nome al Correggimento , fu Taccheggiato nel 
1681. da’ Corlari Inglefi . Tutti gli abitanti fi 
trasferirono a Lambicca , che è divenuta re- 
fidenza del Correggitorc . Quefto borgo con- 
tiene predò à mille e cinquecento cafc, e tre- 
mila capi di famiglia . 
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§. III. 

Contenimento di Piura. 

E Vvì in quello Correggimenro un vallo ter- 
reno, che lì chiama Deferto, perchè non 
vi fi trova , che arena , lenza veruna abita-’ . 
ziqne . Il terreno è 6i uguale , che accade 
fpdTo ai Viaggiatori di fmarrire la dirada , e 
l' arena è talmente agitata da' venti , che le 
guide perdono la traccia. L’unico (campo in 
quelle occasioni è ofiervare , fé fi ha il vento 
in faccia , quando fi va verfo .Lima , e alle 
fpalle j quando di là fi viene ; poiché vi re- 
gnano collantemente i venti del fud , 

Il primo borgo di quello Correggimento £ 
Secherà , che'' può contenere circa dugento 
cafe . Dieci leghe più in là vi c la città di 
Piura , fondata nel i j j x . da Fraucefco Piz- 
zarro , ed è la prima Colonia degli Spagnuoli 
>icl Perù . Fu detta da principio S. Michele di 
Piura , cd era nella valle di Targafala ; ma 
l’ aria era tanto infàlubre » che bifognò tra- 
iportarla altrove. La fila latitudine è a cinque 
gradi undici minuti un fecondo de! fud , e lì 
oflcrva , che ivi varia la bullola di otto gradi 
e tredici minuti* nord efl . Oltre alla giuridi- 
zione del Correggitore , vi è un Tribunale di 
Finanze con un Contatore , e un Teforiere . 

Gli abitanti afeendono a quindicimila tra Spa- 
■gnuoli. Meticci, Indiani, e Mulatti. L'aria 
è fana , ma calda e afeiutea , perchè non vi 

pio- 
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piove mai . Il terreno è bagnato da un fiu- 
me , che lo rende fcrtihlfimo . Evvi uno Spe- 
dale deftinato unicamente per le malattie ve- 
neree , fervilo da’ Reli^iofi Betleemiti . Il cli- 
ma di Piura è si favorevole a cjuelta malattia, 

' che vi fi accorre da tutte le parti del Perù." 

Al nord di Piura trovali il borgo d‘ Amo- 
tape , e dicci leghe più oltre quello di Pari- 
gnas , quattordici quello di Mancora , tre bor- 
ghi annellì alla cura di Tumbez, che dipende 
dal Corregg’mento di Piura . Tumbez era un 
porto floridtllimo prima della conquida , ed » 

oggi non è > che un borgo di cencinquanta 
famiglie . Da Tumbez fino a Urna rutto il * 
paefe , che fi (tende dalle Audi fino al mare , 
è chiamato valli . Da Tumbez a L’ma fi con- 
tano dugento fefluntaqu-ttro leghe . 


St Agli Anurie. Tom. VI. il §. IV. 
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i. IV. 

Correggimento di Caxamalca. 

A LI* Oriente di Truxillo trovali il Correg- 
gimcnto di Caxamalca, e la lua gru r idi- 
zione (i Rende in tutto lo fpazio, che lafciano 
tra di loro le Cordeliere delle Andi . Quali 
tutti gl' Indiani , che T abitano , li applicano 
a. fabbricar tele di corone, e ne fanno confi- 
derabile fmercio. Vi li trovano alcune miniere 
d‘ argento , ma di mediocre valore . 

• §.• V. 

Correggimento di Cbach/tpoyas . 

1 

G iace all’ Oriente delle Cordeliere in un’ 
eftenlìone vaftiflìma, ma la maggior par- 
te deferta . Gl’ Indiani fabbricano parimente 
•tele di cotone per farne belle tapezzerie , cd 
altri mobili . 


4 
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$. VI. 


Correggimento di LhtU , 


A LI’ cftrcmità meridionale del Correggimene 
co di Chachapoyas incontrali quello di 
Llula , e Chillaos , in un Terreno umido e 
b’ilo > e pieno di forefle . Confina col fiume 
di Moyabamba , che forgendo nelle provincie 
meridionali del Perù forma il fiume delle Amaz- 
zoni . Il genere principale di quella 'provincia 
è il tabacco. 


5. VII. 

Correggimento di Patas , o fia 

di CaxamartjuilU . * 

t i 

I L clima , e le frutta di que(V ultimo Cor- 
reggimento del Vefc«vado di Truxillo, fo- 
no varj . Vi fi trova mole' oro , e il principal 
commercio degli abitanti confide in barattare 
quello metallo colla moneta corrente . 

* t * ' 
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TE SCOTA DO DI GV AMANO A. 

A , 

A Bbraccia quello Vescovado no^e Correg- 
gi menti , i quali fono 6 Guin- 
ea, FU' as (ìu tmatt , Andagu ijlas , G nane a Be- 
lle a , Auguraci , Cafro- Tirrena , Parina-Coeha, 
littianas . 


§. I. 

• • », m 

Conreggimcnte di Gaamanga^ 

S Tendevafi una volra quello Cotregg'mento 
da quello di JiUJti tino al ponte di Vil- 
cas : ot:ei è più rillictto . La città di Gua- 
mangi fu fondura nel 1339. da Francefco biz- 
zarro lullc rume d' un villaggio Indiano . Gli 
fu dato da principio il nome di S. Giovanni 
della Tittoàa in memoria dell 1 Incus Mango, 
che lì chiufe in quelle montagne ,.e fu fab- 
bricata per agevolare agli Spagnuob la comu- 
nicazione tra Lima , e Culco . Ma I' amica fi- 
tuazione parva troppo incomoda per li bilogni 
della vita , e fu trafporrata fui pendìo di al- 
cune colline , che fi (tendono verfo il fud , e 
chiudono dalla parte d’Oriente una* pianura 
bagnata da un bel fiume. Vi fi contano circa 
venti famiglie nobili, che ne occupano il cen- 
tro . I fobborghi all' intorno fono abitati da. 
Indiani . La Chicfa Cattedrale è ben ornata • 
Il Seminario del Vcfcovo fi chiama San- Chri- 
fioval , c la Ghiefa del Seminario è la Parroc- 
• v . chia 
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chta degli Spagnuoli . Quella degl' Indiani fi 
chiama Sant ‘ Anna , e Parrocchia degl' Indiani 
è parimente la Chiefa de’ Domenicani . Evvi 
unà Univerfità Regale , ove i prof&flori di Fi- 
lofofia , di Teologia , e di Dritto godono di 
ricche rendite . I Magiftrati della città fono 
alcuni Nobili , che hanno il Correggitoie per 
Capo. . . 

I. II. I 

a s . * . ‘ ’ . . 

Cerreggimtnto di C Manta . 

. * # 

È Situato all’ oucft-nord-ouefl di Guamanga, 
e comincia quattro leghe al di. là . Ha 
venticinque o trenta leghe di lunghezza. L’aria 
è buona , il terreno fertile. Il fiume di Jauxa 
nel luògo i ove comincia a portare il nome 
di T ajuxaca , forma un’ ifola , ove crefce in 
abbondanza la famofa eiba detta Coca, Queft’ 
erba, il piombo , che fi cava dalle fue minie- 
re , e i. generi, che produce la provincia, for- 
• mano il pxincipal commercio degli abitanti. 
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; — ■* '* ■ >* **■*«? 

• , §. ' III. 

* • 

Corre ggtmento di Vìlcas-Guaman . 

< A L fudeft di Gaamanga , fei o fette fegfie 
X£jL .drfcofto da- quella città y c ami nei* il Cor* 
reggituento di Vilcas-Guaman , che ha più -di 
trenta leghe d’ eftenfione . La più parte de* 
Tuoi abitanti fono lùdianf, che fabbricano al- 
cune (loffe di lana , le quali fi trafportano a 
Cufco , a Potasi', e in altri'kiogtti . 

•; IV*. ' ■••• ' : V 

*. * ’ ‘ — - 

Correggi raento £ Andaguaylas »> 
tx >. . t. > 

j A Li' Oriente di Giramanga , tirando alquanto 
jljL verfo il fud , fi trova il Correggimento 
di Andaguaylas' , la cui giuridizione fi (tende 
più di venti leghe verfo ì' eft in uno fpazio , 
«he è tra due rami di montagne. Lo rendono 
feitilifiìmo molti fiumicelli-, che lo bagnano- • 
Produce canne da zucchero, mais, e frumento- 
in abbondanza . Quello paefe è de’ piu popo- 
lati del Perù. 


Dell' America . 




Coir tomento di Guarita Bilica . 


T Renta leghe al nord di Guamanga comin- 
cia il Correggimento di Guanca^Bdica . 
Il Terreno è arido , ma vi è una miniera ab- 
bondante di argento vivo. La città di Guanca- 
Belica è poco confiderabilc , benché abbia un 
governadore particolare . Evvi in quella città 
una fontana , la cui acqua petrifica quanto vi 
fi getta , e quello , che è fiato petrifkato , 
può anche fcrvir per le fabbriche . 

’ §. VI. 

. ! 

' T 

Correggimento ef Angaraci . 

Q Uefto dipende dal governo di Guanca-Pe- 
lica , benché abbia una giufrdizione a 
parte. Comincia venti leghe da Guamau- 
ga veifo l’ ouefi-nord-oueft . 

r 
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*.#; VII. 

«•/ 

- Corre ggimtnto dì Ca (Irò Tirrena. 

E All’ occidente di Guamanga., ed ha intor-» 
no a trenta leghe d' ellenfione,. 

« * * N - • 

§. ■ Vili. . . ; 

* > 

Correggimcnto di Parina-Cocba . 

V Enti leghe difeofto da Guamanga v«erfo il 
fud trovafi quello Correggimento , che 
ne ha venti incirca di eflenfione. La Aia mag- • 
gior ricchezza con/ilte in alcune miniere d’oro, 
e d’ argento , che fono oggi più ricche , 
che mai . i 

‘ . ' : -v ' ( < 

* 

\ •- . • - . » * 
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I “ §. IX. 

. Corrtggimenu dì Lucana * . 

V entìcinque, o trenta leghe da Guamnnga, 
ira l'oueft , e il fud , s' incontra il Gor- 
reggimento di Lucanas . Il clima vi è tempe- 
rato aliai , c il fuolo fertile . Vi fono miniere 
d'argento cosi abbondanti, che fi contano tra 
le ricchezze maggiori del Perù . 

VESCOVADO DI CVSCO : 


Q Uefto Vefcovado , che è il terzo dell’ U- 
dienza di Lima, contiene quattord ci Cor- 
reggimeli, Cttfca , Qti’fpicancbì , Aban- 
«ay , Paucartambo , Calcay Care s , Cbihjttes , e 
JMufejue* , Corabamba , Canas , e , Caucbes , o 
fia Tinta , Afmaraes , Chumbi-Vilcas , La r npw > 
Caravaya , Afangaro , e Ajilo , Apolobamba . 
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5. I. 

Correggimento eli Cttfco 


*]r A capitale di quello Correggimento è Ca« 

11 j fico, lì eli ac a a ij. gr. e mezzo di latitu- 
dine auftr.ile , e 78, di longitudine del meri- 
diano di Toledo , cento Tenti leghe SpagnuO- 
le lontana di Lima . A' tempi degl’ Incas era 
la più grande , la piò popolata , c la più 
balla città del Però , di cui era la capitale . 
Dicrfi fiondata da Mango Capac , primo Im- 
peradore del Perù, il quale la popolò d’ In- 
diani fclvaggi , che avea fiotto le Tue leggi 
raccolti. La divifie in due parti. Hanan Cefco, 
e Hurtn-Cofco , vale a dire alto, e ballo Cu- 
fco , .occupata Tana dagl’ Indiani , che fi era- 
no polli volontariamente fiotto gli ordini di 
Mango Capac , e 1 ’ altra da quelli , che colla 
medefima felicità- e deftrezza avea guadagnati 
Alami Odio , fiua moglie . , 

In mezzo alla città aveano fatto gl’ Incas 
coftruire una piazza , ove facean capo quattro 
(Inde , che rapprefenravano le quattro parti 
della Monarchia del Però . Crefcendo ogni 
giorno il concorfo degl’ Indiani , che veniva- 
no a ftabilirvifi , vennero sdegnati i quartieri 
per ogni provincia, e quelli, che vi fi era- 
no (labiliti una volta, non aveano piò la li- 
bertà di ficeglicre altro luogo per loro dimo- 
ra . Ognuno poteva feguire gli ufi del fiuo 
paefe , ma erano tutti obbligati d‘ adorare il 

■ . fole. 
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fole - , che gl* Inca riguardavano come lor pa- 
dre . Gli era Staro innalzato un tempio , che 
fi chiamava Caracancha : il Sommo Sacerdote 
portava il nome di Pillottna . Le mura del 
tempio erano incrostate d’oro»- e d’argento, 
ed ornate di diverfe figure , e vi fi vedeva- 
no come in trofeo tutte le figure degl’ idoli 
de’ popoli Soggiogati dagl’ loca . In varj luo- 
ghi della città v’ erano de’ Sotterranei abitati 
da indovini, e incantatori, dove gli Spagnuo- 
li dopo la conquida trovarono quantità pro- 
dig’ofa d’ oro e d’ argento . 

» Verfo il nord della città fi veggono anco- 
ra le ruine d’ una famofa fortezza , fabbrica- 
ta per la lor Sicurezza dagl’ Inca . Il baluar- 
do , che circonda la fortezza , era di Straor- 
dinaria altezza , fabbricato di pietre groflìfll- 
tnè e ben lavorate. Quello , che hanno refi* 
«foto al tempo , fono si grandi , che nca fi 
comprende , come fenza l’ajuto di alcuna 
macchina s’ abbiano potuto trar dalle fodine , 
e trafporrar dove fono State poSte. I vuoti, 
che lafcia l’ irregolarità di quelle gran mafie.» 
fon riempiuti d’ altre pietre aggiustare con 
tanta arte e proporzione , che non fe ne veg- 
gono facilmente le commefiiire. Le opere in- 
terne della fortezza fono quali del tutto di- 
strutte : ma fuSIiStono- 1* opere citeriori , e fera- 
'brano dover durare quanto il mondo. 

Le Strade dell’ antica Cufco erano lunghe e 
Strette . Tutte le cafe erano di pietra , e vi 
era gran numero di edifizj regali , le cui de- 
corazioni erano tutte d’oro c. d* argento. A 

Cu- 
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Cufco venivano tutre le ricchezte dell* Tmpci 
fio , e quando v’ erano entrate , era proibito 
fotto pena di morte di farnelc ufeire. Vieta- 
no molte piazze ragguardevoli e Corretti, eh* 
era del fangue degl' loca , ne fa la deferizio- 
ne , e dice , che la più grande aveva almeno 
quattrocento partì di lunghezza da) nord al 
Aid , e centocinquanta di larghezza dall' cft 
all' oueft . 

Oggi Cufco è grande quanto Lima , lima- 
ta in un terreno ineguale, fui pendio di va- 
rie colline, delle quali quelle, che la circon- 
dano al nord e all' oueft , formano un arco, 
mentre al fud cft ha una pianura con ameni 
viali . La Chiefa Cattedrale fomiglia a quella 
di Lima per la grandezza , e la magnificen- 
za , ma l architerrura è di miglior gufto . Vi 
fono nove Parrocchie , e la prima è ferrita 
da tre Curati', due per gli Spagnuoli, cd uno 
per gl'indiani., 

Vi è un Convento di . Domenicani, le cui 
principali mura fon quelle dell’ antico tempio 
del fole , e il Ss. Sagramento fi trova nel 
luogo medefimo, ov'era rapprefentato in oro 
quell’ altro . 1 Francescani hanno parimente 
un gran Conveuto a Cufco , ficcome anche 
gli Agoftìniani , e ì Pidri della Mercede. I 
Gcfuiti vi ave»ro tre cale. Vi fono due Spe- 
dali , uno per gli Sp.ignuoli , e 1‘ altro per 
gl’ Indiani , e tre Conventi di donne . 

La città è governata da un Correggirore , 
ed alcuni Reggidori , tratti dalla primarie no- 
biltà . Il Capitolo è comporto di cinque Di- 

gni- 
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gnità , e quattro Canonici . Vi è an Semi- 
nario forco la direzione del Vefeovo , ove li 
inlcgna il latino i la Filolofia , e la Teologia, 
ed oltre al Collegio , ove infegnavano i Ge- 
fuici le b Uè lettere , un’altro dellinato all 
. irruzione della gioverftu Indiana . Vi fono trd 
Tribunali di G uftizia , uno per li dritti rega- 
li , il fecondo è I’ inqufifizionc , e il terzo li 
chiama la Cruz,adu. 

, Si contane* nella città tre o quattromila 
Spagnuoli e dodici inda Indiani. L aria e 
pura , benché alquanto fredda per la vicinane 
za dell Audi . Nella valle d’ Turai lì veggono 
le mine delle cale di delizie degl loca . 

§. II. . 

i ( 

Corrtggt mento di Quifpictnchi . 

C omincia quali alle porte di Cufco dalla 
parre del )fud , e’ lì ftei.de più di venti 
leghe dall* eli all' oucft . Qu »fi tutto quello 
ttrreno appartiene alle famiglie nobdi di Cu- 
fco . Vi rt raccoglie frumento, mais, radi- 
che, e frutti in abbondanza. 
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( • I *• , , « ■ . ♦» •> , ' -•} 

§. nr. ,• • ; 

. * j • 

. , ; . ; 

Correggìmento d‘ A bancay . > 


' . ■ • •>' • 1 

Q Uattro leghe al nord eli di Cufeo cornine 
•eia quello Correggìmento , che ha più; 
di trenta leghe d' e (leu (ione . Vi fi veg^ 
gono valle piantagioni di canne dolci , cho 
danno un zucchero ammirabile . Quivi fi tro- 
va la famofa valle di Xa^nixaguan* , e per 
corruzione Xajaguana , ove Gonzalo Pizzarro» 
fu (confitto , e prefo dal Prefidente de la Gafca , 


• k • . ... . .« 

$. IV. 

} * •. «y 

Correggimento di Pancartambo . 

E Otto leghe lontano da Calco . A tempo 
degl' Inca produceva più Coca degli ah ci; 
ma è fcemato di poi quello commercio, dac- 
ché 1’ hanno adottato l’ altre provincie . i 



I 

•U ? 
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• * §. V. 

Correggmtento di Calcajlnres . 

C omincia quattro leghe da Cufco verfo 
Pouefl»,. e fupera tutti gli altri per la 
dolcezza del clima , e per 1 eftrema fertilità ita 
grani, e in delicate frutta. Il zucchero è ec- 
cellente, ed ? naturalmente sì fermo e bian- 
co , come quello , che vicn raffinato in Eu- 
ropa . 

§. VI. 

Carreggi mento di Cbilquet t di Mnfjuts . 

> . 

S Etre o otto leghe al fud oueft di Cufco co- 
mincia quello Correggimento , e fi (tende 
a più di trenta. Il terreno è fertile, e glln- 
diani quivi fabbricano varie (luffe di lana • 
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§. VII. 

• * * 

Correggimento di Co t ab amba . 

V Enti leghe al fud oueft di Cu feo fi Ren- 
de quello Correggimento tra i due flu- 
irli d' Abancay , ed' Àpurima . L' aria è di- 
verfa. fecondo la firuazione de' luoghi ,• e vi 
fono miniere d’ oro e d’ argento ; ma vendo- 
no molto meno di prima . 

/ 

§. Vili. 

i - 

Correggimento di Canat a e Cufiche: , ’ 
o fia Tinta . 

t * 

C omincia venti leghe al fud di Cufco, e 
fi Rende altrettanto al nord , al mezzo- 
giorno , all' efi , e all' oueft. La Cordehera lo 
dvide in due parti, l’^na detta parte alta , 
che è nelle montagne , e fi chiama Canas , 
e 1’ altra balfa , e dicefi Cauches . Quefta fe- 
conda gode d* un’ aria temperata , e produce 
ogni fotta di grani* l'altra è più efpofia al 
freddo , e non ha altro , che pafcoli . Nelle 
vafte praterie , che fono tra le Cordcliere , fi 
nurrifeono ogni anno da venticinque in tren- 
tamila muli, che vengono dal Tacuman , e fi 
vendono nelle fiere 'del paefe . In Canas tro- 
vali una celebre miniera d'argento, alla qua- 
le fi è dato il nome di Condanama . 

•Y* -i *. ix. 
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«.' IX. 

Correggìmento £ Ozjwaraes . 

T Rovafi quaranta leghe al futi oueft di Cu 4 
fco , e ne ha trenta di eftcniìooe . Il 
terreno produce molto grano, e zucchero., e 
nutrilce numerofe gregge. Vi fono alcune mi-* 
mere d’oro, e d’argento, ma non fono ric- 
che , come prima . 

§. X. 

Correggìmento Ai Chumbi- Filcas . 

* ? ‘ , ' ' ‘ . ' * 

; 

k A LI oueft di Cufco , e in diftanza di qua» 
ranta leghe , lì entra nel Correggimene 
to di Chumbi-Vilcas , che ha trenta leghe di 
eftenfione , ed ha le lleflè qualità del pre^e* 
dento . 


i . ■ • 

s : iì 


Si. digli Omeric. Tom. VI. 
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5. XI. 

Correggtmtnto di Lampa . 

T Renta leghe lontano da Cufco trovali il 
Corteggimeli! 0 di Lampa, che è la prin- 
cipale delle provincie comprcfc (otto il nome 
di Cotta o . Vi fono miniere aliai ricche di ar- 
gento. 

't . "f 

§. XII., 

*■ «* 

Correggimelo di Caravan*» 

C omincia feflatita leghe al fud-eft di C«- 
feo , e ne ha circa cinquanta d* cften- 
tìone. L’aria vi è generalmente fredda, tran- 
ne alcuni luoghi badi , dove (ì raccoglie un 
poco di coca . Tutto il paefe è pieno di mi- 
niere d’ argento . E* feparata quella provincia 
dagl’indiani idolatri per olezzo d’ un fiume, 
che porta nell' arena tant’ oro , che in diver- 
tì tempi dell’anno mandano que’ Selvaggi al- 
cuni diftaccamenti a raccoglierlo , e ne rac- 
colgono tanto , che bada a pagare il tributo, 
che debbono agli Spagnuoli . Nel 17x3. fi 
fcuoprì fulla montagna &' Vcuntaya una cro- 
lla d’ argento quali puro , da cui fi ricavaro- 
no molti milioni . Vi fono molte miniere di 
oro , tra le quali fi vanta quella d’ Aporoma, 
di cui T oro è di ventitré carati . 


f 
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* ' * * 

§. XIII. 

Corredo mento di' Afangaro , e d’ Afilo . - 

I L Corrcggimenro d 1 Afangaro , e d’ Afilo 
è cinquanta leghe al fud di Cufico. L’aria 
vi è freddidìma : non vi fono che p.ifcoli , e 
numerofe gregge, che fanno tutto il tuo com- 
mercio. Ma al nord eli vi fono alcune mi- 
niere d' argento . 

* / •* 

i. IV. \ . * 

t * 

Correggimtnto d Apolobamba . 

S Eflanta leghe lontano da Cufico , verfio le 
frontiere de’ Modi , fi trovano fette vil- 
laggi indiani di diverte nazioni convertite di 
frefico . E’ dato ad edi dato un Ufiziale, ri- 
vedilo ■ dell’ autorità civile e militare, che co- 
manda alla milizia delle fette comunità , si per 
far rifpetrare i Midìonarj , come per difen- 
derli contro l’intraprefic degl’indiani idolatri* 


/ 

J 
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VESCOVADO D‘ AREQJJIPA . 

O Uefto VeTcovado è divifo in Tei Correg- 
gimenti , che lono Arequipa , Cantarla , 
Condefttjos , Caylloma , Maqttagna , Arie a . 



§. I. 

Corre ggtm trito d‘ Arequipa . 


C Ontiene queft» Cotrcggimento la città di 
Arequipa , ed alcuni villaggi all’ intorno, 
li terreno è Tempre coverto di vergar} , per- 
chè non vi fi prova mii la ftcriT.tà della fia- 
te , c i pafcoli fono cosi abbondanti , che le 
gregge. Tempre nùmeroTe c grafie, non po'f- 
10110 con Tornarle . 

La città d' Arequipa , che è la Capitale del- 
la Diocefi , Tu fondata da FranccTco Pizzarro 
in un luogo , che portava già quefto nom? : 
ma Tu trasferita poi nella valle di Quilca ven- 
ti leghe difeofto dal mare , ed oggi è una 
delle più grandi città del Perù . Il Tuo clima 
è sì dolce , che non vi fi fente mai alcun 
eccefio di freddo , o di caldo . La campa- 
gna è Tempre TparTa di .fiori , e quefia con- 
tinua primavera ne allontana tutte le malattie, 
che vengono dall' intemperie delle ftagioni. La 
città benché foggerta di troppo ai tremuoti , 
è tuttavia popolatifiìmà . Apparteneva un tem- 
po alla Dioccfi di Cufico ; ma ne fu Teparata 
tifi 1605., c vi fu ftabilitt una Sede Vefco- 


t 
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vile . Vi fono fette comunità d' uomini , un 
Seminario per gli Ecdefiaffici , e tre Conven- 
ti di donne» 

$. II. 

Correggimento di Carnatu. 

S Eguendo le coffe del mare del fud , fi at- 
travcrfa il Correggimento di Camana , che 
contiene molti deferti . Si ftende dalla parte 
dell' eft verfo le prime montagne della Cor- 
diera . Vi fi trovano alcune miniere d’ argen- 
to , ma non curate . 

§. III. 

' • r 

Correggi mente di CondefujoL. 

L Ungi d’ Arequipa cinquanta leghe verfo 
il nord fi entra in quefto Correggitnen- 
to , che ha circa trenta leghe di efienfiooe . 
Vi fi trova una fpecic di cocciniglia felvatica, 
di cui fan commercio gP Indiani colle Provin- 
cie , ove* fi fabbricano panni di lana . La ri- 
ducono in polvere, e la mifchiano col mais 
pavonazzo , lo pigiano infieme , e ne fanno 
piccoli pani quadrati , ai quali danno il no- 
me di Mango , e li vendono una piaftra la 
libbra . 


/ 


§. IV. 
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• : v 

5. VI. 

Cor reggimento dì Ca filom a . 

E r Trenta leghe lontano d’Arequipa. Vi fo- 
no alcune miniere d’ argento , che frut- 
tano affai , benché vi fi fcavi continuamente 
fin dal principio della conquida . Il paefe è 
sì freddo , che non vi crefcono nè grani , 
nè frutti , benché fc ne trovino alcuni fui 
pendio delle montagne, e nello fpazio che le 
fepara . In certi cantoni vi fi trova prodigio- 
fa quantità d’ afini fclvaggi . 

. ’ V. 

Correggìmento di Maqttagna . 

C omincia quaranta leghe difeofto d’Arequi- 
pa verfo il fud , e ne ha * quaranta di 
cftenfione , in diftanza di fcdici dalle cofìiere. 
Il principal borgo fi chiama Maqttagna , po- 
polato di Spagnuoli . L’ aria è dolciflìma , e 
il terreno è pieno di viti , che danno mol- 
to vino c acquavite , 




*7 
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f VI. 

Corrtggimcuta cT Arie a . 

L’ ultimo di querto Vefcovado , e giace 
lungo le corte del mare del Aid . Come 
1’ aria è calda , e malfana , la maggior parte 
del terreno è fterile : vi fi trova però del pi- 
mento in abbondanza , e quella fpczie , che 
è tanto ricercara in tutta T America , forma 
un capo di commercio confiderabile per gli 
abitanti . In alcuni cantoni vi fono olive grof- 
fe , quanto un uovo di gallina , e delicate » 
quanto le migliori d’ Europa . 
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ARTICOLO II. 

'U-dìenz.a di Los Cbarcas . 

t < 

Q Uefta Provincia è grande quali quanto 
quella di Lima ; ma è molto men popo- 
lata ,• perchè vi fono deferti, e mon- 
tagne cuoperte di folte forefte , ed è tagliata 
dagli alti monti della Cordeliera dell' And» . 
Comincia la fua giurifdizione, dalla parte del 
nord , da Viicanora , luogo appartenente al 
Corrcggimenro di Lampa nella Diocefi di Cu- 
feo , e di là fi ftende> verfo il fud fino ,« 
Buenos- Aires . Ad Oriente confina col Brag- 
ie, e colla famofa linea di demoCrazione. Toc- 
ca ad occidente la colla del mare del fud . 
Il redo confina col regno del Chili . Giace 
tra'l ij. e'1 jj. gr. di latitudine meridiona- 
le , e il 3 1. e il 55 di longitudine occiden- 
tale . Si contano in quella vada edenfionc un 
Arcivefcovado , che è la Piata , e cinque Ve- 
feovadi , la Paz. , Santa Cruz, de la Sierra , 
Tacumau , Paraguay , Buenos- Aires , divifi , 
come quelli di lima , in varj Correggimenti . 


AR. 
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ARCIVESCOVADO DE LA P LATA. 

A Sbraccia quattordici Correggimenti , che 
fono Piata , Tomina , Porro , T*ya , o 
Chìchas , Liprs , AmparaeS , Oruro , Pilaya t 
. o Pafpaya , Chocabamba , Cbayantts , Paria , 
Carangas , Cìcacica , Atacama . 

✓ 

$. I. 

Corrcggimtnto di Piata . 

Ì A città di Piata , che porta anche il no- 
me di Ch/tyaifaca , c capitale di quello 
Correggimento , ed anche dell' - Arcivefcovado. 
Fu fondata nel jy yj. dal Capitano Pedro d’ Art- 
zjircz. , fotto gli ordini di Francefco Pizzar- 
ro , e Tulle ruine d’ un borgo Indiano detto 
I CloHcjttifaca , poco difeofto da una montagna 
chiamata il Porco , dov' erano alcune miniere 
d’ argento a cagion delle quali i fondatori . 
le diedero il nome di Ciadad de la Piata , 
vale a dire , città d‘ argento . 

Giace in una piccola pianura ad 8 . gr. io. 
io. di latitudine auflrale, circondata da mon- 
tagne, che la cuoprono dai venti. Vi lì con- 
I • tano quattordici mila abitanti Spagnuoli , c 
Indiani . L* Udienza Regale di Charcas fu (la- 
| bilita a Piata nel 1559. , ed ha per capo un 
Pjelìdence , che è nel tempo Hello Governa- 
dore c Capitan Generale di tutte quelle pro- 
vincie > tranne quelle di Santa-Cruz de la Sier- 
ra, 
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la, di Tucuman, del Paraguay, e Buenot- 
Aircs, che per lo militare fono indipendenti; 
1’ ud enza di Piata è comporta , oltre al Pre- 
fidente , di cinque uditori , d' un Fifcale , di 
un fecondo Fifcale, che è protettore degl’in- 
diani , e di due Uditori foprtnnumerarj . Il 
corpo di città è, come quello dell’altre, com- 
porto di Reggitori, feelti ordinariamente dal 
Corpo della Nobiltà , i quali hanno il Cor- 
reggitore per capo . Vi fono oltracciò due al- 
cadi per la polizia . 

La Cniefa di quella città fu eretta in Ve- 
feovado P anno i j f t . , e ricevè il titolo di 
Metropoli nel i So8. 1* Arcivefcovo , e 1’ ufi- 
4? ale formano il Tribunale Ecclefiaftico , indi- 
pendentemente da quello dell’ inquifizione, da 
quello della Crociata , e da quello del fon- 
do de’ morti . Il primo dipende dall’ Inquifito- 
re di Lima. " . i , . • 

La cirtà di Piata ha due Parrocchie, la prt- 
ma fervita da due Curati , uno per gli Spa- 
gnuoli , l'altro per gl'indiani; la feconda è 
quali tutta d'indiani. Vi fono otto Conven- 
ti, lei d’uomini, due di donne, una Univer- 
fità , e due Collegi, de’ quali uno c Semina- 
rio, e dipende dall’ Arcivefcovo . 

Due leghe lontano da Piata trovali il fiume 
Caci.imayo , e quattro leghe p ò in là un al- 
tro detro Pilco-Mayo ; la giuril’dizione di que- 
llo Correggimento fi ftende tanto verfo occi- 
dente , che abbraccia anche la città di Poro- 
si , che i Viaggiatori chiamano Imperiale; le 
famofe miniere d'argento, che furono icuo- 
, per- 
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pcrte nel 1545* nella montagna di tal nome, 
vi trafilerò tanta gente , che vi' fi formo una 
città non meno ricca, che popolata; le fi dan- 
no non men di due leghe di circuito ; 1 aria 
della montagna è fredda e afeiutta , .a fegno, 
che non vi crefce nè erba , nè pianta ; ma vi 
fi portano in abbondanza i viveri dall altre 
provincié del Perù . Il commercio , che vi fi 
fa , non è minore di quello di Lima. Vi fi è 
ftabilito il Configlio di Finanze , che prima 
era a Piata . Vi fono alcune acque minerali , 
di cui fi vantano le virtù . Sono calde, c fi 
chiamano Bagni di Don Diego . 

e « • •¥'. r * , 

§. II.* 

• * r \ , ‘ * 

j • 3 * > * 

Correggimene» di Tornirne . 

« ’ ' ' . f • • ; ' , : ' ; • ' • 

D Iciotto leghe al fud di Piata comincia 
queftò Correggimento , e confina coi 
Ch'ir igMunì , Indiani felvaggi . • Ha intorno » 
quaranta leghe d’ cflenfione . 


9 . HI. 
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$. III. 

Correggimtnto di Porca» 

C omincia quello dalle vicinanze della città 
di Porosi , venticinque leghe lungi da 
Piata , e fi (Itnde circa venti leghe verfo oc- 
cidente. Quivi fi trova la celebre montagna 
del Porco , le cui miniere , aperte dagl’ Inca , 
furono le prime , folle quali lavorarono gli 
Spagnuoli dopo la conquida. 

5. IV. 

1 , ' » '* * 

Correggimcnto di Taja , « Chicbas. 

E Trenta leghe al fud di Piata , e ne hai 
circa trentacinque d’ eflenfione . E’ piena 
di miniere d 1 oro , e d’ argento . 


V . ' . ■ 

§. v. 
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Cerreggtmcnto di L’tpes . 

P iegando alquanto verfo il fud-oueft di Pia- 
ta lì trova il Corrcggimcnto di Lipes , la 
cui eftenfione è parimente di venticinque le- 
ghe . Vi fono montagne piene d' oro , ma 
oggi abbandonate, benché frano Hate fcavat# y 
un tempo con molto guadagno, fpecialmente 
quella di Abitams , ove il metallo era tanto 

abbondante, che fi tagliava collo fcalpello. , 

. 1 , ' ) 

$. VI. 

f Correggimevto d‘‘ Ammaraci » 

E * In piccola diftanza da Piata verfo orien- 
te, c fi ftende fino ai Coi reggimenti del 
Vcùovado di Santa- Cruz de la Siena* 


$. VII.- 
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§. VII. 

% 

Corrtggtmento d' Oruro .K ■ 

A L. nord di Piata trovali il Correggimento 
d’ Oruro. La capitale chiamali S. Filippo 
d’ slujlria d’ Oruro , quaranta leghe lontana da 
Piata--. Le miniere d' oro , di cui è pieno il 
paefe fono poco curate dagli Spaglinoli , 
perchè fon perfuafi, che furono efaunte dagl’ 
Inca; ma quelle d'argento hanno recato gran- 
di ricchezze alla Spagna . La citta d‘ Oruro , 
o fia di S. Filippo , è grande , ben popolata , 
e fa grandillìmo commercio . 

. . §. Vili. 

w t 

Correggimento di Pìlaya , o Pafpayn . . 

C omincia quaranta leghe al di là di Piata 
verfo il fud . Il fuo terreno è fertiliflì- 
mo , e gli proccur 2 un vantaggiofo commer- 
cio colle provinole vicine. 




IX. 
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5. IX. 

Correggimelo di Cochobamba . 

C OmincIa cinquanta leghe al fud eft di PU* 
ta , e cinquantafei da Porosi. La capicale, 
che porta lo .ftelTò nome, è una delle princi- 
pali cirtà del Perù , e la Tua giuridizione lì 
fìende per più di quaranta leghe . Si chiama 
Granajo dell’ Arcivelcovado di Piata, e del Ve- 
fcovado della Paz , per la Tua fertilità ; nè vi 
mancano miniere d' argento in alcuni luoghi . 

4 > 

§. X. 

Correggimento di ChaynntMt . 


TT^Opo cinquanta leghe al nord eft di Piata 
-11 .fi entra nel Correggimento di Chayan- 
tiS , che ha quaranta leghe d' eftenfione . Il 
paefe è famofo per le miniere d’ oro e d’ ar- 
gento . 
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$. xr. 


v Ccr reggimento di Paria . 

I 

S Ettanta leghe al nord eft di Piata comincia 
il Correggimento di Paria, che ne ha più 
di quaranta d 1 ellenfione . Quella provincia 
{bnr.miniftra eccellenti formaggi a tutto il Perù, 
e prende il fuo nome da un gran lago , for- 
mato dallo fcolo dell’ acque dì Tìticaca , o 
Cbac fitta . 

§. XII. 


Correggimento di Cavar gas. 

E ’ Settanta leghe all’ oueft di Piata , e ne ha 
piu di cinquanta. Quivi li trovalo molte 
miniere d'argento, tra le quali fi dà il primo 
luogo a quella di Turco , perchè è tutta di 
Macbacado -, pome , che danno gli (cavatori 
al minerale , quando i filoni del metallo' for- 
mano un tdTuto nella pietra , colla quale fon 
mcfcolati . Vi' (uno. altre miniere non così ric- 
che , per verità , ma più fingolari : non bilo- 
gna (cavar nelle montagne , o nella pietra > 
balla fare un buco nell' arena per orarne pezzi 
d' argento , che non hanno quali nefiun mi- 
fcuglio d’ arena . 



$. XIII. 
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i. XIII. 

Cor reggimento di Cica cica . 

\ * » 

I L Correggimento di Cicacica è al nord no- 
vanta leghe lontano da Piata , e quaranta 
d illa Paz . Il borgo , che dà il nome alla pro- 
vincia , appartiene all' Arcivefcovo efi Piata con 
tutto quello, che è al fud . -La maggior parte 
delle terre , che fono al ' nord , Spendono 
dalla Dicceli della Piz . Si danno a quello 
Correggimento più di dugento leghe d’ tften- 
fiane * 

. . ' • 5. -XIV. 

Correggimento eC A t ac ama , 

S I flende a fTa i Tulle code occidentali del mare 
del fud , c prende il Tuo nome da un 
borgo , che è più di cento venti leghe da 
Pinta . Il terreno è fertile , ma pieno <ì' arena 
in alcuni luoghi , fpecial mente verfo il fud , 
ove il Perù é feparato dal Chili per mezzo di 
un vado deferto. Si pefea vicino a quella colla 
quantità prodigiofa di Tullos , fpecie di pefee, 
che lì trafporta infalinato in tutte le provincie 
interne, e di cui falli gran traffico. 
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VESCOVADO DELLA PAZ . 

L A provincia , ove è fallata la città della 
Paz , ‘portava un tempo il nome di Chu- 
guiapu , e per corruzione Chucjuiubo. Quando 
fu conquistato il paefe dagli Spagnuoli , il pre- 
ndente de la Gafca vi fece fabbricare una città, 
c le diede il nome de la Paz. , per eternar la 
memoria della pace , che avea egli recati al 
Perù. Voleva oltracciò favoreggiare il commer- 
cio tra le città d' Arequipa , c di Piata, lon- 
tane cento fcStanta leghe 1’ una dall’ altra , 
feivza eflèrvi alcuna piazza ragguardevole nel 
mezzo. Fu eretta in Sede Vefcovile nel 1608. 
Contiene lei Correggimenti , la Paz. , Omaf- 
tiios , Pacajes , Laricaxas , Chicuito , Pancar- 
Colla . 


I. 
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I. 

Csrrtggtmtma della Paz . 

L A giuridizione di quello Correggimcnto (ì 
reftringe alla fola, città , e fuo territorio. 
La città è di mediocré grandezza , fabbricara 
fopra un terreno ineguale . Un fiume vicino 
poita nelle fue acque de’ pezzi d’oro, quando 
crefce , ed allaga le campagne. Nel 17JO. un 
Indiano lavandoli i piedi lulla riva ne trovò 
uno sì glande , che il Marchefe di Cartel 
Fuerte lo comprò dodicimila piartre , e lo 
mandò a! Re di Spagna come una rarità de- 
gna del Gabinetto Regale. 

La città è governata dal Correggitore , e 
da’ Magiftrati ordinar) . Oltre alla Cattedrale 
vi è una Parrocchia fervila da due Curati , e 
tre altre Chiefe, Santa Barbera , S. Sebartiano, 
e S. Pietro, fei Conventi d'uomini, e due di 
donne , un Seminario per gli Ecdefiartici , ed 
un Capitolo . ■ 
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§. II. 

* % 

Correggtmtnto <£ Omafnìes . 

C Otnincia quali alle porre della Paz verfo 
il nord-ourll . Ha verni leghe d cllenlio- 
ne , e confina all' Occidente col -famulo Ugo 
di Titicata , o Chicuito . 

§• HI. , ' 

Correggtmtnto di Pacajes . 

A L fud eft della Paz fi entra di botro nel 
Correggimenco di Pacajes , che è pieno 
di miniere d‘ argento . Ma gli Sp'gnuoli te- 
mono , che gl’ Indiani non le abbiano efauri- 
te , c non vi abbiano a fare inutili Ipefe . Si *■ 
fono fcuoperre alcune miniere d’ lafpide di 
eftrema bianchezza , e fodine di marmo a varj 
colori , una miniera di fmeraldo ; ma la diffi- 
coltà del travaglio difanima gli Spagnuoli , e 
ne cavano poco profitto . Nelle- miniere di 
quello Correggimento. fi trova il famofo mi-‘ 
lieralc d’ argento , chiamato VertgutnU , e le 
montagne di Santa Juarta , e di Tampaya , da 
cui fi fono tratte tante ricchezze ; 


§. IV. 
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' V 

$. iv.- 

Correggimento di Laricaxas . 

. * j' 

P Oco difcofto dalle terre della Paz fi entra 
nel Correggimento di Laricaxas. Ha ten- 
to diciotto leghe dall’ eft all’ oueft , * e trenta 
dal nord al fud.. Quivi è una prodigiofa quan- 
tità di miniere d’ oro , il cui titolo ordinario 
è di ventitré carati , c tre grani . 

%. V. 

Correggi mento di Chiestilo . 

C omincia venti leghe al di là della Pas 
verfo 1’ oueft , e fi ftende ventotto- dal 
nord al fud , e più di quaranta dall’ eli all* 
oueft . Il lago Titicaca , colla cui riva occi- 
dentale confina quello Correggimento , è fi- 
tuato nelle provincie conofeiute folto ri nome 
di Collao , ed è il più grande di tutti i laghi, 
che fono in quella parte dell’America . Ha 
ottanta leghe di circuito , e altrettante di prò- 
fondità . Riceve l’^cque di dieci o dodici fiu- 
mi ; ma l’acqua fua è si difguftofa , che non 
fi può bere . 

Contiene più ifole , ed una ragguardevole 
più dell’ altre per la' fua grandezza „ Manco- 
Capac» fondatore dell’Imperio del Perù, pub- 
blicò , che il Sole fuo padre avea ordinato a 
lui , e a Marna Odio Hu-ca , fua moglie e 

T 3 - fo- 
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Torcila , di comporre in quell’ r! ola alcune 
le^gi ragionevoli c -giude per liberare i popoli 
dalla barbine . Da allora f itola fu rifpetrata 
come un Santuario , e gl luca , dopo averne 
fpianato il terreno , vi fecero innalzare un 
tempio al Sole , il qual tempio era il più ftni- 
tuolo dell' Imperio . Olrreccbè le mura erano 
tutre cuòperré di ladre d oro e d’argento, 
erano ioimeflè le ricchezze raccolte ’U intorno, 
dacché i fucilili cMI’ Imperio , obbligati a vi- 
/ìrnrlo una volta l’ anno , portavano Tempre 
1* offerti in -oro, argento, e pietre preziose . 
Si crede , che i Peruviani , vedendo {aggio- 
gato il loro paelc dagli Spagnuoli , gettarono 
rutti quedi refori nel lago ; le 'Tue -rive fi re- 
ftringono , e formano vcrlo il fud un golfo , 
in ‘capo al quale fgorga un fiume , che va « 
formare il lago Paria . 

! • ' • ' ’ 

§.' VI. . ‘ 

_ . * * . % » . « ,».*.** 

'Corrtggimento di Paucar Colla . 

>. « * ■ (> , . » 

E L’ ultimo di quello Correggimento , < 
confina verfo il fud con quello di Chi- 
cuito ; la capitale è Pano ; le montagne con- 
tengono miniere d’ argento ; ma la difficoltà 
di trarne l'acqua, le fa oggi trafeurare. Era- 
no una volta si ricche , che fi tagliava il me- 
tallo collo fcaipello . * 
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VESCOVADO DI SANTA CRVZ . 

DE LA SIERRA . 

Q Uefto Vefcovado , o Provincia forma uti 
governo a parte ; mi benché fia vaftillì- 
mo, contiene pochi Spagnuoli. Quali rutti 
i Tuoi borghi fono Miilìoni» alle quali dadi il 
nome di Atiflìónì del Paraguay ; la capitale , 
che porta il nome di Santa-Cruz, de la Sierra , 
fu erefta in Sede Velcovile l'anno 1605. Il 
Vefcovo fa' l’ ordinaria fua relìdenza nella città 
di Mifque Pocona , che è ottanta leghe lon- 
tana da. Santa Cruz; la giuridizione di Mifque- 
Pocona ha più di trenta leghe d' elìenfione , 
ed è quali deferta ; ma i borghi vicini fono 
ben popolati. Gl’ Indiani abitano il paefe , che 
è tra Santa-Cruz de la Sierra e il lago Xa- 
rayes , da cui fgorga il fiume del Paraguay , 
il quale unendoli ad altri il fiume conofciuto 
fotto il nome' di Rio de la Piata . I Gcfuiti 
cominciarono a fparger la fède in quello paefe 
verfo il principio del palpato fecolo. Nel 1731. 
aveano formati varj borghi compolli di ie- 
eeuto famiglie . 

La città di Santa-Cruz è lontana da quejla. 
di Piata circa novanta leghe . Nugno de Cha- 
ves ne gettò le prime fondamenta nel 1548., 
c la chiamò Santa-Cruz, , in memoria d' un 
borgo dello- Hello nome, dov'egli era nato. 
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FÉ SCOTsl DO DJ TUCVMAN , 

O TVCENA . 

O Uefto Vefcovado, o Governo può avere 
dugento leghe d' ellenfione dal .mezzo- 
giorno al nord e quali cento da le- 
vante a ponente . Confina al nord colla Dio- 
cefi della Piata , a levante col ' Paraguay , e la 
Diocefi , o fia Governo di Buenos Aires ; a 
tnezzogiorno , e ponente col Chili , ’e colla 
Diocefi della Piata . Benché quello paefe folle 
llato unito all’ Imperio degl’ Inca , non era 
flato però conquisto dall’ armi loro , ma gli 
abitanti lì erano volontariamente fotronvelfi . 
Gli Spagnuoli non incontrarono difficoltà in 
conquillarlo , poiché lo trovarono abitato da 
un popolo docile , e vi fabbricarono . quattro 
città , San - Jago , vicino ad un fiume dello 
flello nome , più di cento /elfànra leghe al 
fud della Piata, San- Al ignei de Tucuman , da 
venticinque in trenta leghe all’ ouell di San- 
Jago , Nueftra Sonora de T alavera , quaranta 
leghe al nord- di San Jago , Cordova della 
Nuova Andalufia-, più di ottanta leghe al fud 
4i San Jago. Ma eflendo sì vallo il paefe, vi 
fono Hate edificate tre altre città , Rìoja , che 
è più di ottanta leghe al fud eli di San-Jago, 
Salta al nord-eli , ftfiànta leghe lontana dalla' 
Bella città , c San-Salvador , o fia Xuc]ni t 
che.é venti leghe al nord-eli di Salta. Il go- 
vernadore del paefe rifiede a Salta , e il Ve- 
covo a Cordova ; l’ altre hanno i loro Cor- 

1 • fe g* 
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reggitori particolari-, che governano gl’indiani 
de’ loro diftretti. - > 

La città di Tucuman ricevè la Sede Vefco- 
vile nel 1570/; ma la Tua Cattedrale è a Cor- 
dova della Nuova Andalusa . Il territorio—è 
ferrile in tutti i luoghi , dove fi può condurre 
1' acqua de’ fiumi . I luoghi caldi danno zuc- 
chero , e cotone : vi fi fabbricano ftoffe di 
cotone , e di lana . Il principal commercio 
però è quello de’ muli, che fi nutrifeono nelle 
valli , ove abbondano i pafcoli » ' 

‘ ; , . • \ • 
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VESCOVA DO , O SIA GOVERNO 
DEL PARAGVAY . 

Q Uefto Veficovado, o Governo è il quarto 
dell' udienza di Los Charcas , e compren- 
de tutto il paefe, che è al fud di San- 
ta- Cruz de la Sierra, e all’ eft d. 1 Tucnman. 
Confina al fud col Governo di Buenos Aires, 
e all' eft fi ftende fino a quello di S. Vincen- 
zo del Braille",. 

Le Colonie Spagnuole del Paraguay fi ridu- 
cono alle città dell’ Ajfuntone , di Villa- Ric- 
ca, ed alcuni altri luoghi abbati da Spagnuo- 
li , da Meticci, è da alcuni Indiani; l'Aflun- 
zione porta il titolo di città , e quivi rifiede 
il Governadore della Provincia , il quale ave- 
va .altra volta fiotto la fiua giurifdizione por- 
zione de’ popoli, che abitano il Paraguay; ma 
ne Cono fiate feparate molte Miftìoni, che fio- 
ro fiate unite al Governo di Buenos Aires , 
benché il governo fipirituale fia rimafto nel 
medefimo fiato . 

Le Miftìoni del Paraguay non fi refiringono 
alla Cola provìncia di quefto nome,' ma fi (ten- 
dono in parte fui territorio di Santa Cruz de 
la Sierra, c fu quello del Tucuman, e di Bue- 
nos Aires. Vi fono fiati convertiti infiniti In- 
diani fiparfi per quelli quattro Vefcovadi . I 
Gefuiti cominciarono da i Guaranj . I Porto- 
glieli , parlando unicamente a trar profitto 
dalle loro Colonie , facevano (correrie conti- 
nue fu quelli popoli , p ne portavano via 

fichia- 
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/chiavi quanti cadevano nelle loro mani . Per 
porre i novelli criftiani al coverto delle inenr- 
/ìoni de' Portoglieli , ne furono trafportati p*ù 
di ventiquattro mila nelle terre del Paraguiy . 
C reboero quelle popolazioni a fegno, che nel 
1734. <ì contavano trematine borghi s, o vil- 
laggi d' Indiani Guaranj , che contenevano più 
di trentamila famiglie ,• e crefcendo di giorno 
in giorno il loro numero , fi penfava a fon- 
dare tre nuovi borghi . Nel medefimo tempo 
vi erano ferte popolazioni della nazione de* 
Chiquiros nella Diocefi di Santa-Cruz de la 
Sierra ,• e T aumento continuo degli abitanti 
faceva penfare ad aumentare il numero ancor 
de’ villaggi , • , 

Tutte le Miffioni- del Paraguay fon circon- 
date da Indiani Idolatri . Gli uni vivono in 
buona armonia cogl* Indiani convertiti , ed al- 
tri minacciano continuamente di affàli rii , c 
conquiderli. Cento leghe al di là delle Milio- 
ni fi trova una nazione d’indiani idolatri» 
che fi chiamano Guenoas , i quali non fi con- 
vertono facilmente , perchè fono avvezzi ad 
una vita licenziofa , vivendo folo di caccia, 
e temendo la fatica , alla . quale credono di 
dover elTcr foggettati , quando fi convenire- 
ro ; lo ftelTo fi racconta de Charuas , popolo, 
che abita tra i fiumi del Paratia , e d’ Ura- 
guay . Quelli , che abitano le rive del Paratia 
dopo il borgo di S. Sagramento , fono più 
docili , perchè fono più laboriofi , e coltiva- 
no le loro terre. Verfo la città di Cordova 
trovano altri Indiani idolatri , detti Pumpm 4 
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i quali vanno a vendere le loro derrate, nel- 
la città , e benché alieniflìmi dal convertirli , 
pur vivono in una pace collante coi Cridia. 
ni . Ne’ Contorni di Smta Fé, città dipenden- 
te dalla Provincia di Buenos- Aires fi trova 
una moltitudine di popoli guerrieri , che paf- 
fano la vita a far continue (correrie, e s’ in- 
noltrano fin fiotto le mura di San Jago , e di 
Salta nella provincia di Tucuman ; l’ altre na- 
zioni , che abitano dai confini di quella, fi- 
no ai Chiquitos , e fino al lago di Xarayes , 
fono poco conofciute . Verfio il nord dell' 
AlTunzione s'incontra un piccol numero d'in- 
diani gentili , alcuni de’ quali fieguirono i Mifi- 
fionarj ai villaggi de’Cridiani , e abbracciaro- 
no la Fede . Abitano dalla (Iella parte i Chi- 
riguani , i quali vogliono menar fiempre una 
vita libera nelle loro montagne . 

Ogni popolazione delle Miflìont del Para- 
guay ha il fiuo Governadore , i fiuoi Reggi- 
tori , e i fiuòi Alcadi . I Governadori (ono 
eletti dagli (ledi Indiani , e confermati dai 
Curati , i quali (J rifierbano con ciò il dirit- 
to di rigettar* quelli , il cui carattere lor non 
conviene. Gli Alcadi vengono nominati ogni 
anno dai Corregeirori , i quali vegliano con 
eflì al mantenimento della pace , e del buon 
ordine. Siccome -quelli Magiftrati non hanno 
lumi molto grandi , non pedono infliggere la 
menoma pena lenza il confientimento del Cu- 
rato , il quale efiamina la cola, ed approva il 
giudizio, quando trovalo giudo. Il più ordi- 
nario caltigo c la prigione , o il digiuno : fé 
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il fello è grave, la pena talvolta è la frulla, 
ed è la più grande tra uomini , ì quali non 
commettono mai delitti sì gravi da meritar 
più feveto caltigo. E qualunque il caltigo lìa, 
è Tempre preceduto da un'ammonizione , la. 
quale dilpone il reo a riceverlo come una 
correzione fraterna . A quello modo non lo- 
lo non fi rendono odiofi agl’ Indiani que’ 
Padri, ma fono a tal ‘legno rifpetrati ed ama- 
ri , che quando pur li faccllcro punir fenza 
ragione, crederebbero d' averlo meritato , per- 
chè tengono que’ direttori per pedone incapa- 
ci di ogn' ingiustizia . 

Ciafcuna popolazione ha il fuo arfenale par- 
ticolare ove fi conlervano tutte Tarmi, che 
fervir pofiono alla milizia nel cafo , che è in- 
difpenfabilc la guerra o contro de' Portoghcfi, 
o contro le nazioni idolatre ; T armi fono 
fpade , archibufi , e baionette. Tutte le fere 
de' giorni di fella apprendono a maneggiarle 
con pubblici efereizj . Gli uomini di cadaun 
villaggio fono divilì in varie compagnie in 
uniformi gallonati d’oro, ò d’argento, colla 
divifa del loro Cantone . I Governadori , i 
Reggitori , c gli Alcadi hanno parimente abi- 
ti di cerimonia, diverii da quelli, che porta- 
no fuor delle loro funzioni . 

Yi fono fcuolc pubbliche re' villaggi per 
infegnare il leggere , e lo feri vere ai giova- 
netti Indiani. Ve ne fono altre perla danza 
c per la mufica , ove fi formano eccellenti al- 
lievi , perchè vi fi ricevono folo. quelli, che 
hanno talento da liufcirvi . Quelli , che han- 
no 
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rio maggiore ingegno , imparano il latino , e 
vi fanno qualche profitto . Nel cortile della 
cafa del Curaro vi fono diverfe botteghe di 
pittori , di (cultori, d'indoratori, di orefici, 
di fabbri , di falegnami , di oriuolaj . 1 gio- 
vani hanno, la libertà di fceglier quella pro- 
feilìone , che più loro attalenta , e vi fi for- 
mano coll’ efempio , e colle lezioni de'maeftri. 

. Le cafe degl’ Indiani* fono tutte si comode, 
che non hanno che cedere a quelle degli Spa- 
gnuoli ne’ migliori borghi del Perù . Si trova 
in quefii villaggi fino la fabbrica della polve- 
re da fchioppo , porzion della quale fi .con- 
ferva per Io tempo di guerra, e il refio fer- 
ve pe’ fuochi artificiali , coi quali fi (ollenniz- 
zano Tempre le fede ecclcfiaftiche , e civili . 
Ogni Chicfa , e ve ne ha una in ogni villag- 
gio , ha la fua cappella comporta di ftrumen- 
ji , e di voci. Vi fi celebra il fcrvizio divino 
colla ftelTa pompa , che nelle Chiefe Cattedra- 
li . Si vanta principalmente quella delle pub- 
bliche proceflìoni , nelle quali comparifcouo 
in abito di cerimonia tutti gli ufiziali civili , 
e militari , colla milizia in corpo , e il refio 
del popolo porta torce, e marciano tutti nel 
miglior ordine , che Ha poflìbile . Le procef- 
fioni fono accompagnate dal ballo, e i balle- 
rini hanno abiti particolari , e ricchiflìmi . 

Tra gli edifizj pubblici d’ogni villaggio, fi 
vede una cafa di correzione, ove fon chiufe 
le donne di cattiva vita , e fi ritirano quel- 
le, i cui mariti fono adenti, o che non han- 
no famiglia . Si ha grandi dima cura per lo 
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mantenimento di quella cala , e per la fulfi- 
ftenza de* vecchi e degli orfani. Tutti gli abi- 
tanti fono obbligaci di lavorare due giorni la 
fettimana , e coltivate uno fpazio di terreno 
desinato a quell’ ufo . Chiamali quello lavoro 
della comunità . Se il produrrò va al di là 
de’ infogni, lì applica il dippiù all’ ornamento 
delle comunità , a veflire i vecchi , gli orfa- 
ni , e gt’ infermi. I tributi regali fon pagati 
puntualmente , • 

JLl governo fpirituale non è meno ftraordi- 
nario del governo politico . Ogni villaggio 
non ha , che un Curato ; ma aiTillito da un 
altro Prete , e fpedo anche da due , fecondo 
il numero degli abitanti . I Preti fono ferviti 
da cinque o lei giovanetti , che fanno 1’ ufi- 
zio di clerici alla Chicfa, e formano una fpe- 
cie di Clero , che ha tutte T ore di cfercizio 
fiabihre , come i Collegj delle grandi città. I 
Curati vilitano le piantagioni degl’ Indiani , e 
gl’ incoraggiano alla fatica , Affìllono regolar- 
mente al pubblico macello, e ne fanno dirtri- 
buire le carni per razioni a proporzione del 
numero degl’ individui , di cui ogni famiglia 
è comporta . Vilitano gl’ infermi per fomnai- 
niftrar loro ogni foccOrfo fpirituale e tempo- 
rale . Il Vicario fa il Cacechifmo ai giovani 
di ambidue j felli , e il numero n' è sì gran- 
de , che olrrepafià i due mila in ogni villàg- 
gio . La Domenica tutti gli abitami fenza di- 
rtinzione vanno a ricevere le medelime irtrtt- 
zioni . 

Le leggi della rtoria non ci permettono di 

fìd^r- 


304 DtfcVtzjone Geografie* e Stori:* 
fidarci de' difcorli popolari intorno alla con- 
dona de’Gefuiri nel Paraguay . Abbiam letto 
tutti gli Scrittoti, che tic hall parlato, e pec 
non lalciar nulla a deliderare fu quello puuto 
al lettore , riporteremo quello , che di quello 
paele ha dettò , e de" Getuiti , e della manie- 
ra , onde ne fono Pati dilcacciati , un Viag- 
giatore alleluiato e lilolofo , il Sig. di Bu- 
gainville. 

I Geluiti, die' egli , furono. nel 1380. am* 
melTì per la prima volta in quelle fertili re- 
gioni , ove hanno , poi fondato fotto il regno 
di Filippo 111 . le famofe Mi Pio ni , alle qudi 
dalli in Europa il nome di Paraguay , c più 
a propolito in America quello d' Uruguay , 
fiume, fui quale fon lituate. Sono elleno Ha- 
te fempre di vile in popolazioni , che furono 
deboli da principio, e in piccol numero, ma 
fono giunte pofeia fino a trenrafette, venrino- 
ve fulla riva dritta dell Urnguay , ed otto ful- 
ia finiPra , governata ciafcuna da un Gefuita 
in abito dell’ Ordine’. 1 Monarchi di Spagna 
accoppiando l’interellc alla religione , .delidera- 
vano la converlione di quegl’indiani, fperan- 
do di renderli con ciò padroni d’ una vaPa c 
ricca contrada , ed a«Jcrefcere nel tempo Pef- 
fo il numero degli adoratori del vero Dio . 
I Gefuiri abbracciarono quella- imprefa , é rap- 
prefentarono , efie per agevolarne la riufeita , 
bifognava , che ePfi foltèro indipendenti dal 
governadore della provincia, e che niuno Spa- 
glinolo penetrar polePe in quel paefe. 

fi motivo di quella Prana domanda era il 
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fttnore, che i vizj degli Europei non dimi-, 
muderò il fervore de' neofiti, non gli alienai- 
fero dal Criitianefimo , e 1 ’ orgoglio fpagnoo* 
lo non rendelfè loro troppo odiofo il giogo. 
La Corre di Spagna approvò quelle ragioni , 
e (libili, che 1 Miifionarj folTero fottratti all’ 
aurorità del governadore ; che il teforo regale 
ddTe loro ogni anno (efiàncamila piallre per 
le fpefe della coltura- delie terre, , a patto fo- 
lamcnte, che gl' Indiani pagaflcro -annualmente 
«Ila Corona una piallra per uomo, dall'età di 
diciorto anni fino a quella di fellanta , a mi- 
fura che fi farebbero formate le popolazioni , 
t le terre farebbero mede in valore . Si co- 
mandò nel tempo della , che i Gefuiti infe- 
gnallero agl'indiani la lingua Spagnuola : ma 
queda condizione non è data mai adempiuta . 

1 Gefuiti incominciarono le loro operazio» 
ni con un zelo , ed un coraggio ammirabile : 
e vi volea l’uno e l'altro, per trarre, ritene- 
re , e piegare all’ ubbidienza , e alla fatica uo- 
mini feroci incodanti , attaccati non meno al- 
la loro infingarderia, che alla loro indipenden- 
za . Gli odacoli furono infiniti, e le difficoltà 
tinafeevano ad ogni pado : lo zelo però trion- 
fò d y i tutto, e la dolcezza de’ Miffionarj me- 
nò a’ piedi loro quegli . uomini felvaggi . Edi 
li riunirono in abitazioni , diedero leggi , in- 
troduflero le arti utili, e le piacevoli. D’una 
nazione barbara , fenzu codumi , fenza religio- 
ne , ne formarono un popolo manfueto, pu* 
liro , efatto odervatore delle cerimonie Crì- 
ftiane . Gl’ Indiani , incantati dall’eloquenza 
St. degli Anurie. Tom. f /. V per- 
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perluafiva de loiu apolidi ubbidivano fenz* 
ripugnanza ad uocijii i , che vedevano fugnfi- 
Carli alla loro felicità, b f.ma , che quando 
Volevano formarli un' idea d*l Re di Spagna* 
fel rapprelcntavano lotto l'abito di S. Ignazio. 

Verlo l’anno però 1757. li diedero ad una 
fpecie di rivolta Il Re Cattolico cambiò col 
Portogallo le popolazioni delle MiiTiom lima- 
te fulla riva fmiltra dell’ Uiaguay colla Colo- 
nia di S. Sagramento . .11 dclidcrio d’ impedi- 
re il contrabbando , che (i faCt-ya in quelle 
contrade , indulle la Corte di Madrid a que- 
llo cambio. Con Ciò 1 ‘ Uraguay diventava 
confine delle rifpettivc polfittìoni delle due 
Corone : fi facevano pattare fulla ri ’a dritta 
gl’ Indiani del paefe ceduto , e venivano ri- 
fatti jn denaro della fatica di quella trisezio- 
ne gl’ Indiani difpèrati di vederli coftretti ad 
abbandonar tene in valore per andarne a rom- 
pere altre fi rivoltarono, e prclcro l’armi. 
Era (lato loro permetter di. averne per d fen- 
derli contro de Paolifti , piafnadicii ufeiti dal 
Brafile , i quali aveano formata una Ipecie 
di repubblica verfo la fine del lediccfimo fé- 
colo . Quando feoppiò la rivolta , non fi vi- 
de alcun Gefuita alla tetta degl'indiani. Que- 
lli anzi li ritennero per forza ne’ villaggi per 
efcrcitarvi le funzioni del facerdozio. Eltttl-rcr' 
a Re un Indiano , per nome Nicol* , non 
già un Gefuita f come fe nc fparfe la voce 
in Europa . Il govtruador generale della Pia- 
ta , e quello di Monteyiedo , marciarono con- 
tro i ribelli, e ne diftruflero più di duemila 
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In una battaglia . Quefta rotta fparfe lo fpa- 
vcnto tra gl' Indiani { ma la Corte di Spagna 
cangiò penliero allora , abbtndonò il proget-^- 
to del cambio , ed , ordinò agli ufiziali Spa- 
gnuoli d’ ul'cir dal paele, di cui fi erano im-^ 
padroniti nelle Miflioni , 

L’autore però, da cui abbjam prefo tjue- 
fto racconto , dice , che gli afficurò ani de’ 
Generali Spagnnoli , che 1$' più parte degl’ In- 
dimi volevano fcguirlo , e che . egli' non po- 
tè impedire fette famiglie d’ accompagnarlo . 
Sembra qui troppo li tana la condotta degl’ 
Indiani : prendono 1’ armi per copfervare il 
paefe , che abitano , e vogliono abbandonar- 
lo , quando fi condifcende a lafciarveli . Si 
può di qui congetturare , che folo da’ Gcftfiti 
erano eccitati alla rivolta : ma qual poteva 
effere il motivo del loro difgufto , e del dc- 
fiderio di feguire gh SpagnuoJij* abitavano un 
terreno fetcile folto un bel clima, compone- 
vano una focietà, di cui tutti i membri era- 
no labofiofi, e ifitinp faticava per fe , i far- 
ti della coltura comune erano rimedi ne* 
pubblici magazzini , onde fi cavavano j>er di- 
ftribuire -a cialcupo quaptQ era necedario pel 
fuo ’ nutrimento , per lo veftire , e per lo 
mantenimento della cafa , I-’ uomo , che era 
nel vigore dell’ et^ , nutriva col luo lavoro 
il fanciullo, che nafeeva, $ quando il tempo 
gli avea logore le forze , riceveva da’ fuoi 
concittadini j fervizj , che egli avea anticipa- 
tamente predati f Non conofceva quedo po- 
polo differenza alcuna di condizioni : ninno 

Va. era 
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era tormentato uall amoizionc , dall avarizia , 

0 dilla mileria . , 

L' cftcnlionc del terreno, che contenevano 
le M illìoni, è di circa ducerlo le^hc dal nord 
al iud , c di centocinquanta dall di all’ cucii.* 
e la popolazione era di circa trecentomila tra 
uomini e donne , Folcile immolile lommini- 
llrauo legna d' ogni Ipecie; i palcoli nutrifeo- 
no circa due milioni d' animali ; ed alcuni bel 
fiumi bagnano I’ interno, del piele ; ed agevp- 
lano la circolazione e il commercio . La (pe- 
la totale era poca cola : gl' Indiani aveano 
tutto dalle loro Fatiche; e il ditpeiidio mag- 
giore era per- lo mantenimento delle Chicle. 
Il redo apparteneva ai Geluiti , i quali face- 
vano venire d' Europa gl* ilirumenti necefTirj 
ai varj meftieri , vetri , coltelli ,~aghi da cu- 
cire", immagini , corone , polvere, c fucili. 
La rendita annuale conlìfleva in cotone , Co- 
vo , cuoja , mele , e in quella pianta cono- 
feiuta fólto il nome d erba del Paraguay , il 
cti confumo è immenlo in tutte l’ Indie Spa- 
gnuole . 

Gl' Indiani aveano pe’loro Curati, che, co- 
dine è detto, erano Geluiti * una fommillìonc 
così fervile , che fi ialciavano punir colla fru- 
lla alla maniera de’ Collegj , uomini , c don- 
ne , per li falli pubblici , e andavano elfi ftef- 
fì a domandare il calìigo per li più leggieri . 

1 Gefuiti eleggevano ogni anno alcuni Cor- 
reggitori , c Capitolari per ogni Parrocchia, 
e quelli erano incaricati di tutte le colè mi- 
nute dell’ amminiftrazione . Facevafi con pom- 
pi 
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pa la cerimonia dell’ elcz<one il primo giorno 
dell' anno nell' atrio della Chiefa\, e fi pub- 
blicava al fuono delle campane e degli iftru- 
mcnti mulicali . Gli elerti andavano appiedi del 
Curato a ricevere le infegne della lor digni- 
tà . La più grande dilatazione., ; di cui gode- 
vano, era quella di portare un abito intero; 
poiché una femplice camicia di cotone face- 
va tutto il veftimento degl'indiani dell'uno e 
T altro fedo . 1 ; 

Il Curato abitava in una vada cafa vicino 
alla Chicfa . V* erano due braccia d'abitazioni, 
in uno de’ quali fi tenevano fcuole di mufica, 
di pittura , di fcolrora , d' architettura , e di 
varie arti ; nell* altro abitava gran numero di 
giovanetter , applicare a diverfi lavori , fotto 
ì'ifpezione di alcune vecchie. 

Il Curato fi levava di letto alle cinque della 
mattina , impiegava un’ ora nell’ orazione men- 
tale , e alle fei , x mezzo , diceva la Meda . 
Gli fi baciava la mano alle fette , ed indi fa- 
eevafi la didribuzione dell’erba del Paraguay, 
dandofenc un’ oncia per ogni famiglia . Dipoi 
faceva colezione il Curato , recitava 1 ’ Ufizio , 
difeorreva co' Tuoi Minid-ri., vifitava le fcuole, 
e le botteghe. Quando ufeiva , montava a ca- 
vallo , ed avea Tempre un numerofo corteggio. 
Definava alle undici col fuo Vicario , dopo di 
che rtdava chiufo nella fua camera fino al 
Rofario , dopo del quale teneva converfazione 
fino alle fette della fera : allora cenava, e alle 
otto andava a letto . 

Gl' Indiani cominciavano il lavoro alle otto 

V 3 x della 
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della mattina , e i Correggitori fovraftavano , 
perchè non perdefTero tempo ; le d-mne fila- 
vano cotone. Alle cinque e mezzo della lera 
fi radunavano per dire il Rofnrio , e baciar di 
nuovo la mano al Curato » Quindi^ fi d.ftri- 
buiva un* onci» di mate , ò fia dell erba dei 
Paraguay , e fi davano quattro libbre di carne 
bovina per ogni famiglia , che fi fupponeva 
comporta di otto perle ne ,e inoltre una certa 
quantità di mais ; la Domenica non lavorava- 
no , perchè 1* Ufizio Divino non lafciava , che 
poche ore libere * nelle quali era permeilo di 
trattenerli in alcuni giuochi non men malin- 
conici di tutto il redo del loro tenor dì 
vita » ' 

Da tutto ciò è chiaro, che gl'indiani erano 
Soggettati ad una uniformità nojofiffima di fa- 
tica j e di ripofo . Quella noja era cagione , 
che lafciavano la vita fenza lagnarli , e mori- 
vano fistia* aver vilìuto è Quando infermavano, 
di rado guarivano : fe fi domandava loro , le 
ihcrelceva lot di morire * rifóndevano di no 
cori un* ària della più gran verità « Erano in- 
fomma obbligati a menare una vita regolare , 
quanto quelli d’ un auftcrillìmo Convento . 
Quando gli Spagnuoli penetrarono nelle Mif- 
fioni, mortrarono il più vivo defiderio di can- 
giar maniera di vivere. I Gefuiti per giuftifi- 
care quella forca di governo , rapprefentavano 
gl s Indiani , 'come una fpecie d nomini , che 
non poteva oltrtpartàrc 1’ intelligenza de fan- 
ciulli ; ma la vita , che menavano , dice il Sig. 
e-- v ~: ' . — - • di 
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di Bugat'iv’rte , ficcvjli , che quid! ragazzoni 
non avtlTVtu mai 1‘ allegria de' bamboli. 

Erano tutt' inrefi i Geluiti a diftendcre le lor 
Kltlfioni , allorché la U ro difgrazia irt Europa 
roverfciò tutti i loto progetti . La Corre di 
Spagna , avendo preU la risoluzione di discac- 
ciarti da tutti i Tuoi Stati , rifolvè di eseguir 
quella operazione daperrutto in un medefimo 
tempo . Fu richiamato Dea .Fedro CevaUos , 
governadore della Piata , e gli fu dato per 
fucceflore Duri Franctfco Enkarely . Fu quelli 
infyrtmto del di Segno , e gli fu dar’ ordine di 
far Segretamente tutti i Suoi preparativi ; e di 
non dar principio alle Sue operazioni , che 
quando avelie ricevuto nuovi ordini , Il Con- - 
fellore del Re , il Conte d' Arcanda , ed alcuni 
Minirtri erano i foli , che avelfero parte al Se- 
greto . Il Sig. Bukarely giunfe a Buenos^ircs è 
fui principio del 1767. Ricevè gli ordini della 
Corte nel mefe di Giugno dello (ledo anno , 
e Spedì toAo due ufiziali , uno al Viceré del 
Perir, l’altro al Prcfidenre dell’Udienza del 
Chili , con i pieghi della Corte diretti ad erti. 
Indi Spedì i Suoi ordini in varj luoghi della 
provincia , di cui era governadore , e dove lì 
trovavano Gefuiti , cioè a Cordova , Mendoz- 
za, Corientes , Santa-Fè, Salta, Montcviedo , 
e al Paraguay . Temendo , che tra i governa- 
dori alcun non ve ne forte , il quale non opc- 
rartè colla prontezza*, col Segreto , e l’eSattez- 
za , che defiderava la Corte , ingiunSe loro, 
che non averterò aperti i pieghi prima d’ un 
giorno , che loro artegno , ed era quello da 

, V 4 lui ' 


/ 


; 1 i Deferì zitti e Geografie* e Storica 

lui fidato per P efecuzione del progètto. Co*- 
dova l'inquietava, perchè era la principal cala 
de’ Gefuiti in quelle provincie, e P abituai re- 
fidenza del provinciale , ed egli era certo, che 
ivi trovar fi dovettero le loro carte . Il Mar- 
chefe di BuUarely rifolvè di. mandarvi un ufi- 
ziale di confidenza , che egli elettela luogote- 
nente del Re in quella piazza , e . fiotto quedo 
prefetto accompagnar lo fece da un dittacca- 
, mento di truppe • 

Nè l’inquietava meno la maniera , onde 
dovea comportarli per fiat efieguire - gli ordini 
del Re nelle Mittìoni Non fapea , fie gl’ In- 
diani avrebbero fiofferto di vedere arredati i 
Gefiuiti in mezzo alle popolazioni . Bifiognava 
oltracciò fiottituire incontanente un’ altra for- 
ma di governo a quello , che erti aveano fla- 
bilifcì- Egli dunque prefie il partito di tempo- 


lyu 

reg^ire , e fi contentò di far chiamare il 
Gorreggitore, e un Caficco di ciafeuna popo- 
lazione per comunicar loro gli ordini del Re. 
Con quefto mezzo fi proccurava ortaggi , che 
l’ aflìcuravano della fedeltà delle popolazioni , 
quando ne avrebbe fatto tificire i Gefiuiti ; e 
co’ buoni trattamenti, che ficee a tutti gl'in- 
diani , che fiacca venire a Buenos- Aires , fi 
cattivò la loro affezione . Dava loro ad inten- 
dere nel tempo fletto , che nel nuovo flato , 
in cui ' farebbero ‘ flati porti, avrebbero goduto 
degli fletti vantaggi , e 'della medefima pro- 
prietà, che gli altri fiudditi del Re. 

Era fi preparata ogni cofia con sì profondo 
mirteto , che i Gefuiti viveano nella più gran 
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ficu rmi » Il giorno deftinato pej 1 ’ e(ècuzi©nó 
era quello , in cui furti i corrieri avrebbero 
avuto il tempo di giungere al loro dettino . 
Ma due Sciubecchini del Re , venuti da Ca- 
dice , furono fu! punto di (concertare tutte 
quelle miluie . U govefnador generale avea 
ordinato a quello di Monteviedo, in calo che/ 
giungefle alcun vafctllp d'Europa , .di non 
permettere, che quelli dell'equipaggio avellerà 
comunicazione con chi fi folle , prima d averlo 
informato del loro arrivo ma uno de Seta- 
becchini fi perde , ed entro nel fiume del Pa- 
raguay . Si fece però quanto conveniva pei 
falvarlo . 

À Siccome quelli due Sciabecchini erano par- 
titi da Spagna dopo 1 ' arredo generale de’ Ge- 
suiti , non fi poteva impedire , che fi fpargefle 
una tal novella in tutto il Paraguay. Fu fpe- 
diro un ufiziale de' due basimenti al Marchefe 
di Bukarely per informarlo di quanto era ac- 
caduto . Immantinente il Marchefe fpedi a 
tutti i comandanti delle piazze un ordine di 
aprire i pieghi , e di efeguire colla più grande 
celerità quanto contenevano 4 Partirono tutti t 
corrieri ai io. di Luglio del 1767* > c le cafe 
de’Gefuiti , che erano a Buenos- Aires , furono 
nel tempo tletTo inveftite . Reftarono di fallo 
que' Padri, quando fi videro fvegliati per co- 
ftituirfi prigionieri , e portate via tutte le loro 
carré . Il dì feguenre fi pubblicò nella città 
un banno , che decretava pena di morte con- 
tro chiunque tenelTe commercio co’ Gefuiti, c 
furono arxeftati cinque negozianti , che vole- 
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vano , fecondo che fi dille , mandar foro ar- 

Tifo di tutro a Cordova . 

Colla medefima facilità furono efeguiti gli 
ordini del Re in tinte le città del paefei I Gc- 
fuiti furono dapertutto arreftati , fenza aver 
avuto il menomo indizio di quanto dovea 
loro accadere , e furono prefe tutte le loro 
carte. Piatirono torto dalle foro ca fé, feortati 
da dilliccamrtvi di Truppe, che avean ordine 
di tirar fopra quelli , che tentaffero la fuga . 
Ma non fi ebbe bifogno di venire a quella 
cftremiià : mortnrono la fommiflfionc più gran- 
de, dicendo fempre, che i foro peccati aveano 
meritato il calìigo , che Dio loro mandava * 
Vcrfo' la fine àè Agofto ddlo fteflo anno ne 
fu condotta pirre ad Encenadi , e verfo " la 
fine di Settembre furono imbarcaci per palTare 
in Europa . 

1 Caficchi , e i Correggirori partirono alla 
volta di Buenos Aires con alcuni Indiani del 
loro feguitp , fenza fapere , il perchè erano 
flati chiamati . Lo feppero per via , e ne fu- 
rono maravigliati ; ma profeguirono il loro 
cammino . Nel partire i Curaci gli aveano av- 
vertiti , che non avellerò creduto nulla di ciò, 
che il govetnadorc poteva lor dire . Quando 
giunferoi a Buenos Aires , furono condotti a 
dirirtura al governadore . Erano in turto in- 
. torno a cento venti perfòne : entrarono a ca- 
vallo , e fi formarono a mezzaluna fopra due 
linee . Uno Spaguuolo pratico del foro lin- 
guaggio fervi d' interpetre . Il governadore fi 
polc al balcone , e dille foro , che li vedeva 
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con piacere, che andaficro a ripofarfi , e che 
gli avrebbe fatti avvilati « quando voleva pale* 
far loro gli ordini di Sua Maeftà . Aggiunfe » 
che volea trarli di fchiavitù, e porli in podcrta 
de’ loro beni , di cui non aveano goduto , 
Kifpofero erti con un grido generale, alzarono 
la man dritta verfo il Cielo , e defiderarono 
mille ptofperità al Re , c al Governadore # 
Compariva però ' fui loro volto maggior U 
maraviglia, che l’allegrezza. Indi furono con. 
dotti in una cafa di Gcfuiti * dove furono 
mandati a fpefe del Re . Il governadore avea 
fatto chiamare il famofo Caficco Nicola ; ma 
la fua vecchiezza , e le fue infermità 1 aveano 
fenduto incapace d’ intraprendere il viaggio • 
Per dar tempo -agl’ Indiani di apprendere la 
lingua , e di conoscere i coftumi degli Spa- 
gnuoli, non furono ammeffi fubito all’ Udien- 
za . Il Sig. di Bugainville dice , che andò a 
vederli più volte . Gli parvero d’ un naturale 
indolente : trovava in erti quella cera ftupida 
degli animali prefi all’ aguato . Gli fu detto > 
che v’ erano tra loto perfone molto iftruite ; 
ma egli non potè giudicare , perchè non in- 
tendeva il loro linguaggio . 

I Gefuiti , che erano ancora nelle Mirtioni , 
fcrirtèro al governadore, che poteva eflcr cer- 
to della loro fommiflìone agli ordini del Re , 
come di quella altresì di rutte le popolazióni . 
Il Marchefe , avendo turro allertilo , partì da 
BueOos-Aires ai 14. Maggio 1768. ^ ed entrò 
nel mefe feguentc nelle Mirtioni , fu; za trovar 
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la menoma refiftenza . Come arrivava ad una 
Milione, faceva prendere tutti i Gefuiti , che 
vi (ì trovavano , li poneva ■; in luogo di (ìcu- 
fezza , e li faceva imbarcare per condurli in 
qualche porto » onde doveano cfllre trafpor- 
tati in Europa . Fu egli .ricevuto dapertutto 
con dimòdrazioni di allegrezza . Gl’ Indiani 
rapprefentarono dinanzi a lui molte comme- 
die , cd opere , e fecero tutto ciò , che pote- 
rono , per divertirlo. Vide il famofo Nicola, 
che era tenuto in ben guardata prigione . Era 
in uno (lato deplorabile , e quali nudo: avea 
circa fettant' anni , cd era pieno di buon fenfo* 
lt governadore gli parlò lungo tempo , e par- 
ve contenro di quella con ver fazione. A mifura 
che gti Spagnuoli entravano nelle Midioni , 
cantavano il Te Deum , e lì facevano accom- 
pagnare dagl' Indiani . 

Nel fequedrare i beni de’ Gefuiti in quella 
provincia, (i fperava di trovar fomme immenfe 
di. denaro : ma (ì trovò poca co fa . Immagaz- 
zini però erano pieni d’ ogni genere di merci. 
Cosi del paefe , come d' Europa Grande era 
il nùmero de* loro febiavi ; e gli abitanti di 
Buenos Aires, foggiunge il Sig. di Bugainville, 
prerendevano , che (i erano trovate nelle catte 
de’ Gefuiti molte cofe capaci di rendere odiofa 
queda focietà ; ma vi era troppa animolirà 
dalla parte loro , ed è difficile di difeernere le 
falfé imputazioni dalle vere . Del redo , fog- 
giunge il medefirao Autore , io voglio render 
giudizi* alla maggior parte de' membri di que- 
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fta focietà , che non aveano parte al fegrcto 
delle fue mire temporali . Se v’ erano in quc- 
fto corpo alcuni intrigati, la maggior patte* 
rcligiofi di buona fede , non vedevano nell’ifti- 
tuto , che la pietà del fondatore, e fervivano 
di vero cuore quel Dio , cui eranfi conl'e- 
grati . Profcguiamo U defcrizionc geografica 
del Perù. 

t • • 

, ? • 

' % * ' 

» « « * 
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VESCOVADO , E GOVERNO 
DI BVENQS-A1RES. , 

TT A gìuridizione di quello Vefcovado fi fieri» 
\JLi de, quanto il governo dello ftefiò nome, 
il quale dalle code marittime . all* efi va fino 
al paele di Tucuman all' oucft , e dalle terre 
Magellaniche al fud fino al Paraguay verfo il 
nord . Tutte le terre bagnate dal Rio de la 
Piata, fono di quello governo. 

La capitale è Nueftra Senora de Buenos- 
Aires , fabbricata da D. Pietro Mcndozza , al 
34. gr. 35. di latitudine auftrale. La fua lon- 
gitudine, fecondo le oficrvazioni del P. Feuil- 
let , è di 6f. gr. cinque minuti all* oueft di 
Parigi. Il nome di Buenos- Aires deriva dacché 
T aria , che ivi fi refpira , è la più pura di 
tutta T America . È circondata da valle cam- 
pagne Tempre vérdi » ove s’ ingrafia gran quan- 
tità di pecore , la cui carne c eccellente . . 

Si trovano in quello governo le città di 
Santa Fè , di Las Cariente } , e di Monte-Vìedo. 
L' ultima è una città nuova , fabbricata * fui 
lido d' una baja dello ftefio nome . Santa- Fè 
è novanta leghe al nord-oueft di Buenos Aires, 
tra i fiumi della Piata , e di Salado . La città 
di Las Corientes è tra ’1 Rio della Piata , e il 
fiume di Paratia , cento leghe lontana da Sama- 
Fè. L' ultime due hanno un Correggitore par- 
ticolare , che è luogotenente del governadore 
di Buenos Aires . ' % 

AR- 
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ARTICOLO III. 

Udienza, del Chili . 

Enché T Udienza del Chili abbia i Tuoi 
particolari Governadori , è tuttavia una 
dipendenza del Vicercamc del Perù. Il Chili 
comprende quella parte dell'America meridio- 
nale , che ii (tende dalle frontiere del Perù 
Verfo il polo auftralc fino allo tiretto di Ma- 
gellano , vale a dire cinquecento trenta leghe 
di code marittime . Quelle due contrade lon 
feparate dai deferto d Atacama , che li (tende 
ottanta leghe, e fomiglia a quello di Scchu- 
ra . Verfo 1 ‘ Oriente del Chili tocca in parte 
ì confini del Paraguay , febbene vi fiano di 
tratto in tratto alcuni deferti , in parte le 
frontiere del governo di Buenos Aires , benché 
ne fia feparato dalle Pampas , vale a dire nel- 
la favella del paefe , da alcune valle pianure . 
AH' occidente confina colle code del mare del 
fud dal 17. gr. di latitudine meridionale fino 
al jj. c 30, 

Parre di quedo paefe era (lata foggiogata 
dagl' Inca fino alle valli di Copayapu , di Cbn- 
quìmpa , o Coe/nirnho , e di Chi/e . Tentarono 
edì d' innoltrarfi verfo il fud ; ma trovarono 
tanta refidenza negl' Indiani Puramanchi » che 
furono obbligati g fermarli , quando giunfero 
al fiume Manli, o Manie, verfo il 34. gr, 
30. di latitudine. 

Quando gli Spagnuoli ebbero conquidatc le 

pria- 
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principali provincie del Perù, d. Ile fero il loro 
dominio nel Chili ; ma nel tffi.jìli folleva- 
rono rutti gli abitanti del p<icle , e fecero 
ftrage degli Spagnuoli , tra' quali perdè la vita 
VJdivia , un de’ loro capi Ma ripararono 
poi le loro perdite > e fi fecero padroui del 
paefe . • s 

Il governo generale, del Chili ne contiene 
quattro principali , . ed undici Cor regg’mcnti . 
1 governi fono Adoeejtria de Campo , Malpari fe^ 
Valdivi * , e Cbiloe . 1 Correggimenri fono San- 
Jago , Rancagli a , Coke bagna , Chi lini , Acott- 
c agita , Melìpilla , Quìllota , Coq nimbo , Co- 
■paipo , e Gnafco , Adendo f» , e la Concezione. 
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§. I. 

. » -r # 

Governo di Moee firia de Campo 

C omprende quello il governo militare delle 
piazze della Frontiera , che fono 'Aramo , 
ove dee far Tempre la fua refidenza il Maftro 
di Campo , Sant a- Juana , Purea , Los Angeles , 
Tucopel , e Tum'oel . Cinque leghe al fud della 
Baja della Concezione il fiume di Biobio fi 
getta nel mare, e gl'indiani idolatri occupano 
buon tratto di paefe verfo il fud . Per tenerli 
a freno fi fono, fabbricati alcuni ^fortini dal 
lido del mare lungo il fiume tirando verfo 
Oliente fino alle montague di Tucopel. 


ut 
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$. II. 

• i 

Governo di Valparifo . 

P Rende il nome da un borgo , che n* è il 
luogo principale, fitujto lui lido del mare 
del fud al 33. gr. di latitudine meridio- 
nale , e venticinque leghe al nord oucft di 
San Jago , capitale del Chili , e difclo da un 
cartello, ove rifitdc il govtrnadore. Non vi è 4 
che* una Parrocchia , e due Conventi , uno di 
Francescani , l'altro di Agnrtiniani , curri c due 
poveri , e mal f. bbricati. Gli abitanti fono un 
mifcuglio di Bianchi , di Mulatti , c di Me- 
ticci . 

La vicinanza del porto di Valparifo colla 
città di San -Jago vi richiama tutto il com- 
mercio , che facevafi un tempo alla Conce- 
lione . 

Ne’ contorni di Valparifo fi trovano diverfi 
villaggi , e campagne piene di marterie. Tra i 
frutti , che fono tutti di prodigiofa grartezza, 
lì vanta una fpecie di pomi , che fi chiamano 
Forni di QuillotH > che fono di un fapote de- 
liziofo , 


. /» 

\ 


/ ‘ » 

$. III. 
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Governo di fluidi via . . 

• ...» 

E ’ Anche queda una piazza marittima fituata 
al 39. gr. 40.»di latitudine , e feflama- 
cinque leghe al mezzogiorno della Concezione, 
Alila riva d' un fiume , e alla di lui imbocca- 
tura nel mare del lud. Deve la fina fondazio- 
ne , e il (uo nome a PiefTo di Valdivia , ca- 
pitano Spngnuolo , che fece la conquida del 
Chili . Contiene duemila abitanti , Bianchi , o 
Meticci , e alcuni Indiani , che abitano in ulj 
villaggio-, che ferve di fobborgo alla città. 
11 porto di Valdivia è confiderato come un 
de 1 migliori , e de’ più ficuri della coda del 
mare del fud , di cui è la chiave. £’ il luogo 
d’ elilio degli Spaglinoli , che abitano il Perù 
e il Chili , e che han meritato la galea . Elfi 
compongono la guarnigione. 
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§. IV.. 

s ' • s , • 1 

Governo di Chi lo e . * 

. > • 

« 

Ì ’ifola di Chiloe, che è prelTb la coda del 
mare del iud’, forma un governo mili- 
tare . Ha circa cinquanta leghe di lunghezza 
fopra fette di larghezza, ed è limata trai 41. 
gr. 40., e ’1 4;. 42. di latitudine meridionale. 
E’ circondata da tana quarantina d' ifoletre . 
11 governador'è rifiede a Caebao , piazza forre, 
che giace fulla coda orientale verfo il nord 
dell 1 itola. Evvi un'altra piazza ancora molto 
più grande , detta Calhttco , ben popolata di 
Spagnuoli , di Meticci , c d' Indiani convertiti, 
e governata da un Correggitore detto dal Pre- 
ndente del Chili. Produce qudV ifola tutte le 
cofe necdfarie alla vita, fuorché il vino. 
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\. ■ 

Correggtmento del Chèli , o fia San- Jago . " 

I L primo Correggimenro è il Chili , o fi a 
San Jago , il quale non fi (tende al di là 
di quella città , che capitale del Chili . 
Giace nella valle di Mapocha , che ha venti- 
cinque leghe d’eftenfione, e vicina a quella di 
Chile , o Ch ; li , che ha dato il Tuo nome al 
paele . La filtrazione di San -Jago è verfo il 
3J. gr. 40. di latitudine meridionale , e al 
40. di longitudine occidentale. Pietro di 
Valdivia la fondò ai 24. Fcbbrajo IJ41. , e le 
diede il nome di San- Jago della Nuova E (ire* 
madura . Ha circa mille tefe d’ eftenfione da 
levante a ponente , e fecento dal mezzogiorno 
al nord . Le fue mura dalla parte del ferten- 
trione fono bagnate da un fiume , alla riva 
oppofla del quale vi ha un gran borgo detto 
Chìmba , e verfo Oriente una collinetta chia- 
mata Santa- Lucia . 

Si pretende che il numero degli abitanti 
monta a quattromila famiglie , metà Spagnuoli s 
il reltó Indiani , o Meticci . L' Udienza del 
Chili era una volta alla Concezione , oggi è- 
a San -Jago. Il Prefidente, benché dipendente 
in certo modo dal Viceré del Perù , é gover- 
nndore , e capiran-generale del Chili . Egli è 
obbligato a paffare fei meli alla Concezione , 
e fei meli al Chili . 
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Il clima e il terreno della città non difife— 
tifeono da quelli della Concezione. Le valle 
campagne di San Jago fomminifirano al Perù 
frumento, fruita fecche , carne falata, ed olio 
eccellente. Il commercio degli ab tanti di Sari- 
Jago cogl’ Indiani idolatri confiftc in vende- 
re lavori di ferro , come morii di briglia , 
fproni , coltelli , vin^ , ed altre merci . Que- 
lli barbari abitano un paefe pieno d’oro; ma 
ficcome non ne fanno ufo , preferifeono un 
pezzo di ferro lavorato . Danno cfH agli Spa- 
glinoli vacche, cavalli, donzelle, e giovanet- 
ti , che i padri medefimi barattano per bagat- 
telle , che loro piacciono . Ma un tal com- 
mercio lo fanno folo i Gnaft , razza mifta di 
fangue Spagnuolo. Vanno nel paefe degl’in- 
diani, e s’ indirizzano ai capi di famiglia. Il 
Guafo gli mofira quello che ha di più fedu- 
cente per que’ barbari , e^ non manca mai di 
prefentare un poco di vino . Se lì conchiude 
il mercato, l’Indiano pubblica nel villaggio, 
che quello Spagnuolo è amico della nazione, 
e che li può fidar di lui » Il Guafo percorre 
tutte le capanne , conviene del prezzo di cia- 
feuna merce , c confcgna fenza difficoltà quel- 
le , che fi comprano. Indi fi ritira alla- prima 
abitazione, dove è fiato la prima volra, dan- 
do 1’ avvilo per dovunque palla , che egli è 
fui punto di partire . Corrono tutti allora 
all’abitazione per dargli il prezzo convenuto. 
Egli .raccoglie tutti i fuoi effetti , e quando 
pa rte, il capo di famiglia lo fa accompagnare 
da una truppa d' Indiani , che lo ajurano a 

me- 
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moine i buoi, le vacche, e i cavalli, cbe gli 
fono flati dati . 

1 meno trattab li fono gli abitanti di Ara- 
tilo, e di Tucopcl , quelli, chtr abitano al 
fud del fiume di Biobio , e quelli, che fi ften- 
dono verl'o la Coideliera. li paefe è si vallo, 
che quando U veggono troppo incalzati , lì 
ficcano dentro inacceflìbili deferti , ed' unitili 
ivi con altri Indiani , e credendoli in iftato 
di refiftere , ritornano nel paefe , che abi- 
tavano , c corrono addolTo agli Spagnuoli . 
La loro maniera di dichiarar la guerra è fcan- 
rare tutti gli Spagnuoli, che fi trovano tra 
loro ; indi fi unifeono in corpo , eleggono 
un capo , formano un* armata 1 , e vannqt ad 
•Halite i forti, e i villaggi più grandi. Se gli 
Spagnuoli hanno la fortuna di refpingerli, fi 
unifeono qualche lega difeoflo dal campo di 
birraglia , e vanno a piombare da un' altra 
parte . 

Quando quell’ Indiani fono in pace , il che 
accade di rado , fi applicano a feminare i 
campi, e a fabbricar panni per lo veftimento 
loro. Se la pace fuccede, la domandano fem- 
pre. gli Spagnuoli ; perchè gl’ Indiani , facen- 
dola con poca fpefa , e poco rifehio, la ten- 
gono per un divertimento . Si conviene di 
„ una conferenza , alla quale intervengono il go- 
vernadore del Chili, il maftro di campo con 
i principali ufiziali dell' armata . Il Vefcovo 
della Concezione , ed alrre perfone diftinre . 
Gl'Indiani vi mandano il lor Generale, i fei 
Capitani , e gli Anziani . Gli Spagnuoli fi ac- 

X 4 1 cam- 
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campano (otto le tende , c di fronte in pie* 
cola diftanza è il quartier-generale degl' In* 
diani . Gli Anziani d’ ogni cantone vanno a 
falutare il governadore , il . quale bee alla loro 
falute , verfa egli fletto del vino ,■ e diftribui- 
fee coltelli , forbici , ed alcre bagattelle , che 
fon preziofe agli occhi di quelli. Indi fi par- 
la della pace , e delle condizioni . Gl' Indiani 
li ritirano al lor quartiere, ove il Prefidente 
va a vietarli , facendo apportar feco quantità 
di vino. Erti gli fanno un regalo di vitelli, 
di buoi , di cavalli , e di uccelli . Conchiufa 
la pace , il Governadore ammette alla fua ta- 
vola i principali Capi degl’ Indiani . Quindi 
li apre una fpecie di fiera, ove accorrono col- 
le loro merci i Guafi , e gl' indiani , e il ba- 
ratto fi fa con tutta la buona fede . 1 


t 
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5. VI. 

\i ‘ . , ' 

Correggtmento di RancagUÀ 

C omprende varie maflcrie , e cafe di cam- 
pagna , fenza veruna forma di città , o 
di villaggio . Vi è però un luogo comporto 
di cinquanta cafe , e di fertanta famiglie , ove 
rifiede il governadore. Tutta la giurifdizione 
contiene intorno a mille abitanti t che fono 

quali tutti Meticci . 

. • . . \ 

$. VII. 

— > . ' • 

Correggimtnto di CokchagUA . 

»• '* a '* 

Q Uerto fomiglia al precedente , G ftentìe- 
d’intorno a San-Jago ■» e contiene circa 
mille e cinquecento famiglie . 

§. Vili. 

Correggimtnto di Chili att • 

'■ ■ 

E Quello un borgo fituato feflanta leghe 
al fud eft di San Jago nella Diocefi del- 
la Concezione . Vi fono circa trecento fami- 
glie , con pochi Spagnuoli . Vicino a querto 
borgo vi è un vulcano . 


v $. IX. 
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> $. IX. » 

Corrtggìmento d Jiconcagtut . 

P Rende il Tuo nome da un villaggio finta* 
to in una valle della Cordeliera . La li. 
turione n’ è parata sì bella, che nd 1741, 
vi fi gettarono le fondamenta d'una città lot- 
to il nome di S. Filippo il Regale . 

' §. X. M . 

Correggimento di Melipilla . 

E RA un Correggimento di campagna ; ma 
nel 1741. vi fu fondata una città lotto 
il nome di S. Gittfeppe di Lograno . 

§. XI. 

Correggimento di Quillota. 

H A per capo- luogo un villaggio, che con- 
tiene circa certto famiglie , ma nc fono 
più di mille di (per fé per le campagne. 




§. XI. 
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$. XII. 

Corrtggìmento di Coq nimbo , 
o Ha la Serena. 


npRagge il Tuo nome da una città fondata 
11 nel 1544. da Pietro di /Valdivia , fituata 
un quarto di lega di (corto dalla codierà <kl 
mare del fud , predo a cento leghe a\ nord- 
oueft di San- Jago, al 19. gr. 50. di latitudi- 
ne auftrale, (opra un fiume dello ftefio nome. 

La fertilità del terreno trae molta gente al- 
• la campagna , da cut fi ricava tanto grano 
da caricarne quattro o cinque navilj , che lo 
trofportaoo a Lima . Il vino , 1 olio , il (evo, 
la carne lecca, e le cuoja fanno , oltre al 
grano, tutto il commercio del paefe. In me- 
talli poi c il più ricco di tutto il Chili. 







* - , . . / 
T * . _ « .4 » • ‘ • • > *• 

‘ XIII 

•• • 

. • 


1 


Digitized by Google 


1 


33* Deferitone Geografie a e Storica 
S. XIII. 

Correggimelo di Co pai ho , e di Guafeo. 

I L luogo principale di quello Correggimen- 
to è uria città , le cui café fono fabbrica- 
te lenza verun ordine , dieci o dodici leghe 
lungi dal mare . In furto il diftretto non lì 
contano più di tre in quattrocento famiglie . 

Il più vicino porto chiamali anche Copaipn , 
ed è 1 ’ ultimo del Chili verfo il Perù Gua- 
lco n'è un altro, ma trenta leghe più alfud. 

Si trovano nel territorio di quella città .minie- 
re di rame , di oro , di ferro , di ftagno , dì 
piombo . e di purillìmo folfo , e «quantità 
grande di pietra talamità , e di lapis-lazzoli . 

,-v 

$. XIV. * 

- . c 

Correggimento di Mendofa . 

. i r 

M Endofa è una città fita cinquanta leghe 
al di là di San-Jago , aliceli della Cor- 
dèlicra , st pieha di giardini , che non vi fo- 
no più di dugento famiglie , di cui la metà 
fono bianchi, e il relto di razza milla . Vi 
fono inoltre due altre città , Sari- Juan de la, 
Frontera , trenta leghe al nord di Mendofa , 
e S. Luigi di Loyola cinquanta leghe all’ eft 
della medelima città . I contorni fono popo- , 
latilTìmi . A Loyola i Prefidenti del Chili fon 
ricevuti per la prima volta , quando vanno a 
** * pren- 
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prender polfelTo del loro governo per lo ma- 
re de! nord , perchè quella città è la prima 
di lor giurifdizionc dal lato di Buenos- Aires. 

§. XV. 

' ' - * . * » 

Correggìmento della Concezione . 

Q Uelt* ultimo Correggimento del Chili li 
(tende dal fiume di Maule , che palla 
per lo lato fettentrionale della città fino 
alla punta di Levapies . In tutto quello fpazio 
non vi è gran numero di villaggi , ma vi fi 
trova gran quantità di malterie , e di capan- 
ne (parie per la- campagna , e poco lontane 
1’ una dall’ altra . 

La città della Concezione fu fondata nel 
ijjo. da Valdivia ; ma fu diftrutta poco do- 
po dagl’indiani d’ A ramo, e di Tucapel , e 
la nuova Colonia fi ritirò a San-Jago. In que- 
lla guerra fu ammazzato Valdivia. Verfo l’an- 
no 1 606. fuvvi condotto un corpo di truppe 
capace di tenere in briglia gl’indiani, e fu ri- 
fabbricata la città . Oggi è tutt' aperta , e non 
vi fi vede veftigio di fortezza. 

Gli abitanti della città fono Spagnuoli , o 
Meticci . Han tutti il colore bianchiamo. Gli 
uomini fono ben fatti, c robufti, e le donne 
bellilfimc. Vi fono pochi villaggi nel territo- 
1 rio della Concezione , ma mnfièrie infinire . Il 
clima del paefe è a un diprelTo limile a quel- 
lo di Spagna : ma le llagitrtji fono diverfe , 
Quando è inverno in Ifpagna, è fiate al Chili. 

Ol- 
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Olrre alla città della Concezione fi trova 
in quello Correggimento quella di Angus , o 
fia rillanova de las Infantes , limato quindici 
leghe al lud cft deila Concezione ; Imperiale , 
^quattro leghe lungi dalla colla , e trentanove 
al mezzogiorno della Concezione preflb al fiu- 
me di Cauteri., fopra uda le ofeefa roccia. Vi 
fono nel fuo diftretto ricche miniere d’ oro . 
Afomo', fituata fui Rio - Buer/o , quindici leghe 
al fud cft della coda . Cartlmapo , IclTànta leg- 
gile al mezzogiorno di Valdivia , rimpetto al- , 
la punta lettentrionale dell’ ifola di Chiloe . 
Quella è la città più meridionale della coda 
Spagnuola , e dell'Udienza del Chili. 

i cavalli , e i muli del Chili fono eccellen- 
ti . Traggono origine da quelli, che vi furo- 
no trafportati dagli Spagnuoli : ma oggi fono 
fuperiori a quelli di Spagna , fia perchè i pa- 
scoli polfono elfer migliori , fia perchè fi con- 
fervano con maggior attenzione le razze . 


; J : 
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LE CORDELIERE DELLE AND1 . 

i . . 

C Rediemo di dover terminare la deferizionc 
del Perù con quella delle Cordeliere dell' 
Andi , di cui abbiam parlato più volte » Que- 
lla fumo fa catena di montagne parte dalla 
terra Magellanica , fcorre le contrade del Chi- 
li, di Buenos-Aires del Perù, e di Quito , fi- 
no all’ itlmo di Panama , ove fi teli tinge per 
traverfarlo ; indi comincia di nuovo ad allar- 
garti , e Renderti per le provincie di Nicara- 
gua , di Guatimala , di Cottaricca , di S. Mi- 
chele, del Medico , di Guayaca , e di Puella , 
e fi divide per molti rami*, come per unire 
le parti fcttentrionali del continente di Ame- 
rica colle meridionali . 

Si dittinguono le parti più elevate col no- 
me di Pax ^ mos . Le nevi , che vi regnano di 
continuo , cagionano un freddo sì acuto , che 
non (olo le rende inabitabili , ma nè betta 
vi dimora, nè vi (punta fil d'erba, . 

La parte più meridionale delle Cordeliere è 
la montagna di Macai , detta anche Sangnay . 
È alta , c quali Tempre coverta di neve in 
tutta la Tua circonferenza . Dalla cima n' elee 
un fuoco continuo , accompagnato da un or- 
rendo fracallo , che fi ode in gran dittanza . 
Le campagne vicine fono fertilimme . Da que- 
lla parte delle Cordeliere fgorga il fiume 
Sanguay . 

Il Chimborafo è al nord di Riobamba , ed 
è una montagna di mediocre altezza . Sulla di 
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lei groppa trovali la firada, che da Quirò con- 
duce a Gunyaqml . Il Cotopjcfi s' avanza più 
degli altri rami delle Cordelicre verfo il nord- 
oueft , e il lud ; ed è un vulcano . Cinque 
leghe lontana dalla precedente è la montagna 
d‘ Elenifa , che è divila in due crede nella 
cima , cd è Tempre cuoperra di neve . Da ella 
forgono molti rufcelli . Il Chiuchijagua è al 
nord del Cotopadi , piegando alquanto vetlo 
jl nord-ouell. Al nord di Quito , tirando un 
poco verfo l’cft , trovali Cayamburo , che è 
di prima grandezza , e da cui nalcono molti 
fiumi , che fi gectano patte nel fiume degli 
Smeraldi -, parte in quello di Mira , e di là 
nel mare del fud , e patte nel fiume delle 
Amazzoni . 

Sorge dalle montagne d’ Tafuay , e di Rut- 
tori , un groffo fiume, che fi palla fopra pon- 
ti , c che prende il nome di Cavar da un vii— 
Jagg',o , che bagna . Indi prende il corfo verfo 
Y.ocon , donde va a perderli nel fiume di 
Guayaquil. 

La corta fetrentrionale di Paiamo d’ Yafuay 
produce anche diverti fiumi , i quali unendoli 
a quelli della montagna di Senegualop , e della 
Cordeliera orientale , dalla parte d’oueft , for- 
mano quello d' Alaufi . 

Nella fommicà del Paratilo di Tioloma fi 
trovano quattro lagune , tre delle quali fono 
cnen grandi della quarta . Quella lunga una 
mezza lega , fi chiama Colai. Dell’ alxre tre fi 
forma il fiume di Cebadas , che palla predo 
al villaggio dello rterto nome . 
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L’ acque , che difcendono dalla punta bo- 
reale del Monte Elemfa , prendendo , corfie lì 
è detto , il loro corfo verlo il nord , fi uni- 
ficano a quelle dell.»' fiefla Cordeliera , e fot— 
mano il fili tre d’ AmaguAnna . Dalla parte 
fettentriorialc del Cótop.icfi , del Chuchulagna, 
e della Cordeliera di Guamanr, difcendono al- 
tri fiumi,! quali uniti infieme forgiano quello 
d 1 Ichubifinba , il quale congiungeodofi verlo 
il nord a quèllo d' Amaguanna , viene ingro fi- 
fiato da' torrenti , che difcendono dalla Corde- 
liera , e prenda il nome di Rio de Guatila - 
bamba . L‘ acque, che vengono dii Monte Ca- 
yamburo , e, quelle, che difcendono dalla parte 
meridionale del Monte Mcxanda , formano il . 
fiume di Pijco , il qu.de corre dapprima ad 
’ occidente , e unendo/ì a quello di Guailla- 
bamba prende il nome d ' Alcmpicbi . ■ - 

La montagna di Mcxanda , fituata nello 
fpaeio , che lafciano tra loro le Cordeliere , fi 
divide in due cime , T una all'cft , T altra all*, 
quell. Da cadauna di elle parte una catena di 
montagne, che unendoli formano un vallone. 
Due torrenti , che dicendone dal lato fetten- 
trion.le di quella montagna, entrano nella la-, 
guna di S. Paolo , dalla quale elice un fiume, 
il quale cong-untofi ai rompiti , e ad un gran 1 
rivo venuto dalle alture di Pezilla , forma il 
fiume , che palla, a S. Michele d’ Ybera , ed 
indi preio il nome di Mira, fi getta nel mare 
del fud al nord del fiume de'gli Smeraldi . • < 
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ARTICOLO IV. . 

Origine , Monarchia , Religione , Cofiumi , 
Vfanze , Sciente., Monumenti , Curiofità . 
degli antichi Peruviani. 

S. I. 

f V ' , 

Orìgine deot Incas , e delC antico Imperio 

\ del Perù. ’, < 

« •• 

Ì * Origine di tutte le nazioni, che.cuopro- 
no la terra , è favolofa ; non ifperiamo 
di trovar la verità in quella degli amichi Pe- 
ruviani. Vivevano quelli popoli, come le bel- 
ve , prima di formare un corpo di nazione . 
Non aveano niuna idea della legge naturale , 
„niun (entimenro di religione, viveano difperll 
per le montagne , per le forefte , per le pia- 
nure , come vivono gli animali . Surfe però 
tra di eflì un di quegli uomini di genio , che 
la natura fi compiace di produrre di tratto in 
tratto nel decorfo de fecoli per la Felicità de’, 
loro compatrioti , e de' loro contemporanei . 
Egli rifolvè di trarre di barbarie i Tuoi , di fta- 
bilire utili leggi tra di erti, e cangiare in dol- 
cezza la loro ferocia. Ma per riufeirvì , bifo- 
gnava comparire uomo llraordinario agli occhi 
di que' (elvaggi , forprenderli , forzare la loro 
ammirazione , menarli alla confidenza , e alla 
fommillìone . La rozzezza , e l' ignoranza de’ ... 
Peruviani difponevali a creder tutto, ca tutto 
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ammirare . Egli li fpacciò per figlio del Sole . 
Suo padre, diceya egli , commi lerando lo (la- 
to funeflo degli abitanti di quella contrada , 
mandò lui , e fua moglie per dirozzarli , per 
iftablire le leggi , per irtruirli nella coltura 
della terra ^ per avvezzarli a nutrirli .del frutto 
delle loro fatiche , per piantar finalmente nel 
paefe il culto e. la religione del Sole lor pa- 
dre. A qjefto fine, Soggiungeva il Sole avea 
pollo il fratello,' e la (creila ■ tulle rive del la- 
go Titjcaca , lontano circa ottanta leghe da 
Cufco . E di avea lor dato una verga d’ oro 
lunga un mezzo braccio , e due dita raartìccia, 
con ordine d’ incamminarli ove voleano , di 
butrare a terra la verga , ove fi fermartero , e 
di (la.bil ire la loro dimora , «ve la vedeÌTero 
ficcarfi entro terra . Spiegò loro nel tempo 
ftelTo le leggi,. di cui doveano far ufo per go- 
vernare i popoli , che fi farebbero medi nelle 
loro mani. Il fratello, e la forella, che erano 
fopracciò ligati col vincolo del matrimonio, 
prefero la via del nord , e fermatili dlle falde 
d’un monte al fud rii Cufco , gettarono la 
verga d’oro , la quale entrò • (ubico in terra , 
e difparve. Perfuafi allora , che quello forte il 
luogo , dove il loro padre volea , che fi fta- 
bili.flero , ivi edificarono una città , e andarono 
pofeia per varie contrade ad invitar* i popoli 
a venire a godere lorro le loro leggi d’ una 
felicità, che non aveano mai gonofeiura . I pri- 
mi Indimi , ai quali s' indirizzarono , morti 
dalla dolcezza delie loro parole , e dall’idea 
de’ vantaggi , che promettevano , li feguirono, 
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c gli ajutarono a dilatar la città , di v cui avea- 
no effi gettate le fondamenta . I nuovi fud- 
diti > maravigliati della vita dolce e pacifica , 
che menavano , informarono gli altri popoli 
della loro felicità , e fi formarono così varie 
popolazioni . Gli uomini furono iftruiti nell’ 
agricoltura , e le donne impararono a filare , 
e reflere , e a far altri lavori domeftici . Alla 
capitale fu dato il nome di Cnfco . 

Non fi fa , quanto tempo fia feorfo da 
quell’epoca fino' all’ arrivo degli Spagnqoli al 
Perù . Gl’ Indiani appena ne aveanti una con- 
fufa idea . Pretendono alcuni Scrittori clTèr 
pafiati quattrocento anni tra la fondazione 
dell’Imperio del Perù , e la fua diftruzione. 

Il fondatore fu certamente un uomo di gè- 
Ilio . Avea nome Manco Inca , e la moglie 
Marna- Oello - Xuaco . Il vocabolo Inca ha due 
lignificati diverfi . Nel fenfo proprio lignifica 
Sovrano } e per eftenfione , difendente dal 
faiigue regale . Crebbe pofeia il numero de’ 
fuoi fudditi , c fi aggiunfe il titolo di Capac 
• a quello d’ Jnca . Il vocabolo Capac lignifica 
ricco di virtù , -di talenti , e di polfanza . La 
moglie ricevè il nome di Coja , che lignifica 
Spofa legittima , nome rilerbato alla moglie del 
Sovrano , e per ellenfione alle principellè nate 
del loro •matrimonio . Si dava alle concubine 
il nome di Palla , che era comune a tutte le 
donne" della Cafa Regale , e ferviva a dinotare 
ancora le principrUe della linea collaterale. 

'M..nco Capac inventò varj fogni di difiin- 
zione per fe -, e i luci fqccclfori .• Il primo 
- era 
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era portare I capelli nella fommità del capo 
tagliati alla lunghezza ci’ un dito, mentre tutti 
i ìudditi li portavano lunghi e lilci ; e il fe- 
condo era portare agli orecchi lunghittìmi pen- 
denti . La terza diftinzione era una treccia a 
vaf| colori , che girava tre o quattro volte 
intórno alla tetta , come ima ghirlanda , e ca- 
lava Tulla fronte, ftendendofi dall' una all'al- 
tra tempia . Il figlio primogenito era l’ erede 
prefuntivo , e portava una frangia gialla : ma 
poi quetti fegni d’onore, furono dati a tutte 
le perfone del fuo fangue , ed anche ai Signori 
della corte , ma colle differenze , che ne fa- 
cean conofcere i gradi. 

A mifura , che acquiftava nuovi fudditi , 
ìnfegnava loro rutto quel che poteva renderli 
capaci, di contribuire al bene comune .. Infe- 
gnava loro principalmente quel che riguarda 
ì' agricoltura - Stabilì in ogni abitazione un 
granajo comune per confervar ivi le derrate 
di tutto il cantone , e diftribuirle poi ai par- 
ticolari . Si o'flcrvò quefta economia , finché 
non fi dilatò tauro l’ imperio , che fi potè fare 
una giutta .ripartizione delle terre . Obbligò 
tutti i Tuoi fuddjti a vettirfi , ed inventò egli 
fletto un abito decente c L’ Imperadrice prefe 
la cura d’ infegnarc alle donne di filare , c 
tetter la lana . Ogni abitazione ebbe un Si- 
gnore per governarla fotto il nome di Curét- 
ta , o Caftcco . 

Le leggi , che promulgò Manco-Capac in 
nome del Sole , erano conformi alle '(empiici 
ifpirazioni della natura. La principale ordinava 
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a tutti i fuddui dell’ imperio di amarli era lo- 
ro , come amavano Ce medesimi . L’ omicidio, 
il furto , e 1' adulterio erano puniti di morte. 
Fu vietata la poligamia , e per evitare il mi--' 
fcaglio delle linee , volle il Legislatore , che 
ciafcuno prender dovette moglie nella fua fc- 
miglià . Ordinò parimente , che gli uomini- 
non mennttero moglie prima de' venti anni , 
affinchè fottero in iftaro di governare la loro 
famiglia , e di provvedere all» fua fuffittebza . 
Egli radunava ogni anno nel fuo palazzo tutti 
i giovanetti , e le donzelle nubili* di fuo . pa- 
rentado , chiamavali a nome , e prendendo la 
Ciano dello fpofo , e della fpofa", facea lor 
dare la fede fcambievole in prefenza di tutta 
la corte » Il dì feguente i miniftri andavano 
a maritare colle medefime cerimonie tutte le 
perfone nubili di Cufco; e quello efempio era 
feguitoiin tutte le abitazioni dai Caficchi , o 
Cùracas * ' 

Siccome il Monarca era idolatra , le fue 
idee non poterono innalzarli fino al vero Au- 
tore della natura ; ma la fua idolatria non 
ebbe quella goffaggine , che accompagna' tutte 
1’ altre , febbene cangiò poi per colpa de’ fuoi 
fuccelTbri . Egli fece adoraj-e il Sole , come il 
fonte vifibile di tutti i beni naturali . Gli fece 
innalzare un tempio , con una fpecie di mo- 
naftero per le donne accompagnate al fuo 
culto. Non vi era ammelTa donzella, che non 
folle dtl regio fangue . 

Manco- Capac , amaro da’ fuoi fudditi , de* 
quali faceva la felicità * ‘invecchiò , e le fue 
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infermità l’avvercirono , che egli era vicino a 
pagare il tributo , che turte le cofe mortali 
debbono alla natura , e che bilognava appa- 
recchiarli a morire . Chiamati a fe tutti i fi- 
gli , che avea avuti in gran numero dalla mo- 
glie , e da^e concubine , dille loro , che il 
Sole fuo padre chiamavaio a fe per premiarlo 
delle fue fatiche % gli efortò in nome di lui 
all'ofTervanza delle leggi , ajiìcurandoli , che il 
Sole voleva , che non vi fi facellc alcun can- 
giamento. Morì pianto da tutti i Tuoi fudditij 
che lo riguardavano come, lor padre , e come 
una perfona divina , e coti quella perfualìone 
(tallirono alcuni fagrifizj in onore di lui , e 
il fuo culto fu tolto parte della religion del 
paefe . La finzione , colla quale Manco-Cnpac 
fi dille figlio del Sole , non dee farci maggior 
maraviglia di tutte quelle , che fi' fono vedute 
adottate da altre nazioni molto più illuminate 
degli antichi 'Peruviani . La favola di Manco- 
Capac foftenuta da maniere dolci c infinuanti» 
potè badargli a richiamare attorno a fe gli an- 
tichi Peruviani , e per gettare le fondamenta 
d' un imperio , che crebbe poi colla forza . 

Alcuni Storici credono , che i Peruviani ab- 
biano avuto il loro Re fin dopo il diluvio ; 
altri ne contano alcuni pochi prima di Manco- 
Capnc . Siccome però quelle opinioni non 
fono accompagnare da alcuna autorità, fi può 
penGur^ , che Manco-Capac fia fiato principe 
di qualche nazione poco numerofa , e che 
fornito di ftraordinarj talenti coltivò il genio 
de* fuoi fudditi, ingrandì i fuoi Stati a forza 
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di afluzie , di dolcezza , e di bentficj , fu II 
primo fondator dell' imperio del Perù , ed au- 
rore delle leggi , che furono in vigore fino 
all’arrivo degli Sp ignuoli . 

La fucceffione de' difendenti del primo Inca 
non ha altra difficoltà , che la dur^a del loro 
regno . Se ne contano tredici , I’ ordine , e i. 
nomi de’ quali tono flati fedelmente confer- 
vati col carattere, e le principali azioni loro.. 

Sinchi-Roca era figlio primogenito di Man- 
co Capac , e fair fui trono dopo fuc* padre . 
Roca , che era il fuo nome proprio , nop ha 
lignificato , che f» lappia ; ma Sìnchi c un fo- 
prannome, che. lignifica valorofo , ed e' difatti 
fi diflinguea negli elercizj della lotta , e nel 
corfo , , e niuno lanciava meglio di lui un* 
pietra .. Dopo la morte di fuo padre , radunò 
i principali Tuoi fudditi , e dichiarò loro, che 
egli voleva ingrandire 1’ imperio coll’ opinione 
delle file virtù , e gli efortò ad imitarlo. Srefe' 
difatti il fuo dominio fenza adoperare la forza 
dell’ armi , e vi fece regnare 1‘ abbondanza e 
la pace. Ebbe per moglie una delle fue lorelle, 
e n’ebbe molti figli, e moltiflìmi n’ tbbe da 
varie concubine . Egli avea per maffima , che 
i figli del Sole fi doveano tnoltiplicarc il più 
che fi poteva . 

A lui fuccedette Llocjue Tupan^uì , fuo fi- 
glio primogenito. Lloque lignifica mancino , e 
l'era difatti . Tnpantfui lignifica , tu conterai , 
per dare ad intendere , che, le virtù di colui, 
che porta un tal nome, meritano d' eller con- 
tate . Il iuo regnp fu una ferie di gloriofi av- 

veni 


/ 


. \ 


Digitized by Googl 


1 


" Deir j 4 merle 4 JSÌ 

venimcnti ; ma adoperò l' armi per foggiogar 
quelli y che non volevano arrenderli alla dol- 
cezza . Egli (correva i Tuoi Stati per ammini- 
ftrar la giuftizia a' Tuoi (additi, e lo (ledo fa- 
cea fare al Tuo figlio primogenito . 

Muyta Cap.ic , fuo figlio c fucce (Tore co- 
* minciò il Tuo regno con vilirare i luoi dati 
per mantenervi la giuftizia . Indi fi pofe alla 
teda di numerofo eferciro , e Soggiogò la pro- 
vincia di Tiahuanactt , Celebre per molti belli 
edifizj , che vi trovarono gli Spagnuoli . La 
dolcezza , colla quale trattò una nazione , che 
«vea : tolto a refiltergli , iiiduftc le provincie di 
Canquicura , di Madama , di Huarina , e pa- 
recchie altre a riconofcerlo per loro Sovrano. 
Indi fottomife , lenza fpargimento di fangue 
fino al mare del fud . I Cohvnicas , popoli , 
eh’ ei vinfe all' occidente delle XZordeliete , 
aveano l' orribtl codume d'impiegare per U 
loro vendetta un lento veleno , che fvifava , 
indeboliva , e gettava quelli , che 1* avean pre- 
fo , in uno ftato di*’ languore , che finiva col- 
la vita^. Mayta-Capac ordinò, che per l’av- 
venire non folo farebbero fiati bruciati vivi 
gli avvelenatori , ma farebbero flati avvolti 
nella loro difgrazia fino gli alberi, i grani, 
e le cale loro ; e quella legge pofe rodo fi- 
ne al difordine .. Stefe le Tue conquide circa 
cinquanta leghe verfo oriente , e quello paelc, 
che era abitato dai LlaricalTiSY e dai Sancava- 
ni , non fece alcuna relifl^nza . I Collas più 
in là fi unirono per tentare la forte d' una 
battaglia . L' Inca fece di lutto pei indurli a 
r " cren- 
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taguan . Puma-Tampu ,■ c Oarihuana Cocha . 
Di là pafsò il deferto , e terminò le fue 
conquide colle provincie di Arana , e di 
Collhauta , che fi (tendono fino alla valle dì 
Arequipa. Carico di ricchezze e di gloria tor- 
nò a Cufco,.ove premiati largamente coloro’, 
che P aveano . accompagnato nelle fue fpedi* 
2Ìoni , pafsò il redo di fua vita in vegghia- 
re all' offe rvanza delle leggi. 

Capac-Yup atujui , fuo figlio primogènito* 
ch'egli avea avuto da Mama-Caca, fua forel- 
la , c moglie , non fu men bravo di lui , e 
contribuì molro all* ingrandimento dell’ Impe* 
rio, foggiogò più di venti nazioni , e fece un' 
entrata trionfale in Cufco » feguito da rutta 
l’armata, e portato fulle fpalle de'curacosda 
lui fottopodi . Egli è il primo degPlncas, fe 
crediamo a Garcilajfo de la Vega , che inven- 
tò la pompa trionfale tra gli antichi Peruviani, 

lnca Roca. , figlio d'Yupanqui, era uomo 
prudenriflìmo , come l'addita il fuo nome. 
Quando fu fui tròno , dilatò più di cento le- 
ghe l' Imperio dal nord al fud , e dall' eft all' 
oued, (labili folide leggi per la pubblica ficu- 
rezza , e fondò una fpecie d’ accademia per 
l' idruzione de' Principi del fuo ' (angue. 

Tahuar- Huacac , fucceflore , e primogenito 
d’IncaRoca, ricevè quedo nome, che ligni- 
fica pìange-fangue , perchè difatti nella fua in- 
fanzia fparfe lagrime di fangue, Quedo pro- 
digio diede luogo a predizioni sì funede * 
che allevato nel timore di qualche difadro, 
rinunciò all' armi , c fi applicò unicamente al 
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governo . Per tenere però a freno i Tuoi po- 
poli pofe in piedi un' armara ; ma ne diede 
il comando a fuo fratello , il quale foggiogò 
tutro.il paefe di Collafujo , tra Arequipa, e 
Tacama . . 

Avendogli darò qualche difpiacere il figlio 
primogenito colle fue maniere altere, il Mo- 
narci.^’ per umiliarlo , lo mandò a guardar le 
gregge dd Sole in alcuni pafcoli poco lonta- 
ni dalla corre. Sicondo la tradizione degl' In- 
diani , vide egli in . fogno un uomo barbuto 
in abito foreftieto, il quale gli ditte, che era 
dettò ancora figlio del Sole , e fratello di Man- 
co-Capac ; eh’ eg v i chiamavafi Viracocha Ine a , 
e. che veniva ad avvertirlo , che la maggior 
parte, delle provincie di Chincafuya eranfi ri- 
voltate . Gli comandò di darne avvifo a fuo 
padre , e lui in particolare ammonì di non 
temer nulla , qualunque difgrazia avelie ad in- 
contrare , perchè 1’ avrebbe in ogni occafione 
ajutato . Il principe ne diè parto, a fuo pa- 
dre , il quale fi fece beffe di fiffatta appari- 
zione . Intanto .fi fparfe la voce , che fi era- 
no rivoltati i popoli di Chincafuya , e che 
collegati!! con parecchie altre nazioni s' innol- 
travano verfo Cufico in numero di quaranta- 
mila perfone. L' luca sbigottito abbandonò la 
città , e tutti gli 'abitanti fi difpofero a fe- 
guirlo . il giovane principe, al quale il no- 
me di Viracocha era rimafto a cagion del fuo 
fogno, e che avea feguitato a guardar la 
greggia, andò u trovare fuo pad te , biafimò 
quelli , che gli aveano configliato di fuggire, 
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radunò i piò bravi , fi pofe alla loro tetta , 
entrò in Cufco , e fi apparecchiò a fare una 
vigorofa refiftenta . Il fuo efempio rianimò il 
coraggio di tutti , in pochi giorni fi trovò 
alla teda di trentamila uomini, e marciò con- 
tro ai ribelli. La battaglia fu oftinata e fan- 
guinofa ; ma Viracocha reflò vincitore , e fe- 
ce ammirare la fua clemenza verfo di loro. 
Pacificato l'Imperio, fi portò a Muyna, ove- 
s era mirato fuo padre, ebbe una conferen- 
za con lui y e malcontento de’ tuoi progetti 
ritornò a Cufco, ove fi pofe in portello dell* 
autorità regale . Fece fabbricare un magnifico 
palazzo nel luogo , che avea feelto per fuo 
ritiro il padre, ed ivi terminò tranquillamen- 
te la vita il Monarca detronizzato . 

yiracocha Ine a cominciò il fuo regno colla 
coftruzione d’ un tempio fuperbo nel luogo 
detto Cahoc , fedici leghe lungi da Cufco , 
verfo il fud , e dedicollo al protettole , di 
cui avea prefo il nome , e cui doyea tutte 
le fue profperità . Ma i Sudditi crederono , 
che il tempio forte per lui, e l'adorarono 
come una divinità . Egli foftenne l 1 opinione 
de' popoli colle ftrepitofe azioni, che diftefero 
di molto i confini dell’ Imperio . Secondo la 
tradizione Peruviana egli predille , 'che dopo 
lungo corfo di anni farebbe venuta al Perù 
una nazione ignota , la quale avrebbe invafo 
l’Imperio, e cangiata la religione del paefe. 
Fece però di tutto , perchè una tal predizio- 
ne non folle da altri faputa , che dagl’ Incas, 
e ordinò , ‘che fi tentile fempre celata al po- 

po- 
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polo , per timore , che non ifcemaflfe perciò 
il rifpecco pe’ Tuoi Sovrani . Ma fi fparfe tut- 
tavia , e non contribuì poco al (uccello dell* 
armi fpagnuole . Ebbe egli per moglie legit- 
tima Marna Rauta , Tua forella , la quale tra 
d’ aliai più bianca, che eflcr non - fogliono le 
Indiane , come dìmollra il .Tuo nome . 

Paebacntec , figlio primogenito di Vinco* 
cha , iuccedette a Tuo padre . Egli ave^ rice- 
vuto nascendo il nome di Tua- Manco - Capac ; 
ma il padre avendo yinto i ribelli / ed eden- 
doli pollo in ppficllo dell' Imperio, volle per 
confervar la memoria di quedi glandi avve- 
nimenti , che Tua figlia porralTe quello di. Z J 4- 
cbacutec , che lignifica cangia-mondo . La fua 
prima idea era Hata di ' prender egli un tal 
nome; ma vedendo difpolti i Tuoi popoli a 
riguardarlo come un Dio, lo fece prendere al 
figlio , per non nuocere all' opinione di fua 
pretefa divinità . 

Pachacurec intraprefe diverfe gilerre , e le 
terminò gloriofamente . Dopo varie conquide 
$’ innoltrò nelle valli .di Pachacamac , di Ri- 
mac , o Lima , di Cancay , di Hyaman , che 
componevano un piccolo dato, il cui Sovra- 
no chiamava!! Qaifmanca . Aveano quedi po- 
poli a Pachacamac un tempio dedicato all* 
idolo dello dello nome, donde traeva il Tuo 
la valle . Significa un tal nome Creatore e 
Confcrvatore dell' Vnivtrfo . Gl' Incas ricono- 
fcevano queda Divinità , ma perchè la crede- 
vano invifibile , non le predavano alcun cui. 
nè le aveano innalzato alcun tempio- Era- 
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vi un alrro idolo , che portava il nome di 
Hìmac , vale a dire , di colui , che parla ; 
perchè i preti lo facevano rilpondere alle do- 
mande , che gli fi facevano . Capete Yapanquì, 
zio , e generale di Pinchucutcc , fece intimare 
a Quifmanca bordine di rendere omaggio agl' 
Incas , e di ammettere le leggi, e la religio- 
ne loro. Il Principe ricusò, e apportò ragio- 
ni sì convincenti del firn rifiuto , che il Ge- 
nerale ne fu contento , ed enrtò nel fuo pae- 
fe più da amico, che da conquidati ire. Pro- 
filile, che l'oracolo di Rimac larebbe Tempre 
rilpettato dagl' Incas , e Quifmanca fi obbli- 
gò a far innalzare ne' Tuoi dati alcuni rempj 
in onore del Sole, con una cafa di vergini.;' 
a riconofcere gl Incas per Ipiperadori , e a 
vivere fedelmente nella loro alleanza . Allora 
Capac Yupanqui ufcì dalle valli colle fue trup-> 
pe < Egli ebbe varj figli da , Marna Gnarca , 
Tua legittima fpofa , e più di trecento t^lle 
fue concubine ,, 

Tupanqmi Succedette a fuo padre Pachacutec, 
e camminò filiforme de’ Tuoi antenati. Vifi- 
tò tutte le provincie dell’ Imperio , c rendè 
giudizia a tutti i Tuoi fudditi indidinramenre. 
Non fu però felice-, quato i Tuoi predectflò- 
ri , nelle imprefe - militari •» Tentò tuttavia la 
conquida del Chili , qua’ndo fcuoprì. la dra. 
da da palfiine il vado deferto , che fepara il 
Chili dal Perù. Trovò qualche refidenza; ma 
gli riufeì alla, fine di farvi odervare le leggi, 

.c la religione degl’ Incas. Ma rinunciò poi al 
progetto di far conquide , per attendere fplo 

alle 
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alle cure del governo , e ad abbellire i Tuoi 
flati . Fece coftruire la famofa fortezza di Cu- 
feo , che li fi ammirare ancora per la gran- 
dezza j e la bellezza delle proporzioni , e per 
la prodigiofa grollezza delle pietre. La fua 
liberalità verfo i poveri gli fece dare il fo- 
pranuome di Pieiofo . 

Tupac Yupaaejui fuccedette a fuo padre . 
11 vocabolo Tupuc aggiunto al nome proprio, 
lignifica luminofo , e gli dorici pretendono , 
che egli meritava quello titolo , perche le 
fne virtù ecclilìavan© quelle di tutti i Cuoi 
prrd‘C*(Tdri . L’ amminiftrazionc della giudizia, 
e le cure del governo fidarono tutta la (ua 
attenzione . Per non degenerare da’ Tuoi ante- 
nati , prcle l'armi, e ingrandì di molto l'im- 
perio . I popoli della provincia <Ji Puortorejo 
avendogli fatto domandare alcuni govemadori 
per incivilirli , ej>be il difpiacere di fentire , 
ch^ que' barbari aveano trucidato quelli , che 
egli avea loro mandati . Non ebbe tempo di 
vendicarfene ; ma «e lafciò la cura al fuo luc- 
ceflore . Tentò la conquida di Quico ; ma fu 
obbligato a rinunciarvi .' Il figlio però, cui 
diede il comando delle truppe, la tentò, e vi 
riufeì in meta di tré anni . La memoria di 
Tupac Yupanqui era si cara a’ Cuoi popoli, e 
alla fin .famiglia , che gli fu dato il nome di 
"Tupac Taya , Vale a dire di padre luminofo . 
Lafciò da Marna Cello , fua forella , e moglie, 
lei figli , e moiri altri dalle fuc concubine . 

'lluayam.i Capac fall fui trono dopo fuo pa- 
dre . Il fuo nome lignifica ricco di vinti . 

Egli 
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•Egli foggiogò diverfe nazioni, tra le quali al- 
cune n’ erano sì barbare, che fuo padre avea- 
lo incaricato di. punirle . Egli l e decimò , e 
quelli, fui quali cadde. la forte, furono tue- 
ti medi a morte . Nel corl'o delle fue con- 
quide trovò nazioni sì barbare, che rinunciò 
all'idea di conquidale ,* e con aria di difprez- 
zo didè a fuoi ufiziali : Rtttrtamci ; uomini di 
quejla fitta non mattano di averci a padroni . 
^ra egli nel fuo palazzo, allorché gli fu rei 
caia la novella d' cflèrii veduti non lungi dal- 
la codierà alcuni navilj di Singolare druttura 
e condotti da uomini d’ ignora forma , e fic- 
come molti prodigj ftmbrano annunziare di 
già degli avvenimenti draordinarj , e tutti i 
popoli erano perluafi , che era per compierli 
1 amica predizione , egli vedendoli vicino a! 
fuo fine dichiarò , che la profezia ,. di cui il 
popolo non avea , che un* idea cónfufa , por- 
tava , che dopo dodici regni d 1 Incas farebbe 
venuta una nazione ignota a cònquiflare l’im- 
perio, e che compiuto già il dodicefimo re- 
gno in perfora di lui, era certp , che quegli 
itrameri dovedero elide la nazione predetta da 
Viracocha , e per ubbidire al Sole fuo padre, 
ordinò , che fi ricevedero con fommiflione e 
lupetto . 

Iluafcar, o fià IntìcuR H, calda, era folio 
di Huayna-Capac . . Gli fu dato da principio 
quell ultimo nome, che lignifica Sole d'alle- 
grezza-, ma adottò il primo in memoria della 
catena d’ oro , che fuo padre avea fatto lavo- 
rare in occafione della fua nsfeita . Il padre 
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diede il regno di Quito al Tuo fccondogenito * 
yltbualìpa , nato da una fua concubina , che 
era principefP. di Quito, amata da lui tenera- 
mente. Huafcar prefe Tarmi per fottometrere 
al Tuo dominio quel regno , o almeno per 
obbligar Tuo fratello a riconofcprlo , come vaf- 
fallo , da lui, ma fu vinto, e fatto prigio- 
niero in una fanguinofa battaglia . Aruhalipa 
profittò della fna fortuna per falire fui tro- 
no del Perù: ma le leggi dell’ imperio noiv 
davano la corona ad altri, che à’ Principi le-* 
gitrimi del fangue regale. Per tot via di mez- 
zo l 'oracolo deNa fua rafeita, tolfe a far pe- 
rire tutti i Principi del fangue . Ne fece ve- 
nire molti(!jìn> folto vaxj precetti , e li fece 
trucidar tutti fenza diftinzione di età , o di 
letto . Fece perfeguitare gli altri in tinte le 
parti dell* imperio , e quella perfeenzior.e du- 
rava ancora , quando giunfero coli gli Spa-. 
gnuoli . Prefe quello tiranno la frangia rotta, 
ed efercicò tutto il potere di Sovrano. Ma 
Cì è già veduto altrove , come fu trattato da- 
gli Spagnuoli . 

, •> • 
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